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4 - SCHEDE GESTIONALI DELLE STAZIONI

 Nelle pagine che seguono vengono riportate le schede relative alle singole stazioni di campio-

namento: per ogni sito sono descritti i principali parametri ambientali di sintesi, viene sviluppata la 

parte relativa all’analisi di popolazione delle principali specie ittiche e date alcune indicazioni utili alla 

programmazione degli interventi gestionali. Come per i precedenti aggiornamenti dei bacini dei fiumi 

Chiascio e Topino (Lorenzoni et al., 2009) e dei fiumi Paglia - Chiani e Nestore (Lorenzoni et al., 2013), 

per facilitare la comprensione delle dinamiche temporali in atto, nei dati ambientali di sintesi vengono 

riportati anche quelli raccolti nel corso della Carta Ittica di II livello.

 Per quanto riguarda l’analisi di popolazione, questa si è svolta, come nel passato, indagando 

innanzitutto la struttura per età e l’accrescimento delle specie ittiche che rivestono un particolare in-

teresse per la pesca sportiva. L’accrescimento è stato valutato utilizzando il modello di von Bertalanffy 

(1938) e quindi mediante la seguente equazione:

     LT
t
 = L

∞
{1-e[-k(t-t0)]}

dove:

LT
t
 = lunghezza totale teorica all’età t (cm);

L
∞
= asintoto della curva, cioè la lunghezza massima (cm) che il pesce potrebbe raggiungere se conti-

nuasse a vivere indefinitamente;

k = velocità alla quale la curva di accrescimento si avvicina all’asintoto;

t
0
 = età teorica alla quale il pesce ha lunghezza zero (cm).

Le lunghezze utilizzate per determinare le incognite previste dal modello di von Bertalanffy sono le 

lunghezze medie raggiunte nelle varie classi di età. E’ stato inoltre preso in considerazione e calcolato 

il parametro �’, espresso dall’equazione (Pauly e Munro, 1984):

� � � � � �’ = log k + 2 log L
∞

Il valore di �’ mette in relazione i parametri L
∞
 e k, individua le differenze nelle caratteristiche degli 

accrescimenti nei diversi ambienti (Abella et al., 1994) e rende così possibile un confronto fra le varie 

popolazioni di una stessa specie.

 Come per i precedenti aggiornamenti dei bacini dei fiumi Chiascio e Topino (Lorenzoni et 

al., 2009) e dei fiumi Paglia - Chiani e Nestore (Lorenzoni et al., 2013), la rappresentazione grafica 

dell’accrescimento è stata realizzata utilizzando uno sfondo che permettesse un raffronto con una 

situazione di riferimento, ciò allo scopo di far comprendere meglio la qualità dell’accrescimento delle 

popolazioni in esame (Pedicillo et al., 2010a). L’area racchiusa fra gli assi cartesiani costituiti dall’età 

(asse delle x) e dalla lunghezza totale (asse delle y) è stata suddivisa in 3 parti (nel grafico di colore 

diverso) che indicano la presenza di un accrescimento ottimo, di un accrescimento nella media e di 

un accrescimento che deve essere ritenuto scarso (Fig. 4.1). Per ogni specie, tale suddivisione è stata 

effettuata mediante l’analisi statistica dei dati di tutti gli accrescimenti registrati nel corso della Carta 

Ittica di II livello, e relativi quindi all’intero bacino del fiume Tevere, e calcolati utilizzando il modello di 

von Bertalanffy. Utilizzando tali dati è stata effettuata un’analisi di statistica descrittiva delle lunghezze 

totali raggiunte da ogni singola specie alle varie età: un accrescimento può essere giudicato ottimo se 

ad una data età la lunghezza raggiunta è superiore al valore del 75° percentile del campione com-

plessivo, al contrario risulta scarso se inferiore al 25° percentile; l’accrescimento può rientrare nella 

media se compreso fra il 25° e il 75° percentile. A titolo di esempio il grafico della figura 4.1 riporta 

quanto descritto nel caso specifico del barbo tiberino. Su tale sfondo di riferimento sono state quindi 

sovrapposte le curve di accrescimento calcolate per le singole popolazioni presenti nei siti campionati.

Le popolazioni utilizzate per l’analisi statistica degli accrescimenti sono state 1 per la trota fario, 19 per 

il barbo tiberino, 22 per il cavedano, 8 per il cavedano etrusco, 25 per la rovella, 2 per la lasca, una 

per l’alborella e 16 per il vairone (Lorenzoni et al., 2009).

La struttura di una popolazione è definita in base all’abbondanza (densità e standing crop) e diffusione 

della popolazione stessa ed è data dalla composizione per età che definisce i rapporti numerici tra le 

diverse classi di età. Sulla struttura di popolazione influiscono molti fattori ambientali, le interazioni 
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con le altre specie, i cicli riproduttivi e vitali, così come i prelievi o le immissioni operate dall’uomo. La 

sua analisi rappresenta un valido supporto nello studio dello sfruttamento delle risorse ittiche e nella 

ricerca delle cause ambientali che agiscono da fattori limitanti, così come permette di fare previsioni 

sulle future condizioni demografiche di una popolazione.

Il rapporto tra i vari gruppi di età di una popolazione definisce il suo stato riproduttivo e influenza la 

natalità e la mortalità. Una popolazione in rapida espansione sarà costituita, infatti, in prevalenza da 

individui giovani, una stazionaria avrà una distribuzione più uniforme delle classi di età, una in declino, 

infine, sarà composta per la maggior parte da individui vecchi. Raggiunta una certa stabilità, le naturali 

fluttuazioni di dimensione della popolazione non influiscono sulla struttura che, invece, può essere 

alterata da fattori esterni. 

Un’eccessiva pressione di pesca comporterà un appiattimento della struttura, per l’esistenza di un 

prelievo differenziale che agisce soprattutto sugli esemplari più anziani. Una cattiva qualità delle ac-

que, l’esistenza di ostacoli che frammentano la popolazione (come dighe e traverse), la presenza di 

specie competitrici possono disturbare gli equilibri interni tra gli individui, distorcendo e alterando la 

struttura per età della popolazione: fattori ambientali avversi penalizzeranno innanzitutto la riprodu-

zione e gli stadi giovanili che, come è noto, rappresentano le fasi più sensibili a tutti i tipi di degrado 

ambientale. 

Per alcune delle specie più importanti ai fini alieutici, la qualità della struttura per età è stata valutata 

mediante un indice, il Proportional Stock Density (PSD) (Gabelhouse, 1984; (Pedicillo et al., 2010a), 

calcolato mediante la seguente formula:

PSD = 100 (numero degli esemplari di taglia pari o superiore alla taglia di qualità) / (numero degli 

esemplari di taglia pari o superiore alla taglia dello stock).

La taglia di qualità rappresenta la lunghezza minima del pesce che la maggior parte dei pescatori 

desidera catturare, mentre la taglia dello stock in genere coincide con la lunghezza alla quale viene 
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Fig. 4.1 - Accrescimento di confronto del Barbo Tiberino
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raggiunta la maturità sessuale. Il PSD varia da 0 a 100: quanto più il valore si approssima a 50, tanto 

meglio bilanciata è la struttura della popolazione e, in genere, PSD compresi fra 35 e 65 sono con-

siderati ottimali (Gabelhouse, 1984). Valori inferiori a 35 sono indice della presenza di un numero 

troppo elevato di esemplari di giovane età e di una scarsa dotazione nella popolazione degli esemplari 

più anziani; al contrario, valori superiori a 65 denotano una sovrabbondanza degli individui di taglia 

elevata (Anderson e Neuman, 1996).

La taglia di qualità e la taglia dello stock per le specie esaminate sono riportate nella tabella 4.1: per 

la trota fario sono stati utilizzati i valori di riferimento indicati da Fayram (2007); per le altre specie 

ittiche, in assenza di proposte specifiche presenti in letteratura, i valori sono stati stabiliti sulla base 

delle conoscenze disponibili (Lorenzoni et al., 2003; Pedicillo et al., 2010a). Va tuttavia precisato che 

le indicazioni sulla qualità delle strutture ottenute sulla base di tali valori devono essere considerate 

provvisorie e sarà necessario che siano validate in un momento successivo sulla base di ricerche spe-

cifiche che diano in merito indicazioni più puntuali e definitive (Pedicillo et al., 2010a).

Tab. 4.1 - Parametri per il calcolo del PSD

SPECIE
TAGLIA DI 

QUALITA’

TAGLIA DELLO 

STOCK

TROTA FARIO 23 cm 15 cm

BARBO TIBERINO 23 cm 15 cm

CAVEDANO 23 cm 15 cm

LASCA

ROVELLA 12 cm 6 cm

VAIRONE 10 cm 5 cm
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4.1 Stazione Torrente Aggia 06AGGIA01: località Molino della Nicola

Il torrente Aggia è un af-

fluente di modeste dimen-

sioni in destra idrografica 

del fiume Tevere. Presen-

ta una lunghezza di 15,5 

km e si caratterizza per le 

portate scarse e incostan-

ti. Difatti al momento del 

campionamento il corso 

d’acqua è risultato in sec-

ca e, quindi, i dati morfo 

- idraulici, fisico - chimici, 

biologici e ittici non sono 

stati rilevati. 

Nel corso della Carta Ittica 

di II livello il bilancio am-

bientale era risultato posi-

tivo con il valore dell’indice 

IBE in I classe di qualità. 

La comunità ittica risulta-

va integra da un punto di 

vista qualitativo (IIQual = 

1) in quanto entrambe le 

specie rilevate (cavedano 

etrusco e vairone) erano 

autoctone. Sia la densità 

ittica che la biomassa non 

erano risultate molto ele-

vate, soprattutto nella se-

conda fase di campiona-

mento (densità 0,06 ind/

m2; biomassa 0,58 g/m2), 

a causa della scomparsa del cavedano etrusco.

4.1.1 Indicazioni per la gestione

 Appare particolarmente importante un monitoraggio dei prelievi e delle derivazioni eventual-

mente presenti, che potrebbero essere responsabili dell’asciutta estiva del corso d’acqua. Occorre ga-

rantire il rispetto del deflusso minimo vitale e, mediante ulteriori campionamenti, verificare la capacità 

di ricolonizzazione della fauna bentonica e ittica.

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km) 1,50

Bacino sotteso (km2) 7,77

Altitudine (m s.l.m.) 475

Pendenza dell’alveo (‰) ------

Portata (m3/sec) 0,01

Bilancio ambientale - Idoneo per Ciprinidi

I.B.E. - 10 - I classe

Zonazione - Barbo

IIQual - 1

Indice di diversità - 1,23 - 1,26

Indice di dominanza - 0,69 - 1

Evenness - 0,84 - 0,00 

Densità (ind/m2) - 0,55 - 0,06

Standing crop (g/m2) - 7,07 - 0,58

Numero di specie ittiche - 2 - 1

Specie dominanti - Vairone

Area riproduttiva - Vairone

Tab. 4.1.1 - Dati di sintesi della stazione
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4.2 Stazione Torrente Aggia 06AGGIA02: località Gioiello

La stazione indagata è 

rappresentativa del trat-

to più a valle del torrente 

Aggia. In questo settore il 

torrente mantiene le ca-

ratteristiche morfoidrolo-

giche tipiche di un corso 

d’acqua con portate con-

tenute e un alveo di mode-

ste dimensioni. Rispetto al 

precedente monitoraggio 

si rileva una considerevo-

le diminuzione del valore 

della portata, che diminu-

isce da 0,08 m3/s a 0,02 

m3/s. 

Per il bilancio ambientale 

invece si registra un netto 

miglioramento, in quanto 

si passa da una condi-

zione di bilancio negativo 

ad un bilancio idoneo per 

salmonidi. Si assiste ad 

una riduzione del grado 

di integrità della comuni-

tà ittica per l’aggiunta del 

cobite, che comporta an-

che un incremento della 

ricchezza di specie; no-

nostante ciò l’indice di di-

versità rimane compreso 

entro i limiti di oscillazione 

tra le fasi registrati nel passato. Il mesohabitat fluviale si configura in modo abbastanza eterogeneo, 

con leggera prevalenza delle tipologie fluviali corrispondenti ai tratti con turbolenza superficiale (riffle 

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km)

Bacino sotteso (km2)

Altitudine (m s.l.m.)

Pendenza dell’alveo (‰) -

Portata (m3/sec) 0,02 0,08

Bilancio ambientale Idoneo per Salmonidi Non Idoneo

I.B.E. 9 - II classe 8 - II classe

Zonazione Barbo Barbo

IIQual 0,86 1

Indice di diversità 1,13 0,77 - 1,14

Indice di dominanza 0,41 0,64 - 0,38

Evenness 0,58 0,48 - 0,82

Densità (ind/m2) 2,08 1,52 - 3,65

Standing crop (g/m2) 14,80 1,35 - 11,98

Numero di specie ittiche 7 5 - 4

Specie dominanti Vairone, Cavedano 

etrusco

Vairone, Barbo tiberino

Area riproduttiva Vairone, Cavedano 

etrusco

Vairone, Barbo tiberino

Tab. 4.2.1 - Dati di sintesi della stazione
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Fig. 4.2.1 - Densità ripartita per specie
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Fig. 4.2.2 - Standing crop ripartito per specie
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= 40%) e alle buche (pool  = 40%) sui tratti in cui l’acqua scorre con velocità e profondità costanti e 

senza increspature (run = 20%).

 Sulla base dei risultati del censimento ittico e della caratterizzazione ambientale, si conferma 

l’attribuzione di questo settore fluviale alla zona del barbo: la trota fario, anche se presente, è stata si-

curamente introdotta con i ripopolamenti e appare capace di avere popolamenti in grado di sostenersi 

in modo naturale.

4.2.1 Analisi di popolazione: vairone

 Nel corso del campionamento sono stati 

catturati 113 esemplari, aventi una lunghezza 

media pari a 8,52 cm, un peso medio di 9,36 g 

e un’età media di 1,69 anni. La lunghezza copre 

l’intervallo che va da 4,80 a 13,90 cm, il peso è 

compreso fra un minimo di 1,50 e un massimo di 

36,00 g, mentre l’età oscilla fra 0,17 e 4,17 anni 

(Tab. 4.2.2).

 Dall’analisi della struttura per età della po-

polazione si evince la presenza di una situazione 

molto equilibrata, data la presenza di 5 classi di 

età che vanno con continuità dalla 0+ alla 4+ alla 

quale si aggiunge la presenza di una classe dei gio-

vani dell’anno (0+) abbondantemente rappresentata (%0+ = 64,31%) (Tab. 4.2.3): ciò testimonia la 

valenza riproduttiva del settore indagato per la specie.   

 Va tuttavia sottolineato che le classi degli individui più anziani sono leggermente sottorappre-

sentate, come viene anche evidenziato efficacemente dal valore del PSD (23,42) che risulta inferiore 

al range ottimale di 35 - 65. Nel corso della Carta Ittica di II livello la qualità della struttura per età della 

popolazione poteva considerarsi peggiore di quella attuale per il minor numero di classi di età rappre-

sentate (4) e per le scarse abbondanze dei giovani dell’anno (%0+ fase 1: 0,17%; fase 2: 20,91%).

La relazione trovata per la regressione lunghezza - peso è la seguente (Fig. 4.2.4):

Tab. 4.2.2 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 113 113 113

Media 8,52 9,36 1,69

Minimo 4,80 1,50 0,17

Massimo 13,90 36,00 4,17

Deviazione standard 2,07 7,24 0,76

Tab. 4.2.3 - Indici di struttura

Numero classi 5

Continuità 1

Densità totale (ind/m2) 1,166

Densità 0+ (ind/m2) 0,75

% 0+ 64,31%

Densità maturi (ind/m2) 0,183

% maturi 15,69%

Densità taglia legale (ind/m2) -

% taglia legale -

PSD 23,42

Fig. 4.2.3 -  Struttura per età della popolazione
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     P = 0,016 LT2,8959 (R2 = 95,89%).

 Il valore del coefficiente b è pari a 2,90 e indica condizioni di crescita fortemente allometriche, 

con la lunghezza che aumenta in 

modo più che proporzionale ri-

spetto alle altre dimensioni dello 

spazio. Nel corso della Carta Ittica 

di II livello il coefficiente di regres-

sione calcolato per la popolazione 

di vairone del torrente Aggia era 

superiore a quello attuale (b = 

2,94), così come pure più elevato 

è il valore di b (2,99) che carat-

terizza il campione complessivo 

dei vaironi catturati nel bacino del 

fiume Tevere (n = 2097) nel corso 

dell’attuale monitoraggio.

 La figura 4.2.5 riporta la curva 

di accrescimento teorico in lun-

ghezza determinata per la popo-

lazione esaminata, che nel grafico 

viene confrontata con quello che 

può essere considerato l’accrescimento standard della specie nel bacino del fiume Tevere (Pedicillo 

et al., 2010a). La relazione trovata è la seguente:

   LT
t
 = 28,799 {1- e [-0,124 (t+1,265)]} (R2 = 98,83%).

 Il valore di �’ calcolato 

per il settore è pari a 2,01. Nella 

Carta Ittica di II livello i valori dei 

parametri dell’equazione di von 

Bertalanffy erano i seguenti: L
∞
 = 

22,05 cm, k = 0,241 anni-1, t
0
 = 

0,355 e �’ = 2,11; rispetto ad al-

lora, quindi, è aumentata la taglia 

massima della popolazione, men-

tre è diminuita la velocità di cre-

scita. L’accrescimento attuale può 

essere giudicato nel suo comples-

so leggermente peggiorato rispet-

to al passato, come si evince dalla 

diminuzione del valore di �’ regi-

strato nel tempo.

4.2.2 Analisi di popolazione: ca-
vedano etrusco

 Il campione risulta composto da un numero di individui non molto elevato (33). La lunghezza 

totale presenta un valore medio di 9,91 cm ed è compresa nell’intervallo 4,80 - 15,80, il peso rag-

Fig. 4.2.4 - Regressione lunghezza-peso
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Fig. 4.2.5 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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giunge un valore medio di 14,73 g e oscilla fra un 

minimo di 2,00 e 44,00 g, mentre l’età media è 

pari a 2,66 anni, con i valori di tale parametro che 

sono compresi fra un minimo di 1,08 e 5,08 anni 

(Tab. 4.2.4).

Gli indici della struttura per età (Tab. 4.2.5) e il 

grafico della figura 4.2.6 evidenziano come la 

struttura di questa popolazione sia caratterizzata 

dall’abbondanza della classe 0+, che rappresenta 

l’80,67% dell’intero campione, mentre tutte le al-

tri classi risultano scarsamente rappresentate.  

 Complessivamente risultano presenti 6 coorti che vanno con continuità dalla 0+ alla 5+. Mo-

deste risultano le percentuali degli individui in grado di riprodursi (16,26%) e degli individui che rag-

giungono la taglia minima legale (0,26%). I risultati sopra esposti evidenziano la valenza riproduttiva 

del settore indagato, mentre non 

sussistono le condizioni ottimali 

per la presenza degli esemplari di 

maggiori dimensioni, che utilizza-

no il settore come area di frega e 

poi si allontanano probabilmente 

a causa degli scarsi valori di por-

tata che caratterizzano questo 

tratto fluviale. 

La relazione trovata per la regres-

sione lunghezza - peso è la se-

guente (Fig. 4.2.7):

 P = 0,019 LT2,799 (R2 = 96,18%).

Il valore del coefficiente b è pari a 

2,80 e indica condizioni di cresci-

Tab. 4.2.4 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 33 33 33

Media 9,91 14,73 2,66

Minimo 4,80 2,00 1,08

Massimo 15,80 44,00 5,08

Deviazione standard 2,91 11,61 1,12

Tab. 4.2.5 - Indici di struttura

Numero classi 6

Continuità 0,86

Densità totale (ind/m2) 0,62

Densità 0+ (ind/m2) 0,50

% 0+ 80,67%

Densità maturi (ind/m2) 0,101

% maturi 16,26%

Densità taglia legale (ind/m2) 0,018

% taglia legale 0,26%

PSD -

Fig. 4.2.6 -  Struttura per età della popolazione
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Fig. 4.2.7 - Regressione lunghezza-peso
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ta fortemente allometriche, con la 

lunghezza che aumenta in modo 

più che proporzionale rispetto alle 

altre dimensioni dello spazio. Il 

valore del coefficiente di regres-

sione risulta nettamente inferiore 

a quello calcolato per il campione 

complessivo dei cavedani etru-

schi catturati nel bacino del fiume 

Tevere (n = 740; b = 3,08) .

 La figura 4.2.8 riporta la 

curva di accrescimento teorico in 

lunghezza determinata per la po-

polazione esaminata, che nel gra-

fico viene confrontata con quello 

che può essere considerato l’ac-

crescimento standard della spe-

cie nel bacino del fiume Tevere 

(Pedicillo et al., 2010a). La relazione trovata è la seguente:

    LT
t
 = 38,213{1- e [-0,0877 (t+0.832)]} (R2 = 93,75%).

 Il valore di �’ calcolato per il settore è pari a 2,11. Come si può osservare dal grafico, l’ac-

crescimento del cavedano etrusco nel settore indagato risulta notevolmente al di sotto dei valori di 

riferimento calcolati per l’intero bacino.

4.2.3 Analisi di popolazione: barbo tiberino

 Il campione risulta appena sufficiente per 

un’analisi di popolazione, essendo composto da 

un esiguo numero di esemplari (24). La lunghez-

za totale presenta un valore medio di 16,06 cm 

ed è compresa nell’intervallo 9,00 - 20,50; il peso 

raggiunge un valore medio di 53,04 g e oscilla fra 

un minimo di 9 e un massimo di 102,00 g, mentre 

l’età media è pari a 2,50 anni, con i valori di tale 

parametro che sono compresi fra un minimo di 

1,08 e 3,08 anni (Tab. 4.2.6).

 Gli indici di struttura e il grafico della strut-

tura per età della popolazione evidenziano la scar-

sa qualità della struttura di tale popolazione, nella quale risultano presenti 3 classi di età che vanno 

dalla 1+ alla 3+. Un aspetto particolarmente negativo è dato dall’assenza nella composizione della 

popolazione dei giovani dell’anno (0+) e il sottodimensionamento della classe successiva (1+). Al 

contrario, sia la dotazione di esemplari maturi che di esemplari di taglia legale è buona (46,90%). 

Nonostante l’esiguità degli individui che rappresentano le classi di età più giovani, il valore del PSD 

pari a 0,00 denota la presenza nella popolazione di uno squilibrio molto forte conseguente ad un ec-

cesso di esemplari di piccola taglia: ciò può essere giustificato dall’esistenza contemporanea di fattori 

che rallentano l’accrescimento e penalizzano gli esemplari più anziani. Nel corso della Carta Ittica 

di II livello la struttura per età della popolazione era risultata migliore rispetto a quella attuale, per la 

presenza degli esemplari 0+ e per il maggior numero di classi rilevate (5 nella fase 1 e 4 nella fase 2); 

Fig. 4.2.8 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza

�

�

�

��

��

��

��

��

��

��

� � � � � � 	 
 � � ��

Lu
ng

he
zz

a 
(c

m
)

Età (anni)

������������������

�	������

������������������

�����������������

Tab. 4.2.6 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 24 24 24

Media 16,06 53,04 2,50

Minimo 9,00 9,00 1,08

Massimo 20,50 102,00 3,08

Deviazione standard 2,87 26,17 0,58
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abbastanza simile rispetto ad allora è invece la densità totale raggiunta dalla popolazione (0,088), che 

nel precedente monitoraggio oscillava fra 0,09 e 0,10 ind/m2 (Tab. 4.2.7) e (Fig. 4.2.9). 

La relazione lunghezza - peso calcolata per la popolazione indagata (Fig. 4.2.10) è la seguente:

     P = 0,0095 LT3,073 (R2 = 97,62%).

 Il valore del coefficiente b è 

pari a 3,07: essendo superiore a 3 

indica condizioni di allometria po-

sitiva e gli esemplari si accresco-

no con la lunghezza che aumenta 

in modo meno che proporzionale 

rispetto alle altre dimensioni dello 

spazio. Nel corso della Carta Itti-

ca di II livello il coefficiente del-

la regressione lunghezza - peso 

era risultato pari a 3,080 e quindi 

abbastanza simile a quello attua-

le. Il valore di b osservato per la 

popolazione in esame appare in-

vece superiore a quello calcolato 

per il campione complessivo di 

tutti i barbi catturati nel bacino 

del fiume Tevere durante l’aggior-

namento della Carta Ittica (b = 

2,91). 

 La curva di accrescimento teorico in lunghezza calcolata per la popolazione esaminata, con-

frontata con quelli che possono essere considerati gli standard per la specie nel bacino del Tevere. La 

relazione trovata è la seguente:

    LT
t
 = 37,895 {1- e [-0,202 (t+0,262)]} (R2 = 98,28%).

Tab. 4.2.7 - Indici di struttura

Numero classi 3

Continuità 0,3

Densità totale (ind/m2) 0,088

Densità 0+ (ind/m2) 0,00

% 0+ 0,00

Densità maturi (ind/m2) 0,041

% maturi 46,90%

Densità taglia legale (ind/m2) 0,041

% taglia legale 46,90

PSD 0,00

Fig. 4.2.9 -  Struttura per età della popolazione
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Fig. 4.2.10 - Regressione lunghezza-peso
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 Il valore di �’ calcolato per il settore è pari a 2,463. Come è possibile osservare dal grafico, 

l’accrescimento è al di sotto della norma, avvicinandosi al limite inferiore degli standard di accresci-

mento del barbo tiberino per il bacino del Tevere. Nella Carta Ittica di II livello i valori dei parametri 

dell’equazione di von Bertalanffy erano i seguenti: L
∞
 = 39,267 cm, k = 0,186 anni-1, t

0
 = -0,245 anni 

e �’ = 2,46; rispetto ad allora, quindi, è leggermente diminuita la taglia massima della popolazione 

mentre è aumentata la velocità di crescita. Il valore di �’ si è invece mantenuto invariato nel tempo 

figura 4.2.11.

4.2.4 Indicazioni per la gestione

 Il settore fluviale appare caratterizzato da un leggero peggioramento nelle caratteristiche qua-

litative della fauna ittica, dovuto alla comparsa di una specie esotica, con conseguente diminuzione 

dell’indice IIQual. Rispetto alla Carta Ittica di II livello è complessivamente aumentato lo standing crop. 

Si conferma la valenza riproduttiva del settore per il vairone; anche per il cavedano etrusco  sussistono 

le condizioni favorevoli per la riproduzione della specie, mentre si registra un peggioramento dello 

stato della popolazione di barbo tiberino, che appare penalizzata dall’assenza dei giovani dell’anno. 

L’I.B.E è migliorato rispetto al passato, così come buone risultano pure le caratteristiche fisico - chimi-

che delle acque, che sono tale da risultare idonee alla vita dei salmonidi. 

 Oltre al monitoraggio della fauna ittica e della qualità dell’acqua, si ritiene particolarmente 

importante un monitoraggio delle portate presenti in estate nel torrente per garantire il rispetto del 

deflusso minimo vitale nel periodo più critico dell’anno per la sopravvivenza della fauna ittica. Per 

la presenza del cavedano etrusco, specie considerata a rischio critico di estinzione (Rondinini et al., 

2013), sono da evitare i ripopolamenti con la trota fario.

Fig. 4.2.11 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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4.3 Stazione Torrente Antirata 06ANTI01: località Ronchi

Il torrente Antirata è un 

piccolo corso pedemonta-

no avente una lunghezza 

totale pari a solo 2 km. E’ 

un affluente del torrente 

Soara, caratterizzato da 

bassi valori di profondità e 

ridotti valori di portata, pa-

rametro per il quale si evi-

denzia una notevole dimi-

nuzione rispetto a quanto 

riscontrato nel corso della 

Carta Ittica di II livello.

Per quanto riguarda la 

tipologia di scorrimento 

dell’acqua, si osserva la 

prevalenza di buche (pool 

= 45%) rispetto ai tratti 

con  flusso regolare (run = 

35%) e ai tratti più turbo-

lenti (riffle = 20%).

Il bilancio ambientale è 

positivo e il settore flu-

viale viene attribuito alla 

zona inferiore della trota, 

in continuità rispetto al 

passato. Dal punto di vista 

della qualità ambientale, 

per la stazione indagata 

si conferma una situazio-

ne ottimale, sia dal punto 

di vista biologico che dal 

punto di vista fisico - chimico.

Come per la Carta Ittica di II livello, la composizione della comunità ittica risulta ampia (7 specie pre-

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km)

Bacino sotteso (km2)

Altitudine (m s.l.m.)

Pendenza dell’alveo (‰) -

Portata (m3/sec) 0,02 0,04 - 0,21

Bilancio ambientale Idoneo per salmonidi Idoneo per ciprinidi

I.B.E. 10,5 - I classe 10 - I classe

Zonazione Inferiore della trota Inferiore della trota

IIQual 0,86 1,00 - 0,86

Indice di diversità 1,66 1,46 - 1,41

Indice di dominanza 0,22 0,26 - 0,28

Evenness 0,85 0,82 - 0,73

Densità (ind/m2) 1,23 0,81 - 1,69

Standing crop (g/m2) 11,71 9,83 - 12,61

Numero di specie ittiche 7 6 - 7

Specie dominanti Rovella, Vairone, 

Barbo tiberino

Rovella, Barbo 

tiberino,Cavedano etru-

sco, Vairone

Area riproduttiva Vairone Cavedano etrusco, 

Vairone

Tab. 4.3.1 - Dati di sintesi della stazione
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Fig. 4.3.1 - Densità ripartita per specie
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Fig. 4.3.2 - Standing crop ripartito per specie
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senti) e articolata, abbastanza integra da un punto di vista qualitativo, anche se l’indice IIQual (0,86) 

non raggiunge il valore massimo per la presenza di una specie esotica: l’alborella. Rispetto al passato 

si conferma la dominanza da un punto di vista quantitativo di rovella, vairone e barbo tiberino; per il 

cavedano etrusco si registra invece nel corso del presente aggiornamento una considerevole diminu-

zione delle abbondanze rispetto alla fase II della Carta Ittica di II livello.

 

4.3.1 Analisi di popolazione: rovella

 Il campione risulta abbastanza consisten-

te, essendo costituito da 74 esemplari, anche se 

è prevalentemente composto da esemplari giovani. 

La lunghezza totale è infatti compresa nell’interval-

lo 4,00 - 9,10, mentre il valore medio di LT è di 

6,47 cm. Il peso oscilla fra un minimo di 1,00 e un 

massimo di 9,00 g, con un valore medio di 3,06 g. 

L’età è compresa in un intervallo molto ristretto che 

fra varia fra 1,08 e 2,08 anni, per un valore medio 

pari a 1,22 anni (Tab. 4.3.2).

 L’analisi della struttura per età conferma i 

notevoli squilibri esistenti nella composizione del 

campione: il valore pari a 0 del PSD indica che la 

popolazione è composta in prevalenza da esemplari di giovane età (Tab. 4.3.3), anche se contempo-

raneamente mancano anche i nati nell’anno (0+). Praticamente la popolazione è costituita esclusiva-

mente da due sole classi di età: la 1+ e la 2+ (Fig. 4.3.3), con la prima coorte che prevale nettamente 

sull’altra.

   

       

La relazione lunghezza - peso calcolata è la seguente:

     P = 0,0054 LT3,3347 (R2 = 92,39%).

 Il valore del coefficiente b è pari a 3,34: essendo superiore a 3 indica condizioni di allo-

Tab. 4.3.2 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 74 74 74

Media 6,47 3,06 1,22

Minimo 4,00 1,00 1,08

Massimo 9,10 9,00 2,08

Deviazione standard 1,05 1,70 0,34

Tab. 4.3.3 - Indici di struttura

Numero classi 2

Continuità 0,33

Densità totale (ind/m2) 0,44

Densità 0+ (ind/m2) 0,00

% 0+ 0,00%

Densità maturi (ind/m2) 0,05

% maturi 12,20%

Densità taglia legale (ind/m2) -

% taglia legale -

PSD 0,00

Fig. 4.3.3 -  Struttura per età della popolazione
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metria positiva, con esemplari 

che si accrescono aumentando 

in lunghezza in modo meno che 

proporzionale rispetto alle altre 

dimensioni dello spazio. Il valore 

di b osservato per la popolazio-

ne in esame risulta nettamente 

superiore a quello calcolato per 

il campione complessivo di tutte 

le rovelle catturate nel bacino del 

fiume Tevere durante l’aggiorna-

mento (b = 3,0791) (Fig. 4.3.4).

4.3.2 Analisi di popolazione: vairone

 Il campione risulta quantitativamente 

poco abbondante, essendo composto da soli 49 

esemplari che presentano lunghezze variabili tra 

4,00 e 12,30 cm, con un valore medio pari a 8,24 

cm. I valori relativi al peso sono compresi nell’in-

tervallo 1,00 - 25 grammi, con una media di 7,98 

grammi. L’età oscilla tra 0,17 e 3,17 anni, mentre 

il valore medio si attesta su 1,41 anni.

 L’analisi della struttura per età eviden-

zia che la popolazione è composta in prevalenza 

da esemplari di giovane età, con la classe degli 

1+ che predomina nettamente sulle altre (Tab. 

4.3.4); il PSD in particolare è pari a 23,40 e quindi 

risulta inferiore all’intervallo ottimale di questo parametro (35 - 65). La popolazione risulta composta 

da 4 classi di età che si estendono con continuità dalla 0+ alla 3+. Modesta la percentuale dei giovani 

dell’anno (12,65%) la cui presenza depone comunque a favore della valenza riproduttiva del settore. 

Fig. 4.3.4 - Regressione lunghezza-peso
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Tab. 4.3.4 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 49 48 49

Media 8,24 7,98 1,41

Minimo 4,00 1,00 0,17

Massimo 12,30 25,00 3,17

Deviazione standard 2,12 5,81 0,78

Tab. 4.3.5 - Indici di struttura

Numero classi 4

Continuità 0,8

Densità totale (ind/m2) 0,267

Densità 0+ (ind/m2) 0,03

% 0+ 12,65%

Densità maturi (ind/m2) 0,076

% maturi 28,33%

Densità taglia legale (ind/m2) -

% taglia legale -

PSD 23,40

Fig. 4.3.5 -  Struttura per età della popolazione
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Gli esemplari in grado di riprodursi costituiscono il 28,33% della popolazione. Nel corso della Carta 

Ittica di II livello la qualità della struttura per età della popolazione non si discostava di molto da quella 

attuale, infatti risultavano presenti le stesse classi di età con prevalenza di individui giovani; valori più 

elevati erano stati riscontrati sia per la percentuale di 0+ relativamente alla fase II (20,83%), mentre 

gli individui maturi assumevano la percentuale più elevata in fase I (29,32%).

La relazione lunghezza - peso calcolata è la seguente:

     P = 0,0115 LT3,004 (R2 = 96,49%).

 Il valore del coefficiente 

b pari a 3,00 indica condizioni 

di accrescimento isometrico. Nel 

corso della Carta Ittica di II livel-

lo il coefficiente della regressione 

lunghezza - peso era risultato pari 

a 3,20 e quindi nettamente supe-

riore a quello attuale. Il valore di 

b osservato per la popolazione in 

esame risulta inoltre leggermente 

superiore a quello calcolato per 

il campione complessivo di tutte 

i vaironi catturati nel bacino del 

fiume Tevere durante l’aggiorna-

mento (b = 2,99) (Fig. 4.3.6). 

4.3.3 Indicazioni per la gestione

 Tale settore fluviale appare caratterizzato da un miglioramento nelle condizionali ambientali ri-

spetto al passato: ciò è testimoniato dal valore raggiunto dall’I.B.E., leggermente aumentato rispetto al 

precedente monitoraggio e dal bilancio ambientale che risulta idoneo per i salmonidi. Difatti anche la 

concentrazione dell’ossigeno disciolto che nel passato risultava idonea solo per i ciprinidi, attualmente 

risulta compatibile con la presenza dei salmonidi.

 La comunità ittica appare sufficientemente ricca e articolata, ma anche abbastanza integra 

dal punto di vista zoogeografico; in particolare sono presenti molte specie autoctone tipiche della 

zona del barbo, ad eccezione dell’alborella, specie introdotta che con la sua presenza impedisce il 

raggiungimento del valore massimo dell’Indice IIQual. Cavedano etrusco, barbo tiberino, vairone e 

rovella rappresentano anche delle specie endemiche, importanti dal punto di vista conservazionistico 

in quanto considerate a vario titolo nella normativa europea come specie da tutelare (Smith e Darwall, 

2006; IUCN, 2013). Per questi motivi tale condizione di buona integrità zoogeografica andrebbe accu-

ratamente preservata, evitando per quanto possibile l’introduzione delle specie esotiche, e riducendo 

le possibilità di propagazione attraverso le connessione della rete idrografica naturale. Per la presenza 

del cavedano etrusco, specie considerata a rischio critico di estinzione (Rondinini et al., 2013), sono 

da evitare i ripopolamenti con la trota fario. 

 Per quanto riguarda i valori di densità e biomassa, si può affermare che i valori riscontrati sono 

compatibili con le caratteristiche morfoidrologiche del corso d’acqua. Le portate molto ridotte sicu-

ramente rappresentano un fattore che penalizza la fauna ittica: urgente appare il monitoraggio delle 

portate estive del corso d’acqua con la verifica del mantenimento del deflusso minimo vitale.

Fig. 4.3.6 - Regressione lunghezza-peso
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4.4 Stazione Torrente Assino 06ASSI02: località Campo Reggiano

Il torrente Assino costi-

tuisce uno dei torrenti di 

maggiori dimensioni del 

bacino del Tevere ed è ca-

ratterizzato dalla presenza 

di numerosi sbarramenti 

che impediscono la libera 

diffusione della fauna itti-

ca lungo l’asta fluviale. Per 

quanto riguarda la tipolo-

gia fluviale, la categoria 

che predomina sulle altre 

è la facies a run (70%), 

che identifica i tratti con 

velocità di corrente e pro-

fondità costanti e fondale 

di tipo regolare; nettamen-

te meno frequenti sono 

le buche (pool = 20%) e 

i settori turbolenti con su-

perficie increspata (riffle = 

10%). 

Per la qualità delle acque 

si evidenzia un peggiora-

mento rispetto al passa-

to: il bilancio ambientale 

risulta infatti negativo in 

quanto l’ossigeno disciolto 

non è risultato idoneo per 

la fauna ittica; inoltre il va-

lore dell’indice I.B.E. col-

loca questo settore fluviale 

in I/II classe di qualità dell’acqua (ambiente non inquinato/in cui sono evidenti alcuni effetti dell’inqui-

namento); la Carta Ittica di II livello lo aveva attribuito alla I classe di qualità.

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km) 14

Bacino sotteso (km2) 50,58

Altitudine (m s.l.m.) 316

Pendenza dell’alveo (‰) 1,04

Portata (m3/sec) 0,08 0,04 - 0,04

Bilancio ambientale Non idoneo Idoneo per ciprinidi

I.B.E. 9,5 - I/II classe 10 - I classe

Zonazione Barbo Barbo

IIQual 0,71 0,71 - 0,83

Indice di diversità 0,62 1,58 - 1,50

Indice di dominanza 0,65 0,24 - 0,25

Evenness 0,32 0,81 - 0,84

Densità (ind/m2) 7,42 0,47 - 1,68

Standing crop (g/m2) 11,54 4,40 - 12,46

Numero di specie ittiche 7 7 - 6

Specie dominanti Vairone, Rovella Ghiozzo di ruscello. 

Ghiozzo padano, Vairo-

ne, Rovella

Area riproduttiva Vairone, Rovella Rovella

Tab. 4.4.1 - Dati di sintesi della stazione
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Fig. 4.4.1 - Densità ripartita per specie
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Fig. 4.4.2 - Standing crop ripartito per specie
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Viene confermata l’attribuzione del settore fluviale alla zona del barbo. Si denota la presenza di una 

comunità ittica articolata e composta da un numero abbastanza elevato di specie (7) tipiche della 

zona del barbo, tutte autoctone ad eccezione del ghiozzo padano e dell’alborella. Sia dal punto di vista 

quantitativo che dal punto di vista della biomassa il vairone risulta essere la specie dominante sulle 

altre; ciò giustifica l’elevato valore assunto dall’indice di dominanza in questo settore fluviale (0,65); 

anche nel passato il vairone si configurava come specie dominante in termini di standing crop, mentre 

dal punto di vista numerico prevalevano il ghiozzo di ruscello e il ghiozzo padano. 

4.4.1 Analisi di popolazione: vairone

 Il campione è molto numeroso, infatti è 

costituito da 190 esemplari, caratterizzati da valori 

medi di lunghezza, peso ed età pari rispettivamente 

a 7,71 cm, 8,25 g e 1,36 anni. Le singole osserva-

zioni per gli stessi parametri oscillano fra un valore 

minimo di 3,00 e uno massimo di 14,50 cm per la 

lunghezza totale, un minimo di 0,50 e un massimo 

di 35,00 g per il peso e di 0,25 e 3,25 anni per l’età 

(Tab. 4.4.2). 

Il PSD evidenzia la presenza di un moderato squili-

brio nella struttura della popolazione dovuto ad un 

eccesso di giovani esemplari, denunciato dal valore dell’indice risultato pari a 23,46 e quindi leg-

germente inferiore al range ottimale di 35 - 65 (Tab. 4.4.3). I dati della tabella 4.4.3 e il grafico della 

figura 4.4.3 mostrano con maggiore dettaglio l’analisi della struttura della popolazione: le classi di età 

presenti sono 4 e vanno dalla 0+ alla 3+. La coorte degli esemplari 0+ è assolutamente prevalente su 

tutte le altre, a testimonianza della valenza riproduttiva del settore per la specie. Presenti, anche se in 

numero esiguo, gli esemplari maturi che raggiungono una percentuale pari al 1,12% del campione 

totale. Nessun confronto è possibile con le osservazioni della Carta Ittica di II livello. 

La relazione lunghezza - peso calcolata è la seguente:

     P = 0,0215 LT2,7163 (R2 = 96,37%).

Tab. 4.4.2 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 190 138 190

Media 7,71 8,25 1,36

Minimo 3,00 0,50 0,25

Massimo 14,50 35,00 3,25

Deviazione standard 2,83 7,31 0,67

Tab. 4.4.3 - Indici di struttura

Numero classi 4

Continuità 0,80

Densità totale (ind/m2) 5,84

Densità 0+ (ind/m2) 5,60

% 0+ 95,85%

Densità maturi (ind/m2) 0,07

% maturi 1,12%

Densità taglia legale (ind/m2) -

% taglia legale -

PSD 23,46

Fig. 4.4.3 -  Struttura per età della popolazione
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Il valore del coefficiente b è pari 

a 2,72 ed essendo inferiore a 3 

denuncia condizioni di allome-

tria negativa, con esemplari che 

si accrescono privilegiando la 

lunghezza sulle altre dimensioni 

dello spazio. Il valore di b osser-

vato per la popolazione in esame 

appare anche inferiore rispetto a 

quello calcolato per il campione 

complessivo raccolto per il vairo-

ne nel bacino del fiume Tevere (b 

= 2,99) (Fig. 4.4.4). 

4.4.2 Analisi di popolazione: rovella

 Il campione risulta quantitativamente ab-

bondante, essendo composto da 107 esemplari, 

e costituito prevalentemente da esemplari di gio-

vane età. La lunghezza totale è infatti compresa 

nell’intervallo 3,00 - 14,30, mentre il valore medio 

di tale parametro è pari a 7,30 cm. Il peso oscilla 

fra un minimo di 0,50 e un massimo di 31 g, per 

un valore medio di 5,61 g. L’età è compresa in 

un intervallo molto ristretto che fra varia fra 0,17 

e 3,17 anni per un valore medio 1,26 anni (Tab. 

4.4.4).

 Dall’analisi della struttura per età si evince 

che la popolazione è costituita da 4 classi di età 

comprese tra la 0+ e la 3+ (Fig. 4.4.5). Tra queste la classe prevalente è rappresentata dagli 0+, che 

costituiscono l’85,61% dell’intera popolazione: ciò indica la valenza riproduttiva del settore fluviale per 

la specie esaminata. Il valore pari a 3,26 del PSD conferma che la popolazione è composta in preva-

Fig. 4.4.4 - Regressione lunghezza-peso
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Tab. 4.4.4 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 107 102 107

Media 7,30 5,61 1,26

Minimo 3,00 0,50 0,17

Massimo 14,30 31,00 3,17

Deviazione standard 1,97 5,20 0,51

Tab. 4.4.5 - Indici di struttura

Numero classi 4

Continuità 0,67

Densità totale (ind/m2) 1,40

Densità 0+ (ind/m2) 1,20

% 0+ 85,61%

Densità maturi (ind/m2) 0,02

% maturi 1,45%

Densità taglia legale (ind/m2) -

% taglia legale -

PSD 3,26

Fig. 4.4.5 -  Struttura per età della popolazione
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lenza da esemplari di giovane età (Tab. 4.4.5). Scarsamente rappresentati sono gli esemplari in grado 

di riprodursi (1,45%). Rispetto ai risultati della Carta Ittica di II livello, il numero e la tipologia di classi 

rilevate resta invariato, con la differenza che nel passato la coorte dominante risultava la 1+; inoltre 

apparivano molto più abbondanti gli esemplari maturi (51,52% nella fase 1 e 14,85% nella fase 2). 

La relazione lunghezza - peso calcolata per la popolazione indagata (Fig. 4.4.6) è la seguente:

     P = 0,0098 LT3,0577(R2 = 91,24%).

 Il valore del coefficiente b 

è pari a 3,06 ed essendo superio-

re a 3 indica condizioni di allome-

tria positiva, con esemplari che 

si accrescono privilegiando sulla 

lunghezza le altre dimensioni del-

lo spazio. Nel corso della Carta It-

tica di II livello il coefficiente della 

regressione lunghezza - peso era 

risultato pari a 2,97 e quindi in-

feriore a quello attuale. Il valore 

di b osservato per la popolazione 

in esame appare leggermente in-

feriore rispetto a quello calcolato 

per il campione complessivo delle 

rovelle del bacino del fiume Teve-

re (b = 3,08). 

 La figura 4.4.7 riporta la curva di accrescimento teorico in lunghezza calcolata per la popola-

zione esaminata, confrontata con quelli che possono essere considerati gli standard per la specie nel 

bacino del Tevere. La relazione trovata è la seguente:

   LT
t
 = 31,899 {1- e [-0,144 (t+0,574)]} (R2 = 99,97%).

 Il valore di �’ calcolato per il settore è pari a 2,17. Come è possibile osservare dal grafico, 

Fig. 4.4.7 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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Fig. 4.4.6 - Regressione lunghezza-peso
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l’accrescimento è ottimale e nelle età comprese tra la 2+ e la 5+ la curva si trova al di sopra del limite 

superiore degli standard di accrescimento della rovella per il bacino del Tevere. Nella Carta Ittica di 

II livello i valori dei parametri dell’equazione di von Bertalanffy erano i seguenti: L
∞
 = 22,57 cm, k = 

0,224 anni-1, t
0
 = -0,44 anni e �’ = 2,06; rispetto ad allora, quindi, è notevolmente aumentata la taglia 

massima della popolazione, mentre è diminuita la velocità di crescita. 

4.4.3 Indicazioni per la gestione

 Per questo settore fluviale rispetto al passato si osserva un peggioramento della qualità dell’ac-

qua, evidenziato da un bilancio ambientale attualmente negativo per la scarsa concentrazione di 

ossigeno disciolto, mentre nella Carta Ittica di II livello si riscontrava una idoneità per i ciprinidi. La 

comunità ittica appare sufficientemente ricca e articolata, anche se l’integrità zoogeografica non è 

totale in quanto risulta penalizzata dalla presenza di due specie esotiche: l’alborella, che nello scorso 

censimento non era stata rilevata, e il ghiozzo padano. La comunità ittica è caratterizzata dalla pre-

senza di tutte le principali specie della zona del barbo, tra le quali domina nettamente il vairone sia in 

termini numerici che in termini di biomassa; per tale motivo il valore dell’indice di dominanza rilevato 

nel corso dell’aggiornamento è notevolmente superiore a quello riscontrato per la Carta Ittica di II livel-

lo, mentre il contrario avviene per l’indice di equipartizione delle risorse. Per quanto riguarda la densità 

totale, il valore attuale risulta notevolmente superiore rispetto al passato, mentre quello dello standing 

crop è compreso nell’ambito delle variazioni osservate nella Carta Ittica di II livello: è diminuito, quindi, 

rispetto al passato il peso medio degli esemplari presenti.

 L’analisi delle caratteristiche delle singole popolazioni delle principali specie ittiche presenti 

evidenzia infatti l’esistenza di alcuni squilibri nella struttura delle popolazioni dovuti ad una eccessiva 

presenza di individui giovani, mentre gli adulti sono scarsamente rappresentati. Si conferma la valenza 

riproduttiva del settore per la rovella e per il vairone.

 Si ritiene particolarmente importante il monitoraggio della qualità e della quantità di acqua 

presente nel corso d’acqua nei periodi di magra estivi, allo scopo di verificare il rispetto del deflusso 

minimo vitale. 
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4.5 Stazione Torrente Assino 06ASSI03: località Umbertide 

La stazione di campiona-

mento è collocata 10 chi-

lometri a valle della prece-

dente lungo il decorso del 

torrente Assino, a poca 

distanza dalla confluenza 

nel fiume Tevere. Il setto-

re indagato si caratterizza 

per la presenza di portate 

molto variabili che risul-

tano anche molto scarse 

come osservato nel corso 

dell’aggiornamento (0,02 

l/s). La tipologia fluviale ri-

sulta abbastanza monoto-

na per la completa assen-

za di buche (pool = 0%) 

e la netta predominanza 

dei tratti a scorrimento 

uniforme (run = 90%) su 

quelli più turbolenti (riffle 

= 10%). 

Si conferma nel tempo la 

presenza di un bilancio 

ambientale negativo: in-

fatti, oggi come anche nel 

passato, la qualità dell’ac-

qua non risulta compati-

bile con la vita dei pesci 

per la scarsa presenza di 

ossigeno disciolto. Anche 

i risultati relativi all’indice IBE rimangono invariati rispetto al precedente monitoraggio, evidenziando 

un giudizio negativo della qualità dell’acqua (Classe III = ambiente inquinato). Il settore fluviale viene 

attribuito, come in passato, alla zona del barbo. Si registra una sensibile diminuzione dei valori di 

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km) 24,00

Bacino sotteso (km2) 80,24

Altitudine (m s.l.m.) 239

Pendenza dell’alveo (‰) 0,77

Portata (m3/sec) 0,02 0,06 - 0,27

Bilancio ambientale Non idoneo Non idoneo

I.B.E. 7 - III classe 7 - III classe

Zonazione Barbo Barbo

IIQual 0,45 0,58 - 0,50

Indice di diversità 1,93 1,53 - 1,01

Indice di dominanza 0,18 0,27 - 0,58

Evenness 0,81 0,62 - 0,44

Densità (ind/m2) 1,90 2,10 - 1,30

Standing crop (g/m2) 15,50 76,89 - 17,66

Numero di specie ittiche 11 12 - 10

Specie dominanti Gobione, Cavedano 

comune, Ghiozzo di 

ruscello

Cavedano comune, La-

sca, Barbo del Tevere

Area riproduttiva - Cavedano comune, 

Lasca

Tab. 4.5.1 - Dati di sintesi della stazione
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Fig. 4.5.1 - Densità ripartita per specie
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Fig. 4.5.2 - Standing crop ripartito per specie
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standing crop rispetto alla Carta Ittica di II livello, giustificati dalla riduzione delle portate. La comunità 

ittica appare molto ricca e articolata, in considerazione dell’elevato numero di specie presenti (11), 

anche se l’elevato numero di specie esotiche rilevate (6) penalizza la qualità della comunità da un 

punto di vista zoogeografico: difatti l’indice IIQUAL assume un valore lontano dalla massima integrità 

e pari a 0,45. L’elevato valore dell’indice di evenness (0,81) e il modesto valore riscontrato per l’indice 

di dominanza (0,18) indicano che nessuna specie prevale nettamente sulle altre e che sussiste una 

buona ripartizione delle risorse all’interno della comunità. Sia dal punto di vista numerico che dal pun-

to di vista della biomassa risulta dominante il gobione, specie esotica di recente introduzione la cui 

presenza in questo settore nel passato era già stata rilevata, anche se i quantitativi risultavano molto 

meno abbondanti rispetto al censimento attuale; anche le popolazioni di cavedano comune e ghiozzo 

di ruscello risultano abbastanza consistenti in termini di densità e standing crop. 

 

4.5.1 Analisi di popolazione: cavedano comune

 Il campione non è molto consistente, infatti 

è composto complessivamente da soli 48 individui, 

caratterizzati da una lunghezza media pari a 10,38 

cm, un peso medio di 15,52 g e un’età media di 

1,61 anni. La lunghezza degli esemplari varia fra 6 

e 21,20 cm, il peso è compreso fra un minimo di 

2,00 e un massimo di 77,00 g, mentre l’età oscilla 

fra 1,17 e 4,17 anni (Tab. 4.5.2). Per quanto ri-

guarda la struttura, la popolazione risulta ripartita 

in 4 classi di età, che vanno dalla 1+ alla 4+. (Fig. 

4.5.3). Gli indici della struttura per età conferma-

no la presenza nella popolazione di uno squilibrio 

molto forte conseguente ad un eccesso di giovani esemplari: il valore del PSD è infatti pari a 0,00 

(Tab. 4.5.3), anche se nella popolazione risultano assenti i giovani nati nell’anno. Modesta risulta la 

percentuale di individui che hanno raggiunto la capacità di riprodursi (28,01%) ed esigua la quota di 

esemplari che superano la taglia legale (0,05%).

Tab. 4.5.2 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 48 48 48

Media 10,38 15,52 1,61

Minimo 6,00 2,00 1,17

Massimo 21,20 77,00 4,17

Deviazione standard 3,49 17,07 0,77

Tab. 4.5.3 - Indici di struttura

Numero classi 4

Continuità 0,4

Densità totale (ind/m2) 0,32

Densità 0+ (ind/m2) 0,00

% 0+ 0,00

Densità maturi (ind/m2) 0,09

% maturi 28,01

Densità taglia legale (ind/m2) 0,005

% taglia legale 0,05

PSD 0,00

Fig. 4.5.3 -  Struttura per età della popolazione
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La relazione lunghezza - peso calcolata (Fig. 4.5.4) è la seguente:

    P = 0,0103 LT2,9976(R2 = 95,06%).

 Il valore del coefficiente b 

è pari a 3,00 e pertanto indica con-

dizioni di crescita isometrica: gli 

esemplari si accrescono in modo 

proporzionale nelle tre dimensioni 

dello spazio. Nel corso della Carta 

Ittica di II livello il coefficiente del-

la regressione lunghezza - peso 

era superiore a quello attuale (b = 

3,10). Il valore di b calcolato per 

la stazione 06ASSI03 appare co-

munque leggermente superiore a 

quello del campione complessivo 

di tutti i cavedani del bacino del 

fiume Tevere (b = 2,98). 

4.5.3 Indicazioni per la gestione

 Tale settore fluviale appare caratterizzato dal permanere di un bilancio ambientale negativo, 

dovuto allo scarso valore di ossigeno disciolto nell’acqua che non risulta idoneo per la fauna ittica. 

Anche il valore raggiunto dalla classe di qualità I.B.E. (III) conferma il giudizio di “ambiente inquina-

to” come riscontrato nel precedente monitoraggio. Gli scarsi valori di portata che caratterizzano la 

stagione primaverile e soprattutto quella estiva certamente non facilitano il recupero ambientale, anzi 

sicuramente contribuiscono ad aggravare gli effetti dell’inquinamento.

 La comunità ittica risulta composta da un ricco numero di specie (11) e caratterizzata da una 

scarsa integrità dal punto di vista zoogeografico (IIQual = 0,45); sono infatti presenti 6 specie esotiche. 

Appare preoccupante l’abbondanza della popolazione di gobione, che predomina nettamente sulle 

altre sia in terrmini di densità che di standing crop; dal confronto con il passato emerge un notevole 

aumento della consistenza della popolazione di questa specie esotica di recente introduzione, che evi-

dentemente in questo settore ha trovato le condizioni favorevoli per una rapida acclimatazione. Preoc-

cupante dal punto di vista conservazionistico anche la presenza del ghiozzo padano, che rappresenta 

una minaccia per l’autoctono ghiozzo di ruscello a causa dell’insorgenza di fenomeni di esclusione 

competitiva.  

 Sotto l’aspetto quantitativo è possibile osservare un decremento nel corso del tempo delle ab-

bondanze complessive della fauna ittica, con valori di biomassa totale alquanto modesti e inferiori alla 

capacità portante del corso d’acqua.

 Particolarmente importante, in sintesi, si ritiene il monitoraggio della qualità dell’acqua e della 

portata presente nel corso d’acqua nei periodi di magra estivi, allo scopo di verificare il rispetto del 

deflusso minimo vitale; necessari appaiono anche l’adozione di misure di risanamento ambientale e il 

contenimento delle specie alloctone. 

Fig. 4.5.4 - Regressione lunghezza-peso
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4.6 Stazione Torrente Burano 06BURA01: località Madonna del Piano

Il torrente Burano è un cor-

so d’acqua appartenente 

al bacino del Metauro e 

quindi facente parte dello 

spartiacque adriatico. E’ 

caratterizzato da portate 

estremamente ridotte e 

fondali costituiti da bloc-

chi e ciottoli. Dal confron-

to con la Carta Ittica di II 

livello emerge un generale 

miglioramento della quali-

tà dell’acqua: mentre nel 

passato il bilancio ambien-

tale era negativo in quanto 

penalizzato da una scarsa 

concentrazione di ossige-

no disciolto, nell’attuale 

monitoraggio si riscontra-

no condizioni compatibili 

con la vita dei salmonidi. Il 

valore di IBE attualmente 

riscontrato (9) è legger-

mente più elevato rispetto 

al passato (8), comunque 

si conferma l’attribuzione 

del settore alla II classe di 

qualità. 

La tipologia fluviale mag-

giormente rappresentata 

in questo settore fluviale è costituita dai tratti a scorrimento regolare e non turbolento (run = 60%), 

mentre le buche (pool) costituiscono il 30% del totale e ai tratti turbolenti e con superficie increspata 

(riffle) viene attribuita una quota del 10%. La comunità ittica risulta composta da un maggior numero 

di specie rispetto alla Carta Ittica di II livello, in quanto si assiste alla comparsa di cavedano comune 

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km) 8,00

Bacino sotteso (km2) 38,5

Altitudine (m s.l.m.) 475

Pendenza dell’alveo (‰) -

Portata (m3/sec) 0,05 0,001 - 0,101

Bilancio ambientale Idoneo per salmonidi Non idoneo

I.B.E. 9 - II classe 8 - II classe

Zonazione Barbo Barbo

IIQual 1 1 - 1

Indice di diversità 1,13 0,68 - 0,66

Indice di dominanza 0,36 0,61 - 0,62

Evenness 0,70 0,62 - 0,60

Densità (ind/m2) 3,21 2,80 - 3,02

Standing crop (g/m2) 11,35 15,58 - 8,95

Numero di specie ittiche 5 3 - 3

Specie dominanti Rovella, Cavedano 

comune

Rovella

Area riproduttiva Cavedano comune Rovella

Tab. 4.6.1 - Dati di sintesi della stazione
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Fig. 4.6.1 - Densità ripartita per specie
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Fig. 4.6.2 - Standing crop ripartito per specie
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e ghiozzo padano. Il Burano è un corso d’acqua che appartiene allo spartiacque adriatico e quindi al 

distretto ittiogeografico Padano - Veneto; in questo caso, quindi, il ghiozzo padano non rappresenta 

una specie esotica: l’IIQual pertanto raggiunge il proprio valore massimo. L’aumento nel tempo del 

valore dell’indice di evenness (0,70) e la diminuzione de valore riscontrato per l’indice di dominanza 

(0,36) indicano che attualmente sussiste una migliore ripartizione delle risorse all’interno della comu-

nità rispetto al passato. Il valore relativo alla densità risulta leggermente più elevato rispetto al passato, 

mentre i valori relativi allo standing crop sono compresi nell’ambito delle variazioni osservate nel pre-

cedente monitoraggio.

 

4.6.1 Analisi di popolazione: rovella

 Il campione è composto da un numero 

consistente di esemplari (171), caratterizzati da va-

lori medi di lunghezza, peso ed età pari rispettiva-

mente a 5,74 cm, 3,24 g e 1,35 anni. Le singole 

osservazioni per gli stessi parametri oscillano fra un 

minimo di 3,50 e un massimo di 10,10 cm per la 

lunghezza totale, un minimo di 1,00 e un massimo 

di 13,00 g per il peso e di 1,08 e 3,08 anni per l’età 

(Tab. 4.6.2). 

 Gli indici di struttura evidenziano la presen-

za nella popolazione di uno squilibrio molto forte conseguente ad un eccesso di giovani esemplari: 

il valore del PSD è infatti pari a 0,00 (Tab. 4.6.3) e ciò nonostante l’assenza nella popolazione dei 

giovani nati nell’anno (0+). Tale fenomeno potrebbe, però, essere imputabile ad una scarsa efficienza 

del metodo di campionamento nei confronti di tali esemplari, che al momento in cui è stato effettuato 

il rilevamento dei dati (giugno) risultavano ancora troppo piccoli per essere attratti dal campo elettrico 

creato dall’elettrostorditore. Modesta risulta la percentuale di individui che hanno raggiunto la capa-

cità di riprodursi (16,72%) . Il grafico della figura 4.6.3 mostra che la popolazione risulta strutturata 

in 3 classi di età, delle quali la coorte degli esemplari 1+ è assolutamente prevalente su tutte le altre. 

Rispetto ai risultati della Carta Ittica di II livello, in questo caso si assiste alla completa scomparsa delle 

classi più anziane (4+ e 5+), oltre a quella dei giovani dell’anno (0+). 

Tab. 4.6.2 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 171 94 171

Media 5,74 3,24 1,35

Minimo 3,50 1,00 1,08

Massimo 10,10 13,00 3,08

Deviazione standard 1,37 2,85 0,60

Tab. 4.6.3 - Indici di struttura

Numero classi 3

Continuità 0,50

Densità totale (ind/m2) 1,44

Densità 0+ (ind/m2) 0,00

% 0+ 0,00

Densità maturi (ind/m2) 0,24

% maturi 16,72

Densità taglia legale (ind/m2) -

% taglia legale -

PSD 0,00

Fig. 4.6.3 -  Struttura per età della popolazione
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La relazione lunghezza - peso calcolata (Fig. 4.6.4) è la seguente:

    P = 0,015 LT2,8775(R2 = 88,51%).

 Il valore del coefficiente b 

è pari a 2,88 e quindi risulta mol-

to inferiore al valore che indica 

condizioni di crescita isometrica: 

gli esemplari della popolazione si 

accrescono privilegiando la lun-

ghezza sulle altre dimensioni dello 

spazio, tanto da apparire piuttosto 

esili e longilinei (allometria negati-

va), contrariamente a quanto rile-

vato in occasione della Carta Ittica 

di II livello, quando il valore di b 

risultava pari a 3,42 indicando 

condizioni di spiccata allometria 

positiva. Il valore attuale del coef-

ficiente b risulta anche inferiore a 

quello calcolato per il campione complessivo delle rovelle del bacino del fiume Tevere (3,08). 

 La figura 4.6.5 riporta la curva di accrescimento teorico in lunghezza calcolata per la popola-

zione esaminata. La relazione trovata è la seguente:

   LT
t
 = 19,491 {1- e [-0,161 (t+0,838)]} (R2 = 100,00%).

 Dal grafico è possibile osservare come l’accrescimento risulti inferiore rispetto alle condizioni 

medie riscontrate nei corsi d’acqua dell’intero reticolo idrografico regionale in tutte le classi di età. Il 

valore di �’ calcolato per la popolazione indagata è pari a 1,79 ed è nettamente più basso rispetto 

a quanto osservato nel passato per la stessa popolazione (�’=2,11). Nel corso della Carta Ittica di II 

livello i valori dei parametri dell’equazione di von Bertalanffy erano infatti i seguenti: L
∞
 = 32,45 cm, k 

= 0,123 anni-1, t
0
 = -0,543 anni; rispetto ad allora, quindi, è notevolmente diminuita la taglia massima 

raggiungibile dagli individui della popolazione. 

Fig. 4.6.4 - Regressione lunghezza-peso
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Fig. 4.6.5 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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4.6.2 Indicazioni per la gestione

 Per questo settore fluviale si osserva un notevole miglioramento della qualità dell’acqua ri-

spetto al passato, in quanto si è passati da un bilancio ambientale non idoneo per la fauna ittica a 

condizioni di compatibilità con la vita dei salmonidi; anche il valore dell’I.B.E è leggermente aumentato 

rispetto al precedente monitoraggio. Si conferma per la portata idrica la presenza di un valore alquanto 

esiguo. 

 La comunità ittica appare più ricca rispetto al passato per la comparsa di due specie: il ca-

vedano comune e il ghiozzo padano, entrambe indigene per il corso d’acqua indagato che, apparte-

nendo al bacino imbrifero del fiume Metauro, si colloca nel distretto ittiogeografico Padano e Veneto 

e non in quello Tosco - Laziale (Bianco, 1993) come avviene per l’intero bacino del Tevere. L’integrità 

zoogeografica è quindi assoluta, come lo era anche in passato. I parametri che descrivono la comu-

nità ittica evidenziano un aumento della diversità e dell’indice evenness, mentre il valore relativo alla 

dominanza diminuisce: ciò indica che non c’è una specie che prevale in modo netto sulle altre e che 

le risorse disponibile sono ripartite in modo più equo rispetto al passato. I valori relativi alla densità e 

lo standing crop, non si discostano molto da quelli osservati nella Carta Ittica di II livello.

 L’analisi delle caratteristiche della popolazione di rovella evidenzia un peggioramento dello sta-

to di questa specie, dovuto ad una struttura caratterizzata forse dall’assenza dei giovani dell’anno (che 

andrebbe confermata da ulteriori indagini), da un minor numero di classi di età rispetto al passato e 

quindi da uno squilibrio dovuto alla eccessiva presenza di esemplari giovani (1+); inoltre per quanto 

riguarda l’accrescimento si evidenziano condizioni scarse rispetto alle altre popolazioni del bacino del 

Tevere e peggiori rispetto alla Carta Ittica di II livello.

 Anche per questo settore fluviale, si ribadisce l’importanza di monitorare, oltre la fauna ittica 

e la qualità dell’acqua, anche la portata idrica presente nei periodi di magra estivi, allo scopo di verifi-

care il rispetto del deflusso minimo vitale. 
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4.7 Stazione Torrente Campodonico 06CAMP01: località Molinaccio

Questa stazione di cam-

pionamento si trova a 

pochi chilometri di di-

stanza dalla sorgente: il 

Campodonico è anch’esso 

un corso d’acqua apparte-

nente al bacino del Poten-

za e quindi facente parte 

dello spartiacque adriati-

co. Il bilancio ambientale 

per questo settore è po-

sitivo e denota condizioni 

compatibili con la vita dei 

salmonidi. La comunità 

ittica è composta da tre 

specie: trota fario, scaz-

zone e lampreda padana, 

tutte specie autoctone per 

il distretto Padano - Veneto 

al quale appartiene il cor-

so d’acqua in questione. 

Dal punto di vista conser-

vazionistico, la comunità 

è quindi caratterizzata dal 

massimo grado di integri-

tà qualitativa (IIQual = 1). 

Scazzone e lampreda pa-

dana rivestono particolare 

interesse naturalistico, in 

quanto la loro distribuzio-

ne in Umbria è ristretto a pochi settori fluviali che rappresentano per entrambe le specie anche il limite 

meridionale del loro areale italiano (Bianco, 1993). 

Per le specie presenti e per le caratteristiche ambientali il settore viene attribuito alla zona superiore 

della trota. L’abbondanza in termini di biomassa areale assume un valore alquanto elevato e superiore 

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km) 3

Bacino sotteso (km2) 26

Altitudine (m s.l.m.) 510

Pendenza dell’alveo (‰) -

Portata (m3/sec) 0,11 -

Bilancio ambientale Idoneo per salmonidi -

I.B.E. - -

Zonazione Superiore della trota -

IIQual 1 -

Indice di diversità 1,01 -

Indice di dominanza 0,39 -

Evenness 0,92 -

Densità (ind/m2) 0,91 -

Standing crop (g/m2) 27,67 -

Numero di specie ittiche 3 -

Specie dominanti Trota fario -

Area riproduttiva Trota fario, Lampreda -

Tab. 4.7.1 - Dati di sintesi della stazione

�

����
����
��	�
��	�
����
����
��
�
��
�
����
����
����

��
��
���
	
�
��

��
 �

Fig. 4.7.1 - Densità ripartita per specie
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Fig. 4.7.2 - Standing crop ripartito per specie



142

4 - SCHEDE GESTIONALI

agli standard che dovrebbero caratterizzare i corsi d’acqua salmonicoli (20 g/m2), nonostante le mo-

deste dimensioni che caratterizzano tale torrente. 

 L’elevato valore rilevato per l’indice di evenness (0,92) e il modesto valore relativo all’indice 

di dominanza (0,39) indicano che, nell’ambito della comunità, nessuna specie domina nettamente 

sulle altre e le risorse disponibili sono ripartite in modo omogeneo. Per questo settore non è possibile 

effettuare confronti con il passato, in quanto non era stato in precedenza monitorato nell’ambito della 

carta Ittica del bacino residuo del fiume Tevere.

4.7.1 Analisi di popolazione: trota fario

 Il campione risulta sufficientemente ab-

bondante (103 esemplari) e composto prevalente-

mente da esemplari giovani: la lunghezza media è 

infatti pari a 14,31 cm con le singole osservazioni 

di tale parametro che oscillano fra un minimo di 

3,50 e un massimo di 33 cm; per il peso il valore 

medio è di 46,24 g e le osservazioni oscillano fra 

1,00 e 377 g; l’età media è pari a 1,36 anni, con 

variazioni dei valori all’interno del range 0,42 - 5,42 

anni.

 Gli indici della struttura per età evidenziano come la popolazione sia poco equilibrata per 

la forte prevalenza degli individui 1+ (Fig. 4.7.3). Sono comunque presenti i giovani dell’anno, che 

costituiscono il 14,58% della popolazione (Tab. 4.7.3): ciò sembra testimoniare l’esistenza nel sito di 

condizioni idonee alla riproduzione della specie. Lo squilibrio nella struttura di popolazione dovuto alla 

eccessiva presenza di esemplari giovani è evidenziata dal basso valore calcolato per il PSD (6,00), di 

gran lunga inferiore ai valori ottimali. Modesta è la dotazione degli esemplari in grado di riprodursi, 

(4,75%) e ancora più scarsa risulta la presenza di esemplari che superano la taglia minima legale 

(0,1%). E’ impossibile giudicare l’evoluzione della qualità della struttura di popolazione in quanto non 

è possibile effettuare un confronto con il passato. 

La relazione lunghezza - peso calcolata è la seguente:

 

    P = 0,0283 LT2,6784 (R2 = 98,34%).

Tab. 4.7.2 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 103 100 103

Media 14,31 46,24 1,36

Minimo 3,50 1,00 0,42

Massimo 33,00 377,00 5,42

Deviazione standard 4,95 45,77 0,61

Tab. 4.7.3 - Indici di struttura

Numero classi 5

Continuità 0,56

Densità totale (ind/m2) 0,47

Densità 0+ (ind/m2) 0,07

% 0+ 14,58

Densità maturi (ind/m2) 0,02

% maturi 4,75

Densità taglia legale (ind/m2) 0,01

% taglia legale 0,10

PSD 6,00

Fig. 4.7.3 -  Struttura per età della popolazione
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 Il valore del coefficiente 

b è pari a 2,68 e pertanto indi-

ca condizioni di crescita diverse 

dall’isometria e caratterizzate da 

allometria negativa: gli esempla-

ri si accrescono con il peso che 

aumenta in modo meno che pro-

porzionale rispetto alla lunghezza 

(Fig. 4.7.4).

 La figura 4.7.5 riporta la 

curva di accrescimento teorico in 

lunghezza calcolata per la popo-

lazione esaminata. La relazione 

trovata è la seguente:

LT
t
 = 35,586 {1- e [-0,35 (t)]} (R2 = 99,85%).

Il valore di �’ calcolato per la popolazione indagata è pari a 2,72. Non è possibile effettuare un con-

fronto con i risultati della Carta Ittica di II livello.

 

4.14.3 Indicazioni per la gestione

 Il settore fluviale indagato risul-

ta caratterizzato da ottime condi-

zioni ambientali, dato che la qua-

lità dell’acqua appare compatibile 

con la vita dei salmonidi. La comu-

nità ittica è composta da tre specie 

autoctone, quindi viene raggiunto il 

massimo grado di integrità qualita-

tiva (IIQual = 1). L’analisi della po-

polazione di trota fario denota buo-

ni valori di abbondanza in termini 

di biomassa, anche se dal punto 

di vista strutturale sussiste un cer-

to squilibrio dovuto alla eccessiva 

presenza di esemplari giovani e 

allo scarso numero di individui che 

superano la taglia legale; la ridotta presenza di esemplari di maggiori dimensioni può essere attribuita 

ad una intensa attività di pesca e ad un eccessivo prelievo. Tale ipotesi andrà confermata dall’analisi 

dei libretti di pesca. La presenza dei giovani dell’anno indica la valenza riproduttiva del settore per 

questa specie. 

 Si ritiene auspicabile l’adozione di tutte necessarie misure per la salvaguardia della lampreda 

padana e dello scazzone: per la prima specie si tratta di una popolazione disgiunta dal resto dell’areale 

italiano e l’unica presente in Umbria (Lorenzoni et al., 2010b), mentre lo scazzone rappresenta una 

specie di rilevante interesse conservazionistico le cui popolazioni umbre si trovano, anche in questo 

caso, al limite meridionale dell’areale (Bianco, 1993: Lorenzoni e Esposito, 2011). Per questi motivi 

sul torrente Campodonico l’istituzione di una zona di protezione appare particolarmente indicata e di 

tale presenza si gioverebbe anche la locale popolazione di trota fario. 

Fig. 4.7.4 - Regressione lunghezza-peso
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Fig. 4.7.5 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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4.8 Stazione Torrente Carpinella 06CARL01: località Carpini

Il settore indagato si trova 

a 6 km di distanza dalla 

sorgente ed è il più monta-

no dei due settori collocati 

lungo il torrente Carpinella, 

un affluente di sinistra del 

torrente Carpina. Il regime 

idrologico del corso d’ac-

qua è estremamente va-

riabile e fortemente legato 

all’andamento stagionale 

delle precipitazioni. La ti-

pologia fluviale rilevata al 

momento del campiona-

mento rileva la prevalenza 

di buche (pool = 50%) sui 

tratti a scorrimento unifor-

me (run = 30%), mentre i 

tratti a elevata turbolenza 

superficiale (riffle) rappre-

sentano solo il 20% del 

totale.

I risultati del bilancio am-

bientale confermano la 

scadente qualità ambien-

tale del sito, già emersa 

dai dati della Carta Ittica 

di II livello, rilevando con-

dizioni di incompatibilità 

con la vita dei pesci a cau-

sa degli elevati valori di fosforo totale presente nell’acqua. Per quanto riguarda l’I.B.E. si conferma un 

valore pari a 8 e come tale corrispondente alla II classe di qualità dell’acqua (ambiente in cui sono 

evidenti alcuni effetti dell’inquinamento). Sulla base delle specie ittiche presenti il settore fluviale viene 

mantenuto nella zona del barbo.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km) 6

Bacino sotteso (km2) 24,04

Altitudine (m s.l.m.) 441

Pendenza dell’alveo (‰) 1,25

Portata (m3/sec) 0,015 0,13 - 0,3

Bilancio ambientale Non idoneo Non idoneo

I.B.E. 8 - II Classe 8 - II Classe

Zonazione Barbo Barbo

IIQual 1,00 0,80 - 1,00

Indice di diversità 1,10 1,14 - 0,88

Indice di dominanza 0,35 0,36 - 0,49

Evenness 0,79 0,71 - 0,64

Densità (ind/m2) 1,32 0,94 - 0,36

Standing crop (g/m2) 46,26 30,12 - 15,40

Numero di specie ittiche 4 5 - 4

Specie dominanti Rovella, Cavedano co-

mune, Barbo tiberino

Rovella, Cavedano co-

mune, Barbo tiberino

Area riproduttiva Rovella, Cavedano 

comune

Barbo tiberino

Tab. 4.8.1 - Dati di sintesi della stazione
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Fig. 4.8.1 - Densità ripartita per specie
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Fig. 4.8.2 - Standing crop ripartito per specie



145

4 - SCHEDE GESTIONALI

    La Carta Ittica di II livello aveva rilevato la presenza di una comunità composta da un numero 

non molto elevato di specie ittiche (4 - 5) e parzialmente compromessa da un punto di vista qualitativo 

per la presenza di una specie esotica, il persico sole, rilevata in occasione della prima fase di campio-

namento; nel corso dell’attuale monitoraggio tale segnalazione non viene confermata, mentre è stata 

rilevata la presenza di 4 specie autoctone: l’indice IIQual raggiunge pertanto il suo valore massimo (1). 

Si confermano specie dominanti la rovella, il cavedano comune e il barbo tiberino.

4.8.1 Analisi di popolazione: rovella

 Il campione risulta sufficientemente nume-

roso per poter effettuare l’analisi quantitativa del-

le caratteristiche della popolazione: nel corso del 

campionamento sono state, infatti, catturate 121 

rovelle, caratterizzate da una lunghezza media pari 

a 7,69 cm, un peso medio di 6,33 g e un’età media 

di 1,10 anni. La lunghezza degli esemplari varia fra 

4,20 e 13,20 cm, il peso è compreso fra un mini-

mo di 1,00 e un massimo di 30,00 g, mentre l’età 

oscilla fra 0,08 e 3,08 anni (Tab. 4.8.2). 

La popolazione risulta strutturata in 4 classi di età, 

che si estendono dalla 0+ alla 3+; tra queste risulta nettamente dominante sulle altre la classe 1+. 

Gli indici della struttura per età denotano infatti la presenza nella popolazione di uno squilibrio molto 

forte conseguente ad un eccesso di giovani esemplari: il valore del PSD è pari a 1,89 (Tab. 4.8.3). 

La presenza dei giovani nati nell’anno, anche se in modesta percentuale (0,08%), denota la valenza 

riproduttiva del settore per la rovella. Scarsa risulta anche la percentuale relativa agli individui che 

hanno raggiunto la maturità sessuale (6,41%).

La relazione lunghezza  - peso calcolata è la seguente:

    P = 0,0151 LT2,8919(R2 = 91,05%).

 Il valore del coefficiente b è pari a 2,89 e pertanto indica condizioni di crescita diverse dall’iso-

Tab. 4.8.2 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 121 120 121

Media 7,69 6,33 1,10

Minimo 4,20 1,00 0,08

Massimo 13,20 30,00 3,08

Deviazione standard 1,61 4,56 0,42

Tab. 4.8.3 - Indici di struttura

Numero classi 4

Continuità 0,57

Densità totale (ind/m2) 0,564

Densità 0+ (ind/m2) 0,04

% 0+ 6,48

Densità maturi (ind/m2) 0,04

% maturi 6,41

Densità taglia legale (ind/m2) -

% taglia legale -

PSD 1,89

Fig. 4.8.3 -  Struttura per età della popolazione
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metria e caratterizzate da allo-

metria negativa: gli esemplari si 

accrescono con la lunghezza che 

aumenta in modo più che propor-

zionale rispetto al peso. Il valore di 

b calcolato per questa stazione ri-

sulta nettamente inferiore a quello 

del campione complessivo di tutte 

le rovelle del bacino del fiume Te-

vere (b = 3,08) (Fig. 4.8.4). 

La figura 4.8.5 riporta la curva di 

accrescimento teorico in lunghez-

za calcolata per la popolazione 

esaminata. 

La relazione trovata è la seguente:

   LT
t
 = 21,081 {1- e [-0,238 (t+0,865)]} (R2 = 99,83%).

Dal grafico è possibile osservare 

come l’accrescimento risulti leg-

germente migliore rispetto alle 

condizioni medie di riferimento 

trovate nei corsi d’acqua dell’in-

tero reticolo idrografico regionale 

soprattutto nelle età più giovani, 

mentre successivamente il divario 

tende ad annullarsi. Il valore di �’ 

calcolato per la popolazione inda-

gata è pari a 2,02. Non è possibile 

effettuare confronti con il passato.

4.8.2 Analisi di popolazione: cavedano comune

 Anche in questo caso il campione risulta 

sufficientemente numeroso, infatti nel corso del 

campionamento sono stati catturati 94 esemplari, 

con una lunghezza media pari a 17,45 cm e con le 

singole osservazioni di tale parametro che variano 

fra un minimo di 5,70 e un massimo di 34,10 cm; 

per il peso il valore medio è di 67,51 g e le osser-

vazioni oscillano fra 1,00 e 396,00 g; l’età media è 

pari a 2,04 anni, con variazioni dei valori all’interno 

del range 0,08 - 8,08 anni (Tab. 4.8.4).

 Il grafico relativo alla struttura per età evi-

denzia come la popolazione sia caratterizzata dalla 

Fig. 4.8.5 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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Fig. 4.8.4 - Regressione lunghezza-peso
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Tab. 4.8.4 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 94 94 94

Media 17,45 67,51 2,04

Minimo 5,70 1,00 0,08

Massimo 34,10 396,00 8,08

Deviazione standard 4,88 61,87 1,20
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presenza di un elevato numero di classi di età (7) nelle quali prevalgono gli individui appartenenti alle 

classi 1+ e 2+ (Fig.4.8.6). Sono comunque presenti, contrariamente a quanto riscontrato nel passato, 

i giovani dell’anno, che costituiscono il 2,05% della popolazione (Tab. 4.8.5): anche se la percentuale 

è scarsa, sembra testimoniare comunque l’esistenza di condizioni idonee alla riproduzione della spe-

cie. Discreta risulta la dotazione degli esemplari in grado di riprodursi (59,14%), mentre gli individui 

che raggiungono la taglia minima legale sono presenti in numero elevato in quanto rappresentano il 

35% della popolazione. Nonostante ciò il PSD indica l’assenza di condizioni ottimali, in quanto leg-

germente inferiore allo standard di riferimento (35 - 65), per la prevalenza degli esemplari in giovane 

età. Nel corso della Carta Ittica di II livello, l’abbondanza della popolazione risultava in entrambe le fasi 

inferiore (fase I = 0,36; fase II = 0,23 ind/m2) a quella attuale.

La relazione lunghezza - peso calcolata (Fig. 4.8.7) è la seguente:

    P = 0,0084 LT3,0643(R2 = 98,07%).

 Il valore del coefficiente 

b è pari a 3,06 e, in quanto su-

periore a 3, indica condizioni di 

crescita allometrica: gli esemplari 

si accrescono con la lunghezza 

che aumenta in modo meno che 

proporzionale rispetto al peso. Nel 

corso della Carta Ittica di II livel-

lo, il coefficiente della regressione 

lunghezza - peso assumeva un va-

lore leggermente inferiore (3,03), 

ma sempre indice di allometria 

positiva. Il valore di b appare co-

munque superiore a quello calco-

lato per il campione complessivo 

per il bacino del fiume Tevere (b 

= 2,98). 

 La figura 4.8.8 riporta la curva di accrescimento teorico in lunghezza calcolata per la popola-

zione esaminata. La relazione trovata è la seguente:

Tab. 4.8.5 - Indici di struttura

Numero classi 7

Continuità 0,7

Densità totale (ind/m2) 0,43

Densità 0+ (ind/m2) 0,01

% 0+ 2,05

Densità maturi (ind/m2) 0,25

% maturi 59,14

Densità taglia legale (ind/m2) 0,03

% taglia legale 35,00

PSD 18,64

Fig. 4.8.6 -  Struttura per età della popolazione
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Fig. 4.8.7 - Regressione lunghezza-peso
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    LT
t
 = 39,972 {1- e [-0,218 (t+0,695)]} (R2 = 99,88%).

 

Dal grafico è possibile osservare 

come nelle età più giovani l’accre-

scimento risulti superiore rispetto 

alle condizioni medie riscontrate 

nei corsi d’acqua dell’intero reti-

colo idrografico regionale, mentre 

successivamente ai 5 anni di età 

si assiste a una inversione di ten-

denza e si evidenziano condizioni 

di accrescimento più scarso. Il 

valore di �’ calcolato per la popo-

lazione indagata è pari a 2,54 ed 

è leggermente inferiore rispetto a 

quanto osservato nel passato per 

la stessa popolazione (2,58). Nel 

corso della Carta Ittica di II livello 

i valori dei parametri dell’equazio-

ne di von Bertalanffy erano i se-

guenti: L
∞
 = 55,21 cm, k = 0,125 anni-1, t

0
=-0,518 anni.

4.8.3 Analisi di popolazione: barbo tiberino

 Il campione risulta costituito da un mode-

sto numero di esemplari (69) che si contraddistin-

guono per possedere lunghezze comprese nell’in-

tervallo 5,30 - 31,30 cm, pesi variabili fra 1,00 e 

323,00 g ed età oscillanti fra 1,08 e 9,08 anni; i 

valori medi calcolati di lunghezza, peso ed età sono 

pari rispettivamente a 14,52 cm, a 42,60 g e a 2,37 

anni (Tab. 4.8.6).

 L’analisi della struttura per età 

della popolazione evidenzia la pre-

senza di una situazione giudicabile 

come non ottimale, per l’assenza 

dei giovani dell’anno (0+) e per lo 

scarso numero di esemplari di di-

mensioni elevate: dal grafico della 

figura 4.8.9 si evidenzia come le 

classi di età siano presenti in nu-

mero abbastanza elevato (6), con 

una ripartizione degli individui non 

molto equilibrata dato che le classi 

di età 1+ e 3+, e in misura minore 

la 2+, risultano nettamente domi-

nanti sulle altre. Il PSD sintetizza 

Fig. 4.8.8 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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Tab. 4.8.6 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 69 68 69

Media 14,52 42,60 2,37

Minimo 5,30 1,00 1,08

Massimo 31,30 323,00 9,08

Deviazione standard 4,68 43,68 1,34

Fig. 4.8.9 -  Struttura per età della popolazione
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molto bene lo stato della popolazione che risulta lontana 

dall’avere una condizione ottimale, rappresentata dal rag-

giungimento di valori compresi fra 35 e 65: l’indice PSD 

calcolato è infatti pari a 5,41, valore sintomatico di uno 

squilibrio dovuto ad un eccesso di giovani (Tab. 4.8.7), 

anche se elevato è il numero di individui in riproduttiva 

come anche quelli di taglia legale, pari in entrambi i casi 

al 43,36% del totale della popolazione. Il confronto con 

i risultati della Carta Ittica di II livello evidenzia come in 

passato la popolazione di barbo tiberino presente in que-

sto settore fosse caratterizzata da una struttura per età 

leggermente migliore di quella attuale soprattutto per la 

presenza della classe dei giovani dell’anno (0+), che nel-

la fase II costituivano l’11,11% della popolazione totale 

e per la presenza di un maggior numero di esemplari 

maturi (fase I = 64,73%; fase II = 44,44%).

La relazione lunghezza - peso (Fig. 4.8.10) calcolata per la popolazione è descritta dalla seguente 

equazione: 

    P = 0,0129LT2,9391(R2 = 98,19%).

 Il valore del coefficiente b 

è pari a 2,94 ed è quindi inferiore 

a 3, valore indice di crescita iso-

metrica: gli esemplari si accresco-

no con la lunghezza che aumenta 

in modo più che proporzionale 

rispetto alle altre dimensioni dello 

spazio, tanto da apparire esili e al-

lungati (allometria negativa). Per 

la Carta Ittica di II livello era sta-

to calcolato un coefficiente della 

regressione lunghezza - peso (b) 

pari a 2,92 e quindi leggermente 

inferiore a quello attuale. Il valore 

di b della popolazione esaminata 

appare anche leggermente supe-

riore a quello calcolato per il cam-

pione complessivo di tutti i barbi del bacino del fiume Tevere catturati durante l’aggiornamento della 

Carta Ittica (b = 2,92). 

 La figura 4.8.11 riporta la curva di accrescimento teorico in lunghezza determinata per la 

popolazione esaminata e confrontata con le condizioni di riferimento determinate per i corsi d’acqua 

umbri. La relazione trovata è la seguente:

    LT
t
 = 44,482 {1- e [-0,12 (t+0,996)]} (R2 = 99,57%).

 Dal grafico è possibile osservare come l’accrescimento risulti scarso e sempre inferiore alla 

norma, ad eccezione del primo anno di età; il valore di �’ calcolato per la popolazione è pari a 2,376 e 

la taglia legale di 20 cm viene raggiunta fra il 3° e il 4° anno di vita. Nella Carta Ittica di II livello i valori 

dei parametri dell’equazione di von Bertalanffy erano i seguenti: L
∞
 = 50,867 cm, k = 0,128 anni-1, 

t
0
 = -0,834 anni e �’ = 2,52. L’accrescimento attuale, quindi, nel suo complesso appare peggiorato 

Tab. 4.8.7 - Indici di struttura

Numero classi 6

Continuità 0,6

Densità totale (ind/m2) 0,32

Densità 0+ (ind/m2) 0,00

% 0+ 0,00

Densità maturi (ind/m2) 0,14

% maturi 43,36

Densità taglia legale (ind/m2) 0,14

% taglia legale 43,36

PSD 5,41

Fig. 4.8.10 - Regressione lunghezza-peso
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rispetto al passato, come risulta evidente dalla diminuzione nel tempo del valore di �’e del valore della 

taglia massima della popolazione.

4.8.4 Indicazioni per la gestione

 Tale settore fluviale appare caratterizzato da una qualità dell’acqua scadente, dato che si 

conferma nel tempo un bilancio ambientale negativo per l’elevata concentrazione di fosforo totale. 

Risulta invece migliorato lo stato della comunità ittica da un punto di vista conservazionistico, infatti 

attualmente sono presenti 4 specie autoctone per cui l’indice IIQual assume il valore massimo (1), 

mentre nel passato l’integrità della comunità risultava penalizzata dalle presenza di una specie esoti-

ca, il persico sole: tale specie in Umbria è di rinvenimento occasionale nelle acque correnti e non rag-

giunge mai densità particolarmente elevate (Lorenzoni et al., 2010b) ed è anche possibile che la sua 

presenza in passato sia stata dovuta ad un’accidentale fuoriuscita da qualche invaso agricolo ad uso 

irriguo presente nelle vicinanze. Sulla base della composizione della comunità ittica, si conferma l’at-

tribuzione della stazione di campionamento alla zona del barbo. Per quanto riguarda invece gli aspetti 

quantitativi, sia per la densità totale della fauna ittica che per lo standing crop totale si rilevano valori 

notevolmente superiori rispetto al precedente monitoraggio. Per l’analisi delle caratteristiche delle sin-

gole popolazioni, sono state prese in considerazione le tre specie dominanti, rappresentate da rovella, 

cavedano comune e barbo tiberino; i risultati indicano che attualmente il settore sembra presentare 

le condizioni idonee per la riproduzione per le specie cavedano e rovella, mentre si osserva rispetto al 

passato la scomparsa dei giovani dell’anno relativamente al barbo tiberino. Inoltre, per quanto riguar-

da la struttura, le tre popolazioni indagate presentano degli squilibri dovuti ad una eccessiva presenza 

di esemplari giovani, come testimoniato dagli scarsi valori assunti in tutti e tre i casi dal PSD.

 Si consiglia di monitorare le portate del corso d’acqua nei periodi di magra estivi, allo scopo 

di garantire il rispetto del deflusso minimo vitale e si ritiene opportuna l’adozione di specifici piani di 

risanamento ambientale per il recupero della qualità dell’acqua.

Fig. 4.8.11 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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4.9 Stazione Torrente Carpinella 06CARL02: località Corlo

Il settore indagato si tro-

va poco a monte della 

confluenza con il torrente 

Carpina e a circa 17 km 

dalla sorgente. I valori del-

la portata idrica risultano 

particolarmente modesti 

e si registra una diminu-

zione rispetto a quanto 

osservato nel precedente 

monitoraggio. 

La tipologia fluviale ri-

levata al momento del 

campionamento appare 

abbastanza eterogenea, 

caratterizzata comunque 

dalla prevalenza di tratti 

a scorrimento uniforme 

(run = 50%) rispetto alle 

buche (pool = 30%) e ai 

tratti caratterizzati da ele-

vata turbolenza superficia-

le (riffle = 20%). Rispetto 

al passato si registra uno 

scadimento della qualità 

dell’acqua: in occasione 

della Carta Ittica di II livel-

lo era risultato un bilancio 

ambientale idoneo per i 

ciprinidi, mentre attual-

mente si rileva una condizione di dubbio dovuta al valore dell’indice IBE a cavallo tra la II (ambiente 

in cui sono evidenti alcuni effetti dell’inquinamento) e la III classe di qualità dell’acqua (ambiente 

inquinato). Sulla base della composizione della comunità ittica, si conferma l’attribuzione del settore 

fluviale alla zona del barbo. La Carta Ittica di II livello aveva denotato la presenza di una comunità 

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km) 17

Bacino sotteso (km2) 40

Altitudine (m s.l.m.) 304

Pendenza dell’alveo (‰) 1,43

Portata (m3/sec) 0,02 0,05 - 0,05

Bilancio ambientale Dubbio Idoneo per ciprinidi

I.B.E. 7,5 - II/III classe 8 - II classe

Zonazione Barbo Barbo

IIQual 1,00 0,88 - 0,80

Indice di diversità 1,04 1,25 - 1,28

Indice di dominanza 0,37 0,33 - 0,33

Evenness 0,95 0,60 - 0,80

Densità (ind/m2) 0,02 0,93 - 0,48

Standing crop (g/m2) 0,18 8,29 - 13,52

Numero di specie ittiche 3 8 - 5

Specie dominanti Cavedano etrusco Cavedano comune, Ro-

vella, Cavedano etrusco

Area riproduttiva - -

Tab. 4.9.1 - Dati di sintesi della stazione
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Fig. 4.9.1 - Densità ripartita per specie
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Fig. 4.9.2 - Standing crop ripartito per specie
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ittica abbastanza ricca di specie (8 - 5), non del tutto integra dal punto di vista zoogeografico a causa 

della presenza in entrambe le fasi di una specie esotica, la lasca; attualmente la comunità ittica risulta 

composta da sole tre specie, barbo tiberino, cavedano etrusco e ghiozzo di ruscello, tutte autoctone 

per l’Umbria per cui l’indice IIQual assume il valore massimo (1). Di particolare rilevanza dal punto di 

vista naturalistico risulta la presenza del cavedano etrusco, specie di interesse comunitario considera-

to in pericolo di estinzione (EN) dall’Unione Internazionale per la Conservazione della Natura (IUCN, 

2013) e in pericolo critico di estinzione (CR) per la Lista Rossa dei Vertebrati Italiani (Rondinini et al., 

2013). Dal punto di vista quantitativo in questo settore si registra una drastica diminuzione nel tempo 

dei valori di densità e standing crop, che attualmente risultano particolarmente esigui (rispettivamente 

0,02 ind/m2 e 0,18 g/m2): non si può escludere che la fauna ittica risulti penalizzata sia dalle esigue 

portate che dalla scadente qualità ambientale del sito.

 

4.9.1 Indicazioni per la gestione

 Le portate molto ridotte e il peggioramento della qualità dell’acqua sicuramente costituiscono 

fattori che comportano una penalizzazione per la fauna ittica: si ritiene quindi opportuno il monitorag-

gio delle portate estive del corso d’acqua con la verifica del mantenimento del deflusso minimo vitale e 

l’adozione dei necessari interventi di risanamento dal punto di vista qualitativo. Barbo tiberino, ghiozzo 

di ruscello e cavedano etrusco rappresentano tre specie autoctone di interesse comunitario, endemi-

che dell’Italia centro - meridionale e particolarmente minacciate dalla presenza della fauna alloctona 

(Rondinini et al., 2013; Nonnis Marzano et al., 2014): appare indispensabile, quindi, adottare tutte le 

misure necessarie per preservare l’attuale integrità della comunità ittica. Per le possibili conseguenze 

negative sul cavedano etrusco sono da evitare i ripopolamenti con la trota fario.
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4.10 Stazione Torrente Carpina 06CARP01: località Cainardi

Il torrente Carpina è un 

affluente di sinistra del 

Tevere, è lungo 30 km 

e drena tutta la piana di 

Pietralunga; poco prima 

di confluire nel Tevere, del 

cui bacino rappresenta 

uno dei torrenti di mag-

giori dimensioni, riceve le 

acque del suo tributario 

Carpinella. Il settore inda-

gato è quello situato più a 

monte lungo l’asta fluviale, 

a soli 5 km dalla sorgente.

Il valore di portata rilevato 

attualmente (0,52 m3/s) 

risulta notevolmente su-

periore a quelli riscontrati 

nel passato (0,03 - 0,04 

m3/s). Forse anche per 

la presenza di un più ac-

centuato potere diluen-

te, si registra un notevole 

miglioramento nel tempo 

della qualità dell’acqua, 

dato che il bilancio am-

bientale risulta attualmen-

te idoneo per ciprinidi e 

l’I.B.E. risulta in I classe 

di qualità; nel corso della 

Carta Ittica di II livello il bilancio ambientale non risultava idoneo per i pesci a causa della scarsa 

concentrazione di ossigeno disciolto, mentre l’I.B.E. denotava condizioni di evidenza di alcuni effetti 

dell’inquinamento (II classe di qualità). 

Per quanto riguarda la tipologia fluviale, in questo caso si assiste alla prevalenza di pool (50%) e rif-

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km) 5

Bacino sotteso (km2) 24,29

Altitudine (m s.l.m.) 460

Pendenza dell’alveo (‰) 1,66

Portata (m3/sec) 0,52 0,03 - 0,04

Bilancio ambientale Idoneo per ciprinidi Non idoneo

I.B.E. 11 - I classe 9 - II classe

Zonazione Barbo Barbo

IIQual 1 1,00 - 1,00

Indice di diversità 1,35 0,82 - 1,00

Indice di dominanza 0,28 0,56 - 0,45

Evenness 0,84 0,46 - 0,62

Densità (ind/m2) 6,75 0,97 - 0,65

Standing crop (g/m2) 33,12 9,51 - 8,52

Numero di specie ittiche 5 6 - 5

Specie dominanti Barbo tiberino, Vairo-

ne, Rovella

Barbo tiberino, Vairone

Area riproduttiva Barbo tiberino, Vairo-

ne, Rovella

Barbo tiberino, Vairone

Tab. 4.10.1 - Dati di sintesi della stazione
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Fig. 4.10.1 - Densità ripartita per specie
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Fig. 4.10.2 - Standing crop ripartito per specie
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fle (40%), mentre i tratti a scorrimento uniforme (run) caratterizzano solo il 10% del totale del tratto 

indagato. Come nel passato il settore fluviale viene attribuito alla zona del barbo. La comunità ittica 

risulta composta da 5 specie, tutte autoctone, per cui l’indice IIQual raggiunge il valore massimo (1). 

Anche nella Carta Ittica di II livello la comunità risultava assolutamente integra da un punto di vista 

qualitativo, con la differenza che nella prima fase di campionamento era stata rilevata una specie in 

più rispetto alla composizione attuale, rappresentata dalla trota fario. L’attuale scomparsa di questa 

specie, tuttavia, non costituisce motivo di preoccupazione in quanto la sua passata presenza, oltre che 

quantitativamente scarsa, era molto probabilmente da imputare ai ripopolamenti. Le abbondanze più 

elevate sia in termini numerici che di biomassa si riferiscono alle specie barbo tiberino, vairone e rovel-

la. L’elevato valore dell’indice di evenness (0,84) testimonia che le risorse disponibili sono equamente 

ripartite tra le specie presenti. I valori calcolati sia per la densità che per la biomassa complessiva del 

settore risultano notevolmente più elevati rispetto alla Carta Ittica di II livello: anche in questo risultato 

si può osservare la presenza di un’influenza positiva dovuta all’aumento della portata e al miglioramen-

to della qualità ambientale.

 

4.10.1 Analisi di popolazione: barbo tiberino

 Il campione risulta molto abbondante e 

composto prevalentemente da esemplari di piccola 

taglia. I 355 esemplari catturati hanno lunghezze 

totali che variano da 1,00 a 35,50 cm, pesi com-

presi nell’intervallo 0,10 - 487,00 g ed età oscillanti 

fra un minimo di 0,08 e un massimo di 8,08 anni. 

I valori medi di lunghezza totale ed età sono pari ri-

spettivamente a 2,76 cm, 6,96 g e 0,34 anni (Tab. 

4.10.2). 

 Gli indici della struttura per età denunciano come la popolazione possa considerarsi in condi-

zioni di evidente squilibrio per la eccessiva presenza di esemplari giovani, come si evince anche dallo 

scarso valore del PSD (16,67), alquanto lontano dal range ottimale 35 - 65. La popolazione risulta 

strutturata in 6 classi di età; tra queste è maggiormente rappresentata la classe dei giovani dell’anno 

(83,01% della popolazione totale): ciò indica che il settore fluviale presenta le caratteristiche idonee 

alla riproduzione della specie. Modesta la percentuale relativa agli individui maturi (3,04%) che per 

questa specie coincide con quella degli esemplari che superano la taglia minima legale. Nel passato 

Tab. 4.10.2 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 355 355 355

Media 2,76 6,96 0,34

Minimo 1,00 0,10 0,08

Massimo 35,50 487,00 8,08

Deviazione standard 4,93 39,04 0,83

Tab. 4.10.3 - Indici di struttura

Numero classi 6

Continuità 0,60

Densità totale (ind/m2) 2,58

Densità 0+ (ind/m2) 2,14

% 0+ 83,01

Densità maturi (ind/m2) 0,08

% maturi 3,04

Densità taglia legale (ind/m2) 0,08

% taglia legale 3,04

PSD 16,67

Fig. 4.10.3 -  Struttura per età della popolazione
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la popolazione risultava ripartita in un minor numero di classi (4 - 5) e caratterizzata da una minore 

abbondanza di giovani dell’anno (8,73%), mentre risultavano più elevate le percentuali relative agli 

individui in grado di riprodursi (8,69 - 15,28%). 

La relazione lunghezza - peso calcolata (Fig. 4.10.4) è la seguente:

    P = 0,012 LT2,963 (R2 = 99,65%).

 Il valore del coefficiente 

b è pari a 2,96 e pertanto indica 

condizioni di crescita abbastanza 

lontane dall’isometria e caratteriz-

zate dalla presenza di allometria 

negativa: gli esemplari si accre-

scono con la lunghezza che au-

menta in modo più che proporzio-

nale rispetto alle altre dimensioni 

dello spazio; evidentemente i bar-

bi di questo tratto fluviale sono 

particolarmente esili e slanciati. 

In occasione della Carta Ittica di II 

livello il valore calcolato per il co-

efficiente di regressione b era più 

basso in quanto risultava pari a 

2,87; sempre inferiore, ma più prossimo all’attuale coefficiente della popolazione del Carpina risulta il 

valore che caratterizza il campione complessivo dei barbi di tutto il bacino del fiume Tevere (b = 2,92). 

La figura 4.10.5 riporta la curva di accrescimento teorico in lunghezza calcolata per la popolazione 

esaminata. La relazione trovata è la seguente:

    LT
t
 = 41,40 {1- e [-0,23 (t-0,04)]} (R2 = 99,65%).

Dal grafico è possibile osservare come l’accrescimento risulti inferiore alla norma rispetto alle condi-

zioni medie riscontrate nei corsi d’acqua dell’intero reticolo idrografico regionale solo nei primissimi 

periodi dello sviluppo, mentre successivamente il divario con gli standard di riferimento si appiana 

e l’accrescimento appare perfet-

tamente nella norma. Il valore di 

�’ calcolato per la popolazione 

indagata è pari a 2,60 ed è supe-

riore rispetto a quanto osservato 

nel passato per la stessa popola-

zione. Nel corso della Carta Ittica 

di II livello i valori dei parametri 

dell’equazione di von Bertalanffy 

erano infatti i seguenti: L
∞
 = 42,88 

cm, k = 0,180 anni-1, t
0
 = -0,117 

anni e �’ = 2,52; rispetto ad allo-

ra, quindi, è leggermente diminu-

ita la taglia massima raggiungibile 

dagli individui della popolazione, 

ma è nettamente aumentata la 

velocità con cui si accrescono.Fig. 4.10.5 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza

�

'�

�

�

��

��

��

��

��

��

��

��

� � � � � � 	 
 � � ��

Lu
ng

he
zz

a 
(c

m
)

Età (anni)

������������������

�	#�"%��

������������������

�����������������

Fig. 4.10.4 - Regressione lunghezza-peso
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4.10.2 Analisi di popolazione: vairone

 Il campione risulta molto abbondante e 

composto prevalentemente da individui di piccola 

taglia; in totale sono stati catturati 224 esemplari, 

che presentano una lunghezza media pari a 4,37 

cm, mentre le singole osservazioni oscillano fra un 

minimo di 1,00 e un massimo di 11,00 cm; il peso 

medio è pari a 2,84 g, con valori compresi nell’in-

tervallo 0,10 - 18,00 g; l’età media è di 0,88 anni 

con valori che variano fra 0,17 e 2,17 anni (Tab. 

4.10.4).

 Gli indici della struttura per età della popo-

lazione indagata sono riportati nella tabella 4.10.5, mentre l’istogramma della figura 4.10.6 riporta la 

ripartizione percentuale degli individui nelle sole 3 classi di età in cui può essere scomposta la popo-

lazione: entrambe le analisi denotano la presenza di un evidente squilibrio nella struttura, che vede il 

prevalere degli esemplari di giovane età, appartenenti soprattutto alla classe1+, mentre la percentuale 

relativa agli esemplari adulti è piuttosto contenuta (15%); tale squilibrio è evidenziato dal valore del 

PSD, pari a 8,26 e quindi lontano dai valori ottimali di riferimento (35 - 65). La presenza dei giovani 

dell’anno (0+) depone a favore della valenza riproduttiva del settore. Rispetto alla Carta Ittica di II 

livello si assiste alla scomparsa degli esemplari più anziani, in particolare appartenenti alla classe 3+, 

mentre si conferma la dominanza della classe 1+ sulle altre classi presenti.

 L’assenza di esemplari di maggiore taglia limita la possibilità per questa popolazioni di essere 

indagata nella relazione lunghezza - peso e nell’accrescimento.

4.10.3 Analisi di popolazione: rovella

 Nel tratto indagato complessivamente sono state catturate 121 rovelle, utili per l’analisi di po-

polazione: la loro lunghezza media è di 7,03 cm, con singoli dati che oscillano compresi fra un minimo 

di 3,60 e un massimo di 11,30 cm; il peso medio è pari a 4,73 g, con valori compresi nell’intervallo 

1,00 - 16,00 g; l’età media raggiunta dal campione è di 1,29 anni, con valori che variano fra 0,08 e 

2,08 anni (Tab. 4.10.6).

Tab. 4.10.4 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 224 224 224

Media 4,37 2,84 0,88

Minimo 1,00 0,10 0,17

Massimo 11,00 18,00 2,17

Deviazione standard 3,24 3,69 0,73

Tab. 4.10.5 - Indici di struttura

Numero classi 3

Continuità 0,60

Densità totale (ind/m2) 1,79

Densità 0+ (ind/m2) 0,71

% 0+ 40,00

Densità maturi (ind/m2) 0,27

% maturi 15,00

Densità taglia legale (ind/m2) -

% taglia legale -

PSD 8,26

Fig. 4.10.6 -  Struttura per età della popolazione
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Gli indici della struttura rilevano che anche in que-

sto caso si è in presenza di una popolazione mol-

to distorta rispetto ad una situazione ottimale per 

quanto riguarda la propria composizione per età 

(Tab. 4.10.7; Fig. 4.10.7) La popolazione è costi-

tuita da un numero esiguo di classi (3) in relazione 

alla longevità della specie (indice di continuità = 

0,50) e vede la dominanza assoluta degli esemplari 

di giovane età, rappresentati soprattutto dalla coor-

te degli 1+. Il PSD, con un valore di 0,00, confer-

ma tale analisi, anche se gli esemplari in grado di 

riprodursi rappresentano il 22,71% dell’intera po-

polazione. La presenza dei giovani nati nell’anno (0+), anche se modesta (6,62%) attesta la valenza 

riproduttiva del settore per la rovella. Nessun confronto è possibile con i risultati della Carta Ittica di 

II livello.

La relazione lunghezza - peso calcolata (Fig. 4.10.8) è la seguente:

P = 0,019 LT2,7718(R2 = 92,70%).

 

 Il valore del coefficiente 

b è pari a 2,77 e pertanto indica 

condizioni di crescita molto lonta-

ne dall’isometria e caratterizzate 

dalla presenza di allometria nega-

tiva: gli esemplari si accrescono 

con la lunghezza che aumenta 

in modo più che proporzionale ri-

spetto alle altre dimensioni dello 

spazio; evidentemente le rovel-

le di questo tratto fluviale sono 

particolarmente esili e slanciate. 

Nessun confronto è possibile con 

Tab. 4.10.6 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 121 119 121

Media 7,03 4,73 1,29

Minimo 3,60 1,00 0,08

Massimo 11,30 16,00 2,08

Deviazione standard 1,30 2,61 0,56

Tab. 4.10.7 - Indici di struttura

Numero classi 3

Continuità 0,50

Densità totale (ind/m2) 1,294

Densità 0+ (ind/m2) 0,09

% 0+ 6,62

Densità maturi (ind/m2) 0,294

% maturi 22,71

Densità taglia legale (ind/m2) -

% taglia legale -

PSD 0,00

Fig. 4.10.7 -  Struttura per età della popolazione
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Fig. 4.10.8 - Regressione lunghezza-peso
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i dati della Carta Ittica di II livello, 

mentre il coefficiente di regressione 

b calcolato per la popolazione risul-

ta notevolmente inferiore a quello 

che caratterizza il campione com-

plessivo delle rovelle di tutto il baci-

no del fiume Tevere (b = 3,08). 

 La figura 4.10.9 riporta la cur-

va di accrescimento teorico in lun-

ghezza calcolata per la popolazione 

esaminata. La relazione trovata è la 

seguente:

LT
t
 = 19,959 {1- e [-0,157 (t+1,509)]} (R2 

= 100%).

 I risultati indicano che, ad ec-

cezione dei primi due anni di età, la 

popolazione si contraddistingue per avere un accrescimento scarso e inferiore agli standard di riferi-

mento per la specie nei corsi d’acqua umbri. Il valore di �’ calcolato per la stazione indagata è pari a 

1,79; nessun confronto è possibile con la Carta Ittica di II livello.

 

4.10.4 Indicazioni per la gestione

 Per questo settore si registra nel tempo un sensibile aumento dei valori di portata idrica e un 

notevole miglioramento della qualità dell’acqua. Si conferma l’attribuzione alla zona del barbo, come 

anche l’integrità della comunità ittica dal punto di vista conservazionistico. L’indice IIQual, infatti, rag-

giunge il proprio valore massimo, esattamente come in occasione della Carta Ittica di II livello: risultano 

attualmente presenti cinque specie, tutte autoctone. Rispetto al passato, è scomparsa la trota fario, 

ma la presenza di tale specie in Umbria risulta fortemente ampliata artificialmente dai ripopolamenti. 

Nella ripartizione attuale delle abbondanze, oltre al barbo tiberino e al vairone, si aggiunge anche la 

rovella alla lista delle specie dominanti; per queste tre specie ittiche si denota anche la valenza ripro-

duttiva del settore indagato, testimoniata dalla presenza dei giovani dell’anno. Per quanto riguarda i 

valori di densità e standing crop, rispetto al passato si registra un considerevole aumento; molto pro-

babilmente le specie ittiche si sono avvantaggiate dal recupero della qualità dell’acqua e dall’aumento 

di portata che è avvenuto durante l’intervallo di tempo trascorso dall’ultimo monitoraggio. I parametri 

che descrivono la comunità ittica denotano una situazione in cui le risorse disponibili sono ripartite 

equamente tra le specie presenti e nessuna specie predomina nettamente sulle altre. I campioni re-

lativi all’analisi di popolazione, che è stata effettuata per le tre specie dominanti, sono tutti molto con-

sistenti ma caratterizzati strutturalmente dalla prevalenza di individui giovani, come testimoniato dai 

bassi valori rilevati per il PSD, che in nessun caso rientrano nel range dei valori considerati ottimali. Si 

potrebbe prospettare per questo settore fluviale l’ipotesi che si verifichino periodicamente degli episodi 

di bracconaggio.

 Anche per questo settore fluviale, si ribadisce l’importanza di monitorare, oltre la fauna ittica 

e la qualità dell’acqua, anche la quantità di acqua presente nei periodi di magra estivi, allo scopo di 

verificare il rispetto del deflusso minimo vitale.

Fig. 4.10.9 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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4.11 Stazione Torrente Carpina 06CARP02: località Corlo

E’ questa la seconda del-

le 3 stazioni di campio-

namento ubicate lungo il 

torrente Carpina, a 14 km 

di distanza dalla sorgente, 

poco a monte della con-

fluenza del torrente Carpi-

nella. Per quanto riguarda 

gli esigui valori relativi alla 

portata idrica, si registra 

un lieve decremento ri-

spetto al passato. 

La tipologia fluviale vede il 

prevalere dei tratti a scor-

rimento uniforme (run = 

70%), sulle buche (pool 

= 30%), mentre risultano 

assenti i tratti caratteriz-

zati da turbolenza (riffle 

= 0%). Si osserva un mi-

glioramento rispetto alla 

Carta Ittica di II livello 

per ciò che concerne la 

qualità dell’acqua, infatti 

attualmente risulta un bi-

lancio ambientale idoneo 

per i ciprinidi, mentre nel 

passato lo stesso settore 

fluviale non presentava i 

requisiti per essere com-

patibile con la vita della 

fauna ittica a causa degli 

scarsi valori di ossigeno disciolto nell’acqua. L’I.B.E. è risultato in II classe di qualità dell’acqua, come 

anche in passato, seppure rispetto ad allora si assiste ad un leggero aumento del valore dell’indice da 

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km) 14

Bacino sotteso (km2) 62,54

Altitudine (m s.l.m.) 316

Pendenza dell’alveo (‰) 0,96

Portata (m3/sec) 0,04 0,05 - 0,05

Bilancio ambientale Idoneo per ciprinidi Non idoneo

I.B.E. 9 - II classe 8 - II classe

Zonazione Barbo Barbo

IIQual 0,83 0,83 - 0,67

Indice di diversità 1,63 1,59 - 1,27

Indice di dominanza 0,20 0,23 - 0,36

Evenness 0,91 0,89 - 0,71

Densità (ind/m2) 7,84 1,06 - 0,27

Standing crop (g/m2) 13,27 13,36 - 6,60

Numero di specie ittiche 6 6 - 6

Specie dominanti Lasca, Cavedano 

comune, Cavedano 

etrusco, Rovella

Lasca, Cavedano comu-

ne, Rovella

Area riproduttiva Cavedano comune, 

Rovella

Cavedano comune, 

Cavedano etrusco

Tab. 4.11.1 - Dati di sintesi della stazione
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Fig. 4.11.1 - Densità ripartita per specie
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Fig. 4.11.2 - Standing crop ripartito per specie
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8 a 9. Sulla base delle composizione della comunità ittica si conferma l’attribuzione del settore fluviale 

alla zona del barbo: come nel passato si denota la presenza di una comunità ittica composta da 6 

specie, di cui 5 autoctone e una di origine esotica, la lasca. I parametri che descrivono la comunità 

indicano che le risorse disponibili sono equamente distribuite tra le specie presenti, come testimoniato 

dall’elevato valore dell’indice di evenness (0,91), e che nessuna specie particolare predomina in modo 

netto sulle altre, come si evince anche dal modesto valore dell’indice di dominanza (0,20). Rispetto 

alla Carta Ittica di II livello si assiste alla scomparsa della carpa, la cui presenza era stata rilevata in 

corrispondenza della II fase di campionamento: l’IIQual pertanto migliora leggermente rispetto al ri-

sultato peggiore rilevato nel passato, ma rimane stabile rispetto al migliore. Le specie dominanti, sia 

in termini numerici che in termini di biomassa, risultano la lasca e il cavedano comune. Dal confronto 

con il passato emerge un notevole aumento dei valori relativi alla densità, mentre i valori di biomassa 

areale rientrano nell’intervallo rilevato in occasione dello scorso monitoraggio.

4.11.1 Analisi di popolazione: cavedano comune

 Nel tratto indagato complessivamente sono 

stati catturati 85 esemplari: la loro lunghezza me-

dia è di 12,00 cm, con singoli dati che oscillano 

compresi fra un minimo di 5,20 e un massimo di 

24,30 cm; il peso medio è pari a 25,57 g, con valori 

compresi nell’intervallo 2,00 - 138,00 g; l’età me-

dia raggiunta dal campione è di 1,48 anni, con va-

lori che variano fra 0,08 e 4,08 anni (Tab. 4.11.2).

 La popolazione risulta strutturata in 5 clas-

si di età, che vanno con densità progressivamente 

decrescenti dalla 0+ alla 4+; difatti la classe net-

tamente predominante sulle altre è quella dei gio-

vani dell’anno, che rappresentano l’88,49% della 

popolazione totale (Tab. 4.11.3). Questa eccessiva 

presenza di individui di piccola taglia determina uno squilibrio strutturale confermato dal modesto va-

lore del PSD (8,33), che risulta molto lontano dal range ottimale (35 - 65). Scarsa la presenza sia degli 

individui in grado di riprodursi (3,81%) che di quelli che raggiungono la taglia minima legale (0,02%) 

(Fig. 4.11.3).

Tab. 4.11.2 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 85 84 85

Media 12,00 25,57 1,48

Minimo 5,20 2,00 0,08

Massimo 24,30 138,00 4,08

Deviazione standard 4,88 29,70 0,69

Tab. 4.11.3 - Indici di struttura

Numero classi 5

Continuità 0,50

Densità totale (ind/m2) 1,58

Densità 0+ (ind/m2) 1,40

% 0+ 88,49

Densità maturi (ind/m2) 0,06

% maturi 3,81

Densità taglia legale (ind/m2) 0,002

% taglia legale 0,02

PSD 8,33

Fig. 4.11.3 -  Struttura per età della popolazione
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La relazione lunghezza - peso calcolata (Fig. 4.11.4) è la seguente:

   P = 0,0072 LT3,1106 (R2 = 97,19%).

 Il valore del coefficiente 

b è pari a 3,10 e pertanto indica 

condizioni di crescita migliori ri-

spetto all’isometria e caratterizza-

te da allometria positiva: gli esem-

plari si accrescono con le altre 

dimensioni che aumenta in modo 

più che proporzionale rispetto alla 

lunghezza. Nel corso della Carta 

Ittica di II livello il coefficiente del-

la regressione lunghezza - peso 

era inferiore a quello attuale (b = 

3,07). Il valore di b risulta anche 

superiore a quello calcolato per il 

campione complessivo di tutte i 

cavedani catturati nel bacino del 

fiume Tevere durante l’aggiorna-

mento della Carta Ittica (b = 2,98). 

La figura 4.11.5 riporta la curva di accrescimento teorico in lunghezza calcolata per il campione esa-

minato, unitamente al confronto con le condizioni medie delle popolazioni presenti nei corsi d’acqua 

umbri. 

La relazione trovata è la seguente:

   LT
t
 = 54,446 {1- e [-0,127 (t+0,685)]} (R2 = 98,54%).

 Dal grafico è possibile osservare come l’accrescimento sia abbastanza simile agli standard 

calcolati per il complesso delle popolazioni presenti nei corsi d’acqua umbri, con la sola eccezione del 

primo periodo di sviluppo. Il valo-

re di �’ calcolato per la stazione 

indagata è pari a 2,57; la taglia le-

gale di 25 cm viene raggiunta tra il 

4° e il 5° anno di vita. Nella Carta 

Ittica di II livello i valori dei para-

metri dell’equazione di von Berta-

lanffy erano risultati i seguenti: L
∞
 

= 61,470 cm, k = 0,112 anni-1, t
0
 

= -0,290 anni e �’ = 2,62; rispet-

to ad allora, quindi, è diminuita la 

taglia massima raggiungibile dalla 

popolazione, ma è aumentata la 

velocità di accrescimento: la si-

tuazione nel suo complesso può 

essere giudicata peggiore, come 

è valutabile dalla diminuzione nel 

tempo del valore di �’.

Fig. 4.11.5 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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Fig. 4.11.4 - Regressione lunghezza-peso
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4.11.2 Analisi di popolazione: rovella

 Il campione risulta composto prevalente-

mente da esemplari di piccola taglia (Tab. 4.11.5).  

 Gli individui catturati sono complessiva-

mente 88 e presentano lunghezze che variano da 

4,50 a 10,60 cm, pesi compresi nell’intervallo 0,70 

- 12,00 g ed età oscillanti fra un minimo di 0,08 e 

un massimo di 3,08 anni. I valori medi di lunghez-

za totale ed età sono pari rispettivamente a 6,60 

cm, 3,48 g e 1,33 anni. 

 Gli indici di struttura indicano la presenza 

di uno squilibrio dovuto ad un eccesso di esemplari giovani; infatti delle 4 classi rilevate risulta domi-

nante quella dei giovani dell’anno (0+) (Fig. 4.11.6) che rappresentano l’84,97% della popolazione; 

tale situazione sbilanciata a favore degli esemplari di piccola taglia è testimoniata anche dal valore 

del PSD che in questo caso è pari a 0. Si rileva, per contro, una scarsa dotazione di esemplari maturi 

(3,61%) (Tab. 4.11.5). Non è possibile effettuare un confronto con i risultati della Carta Ittica di II 

livello, quando questi particolari non erano stati analizzati.

 

La relazione lunghezza - peso cal-

colata (Fig. 4.11.7) è la seguente:

P = 0,00147 LT2,8153(R2= 77,32%).

Il valore del coefficiente di regres-

sione b è pari a 2,82 ed è quindi 

minore rispetto al valore che indi-

ca condizioni di crescita isome-

triche (b = 3): gli esemplari della 

popolazione si accrescono privile-

giando nettamente la lunghezza 

rispetto alle altre dimensioni dello 

spazio (allometria negativa). Non 

Tab. 4.11.4 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 88 87 88

Media 6,60 3,48 1,33

Minimo 4,50 0,70 0,08

Massimo 10,60 12,00 3,08

Deviazione standard 1,40 2,48 0,46

Tab. 4.11.5 - Indici di struttura

Numero classi 4

Continuità 0,67

Densità totale (ind/m2) 1,65

Densità 0+ (ind/m2) 1,40

% 0+ 84,97

Densità maturi (ind/m2) 0,06

% maturi 3,61

Densità taglia legale (ind/m2) -

% taglia legale -

PSD 0,00

Fig. 4.11.6 -  Struttura per età della popolazione
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Fig. 4.11.7 - Regressione lunghezza-peso
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è possibile neanche in questo caso 

effettuare il confronto con quan-

to presente in passato. La figura 

4.11.8 riporta la curva di accresci-

mento teorico in lunghezza calco-

lata per la popolazione esaminata, 

parametrata rispetto agli standard 

calcolati per la specie nell’intero ba-

cino del fiume Tevere. La relazione 

trovata è la seguente:

LT
t
 = 20,071 {1- e [-0,1992 (t+0,691)]} (R2 

= 100,00%).

 Dal grafico è possibile osser-

vare come l’accrescimento risulti 

quasi sempre al di sotto delle con-

dizioni medie di riferimento, con la 

sola eccezione del primo anno di vita durante il quale le dimensioni degli individui della popolazione 

esaminata rientrano negli standard tipici della specie nei corsi d’acqua umbri. Il valore di �’ è pari a 

1,90. Non è possibile effettuare confronti con il passato. 

4.11.3 Indicazioni per la gestione

 Questo settore fluviale è separato dal tratto più a monte da una distanza di 9 km e, analoga-

mente al sito discusso nel paragrafo precedente, anche in questo caso si registra un notevole miglio-

ramento nel tempo della qualità ambientale: infatti si passa da condizioni di incompatibilità con la 

presenza della fauna ittica ad una situazione di idoneità per la fauna ciprinicola, comunità ittica che 

corrisponde a quella effettivamente presente. Il numero di specie ittiche è rimasto invariato nel tempo, 

con un leggero cambiamento nella composizione per la scomparsa della carpa rispetto al passato; ciò 

non deve tuttavia costituir motivo di preoccupazione in quanto la presenza di tale specie, oltre che 

quantitativamente scarsa, era molto probabilmente da imputare ai ripopolamenti.  Anche per tutti i 

parametri che descrivono la comunità ittica non si registrano sostanziali variazioni nel tempo; l’indice 

IIQual, in particolare, non raggiunge il valore massimo per la presenza della lasca, unica specie esotica 

entrata attualmente a comporre la comunità ittica.

 Si conferma l’attribuzione del settore fluviale alla zona del barbo. L’analisi delle caratteristiche 

delle popolazioni di cavedano comune e di rovella denuncia la presenza di situazioni non ottimali: gli 

indici della struttura indicano la presenza di uno squilibrio molto forte conseguente all’eccesso di gio-

vani esemplari in entrambe le specie. Inoltre nelle due popolazioni gli individui in grado di riprodursi 

sono scarsamente rappresentati. 

 Come per il settore più a monte, si potrebbe ipotizzare il verificarsi periodico di fenomeni di 

bracconaggio e/o occasionali morie nella fauna ittica: utile intensificare la sorveglianza. Anche per 

questo settore fluviale, si ribadisce inoltre l’importanza di monitorare, oltre alla fauna ittica e alla qua-

lità dell’acqua, anche la quantità di acqua presente nei periodi di magra estivi, allo scopo di verificare 

il rispetto del deflusso minimo vitale.

Fig. 4.11.8 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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4.12 Stazione Torrente Carpina 06CARP03: località Casale Petrelle

L’ultima delle 3 stazioni di 

campionamento presenti 

lungo il corso del torrente 

Carpina si trova a 26 chilo-

metri dalla sorgente, poco 

a monte della confluenza 

nel fiume Tevere. 

Anche in questo caso la 

portata idrica è esigua e 

notevolmente inferiore ri-

spetto a quanto osservato 

nel corso della Carta Ittica 

di II livello. 

La tipologia fluviale è mo-

notona, essendo compo-

sta interamente di soli trat-

ti a scorrimento uniforme 

(run = 100%), senza né 

pool (0%), né riffle (0%).

Molto migliorata rispetto al 

passato risulta la qualità 

ambientale del sito, con 

un bilancio ambientale 

che nel precedente mo-

nitoraggio non risultava 

idoneo per la fauna ittica 

a causa dello scarso va-

lore di ossigeno disciolto 

nell’acqua e dell’elevata 

concentrazione di fosforo 

totale, mentre attualmente 

si rilevano condizioni di idoneità per i ciprinidi. L’indice IBE conferma nel tempo l’appartenenza alla II 

classe di qualità dell’acqua (ambiente in cui sono evidenti alcuni effetti dell’inquinamento). Anche la 

zonazione rimane invariata, infatti il settore viene classificato nella zona del barbo. La comunità ittica 

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km) 26

Bacino sotteso (km2) 94,05

Altitudine (m s.l.m.) 243

Pendenza dell’alveo (‰) 0,83

Portata (m3/sec) 0,013 0,13 - 0,12

Bilancio ambientale Idoneo per ciprinidi Non idoneo

I.B.E. 9 - II classe 8 - II classe

Zonazione Barbo Barbo

IIQual 0,67 0,58 - 0,50

Indice di diversità 1,99 1,66 - 1,86

Indice di dominanza 0,14 0,29 - 0,22

Evenness 0,91 0,67 - 0,75

Densità (ind/m2) 9,35 0,51 - 0,62

Standing crop (g/m2) 10,04 4,30 - 29,35

Numero di specie ittiche 9 12 - 12

Specie dominanti Rovella, Cavedano 

comune, Cavedano 

etrusco, Vairone

Cavedano etrusco, 

Ghiozzo di ruscello

Area riproduttiva Rovella, Cavedano 

etrusco

Cavedano comune

Tab. 4.12.1 - Dati di sintesi della stazione
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Fig. 4.12.1 - Densità ripartita per specie
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Fig. 4.12.2 - Standing crop ripartito per specie
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è composta da ciprinidi reofili tipici della zona del barbo e dal ghiozzo di ruscello; non risulta integra 

dal punto di vista zoogeografico a causa della presenza di tre specie di provenienza esotica (alborella, 

lasca e gobione). Per tale motivo l’indice IIQual non raggiunge il valore massimo, ma risulta comunque 

più elevato rispetto al passato. Rispetto al precedente monitoraggio la ricchezza di specie si riduce in 

modo sensibile e si assiste alla scomparsa di ghiozzo padano, persico reale, persico trota, trota fario 

e pseudorasbora. Il modesto valore dell’indice di dominanza (0,14) e l’elevato valore dell’indice di 

evenness (0,91) indicano che le risorse a disposizione della comunità sono equamente distribuite tra 

le specie presenti e nessuna specie risulta nettamente predominante sulle altre.

 Sia per la densità che per lo standing crop si registra un notevole aumento dei valori rispetto 

al passato: è possibile che la fauna ittica si sia giovata del recupero della qualità dell’acqua. La specie 

prevalente sia in termini numerici che in termini di biomassa risulta la rovella, seguita da vairone, ca-

vedano comune e cavedano etrusco.

4.12.1 Analisi di popolazione: rovella

 Il campione risulta sufficientemente ab-

bondante (107 esemplari) e rappresentativo delle 

caratteristiche tipiche della specie, anche se com-

posto prevalentemente da esemplari di piccola ta-

glia: la lunghezza media è infatti pari a 6,50 cm 

con le singole osservazioni di tale parametro che 

oscillano fra un minimo di 3,50 e un massimo di 

14,50 cm; per il peso il valore medio è di 4,03 g 

e le osservazioni oscillano fra 0,30 e 38 g; l’età 

media è pari a 1,12 anni, con variazioni dei valori 

all’interno del range 0,17 - 4,17 anni (Tab. 4.12.2).

 La struttura della popolazione è articolata 

in 4 classi di età, tra le quali risulta maggiormente rappresentata quella dei giovani dell’anno (0+) che 

costituiscono ben il 76% del campione totale e testimoniano la valenza riproduttiva del settore (Fig. 

4.12.3). Lo squilibrio dovuto alla eccessiva presenza di esemplari giovani è avvalorato dall’indice PSD, 

che assume un valore (2,78) molto lontano dal range ottimale (35 - 65). Molto scarsa è la dotazione 

degli esemplari in grado di riprodursi, che raggiungono appena la percentuale del 1,73% rispetto al 

totale della popolazione (Tab. 4.12.3). Non è possibile effettuare confronti con il passato. 

Tab. 4.12.2 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 107 107 107

Media 6,50 4,03 1,12

Minimo 3,50 0,30 0,17

Massimo 14,50 38,00 4,17

Deviazione standard 1,88 5,17 0,64

Tab. 4.12.3 - Indici di struttura

Numero classi 4

Continuità 0,67

Densità totale (ind/m2) 1,58

Densità 0+ (ind/m2) 1,20

% 0+ 75,99

Densità maturi (ind/m2) 0,03

% maturi 1,73

Densità taglia legale (ind/m2) -

% taglia legale -

PSD 2,78

Fig. 4.12.3 -  Struttura per età della popolazione
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4.12.2 Indicazioni per la gestione

 Anche per questo settore fluviale, come per gli altri due situati più a monte sul torrente Carpi-

na, si registra un notevole miglioramento nel tempo della qualità ambientale, infatti si passa da condi-

zioni di incompatibilità con la presenza della fauna ittica ad una situazione di idoneità per i ciprinidi. 

Va sottolineata comunque l’esiguità del valore relativo alla portata idrica, che risulta diminuito rispetto 

al passato. Il numero di specie ittiche è diminuito rispetto a quanto rilevato in occasione della Carta 

Ittica di II livello, mentre è aumentato il valore dell’indice IIQual grazie alla scomparsa di quattro specie 

esotiche presenti nel precedente monitoraggio. Rispetto al passato, l’elemento di cambiamento mag-

giormente positivo è rappresentato dalla scomparsa degli esotici ghiozzo padano e pseudorasbora. Il 

ghiozzo padano, infatti, costituisce una seria minaccia per la sopravvivenza del ghiozzo di ruscello, nei 

confronti del quale si comporta come un competitore più efficiente in grado di escluderlo dai siti in 

cui viene introdotto. Anche la pseudorasbora può rappresentare un pericolo nei confronti della fauna 

ittica alloctona, in quanto è inserita tra le 100 specie invasive più pericolose d’Europa (DAISIE, 2008) 

e può competere con le specie indigene, predarne gli stadi giovanili o veicolare agenti patogeni. Meno 

rilevante l’assenza delle altre specie rispetto al passato: persico trota e persico sole, specie limnofile, 

molto probabilmente erano giunte nel tratto indagato provenendo da alcuni limitrofi bacini lacustri, 

mentre la presenza della trota fario era conseguenza dei ripopolamenti. In ogni caso rimane invariata 

l’attribuzione del settore fluviale alla zona del barbo. 

 L’analisi delle caratteristiche della popolazione di rovella denuncia la presenza di una situazio-

ne non ottimale: gli indici della struttura indicano la presenza di uno squilibrio dovuto all’eccesso di 

giovani esemplari, mentre gli individui in grado di riprodursi sono scarsamente rappresentati. Per la 

presenza del cavedano etrusco, specie considerata a rischio critico di estinzione nella Lista Rossa dei 

Vertebrati Italiani  (Rondinini et al., 2013), sono da evitare i ripopolamenti con la trota fario.

 Anche per questo settore fluviale, si ribadisce l’importanza di monitorare, oltre la fauna ittica 

e la qualità dell’acqua, anche la quantità di acqua presente nei periodi di magra estivi, allo scopo di 

verificare il rispetto del deflusso minimo vitale.
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4.13 Stazione Torrente Cerfone 06CERF01: località Lupo

Il torrente Cerfone si con-

traddistingue tra gli af-

fluenti del Tevere per pre-

sentare la portata media 

più consistente. La tipolo-

gia fluviale è caratterizzata 

dalla prevalenza dei tratti a 

scorrimento uniforme (run 

= 80%), mentre le altre 

categorie (riffle e pool) si 

aggiudicano ciascuna una 

superficie relativa pari al 

10% del totale del settore 

indagato. Il valore relativo 

alla portata idrica risulta 

compreso nell’intervallo 

dei valori rilevati in occa-

sione della Carta Ittica di II 

livello.

Il bilancio ambientale è 

dubbio, in quanto tutti i 

valori risultano idonei per 

i salmonidi ma l’indice IBE 

risulta in III classe di qua-

lità (ambiente inquinato); 

si registra comunque un 

miglioramento rispetto al 

passato, quando la qualità 

ambientale non risultava 

compatibile con la fauna 

ittica a causa degli scarsi 

valori di ossigeno disciolto nell’acqua. La comunità ittica è composta prevalentemente da ciprinidi re-

ofili tipici della zona del barbo; la presenza di ben 7 specie di origine esotica pregiudica notevolmente 

l’integrità dal punto di vista zoogeografico, come testimonia il modesto valore dell’indice IIQual (0,46), 

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km) -

Bacino sotteso (km2) -

Altitudine (m s.l.m.) -

Pendenza dell’alveo (‰) -

Portata (m3/sec) 0,20 0,14 - 0,52

Bilancio ambientale Idoneo per salmonidi Non idoneo

I.B.E. 6,5 - III classe 7 - III classe

Zonazione Barbo Barbo

IIQual 0,46 0,56 - 0,67

Indice di diversità 1,65 1,84 - 1,95

Indice di dominanza 0,23 0,19 - 0,15

Evenness 0,64 0,84 - 0,89

Densità (ind/m2) 2,94 2,27 - 1,21  

Standing crop (g/m2) 101,80 36,80 - 2,27

Numero di specie ittiche 13 9 - 9

Specie dominanti Rovella, Cavedano co-

mune, Barbo tiberino, 

Lasca

Rovella, Cavedano 

comune, Barbo tiberino, 

Lasca

Area riproduttiva - Rovella, Cavedeano 

comune, Barbo tiberino, 

Lasca

Tab. 4.13.1 - Dati di sintesi della stazione
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Fig. 4.13.1 - Densità ripartita per specie
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Fig. 4.13.2 - Standing crop ripartito per specie
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addirittura diminuito rispetto al passato. La diversità complessiva risente sicuramente della diminuzio-

ne della ricchezza di specie, riducendosi rispetto al passato, ma condizionata in questo anche dalla 

minore equiripartizione; al contrario la dominanza risulta più concentrata rispetto ai valori osservati 

durante la Carta Ittica di II livello: attualmente le risorse tendono ad essere privilegio di un numero più 

scarso di specie.

 Degno di nota è il considerevole aumento del valore di biomassa areale complessiva del setto-

re rispetto alla Carta Ittica di II livello; l’aumento risulta meno accentuato dal punto di vista numerico 

anche perché il valore risultava già molto elevato anche in passato: in ogni caso l’incremento di bio-

massa areale in presenta di una densità pressoché costante indica che si è in presenza di un consi-

derevole aumento delle dimensioni medie degli esemplari presenti.

4.13.1 Analisi di popolazione: rovella

 Il campione risulta molto abbondante, in-

fatti nel corso del campionamento sono state cat-

turate ben 304 rovelle, caratterizzate da una lun-

ghezza media pari a 9,82 cm, un peso medio di 

14,78 g e un’età media di 2,28 anni. La lunghezza 

degli esemplari varia fra 5,20 e 15,20 cm, il peso è 

compreso fra un minimo di 1,00 e un massimo di 

34,00 g, mentre l’età oscilla fra 1,08 e 6,08 anni 

(Tab. 4.13.2).

 La popolazione risulta strutturata in 6 classi 

di età che vanno con continuità dalla 1+ alla 6+.  

La classe maggiormente rappresentata è la 3+. Gli indici della struttura per età rilevano la presenza 

nella popolazione di un certo squilibrio conseguente ad un eccesso di giovani esemplari: il valore del 

PSD è infatti pari a 13,42 (Tab. 4.13.3) e quindi inferiore al range ottimale di riferimento (35-65).  

 Nonostante tale prevalenza di giovani esemplari, risultano assenti i nati nell’anno (0+); tale 

risultato può essere giustificato dal periodo in cui è stato effettuato il campionamento (giugno) prati-

camente a ridosso del periodo riproduttivo della specie (Gandolfi et al., 1991): i nuovi nati risultavano 

al momento del campionamento di dimensioni talmente piccole da non essere attratti dal campo 

elettrico indotto dall’elettrostorditore. Molto buona risulta la dotazione degli individui in grado di ripro-

dursi (77,28%) (Fig. 4.13.3). Rispetto alla Carta Ittica di II livello la densità totale della popolazione è 

Tab. 4.13.2 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 304 101 304

Media 9,82 14,78 2,28

Minimo 5,20 1,00 1,08

Massimo 15,20 34,00 6,08

Deviazione standard 1,98 7,13 1,00

Tab. 4.13.3 - Indici di struttura

Numero classi 6

Continuità 1

Densità totale (ind/m2) 0,75

Densità 0+ (ind/m2) 0,00

% 0+ 0,00

Densità maturi (ind/m2) 0,58

% maturi 77,28

Densità taglia legale (ind/m2) -

% taglia legale -

PSD 13,42

Fig. 4.13.3 -  Struttura per età della popolazione

�

�

����

��	

��	�

���

����

��


��
�

� 	 � 
 � � �

��
��
���
	
�
��

��
 �



169

4 - SCHEDE GESTIONALI

leggermente aumentata, così come risulta aumentato il numero di classi di età; inoltre nel precedente 

monitoraggio erano presenti i giovani dell’anno (0+). 

La relazione lunghezza - peso calcolata (Fig. 4.13.4) è la seguente:

    P = 0,0044 LT3,3908 (R2 = 92,06%).

Il valore del coefficiente b è pari a 

3,39 e pertanto indica condizioni 

di crescita diverse dall’isometria e 

caratterizzate da allometria posi-

tiva: gli esemplari si accrescono 

con le altre dimensioni che au-

mentano in modo più che propor-

zionale rispetto alla lunghezza. 

Nel corso della Carta Ittica di II 

livello il coefficiente della regres-

sione lunghezza - peso era risul-

tato inferiore a quello attuale (b = 

3,07). Il valore di b calcolato per 

la stazione 06CERF01 appare an-

che superiore a quello del cam-

pione complessivo di tutte le ro-

velle del bacino del fiume Tevere 

(b = 3,08). 

 La figura 4.13.5 riporta la curva di accrescimento teorico in lunghezza calcolata per la popo-

lazione esaminata. La relazione trovata è la seguente:

    LT
t
 = 19,11 {1- e [-0,2142 (t+1,173)]} (R2 = 99,84%).

 Dal grafico è possibile osservare come l’accrescimento risulti superiore rispetto alle condizioni 

medie riscontrate nei corsi d’acqua dell’intero reticolo idrografico regionale nel primo periodo di vita, 

mentre successivamente la curva coincide con il limite inferiore dell’intervallo standard di riferimento 

per la specie in Umbria. Il valore 

di �’ calcolato per la popolazione 

indagata è pari a 1,89 ed è infe-

riore rispetto a quanto osservato 

nel passato per la stessa popola-

zione (�’ = 1,91). Nel corso della 

Carta Ittica di II livello i valori dei 

parametri dell’equazione di von 

Bertalanffy erano i seguenti: L
∞
 

= 20,43 cm, k = 0,198 anni-1, t
0
 

= -0,854 anni; rispetto ad allora, 

quindi, è leggermente diminuita 

la taglia massima raggiungibile 

dagli individui della popolazione, 

ma è aumentata la velocità con 

cui si accrescono.

Fig. 4.13.5 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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Fig. 4.13.4 - Regressione lunghezza-peso

�

�����������
�
���

�����������

�

	�

��


�

��

��

��

� � 	� 	� ��

�
��
�	

�
�

���������	������	
���



170

4 - SCHEDE GESTIONALI

4.13.2 Analisi di popolazione: cavedano comune

 Il campione risulta molto consistente (292 

esemplari) e rappresentativo delle caratteristiche 

tipiche della specie: la lunghezza media è infatti 

pari a 17,85 cm con le singole osservazioni di tale 

parametro che oscillano fra un minimo di 6,10 e un 

massimo di 37,20 cm; per il peso il valore medio 

è di 105,29 g e le osservazioni oscillano fra 3,00 e 

575,00 g; l’età media è pari a 2,80 anni, con va-

riazioni dei valori all’interno del range 1,08 - 10,08 

anni (Tab. 4.13.4).

Nonostante l’elevato numero di classi presenti (10) 

e l’elevato grado di continuità (0,9) gli indici della 

struttura per età evidenziano come la popolazione sia penalizzata dalla totale assenza dei giovani 

dell’anno (0+); ciò può essere giustificato dal periodo in cui è stato effettuato il campionamento (giu-

gno) praticamente coincidente con il periodo riproduttivo della specie (Gandolfi et al., 1991).  Il valore 

del PSD rientra nell’intervallo ottimale (35 - 65) e quindi indica che si è in presenza di una popolazione 

perfettamente equilibrata dal punto di vista strutturale, come si evince anche dal grafico della figura 

4.13.6. La classe maggiormente rappresentata è quella degli individui 1+ (Fig. 4.13.6). Elevata risulta 

la dotazione degli esemplari in grado di riprodursi, (44,05%), mentre gli individui che raggiungono la 

taglia minima legale risultano molto meno rappresentati (1,40% del totale) (Tab. 4.13.5). Nel corso 

della Carta Ittica di II livello, l’abbondanza della popolazione era inferiore (0,51 - 0,19 ind/m2) rispetto 

a quella attuale.

La relazione lunghezza - peso calcolata (Fig. 4.13.7) è la seguente:

     P = 0,0079 LT3,0781(R2 = 98,61%).

 Il valore del coefficiente b è pari a 3,08 e pertanto indica condizioni di crescita caratterizzate 

da allometria positiva: gli esemplari si accrescono con le altre dimensioni che aumentano in modo 

più che proporzionale rispetto alla lunghezza. Nel corso della Carta Ittica di II livello il coefficiente del-

Tab. 4.13.4 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 292 142 292

Media 17,85 105,29 2,80

Minimo 6,10 3,00 1,08

Massimo 37,20 575,00 10,08

Deviazione standard 7,05 99,22 1,82

Tab. 4.13.5 - Indici di struttura

Numero classi 10

Continuità 0,90

Densità totale (ind/m2) 0,87

Densità 0+ (ind/m2) 0,00

% 0+ 0,00

Densità maturi (ind/m2) 0,38

% maturi 44,05

Densità taglia legale (ind/m2) 0,14

% taglia legale 1,40

PSD 36,55

Fig. 4.13.6 -  Struttura per età della popolazione
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la regressione lunghezza - peso 

assumeva un valore superiore 

a quello attuale e pari a 3,18. Il 

valore odierno di b risulta comun-

que maggiore di quello calcolato 

per il campione complessivo per 

il bacino del fiume Tevere (b = 

2,98). 

La figura 4.13.8 riporta la curva di 

accrescimento teorico in lunghez-

za calcolata per la popolazione 

esaminata, rapportata con le con-

dizioni di riferimento calcolate per 

la specie nei corsi d’acqua umbri. 

La relazione trovata per la stazio-

ne indagata è la seguente:

    LT
t
 = 41,01 {1- e [-0,1959 (t+0,38)]} (R2 = 99,23%).

 Dal grafico (Fig. 4.13.8) 

è possibile osservare come l’ac-

crescimento inizialmente rientri 

all’interno del range che definisce 

le condizioni standard, anche se 

a partire dal 3° anno di vita la cur-

va si pone al di sotto dei limiti di 

riferimento. Il valore di �’ calcola-

to per la stazione indagata è pari a 

2,52; nella Carta Ittica di II livello 

i valori dei parametri dell’equa-

zione di von Bertalanffy erano 

i seguenti: L
∞
 = 55,068 cm, k = 

0,144 anni-1, t
0
 = -0,092 anni e 

�’ = 2,64; rispetto ad allora, quin-

di, è diminuita la taglia massima 

raggiungibile dalla popolazione, 

mentre è aumentata la velocità di 

accrescimento. La diminuzione nel tempo del valore del parametro �’ denota il peggioramento com-

plessivo dell’accrescimento.

 

4.13.3 Analisi di popolazione: barbo tiberino

 Il campione risulta anche in questo caso 

abbastanza consistente: gli esemplari disponibili 

per l’analisi di popolazione sono 133 (Tab. 4.13.6). 

La loro lunghezza totale media è pari a 16,19 cm 

e i valori di tale parametro oscillano nell’intervallo 

compreso fra un minimo di 6,60 e un massimo di 

40,60 cm. Il peso medio è pari a 61,78 g, con sin-

goli pesci che presentano una massa variabile fra 

Fig. 4.13.8 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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Fig. 4.13.7 - Regressione lunghezza-peso
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Tab. 4.13.6 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 133 130 133

Media 16,19 61,78 2,46

Minimo 6,60 2,00 1,08

Massimo 40,60 609,00 9,08

Deviazione standard 6,09 72,92 1,28
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2 e 609 g. L’età raggiunge un valore medio di 2,46 e oscilla fra un minimo di 1,08 e un massimo di 

9,08 anni.

 La struttura per età della popolazione vede la presenza di un numero abbastanza adeguato 

di classi di età (7), se poste in relazione alla longevità della specie: l’indice di continuità è infatti ab-

bastanza elevato (0,7); risultano completamente assenti i giovani nati nell’anno (0+) ma, anche per 

questa specie come per gli altri ciprinidi, ciò può essere giustificato dal periodo in cui è stato effettuato 

il campionamento (giugno) troppo a ridosso del periodo riproduttivo della specie (Gandolfi et al., 1991) 

(Fig. 4.13.9). La classe maggiormente dotata di esemplari risulta la 2+, ma elevata è l’abbondanza 

degli 1+, 3+ e 4+. Il valore del PSD è pari a 20,25 e poco al di sotto dell’intervallo dei valori conside-

rati ottimali per questo indice (35 - 65) e indica la presenza di un leggero squilibrio nella popolazione 

dovuto all’eccesso di esemplari giovani (Tab. 4.13.7). Buona risulta comunque la dotazione degli 

esemplari in grado di riprodursi (39,19%), che per questa specie coincide con quella degli esemplari 

di dimensioni superiori alla taglia legale. 

La relazione lunghezza - peso calcolata (Fig. 4.13.10) è la seguente:

 

P = 0,0111 LT2,9748(R2 = 98,38%).

 Il valore del coefficiente b è pari 

a 2,98 e pertanto indica condizio-

ni di crescita di poco peggiori ri-

spetto all’isometria e caratterizza-

te quindi da allometria negativa: 

gli esemplari si accrescono con le 

altre dimensioni che aumentano 

in modo meno che proporzionale 

rispetto alla lunghezza. Nel cor-

so della Carta Ittica di II livello il 

coefficiente della regressione lun-

ghezza - peso era uguale a quello 

attuale (b = 2,98). Il valore di b 

appare invece superiore a quello 

Tab. 4.13.7 - Indici di struttura

Numero classi 7

Continuità 0,7

Densità totale (ind/m2) 0,262

Densità 0+ (ind/m2) 0,00

% 0+ 0,00

Densità maturi (ind/m2) 0,103

% maturi 39,19

Densità taglia legale (ind/m2) 0,103

% taglia legale 39,19

PSD 20,25

Fig. 4.13.9 -  Struttura per età della popolazione
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Fig. 4.13.10 - Regressione lunghezza-peso
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calcolato per il campione complessivo di tutti i barbi tiberini catturati nel bacino del fiume Nestore 

durante l’aggiornamento della Carta Ittica (b = 2,92). 

La figura 4.13.11 riporta la curva di accrescimento teorico in lunghezza calcolata per la popolazione 

esaminata, unitamente al confronto con le condizioni medie delle popolazioni presenti nei corsi d’ac-

qua umbri. La relazione trovata è la seguente:

   LT
t
 = 61,544 {1- e [-0,1125 (t+0,348)]} (R2 = 99,70%).

 Dal grafico è possibile osser-

vare come l’accrescimento del 

barbo nel torrente Cerfone risul-

ti pressochè coincidente con gli 

standard di riferimento per la spe-

cie con l’eccezione degli esem-

plari più anziani per i quali la cur-

va si avvicina progressivamente al 

limite superiore dell’intervallo fino 

a superarlo. Il parametro �’è pari 

a 2,63. Non è possibile in questo 

caso effettuare un confronto con il 

passato. 

4.13.4 Analisi di popolazione: lasca

 Il campione in questo caso risulta molto 

abbondante e rappresentativo delle caratteristiche 

della specie, dal momento che i 431 esemplari cat-

turati hanno lunghezze totali che variano da 6,00 

a 20,90 cm, pesi compresi nell’intervallo 2,00 – 

88,00 g ed età oscillanti fra un minimo di 1,08 e un 

massimo di 5,08 anni; i valori medi di lunghezza 

totale ed età sono pari rispettivamente a 14,4 cm, 

37,57 g e 2,76 anni (Tab. 4.13.8). 

 

  Gli indici della struttura per età evidenziano come la 

popolazione possa considerarsi in buone condizioni, 

data la presenza un numero elevato di classi (5) in rela-

zione alla longevità della specie e per il discreto grado di 

continuità (0,63), anche se si denota la totale assenza di 

giovani dell’anno (0+) (Tab. 4.13.9), assenza giustificata 

dal periodo in cui è stato effettuato il campionamento 

(giugno) e dalle ridotte dimensioni raggiunte dai nuovi 

Fig. 4.13.11 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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Tab. 4.13.8 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 431 227 431

Media 14,44 37,57 2,76

Minimo 6,00 2,00 1,08

Massimo 20,90 88,00 5,08

Deviazione standard 3,21 16,46 0,96

Tab. 4.13.9 - Indici di struttura

Numero classi 5

Continuità 0,63

Densità totale (ind/m2) 0,79

Densità 0+ (ind/m2) 0,00

% 0+ 0,00

Densità maturi (ind/m2) 0,66

% maturi 83,64

Densità taglia legale (ind/m2) -

% taglia legale -

PSD -
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nati in quel momento. La classe 

maggiormente dotata di esemplari 

risulta la 3+ (Fig. 4.13.12). Molto 

buona la percentuale di individui in 

grado di riprodursi (83,64%). Il va-

lore relativo alla densità totale risulta 

molto più elevato rispetto alla Carta 

Ittica di II livello (Fase 1 = 0,30 ind/

m2; fase II = 0,09 ind/m2).

La relazione lunghezza - peso cal-

colata (Fig. 4.13.13) è la seguente:

 P = 0,005 LT3,2168 (R2 = 95,56%).

 Il valore del coefficiente 

b è pari a 3,22 e pertanto indica 

condizioni di crescita molto lon-

tane dall’isometria, bensì caratte-

rizzate da allometria positiva: gli 

esemplari si accrescono con le 

altre dimensioni che aumentano 

in modo più che proporzionale ri-

spetto alla lunghezza e, quindi, le 

lasche considerate si presentano 

particolarmente corte e tozze. Nel 

corso della Carta Ittica di II livel-

lo, il coefficiente della regressione 

lunghezza - peso era risultato pari 

a 3,03. Il valore di b attuale risulta 

superiore anche a quello calco-

lato per il campione complessivo 

del bacino del fiume Tevere (b = 

3,01). 

La figura 4.13.14 riporta la cur-

va di accrescimento teorico in 

lunghezza calcolata per il cam-

pione esaminato, unitamente al 

confronto con le condizioni me-

die delle popolazioni presenti nei 

corsi d’acqua umbri. La relazione 

trovata è la seguente:

LT
t
 = 25,153 {1- e [-0,3 (t+0,253)]} (R2 

= 99,84%)

.

Dal grafico è possibile osservare 

come l’accrescimento sia al di 

sotto delle condizioni medie di ri-

ferimento nelle prime classi di età 

Fig. 4.13.12 -  Struttura per età della popolazione
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Fig. 4.13.13 - Regressione lunghezza-peso
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Fig. 4.13.14 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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per poi tornare nella norma a partire dalla fine del 4° anno di vita. Il valore di �’risulta pari a 2,28.  

 Nella Carta Ittica di II livello i valori dei parametri dell’equazione di von Bertalanffy erano i 

seguenti: L
∞
 = 21,07 cm, k = 0,565 anni-1, t

0
 = -0,067 anni e �’ = 2,40; rispetto ad allora, quindi, è 

aumentata la taglia massima raggiungibile dagli individui della popolazione, ma è diminuita la velocità 

di accrescimento: nel suo complesso la situazione attuale può essere giudicata peggiore rispetto al 

passato, come si deduce dalla riduzione del valore di �’.

 

4.13.5 Indicazioni per la gestione

 Per quanto riguarda la qualità dell’acqua, per questo settore si rileva un certo miglioramento 

rispetto al passato, quando la qualità ambientale non risultava compatibile con la fauna ittica a causa 

degli scarsi valori di ossigeno disciolto; attualmente si denota comunque una condizione di bilancio 

ambientale dubbio, in quanto tutti i valori risultano idonei per i salmonidi, ma l’indice IBE risulta in III 

classe di qualità indicando che si è in presenza di un ambiente inquinato. La comunità ittica risulta 

notevolmente compromessa dal punto di vista dell’integrità qualitativa per la presenza di un elevato 

numero di specie esotiche; da questo punto di vista si evidenzia addirittura un peggioramento rispetto 

al passato, testimoniato dalla diminuzione dell’Indice IIQual. Positiva la scomparsa rispetto alla Carta 

Ittica di II livello di due specie esotiche molto pericolose: il ghiozzo padano e la pseudorasbora. Il pri-

mo avrebbe sicuramente procurato dei problemi al ghiozzo di ruscello, con il quale esiste il fenomeno 

dell’esclusione competitiva a danno della specie autoctona. La pseudorasbora è invece considerata 

una delle 100 specie invasive più pericolose in Europa (DAISIE, 2008).

 Dal confronto con i dati di densità e standing crop rilevati in occasione della Carta Ittica di II 

livello, si osserva un aumento di entrambi i valori con una differenza più netta per lo standing crop.

 L’analisi delle caratteristiche della popolazioni di rovella, cavedano comune, barbo tiberino e 

lasca rileva la totale assenza dei giovani dell’anno (0+), ma ciò, piuttosto che indicare la presenza di 

problemi legati alla riproduzione o alla sopravvivenza degli stadi giovanili, è da attribuire al periodo in 

cui è stato effettuato il campionamento: troppo a ridosso alla deposizione delle uova per permettere la 

cattura dei nuovi nati. 

 Per quanto riguarda la struttura delle popolazioni, nel caso del cavedano comune gli indici 

della struttura indicano la presenza di una situazione ottimale, mentre negli altri casi si denota un certo 

squilibrio conseguente all’eccesso di giovani esemplari; in tutte le popolazioni è comunque presente 

una discreta o buona quota di individui adulti. 

 Per questo settore fluviale particolarmente importante appare il controllo delle specie esotiche 

e il recupero della qualità dell’acqua mediante l’adozione di specifici progetti di risanamento. Per la 

presenza del cavedano etrusco, specie considerata a rischio critico di estinzione nella Lista Rossa dei 

Vertebrati Italiani  (Rondinini et al., 2013), sono da evitare i ripopolamenti con la trota fario.
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4.14 Stazione Torrente Certano 06CERT01: località Pianello

Il Certano è un piccolo 

torrente che percorre in 

Umbria solo i suoi 6,5 km 

iniziali, per passare poi 

in territorio marchigiano 

confluendo nel bacino del 

fiume Metauro che sfocia 

in Adriatico. Il valore cor-

rispondente alla portata 

idrica risulta attualmente 

più elevato rispetto al pas-

sato, quando i valori erano 

estremamente esigui. 

La tipologia fluviale vede 

la prevalenza di tratti ad 

elevata turbolenza superfi-

ciale (riffle = 70%) che si 

alternano alle buche (pool 

= 30%); risulta assente la 

categoria dei run (settori 

con scorrimento regolare, 

senza turbolenze).

La qualità ambientale del 

sito è dubbia, in quanto 

tutti i parametri fisico - chi-

mici risultano idonei per 

i salmonidi ad eccezione 

dell’ossigeno disciolto che 

è compatibile con la pre-

senza dei ciprinidi: no-

nostante ciò si conferma 

l’attribuzione del settore alla zona inferiore della trota sulla base della composizione della fauna ittica, 

che tuttavia vede la presenza anche di specie della zona dei ciprinidi reofili. Si ravvisa comunque un 

miglioramento rispetto al passato, quando il bilancio ambientale risultava negativo per la scarsa quan-

tità di ossigeno disciolto e la qualità dell’acqua era incompatibile con la vita dei pesci. Come rilevato 

in occasione della Carta Ittica di II livello, la comunità ittica è composta esclusivamente da specie au-

toctone, quindi l’indice IIQual raggiunge il valore di massima integrità qualitativa (1,00). E’ presente il 

barbo del Po, che è una specie autoctona per il distretto Padano - Veneto e qui è al limite meridionale 

del suo areale originario. Le specie dominanti dal punto di vista numerico sono il vairone e la trota 

fario; dal punto di vista ponderale il maggior contributo viene fornito dal barbo del Po. L’elevato valore 

dell’indice di evenness (0,81) e il modesto valore dell’indice di dominanza (0,38) indicano che le risor-

se a disposizione della comunità sono equamente distribuite tra le specie presenti e nessuna specie 

ha accesso esclusivo alle risorse. Per quanto riguarda la densità e la biomassa areale, per entrambi i 

valori si riscontra una notevole diminuzione nel corso del tempo.

 Per nessuna specie la popolazione è risultata sufficientemente consistente per poter effettuare 

l’analisi della struttura per età e dell’accrescimento.

 

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km) 5

Bacino sotteso (km2) 47,40

Altitudine (m s.l.m.) 460

Pendenza dell’alveo (‰) -

Portata (m3/sec) 0,1 0,01 - 0,08

Bilancio ambientale Dubbio Negativo

I.B.E. - 9 - II classe

Zonazione Inferiore della Trota Inferiore della Trota

IIQual 1,00 1,00 - 1,00

Indice di diversità 1,12 1,20 - 1,16

Indice di dominanza 0,38 0,36 - 0,36

Evenness 0,81 0,75 - 0,72

Densità (ind/m2) 0,07 0,65 - 0,43

Standing crop (g/m2) 4,00 13,93 - 9,59

Numero di specie ittiche 4 4 - 5

Specie dominanti Vairone, Trota fario Cavedano comune, 

Vairone

Area riproduttiva - Vairone, Trota fario

Tab. 4.14.1 - Dati di sintesi della stazione
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4.14.1 Indicazioni per la gestione

 La qualità dell’acqua di questo torrente appare parzialmente compromessa dagli scarsi valori 

di ossigeno disciolto che nel passato risultavano incompatibili con la presenza di fauna ittica mentre 

attualmente risultano idonei per i ciprinidi. Si conferma la massima integrità della comunità ittica da 

un punto di vista zoogeografico, infatti risultano presenti 4 specie ittiche, tutte di origine autoctona. La 

scarsa consistenza della specie trota fario potrebbe essere attribuita ad un eccessivo prelievo da parte 

dei pescatori, ma anche alle condizioni ambientali non perfettamente idonee per questa specie. Oltre 

la fauna ittica e la qualità dell’acqua, si ritiene opportuno monitorare le portate del corso d’acqua nei 

periodi di magra estivi, allo scopo di garantire il rispetto del deflusso minimo vitale. Anche in questo 

caso appare opportuna l’adozione di specifici piani di risanamento ambientale.
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4.15 Stazione Rio Chiaro 06CHIA01: località Alviano

Il Rio Chiaro è un breve 

corso d’acqua canalizzato 

che scorre all’interno di 

una zona planiziale carat-

terizzata da intensa attivi-

tà agricola. La stazione di 

campionamento è localiz-

zata poco a monte della 

confluenza del Rio Chiaro 

nel Tevere, nei pressi del 

Lago di Alviano.  

La tipologia del corso 

d’acqua in questo tratto 

è caratterizzata dalla pre-

valenza delle zone a scor-

rimento uniforme (run = 

70%); meno frequenti ri-

sultano le buche (pool = 

20%) e i tratti a forte tur-

bolenza superficiale (riffle 

= 10%). 

Rispetto alla Carta Ittica 

di II livello si assiste ad 

un peggioramento della 

qualità ambientale, infat-

ti il bilancio ambientale è 

negativo in quanto il corso 

d’acqua non risulta idoneo 

per la fauna ittica per le 

elevate concentrazioni di 

fosforo totale; anche l’I.B.E. risulta pari a 7,5 ed è tale da collocare il tratto fluviale tra la II (ambiente 

in cui sono evidenti alcuni effetti dell’inquinamento) e la III classe di qualità dell’acqua (ambiente 

inquinato), con un leggero miglioramento rispetto al passato: nel precedente monitoraggio il valore 

dell’indice era risultato pari a 7. 

 

 

 

 

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km) 20

Bacino sotteso (km2) 38,28

Altitudine (m s.l.m.) 75

Pendenza dell’alveo (‰) -

Portata (m3/sec) 0,1 0,53 - 0,11

Bilancio ambientale Negativo Dubbio

I.B.E. 7,5 - II/III classe 7 - III classe

Zonazione Barbo Barbo

IIQual 0,67 1,00 - 1,00

Indice di diversità 1,16 1,12 - 1,25

Indice di dominanza 0,36 0,39 - 0,31

Evenness 0,65 0,81 - 0,78

Densità (ind/m2) 2,21 0,90 - 1,08

Standing crop (g/m2) 36,09 18,15 - 21,56

Numero di specie ittiche 6 4 - 5

Specie dominanti Barbo tiberino, 

Rovella

Barbo tiberino, Rovella

Area riproduttiva Barbo tiberino, 

Rovella

Barbo tiberino, Rovella

Tab. 4.15.1 - Dati di sintesi della stazione
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Fig. 4.15.1 - Densità ripartita per specie
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Fig. 4.15.2 - Standing crop ripartito per specie
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   La comunità ittica è composta da 6 specie, tra cui risultano prevalere sia in termini di densità 

che di biomassa il barbo tiberino e la rovella. Rispetto al passato si rileva un peggioramento dell’integri-

tà della comunità dal punto di vista qualitativo, causato dalla presenza di 2 specie esotiche: trota iridea 

e gambusia; difatti attualmente l’indice IIQual risulta pari a 0,67, mentre nel precedente monitoraggio 

la comunità risultava totalmente integra dal punto di vista zoogeografico (IIQual = 1). 

 Si conferma nel tempo l’attribuzione del settore fluviale alla zona del barbo. L’abbondanza 

complessiva della fauna ittica risulta più elevata rispetto al passato, con un notevole incremento sia 

dal punto di vista numerico che ponderale, tanto da risultare di poco inferiore al valore di 40 g/m2 che 

qualifica come copioso il popolamento ciprinicolo di un corso d’acqua (Coles et al., 1988). 

4.15.1 Analisi di popolazione: barbo tiberino

 Il campione risulta abbastanza consistente, 

infatti complessivamente sono stati catturati 129 

esemplari con lunghezze totali che variano da 3,50 

a 29,80 cm, i pesi sono compresi nell’intervallo 

1,00 - 272,00 g e le età sono oscillanti fra un mi-

nimo di 0,33 e un massimo di 6,33 anni. I valori 

medi di lunghezza totale ed età sono pari rispetti-

vamente a 10,87 cm, 34,97 g e 1,53 anni. 

Dal punto di vista della struttura per età, la popo-

lazione presenta una buona organizzazione: risul-

tano presenti 7 classi, che si estendono con un buon grado di continuità (0,70) dalla 0+ alla 6+. La 

classe prevalente in termini numerici è quella dei giovani dell’anno (0+), che rappresentano il 58,18% 

della popolazione totale e testimoniano la valenza riproduttiva che il settore fluviale garantisce per il 

barbo tiberino. Gli indici della struttura per età evidenziano uno squilibrio appena accennato, dovuto 

ad un leggero eccesso di esemplari giovani, infatti il valore del PSD (29,27) risulta appena inferiore 

rispetto all’intervallo considerato ottimale (35 - 65). Buona la dotazione di esemplari maturi (23,20), 

la cui percentuale coincide con quella degli individui che raggiungono la taglia legale. Dal confronto 

con la Carta Ittica di II livello emerge la presenza di un generale miglioramento nella struttura attuale 

dovuto alla presenza più consistente dei giovani dell’anno e al maggior numero di classi che com-

pongono la popolazione rispetto al passato; nel precedente monitoraggio anche la densità totale della 

popolazione era risultata nettamente inferiore (0,26 - 0,31 ind/m2) rispetto a quella attuale.

Tab. 4.15.2 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 129 124 129

Media 10,87 34,97 1,53

Minimo 3,50 1,00 0,33

Massimo 29,80 272,00 6,33

Deviazione standard 7,55 54,50 1,64

Tab. 4.15.3 - Indici di struttura

Numero classi 7

Continuità 0,70

Densità totale (ind/m2) 0,75

Densità 0+ (ind/m2) 0,43

% 0+ 58,18

Densità maturi (ind/m2) 0,17

% maturi 23,20

Densità taglia legale (ind/m2) 0,17

% taglia legale 23,20

PSD 29,27

Fig. 4.15.3 -  Struttura per età della popolazione

�

�

����

��	

��	�

���

����

��


��
�

���

����

���

� 	 � 
 � � �

��
��
���
	
�
��

��
 �



180

4 - SCHEDE GESTIONALI

La relazione lunghezza - peso cal-

colata (Fig. 4.15.4) è la seguente:

 P = 0,0142 LT2,8948 (R2 = 98,79%).

Il valore del coefficiente b è pari a 

2,90 e pertanto indica condizioni 

di crescita molto lontane dall’iso-

metria e caratterizzate dalla pre-

senza di allometria negativa: gli 

esemplari si accrescono con la 

lunghezza che aumenta in modo 

più che proporzionale rispetto 

alle altre dimensioni dello spazio, 

tanto da risultare particolarmente 

esili e allungati. In occasione del-

la Carta Ittica di II livello il coefficiente di regressione b calcolato per la popolazione risultava pari a 

3,05 e denotava condizioni di crescita nettamente migliori rispetto a quelle attuali e caratterizzate da 

allometria positiva; l’attuale valore di b risulta inferiore anche a quello che caratterizza il campione 

complessivo dei barbi di tutto il bacino del fiume Tevere (b = 2,92). 

 La figura 4.15.5 riporta la curva di accrescimento teorico in lunghezza calcolata per la popola-

zione esaminata, che risulta nella 

norma per tutte le classi di età. 

La relazione trovata è la seguente:

LT
t
 = 48,91 {1- e [-0,139 (t+0,416)]} (R2 

= 99,29%).

Il valore di �’ calcolato per la 

stazione indagata è pari a 2,52; 

L’accrescimento risulta peggiora-

to nel tempo, infatti la lunghezza 

massima teorica risulta legger-

mente inferiore a quella calcolata 

in occasione della Carta Ittica di 

II livello (L
∞
 = 49,34 cm) e anche 

il parametro �’ assume un valore 

meno elevato rispetto al passato 

quando era risultato pari a 2,65.

 

4.15.2 Analisi di popolazione: rovella

 Anche per questa specie il campione risulta 

sufficientemente abbondante e tale da permettere 

un’analisi di struttura di popolazione: gli esemplari 

catturati sono complessivamente 101 e presentano 

lunghezze che variano da 2,50 a 15,60 cm, pesi 

compresi nell’intervallo 0,30 - 52,00 g ed età oscil-

lanti fra un minimo di 0,33 e un massimo di 4,33 

Fig. 4.15.5 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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Fig. 4.15.4 - Regressione lunghezza-peso
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Tab. 4.15.4 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 101 83 101

Media 5,48 6,13 0,74

Minimo 2,50 0,30 0,33

Massimo 15,60 52,00 4,33

Deviazione standard 3,30 11,82 0,95
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anni. I valori medi di lunghezza totale ed età sono pari rispettivamente a 5,48 cm, 6,13 g e 0,74 anni. 

 Gli indici della struttura per età indicano la presenza di una situazione che può essere giudi-

cata complessivamente molto buona, in quanto il valore del PSD è pari a 58,82 (Tab. 4.15.5) e quindi 

risulta compreso all’interno del range ottimale di 35 - 65. In realtà un’analisi più approfondita dell’isto-

gramma di frequenza delle diverse classi di età evidenzia la presenza di rapporti non esattamente 

equilibrati fra le varie coorti, con un’evidente abbondante dotazione degli esemplari nati nell’anno (0+)

(Fig. 4.15.6) che rappresentano la classe dominante e depongono a favore della valenza riproduttiva 

del settore. Presenti, anche se non estremamente elevati, sono gli esemplari maturi per i quali è stata 

stimata una percentuale pari al 15,10% del totale della popolazione. Nel corso della Carta Ittica di II 

livello la struttura per età della popolazione indagata era caratterizzata dalla prevalenza della classe 1+ 

nella fase 1 e della classe 0+ nella fase II; il valore relativo alla densità totale risultava notevolmente 

inferiore a quello attuale (0,49 - 0,40 ind/m2). 

La relazione lunghezza - peso calcolata (Fig. 4.15.7) è la seguente:

P = 0,009 LT3,1137 (R2 = 94,26%).

 Il valore del coefficiente di 

regressione b è pari a 3,11 ed è 

quindi maggiore rispetto al valore 

che indica condizioni di crescita 

isometriche (b = 3): gli esemplari 

della popolazione si accrescono 

privilegiando nettamente sulla 

lunghezza le altre dimensioni del-

lo spazio (allometria positiva) e 

appaiono quindi tozzi e robusti. Il 

coefficiente della regressione lun-

ghezza - peso attuale risulta in-

feriore a quello rilevato nel corso 

della Carta Ittica di II livello, quan-

do era pari a 3,21, mentre assu-

me un valore più elevato rispetto 

Tab. 4.15.5 - Indici di struttura

Numero classi 4

Continuità 0,67

Densità totale (ind/m2) 1,05

Densità 0+ (ind/m2) 0,89

% 0+ 84,90

Densità maturi (ind/m2) 0,16

% maturi 15,10

Densità taglia legale (ind/m2) -

% taglia legale -

PSD 58,82

Fig. 4.15.6 -  Struttura per età della popolazione
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Fig. 4.15.7 - Regressione lunghezza-peso
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a quello calcolato per il campione 

complessivo di tutte le rovelle del 

bacino del fiume Tevere cattura-

te durante l’aggiornamento della 

Carta Ittica (b = 3,08). 

La figura 4.15.8 riporta la curva di 

accrescimento teorico in lunghez-

za calcolata per il campione esa-

minato, unitamente al confronto 

con le condizioni medie delle po-

polazioni di rovella presenti nei 

corsi d’acqua umbri. La relazione 

trovata è la seguente:

LT
t
 = 20,30 {1- e [-0,314(t+0,38)]} (R2 = 

99,86%).

 Dal grafico è possibile osservare come l’accrescimento nel periodo compreso fra 1 e 7 anni 

di età sia leggermente al di sopra delle condizioni medie di riferimento per le popolazioni presenti nei 

corsi d’acqua umbri. Il valore di �’ calcolato per la stazione indagata è pari a 2,11. Nella Carta Ittica di 

II livello i valori dei parametri dell’equazione di von Bertalanffy erano risultati i seguenti: L
∞
 = 27,949 

cm, k = 0,215 anni-1, t
0
 = -0,343 anni e �’ = 2,22; rispetto ad allora, quindi, è diminuita la taglia mas-

sima raggiungibile dalla popolazione, anche se è aumentata la velocità di accrescimento: la situazione 

attuale nel suo complesso può essere giudicata peggiore rispetto al passato, come è valutabile dalla 

diminuzione del valore di �’.

4.15.3 Indicazioni per la gestione

 Tale settore fluviale appare caratterizzato attualmente da una cattiva qualità ambientale, sia 

dal punto di vista chimico fisico che dal punto di vista biologico. Si assiste inoltre ad uno scadimento 

nel tempo del grado di integrità qualitativa della comunità, che nel corso della Carta Ittica di II livel-

lo risultava ottimale, mentre attualmente risulta peggiorata per la presenza di due specie esotiche: 

entrambe, però, non sembrano costituire una minaccia particolarmente seria per la comunità ittica 

autoctona, dal momento che non raggiungono abbondanze elevate; la trota iridea non risulta neanche 

in grado di riprodursi nel corso d’acqua indagato. La presenza della gambusia, comunque, andrebbe 

monitorata nel tempo in quanto essa è inserita nell’elenco delle 100 specie aliene più dannose del 

mondo (Lowe et al., 2000): la gambusia viene infatti considerata una specie potenzialmente invasiva, 

anche se costituisce una minaccia soprattutto per lo spinarello e il nono, che non sono annoverate 

nella comunità ittica del settore indagato. La presenza di una briglia nei pressi della confluenza del 

Rio Chiaro nel Tevere costituisce una barriera insormontabile per la fauna ittica e preserva la comu-

nità dalla propagazione verso monte delle specie alloctone più invasive presenti nel limitrofo invaso di 

Alviano. 

Un dato positivo deriva dal considerevole aumento rispetto al passato dei valori di densità e biomassa 

areale. Rovella e barbo tiberino si confermano quali specie dominanti; per entrambe il settore presenta 

le condizioni idonee per la riproduzione e le popolazioni risultano possedere una struttura per età ben 

equilibrata. Si conferma nel corso del tempo l’attribuzione del settore alla zona del barbo.

Oltre il monitoraggio della fauna ittica e del deflusso minimo vitale, si ritiene necessario indagare la 

causa che determina l’elevata concentrazione di fosforo totale disciolto nell’acqua e quindi approntare 

un opportuno piano di risanamento della qualità dell’acqua. Il settore indagato si potrebbe proporre 

come possibile sito adatto all’istituzione di una bandita di pesca.

Fig. 4.15.8 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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4.16 Stazione Fosso di Giove 06GIOV01: località Giove

Il Fosso di Giove è un 

modesto tributario che 

confluisce nel Tevere nei 

pressi di Attigliano. Si 

tratta di un piccolo corso 

d’acqua, lungo 10 km, 

avente portate molto mo-

deste. La stazione di cam-

pionamento è situata nei 

pressi dell’abitato di Gio-

ve, quando il corso d’ac-

qua ha percorso circa 5 

km dalla propria sorgente.

Per quanto riguarda il me-

sohabitat fluviale si assiste 

alla prevalenza dei tratti a 

scorrimento uniforme (run 

= 70%), mentre le buche 

(pool) e i tratti ad elevata 

turbolenza superficiale 

(riffle) rappresentano ri-

spettivamente il 20% e il 

10% del totale. 

Si conferma la presenza 

nel tempo di un bilancio 

ambientale nettamente 

negativo, che attualmente 

è dovuto all’elevata con-

centrazione di fosforo to-

tale nell’acqua e ai risultati 

dell’indice IBE che collo-

cano il settore indagato nella IV classe di qualità (ambiente molto inquinato). Nel passato il giudizio ne-

gativo sulla qualità ambientale da un punto di vista fisico - chimico era motivato, oltre che dagli elevati 

valori di fosforo totale, anche dalla eccessiva concentrazione di ammoniaca e dalla scarsa quantità di 

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km) 5

Bacino sotteso (km2) 26,67

Altitudine (m s.l.m.) 80

Pendenza dell’alveo (‰) 2,27

Portata (m3/sec) 0,02 0,03 - 0,03

Bilancio ambientale Negativo Negativo

I.B.E. 4,5 - IV classe 7 - III classe

Zonazione Barbo Barbo

IIQual 1,00 1,00 - 1,00

Indice di diversità 1,23 0,69 - 1,04

Indice di dominanza 0,33 0,50 - 0,38

Evenness 0,77 1,00 - 0,95

Densità (ind/m2) 4,25 0,02 - 0,02

Standing crop (g/m2) 71,07 0,15 - 0,41

Numero di specie ittiche 5 2 - 3

Specie dominanti Rovella, Cavedano 

etrusco

Cavedano etrusco, 

Ghiozzo di ruscello

Area riproduttiva - -

Tab. 4.16.1 - Dati di sintesi della stazione
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Fig. 4.16.1 - Densità ripartita per specie
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Fig. 4.16.2 - Standing crop ripartito per specie
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ossigeno disciolto nell’acqua. Dal punto di vista biologico nel precedente monitoraggio della Carta Itti-

ca di II livello l’indice IBE denotava invece la presenza di una III classe di qualità (ambiente inquinato). 

 La comunità ittica si caratterizza per la presenza di 5 specie ittiche, tutte di origine autoctona: 

l’IIQual raggiunge pertanto il proprio valore massimo (1,00), esattamente come già osservato nel pas-

sato. Rispetto alla Carta Ittica di II livello si registra una variazione nella composizione dell’ittiocenosi 

da un punto di vista della quantità di specie rilevate: compaiono infatti due specie tipiche della zona 

dei ciprinidi reofili, il barbo tiberino e la rovella, assenti in passato. Si conferma l’attribuzione del set-

tore fluviale alla zona del barbo. L’aumentata ricchezza di specie si riflette in un aumento dell’indice 

di diversità di Shannon, che si accompagna con una leggera riduzione rispetto al passato sia della 

dominanza che dell’equiripartizione.

 Si rilevano notevoli differenze per ciò che concerne i parametri che descrivono l’abbondanza 

della fauna ittica: sia per la densità (4,25 ind/m2) per lo standing crop (71,07 g/m2) si registra rispetto 

al passato un cospicuo aumento dei valori, che risultano nettamente al di sopra del valore che defi-

nisce come abbondante il popolamento di un corso d’acqua ciprinicolo, posto a 40 g/m2 di biomassa 

ittica (Coles et al., 1988).

4.16.1 Analisi di popolazione: rovella

 Il campione risulta non numeroso ma co-

munque sufficientemente consistente per poter 

effettuare l’analisi della popolazione di questa spe-

cie: sono stati infatti catturati 56 esemplari, carat-

terizzati dal possedere una lunghezza media pari a 

9,26 cm, un peso medio di 11,52 g e un’età media 

di 1,87 anni. La lunghezza degli esemplari varia in 

un intervallo compreso fra 6,50 e 15,00 cm, il peso 

è compreso fra un minimo di 4,00 e un massimo 

di 45,00 g, mentre l’età oscilla fra 1,08 e 4,08 anni 

(Tab. 4.16.2).

 L’analisi della struttura per età evidenzia come la popolazione sia composta da 4 classi di età, 

delle quali quella degli individui 2+ risulta nettamente la più abbondante (Fig. 4.16.3). Del tutto assen-

ti sono i giovani nati nell’anno (0+), ma in parte ciò è giustificato dalla selettività degli attrezzi di cattura 

(Cowx, 1990) e dalle ridotte dimensioni che i nuovi nati avrebbero avuto al momento in cui il campio-

Tab. 4.16.2 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 56 56 56

Media 9,26 11,52 1,87

Minimo 6,50 4,00 1,08

Massimo 15,00 45,00 4,08

Deviazione standard 1,79 7,53 0,65

Fig. 4.16.3 -  Struttura per età della popolazione
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Tab. 4.16.3 - Indici di struttura

Numero classi 4

Continuità 0,67

Densità totale (ind/m2) 1,70

Densità 0+ (ind/m2) 0,00

% 0+ 0,00

Densità maturi (ind/m2) 1,31

% maturi 76,96

Densità taglia legale (ind/m2) -

% taglia legale -

PSD 8,93
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namento è stato effettuato (giugno), che è immediatamente a ridosso del periodo riproduttivo della 

specie (Gandolfi et al., 1991); elevata è la dotazione degli esemplari in grado di riprodursi (76,96%)

(Tab. 4.16.3). Non è possibile effettuare nessun confronto con i dati della Carta Ittica di II livello.

La relazione lunghezza - peso calcolata per la popolazione indagata (Fig. 4.16.4) è la seguente:

    P = 0,0143 LT2,9536 (R2 = 92,70%).

Il valore del coefficiente b è pari a 

2,95 e indica condizioni di cresci-

ta peggiori rispetto all’isometria, 

con esemplari che si accrescono, 

quindi, privilegiando la lunghezza 

rispetto alle altre dimensioni dello 

spazio (allometria negativa). 

Non è possibile effettuare con-

fronti con la Carta Ittica di II livello. 

Il valore di b attuale della popola-

zione risulta inferiore a quello cal-

colato per il campione complessi-

vo di tutte le rovelle catturate nel 

bacino del fiume Tevere durante i 

campionamenti effettuati per l’ag-

giornamento della Carta Ittica (b 

= 3,08). 

4.16.2 Analisi di popolazione: cavedano etrusco

 Il campione risulta in questo caso compo-

sto da 67 esemplari, caratterizzati da una lunghez-

za media pari a 10,47 cm e singoli valori che varia-

no nell’intervallo compreso fra 5,20 e 15,80 cm; il 

peso raggiunge una media di 17,66 g e oscilla fra 

un minimo di 2,00 e un massimo di 53,00 g, men-

tre l’età media è di 2,63 anni con i valori che sono 

inclusi fra 1,08 e 5,08 anni (Tab. 4.16.4).

Dall’analisi della struttura per età (Fig. 4.16.5) si denota 

la presenza di 5 classi che si estendono con un buon 

grado di continuità (0,71) dalla 1+ alla 5+; tra le clas-

si presenti la coorte degli individui 2+ risulta dominante 

sulle altre. La struttura della popolazione è penalizzata 

dalla totale assenza dei giovani dell’anno (0+), assen-

za che potrebbe comunque essere giustificata, analo-

gamente a quanto rilevato per la rovella, dal periodo in 

cui è stato effettuato il campionamento (Tab. 4.16.5), a 

ridosso del periodo riproduttivo della specie (Gandolfi et 

al., 1991). Estremamente elevata è la percentuale di in-

Fig. 4.16.4 - Regressione lunghezza-peso
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Tab. 4.16.4 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 67 67 67

Media 10,47 17,66 2,63

Minimo 5,20 2,00 1,08

Massimo 15,80 53,00 5,08

Deviazione standard 2,34 10,60 0,84

Tab. 4.16.5 - Indici di struttura

Numero classi 5

Continuità 0,71

Densità totale (ind/m2) 1,64

Densità 0+ (ind/m2) 0,00

% 0+ 0,00

Densità maturi (ind/m2) 1,55

% maturi 94,28

Densità taglia legale (ind/m2) 0,23

% taglia legale 3,27

PSD -
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dividui maturi, che rappresentano il 94,28% della popolazione totale; modesto il valore relativo alla 

presenza percentuale degli esemplari che superano la taglia minima legale (3,27%), ma ciò è giusti-

ficato dal fatto che la misura è stata stabilita per il cavedano comune che ha tassi di accrescimento 

molto più elevati rispetto al conspecifico cavedano etrusco, dal quale è molto difficile distinguerlo. Non 

è possibile effettuare confronti con la Carta Ittica di II livello.

La relazione lunghezza - peso calcolata (Fig. 4.16.6) è risultata la seguente:

 P = 0,0156 LT2,9408(R2 = 94,80%).

 Il valore del coefficiente b è pari a 2,94 e indica condizioni di crescita allometriche (allometria 

negativa), con esemplari che si accrescono privilegiando la lunghezza sulle altre dimensioni dello 

spazio. 

 Non è possibile neanche in questo caso effettuare confronti con la Carta Ittica di II livello. Il 

valore di b della popolazione esaminata risulta inferiore a quello calcolato per il campione complessivo 

Fig. 4.16.5 -  Struttura per età della popolazione
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Fig. 4.16.6 - Regressione lunghezza-peso
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di tutti i cavedani etruschi catturati nel bacino del fiume Tevere durante l’aggiornamento della Carta 

Ittica (b = 3,08). 

 La figura 4.16.7 riporta la curva di accrescimento teorico in lunghezza calcolata per la popo-

lazione esaminata. La relazione trovata è la seguente:

   LT
t
 = 21,712 {1- e [-0,246 (t+0,142)]} (R2 = 99,91%).

 Dal grafico è possibile 

osservare come l’accrescimento 

risulti di molto inferiore agli stan-

dard di riferimento: l’accresci-

mento del cavedano etrusco nel 

fosso di Giove è quindi nettamen-

te peggiore rispetto alle condizioni 

medie dei corsi d’acqua umbri. Il 

valore di �’ calcolato per il fosso 

di Giove è pari a 2,06; non è pos-

sibile effettuare confronti con la 

Carta Ittica di II livello. 

4.16.3 Indicazioni per la gestione

 Il settore fluviale indagato appare caratterizzato da una sostanziale uniformità delle condizio-

nali ambientali rispetto al passato, con un bilancio ambientale che è costantemente negativo, oggi 

come durante la Carta Ittica di II livello; relativamente all’indice I.B.E. si registra un peggioramento 

con il passaggio dalla III alla IV classe di qualità. Occorre pertanto ovviare a tale situazione mediante 

l’adozione dei necessari piani di risanamento dall’inquinamento. 

 Si mantiene invariata nel tempo l’integrità della comunità da un punto di vista zoogeografico; 

si conferma infatti la presenza di sole specie autoctone, anche se con un incremento della ricchezza 

di specie rispetto al passato, per cui l’indice IIQual assume il valore massimo. Tale totale integrità della 

comunità ittica andrebbe tutelata, mediante l’adozione delle idonee misure di conservazione atte a ri-

durre la possibilità che delle specie alloctone possano essere introdotte dall’uomo o riescano a propa-

garsi dai settori fluviali posti più a valle. Si registra rispetto al passato anche un cospicuo aumento dei 

valori di densità e standing crop, che risultano nettamente al di sopra del valore che definisce come 

copioso il popolamento di un corso d’acqua ciprinicolo, posto a 40 g/m2 di biomassa ittica (Coles et 

al., 1988).

 Per quanto riguarda le caratteristiche delle singole popolazioni analizzate, si rileva sia per la 

rovella che per il cavedano etrusco la totale assenza dei giovani dell’anno, imputabile probabilmente 

alla coincidenza tra periodo di campionamento e riproduzione delle specie analizzate (Gandolfi et al., 

1991); risulta invece buona in entrambi i casi la dotazione di esemplari in grado di riprodursi.

Fig. 4.16.7 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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4.17 Stazione Rio Grande d’Amelia 06GRAA01: località ponte strada Orte - Amelia

Il Rio Grande d’Amelia 

è uno degli affluenti più 

lunghi del fiume Tevere, 

in cui confluisce all’altez-

za di Orte; è comunque 

caratterizzato da modesti 

valori di portata e lungo 

il suo decorso è presente 

un piccolo invaso artificia-

le. Per quanto riguarda il 

mesohabitat, le tipologie 

fluviali maggiormente rap-

presentate sono le buche 

(pool = 50%), seguite im-

mediatamente dai tratti 

a scorrimento uniforme 

(run = 45%); alla tipologia 

corrispondente ai tratti ad 

elevata turbolenza superfi-

ciale (riffle) viene attribui-

ta soltanto una frequenza 

pari al 5% del totale. 

Il bilancio ambientale è 

dubbio in quanto l’I.B.E. 

risulta in III classe di qua-

lità (ambiente inquinato), 

con un peggioramento ri-

spetto alla Carta Ittica di 

II livello, quando rientrava 

nella II classe (ambiente 

in cui sono evidenti alcuni 

effetti dell’inquinamento); i valori dei parametri fisico - chimici analizzati sono tutti idonei per i salmo-

nidi, ad eccezione dell’ossigeno disciolto risultato idoneo per i più tolleranti ciprinidi. 

  Il settore fluviale viene attribuito alla zona del barbo: la comunità ittica è composta da 9 spe-

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km) 33

Bacino sotteso (km2) 145,40

Altitudine (m s.l.m.) 87

Pendenza dell’alveo (‰) 5

Portata (m3/sec) 0,01 0,01 - 0,01

Bilancio ambientale Dubbio Idoneo per salmonidi

I.B.E. 6,5 - III classe 8 - II classe

Zonazione Barbo Barbo

IIQual 0,44 0,50 - 0,45

Indice di diversità 1,37 1,68 - 1,29

Indice di dominanza 0,33 0,23 - 0,40

Evenness 0,60 0,81 - 0,54

Densità (ind/m2) 1,76 1,12 - 1,56

Standing crop (g/m2) 37,05 48,22 - 29,12

Numero di specie ittiche 9 8 - 11

Specie dominanti Cavedano comune, 

Barbo tiberino

Cavedano comune, 

Carassio

Area riproduttiva - Cavedano comune
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Fig. 4.17.1 - Densità ripartita per specie
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Fig. 4.17.2 - Standing crop ripartito per specie

Tab. 4.17.1 - Dati di sintesi della stazione
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cie ittiche di cui 8 appartengono alla famiglia dei ciprinidi reofili. Soltanto 4 specie sono autoctone, 

con un peggioramento dell’IIQual (pari a 0,44) rispetto al passato: cavedano comune e barbo tiberino 

rappresentano le specie dominanti. C’è da registrare, inoltre, che fra i cavedani ce ne erano alcuni 

che avevano le caratteristiche tipiche del cavedano europeo (Leuciscus cephalus s.s.): secondo alcuni 

autori, infatti, (Kottelat e Freyhoff, 2007) i cavedani italiani andrebbero separati da quelli transalpini 

Leuciscus cephalus (Linnaeus, 1758) in una specie distinta e denominata Squalius squalus (Bona-

parte, 1837). Gli altri indici di comunità sono tutti rimasti inalterati nel tempo, con i valori attuali che 

rientrano nell’intervallo di variazione registrati nel corso delle due fasi della Carta Ittica di II livello. 

 Dal punto di vista quantitativo, si evidenzia un aumento nel tempo dell’abbondanza ittica in 

termini numerici, mentre per quanto riguarda la biomassa areale il valore attuale è compreso nel range 

rilevato in occasione delle due fasi di campionamento della Carta Ittica di II livello. 

4.17.1 Analisi di popolazione: cavedano comune

 Il campione risulta composto da 263 esem-

plari aventi una lunghezza media pari a 10,93 cm, 

un peso medio di 26,80 g e un’età media di 1,54 

anni. Le singole osservazioni di lunghezza variano 

fra 4,5 e 33,50 cm, il peso è compreso fra un mini-

mo di 1,50 e un massimo di 264,00 g, mentre l’età 

oscilla fra 0,41 e 6,41 anni (Tab. 4.17.2).

 La struttura per età appare alterata per la 

presenza di un numero troppo ridotto di classi ri-

spetto alla longevità della specie e di un eccesso 

di giovani, anche se i nati dell’anno risultano as-

senti probabilmente perché il periodo in cui è sta-

to effettuato il campionamento (giugno) è troppo 

prossimo al periodo riproduttivo della specie (Gandolfi et al., 1991) (Fig. 4.17.3). Il valore del PSD, 

pari a 8,33, denota l’esistenza di uno squilibrio nella popolazione (Tab. 4.17.3) dovuto ad un eccesso 

di esemplari giovani, in questo caso rappresentati soprattutto dalla classe 1+ che risulta nettamen-

te dominante sulle altre classi presenti. Discreta la dotazione degli esemplari in grado di riprodursi 

(27,50%), mentre insufficiente appare la frequenza dei cavedani di dimensioni superiori alla taglia le-

gale di 25 cm, pari soltanto allo 0,003% del totale delle catture. Nel corso della Carta Ittica di II livello la 

Tab. 4.17.2 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 263 213 263

Media 10,93 26,80 1,54

Minimo 4,50 1,50 0,41

Massimo 33,50 264,00 6,41

Deviazione standard 8,40 114,88 1,71

Tab. 4.17.3 - Indici di struttura

Numero classi 4

Continuità 0,40

Densità totale (ind/m2) 0,77

Densità 0+ (ind/m2) 0,00

% 0+ 0,00

Densità maturi (ind/m2) 0,21

% maturi 27,50

Densità taglia legale (ind/m2) 0,003

% taglia legale 0,03

PSD 8,33

Fig. 4.17.3 -  Struttura per età della popolazione
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qualità della struttura per età della 

popolazione era risultata miglio-

re rispetto a quella attuale per il 

numero maggiore di classi di età 

(7 - 8), per la più alta continuità 

(0,71 -1,00) e per la presenza de-

gli esemplari 0+ che nella fase II 

rappresentavano il 61,30% della 

popolazione. 

La relazione lunghezza - peso cal-

colata (Fig. 4.17.4) è la seguente:

P = 0,00891LT3,0311(R2 = 97,04%).

 Il valore del coefficiente 

b è pari a 3,03 e pertanto indica 

condizioni di crescita leggermen-

te migliori rispetto all’isometria, con esemplari che si accrescono privilegiando leggermente sulla lun-

ghezza le altre dimensioni dello spazio (allometria positiva), incrementando in modo più che propor-

zionale il proprio peso rispetto all’accrescimento lineare. 

 Nel corso della Carta Ittica di II livello il coefficiente della regressione lunghezza - peso era su-

periore a quello attuale, in quanto 

pari a 3,06. Il valore di b che ca-

ratterizza l’attuale popolazione ri-

sulta superiore a quello calcolato 

per il campione complessivo dei 

cavedani comuni del bacino del 

fiume Tevere utilizzato per l’ag-

giornamento della Carta Ittica (b 

= 2,98). 

La figura 4.17.5 riporta la curva 

di accrescimento teorico in lun-

ghezza stimata per la popolazione 

esaminata. La relazione trovata è 

la seguente:

LT
t
 = 47,089 {1- e [-0,1939 (t)]} (R2 = 

97,70%).

 Dal grafico è possibile osser-

vare come l’accrescimento risulti 

abbastanza sovrapponibile alle condizioni di riferimento per la specie nei corsi d’acqua umbri, con 

valori medi di lunghezza che risultano più bassi rispetto agli standard soltanto nelle prime classi di 

età; la taglia legale di 25 cm viene raggiunta nel corso del 4° anno di vita. Il valore di �’ attuale cal-

colato per la popolazione in esame è pari a 2,63. Nella Carta Ittica di II livello i valori dei parametri 

dell’equazione di von Bertalanffy erano i seguenti: L
∞
 = 41,34 cm, k = 0,196 anni-1, t

0
 = -0,193 anni 

e �’ = 2,55: l’accrescimento attuale, quindi, può essere giudicato nel suo complesso migliore rispetto 

a quello descritto nella Carta Ittica di II livello, nei confronti della quale sono aumentate le dimensioni 

massime degli individui della popolazione, la velocità di accrescimento è rimasta pressochè invariata 

ed è aumentato anche il valore di �’.

Fig. 4.17.5 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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Fig. 4.17.4 - Regressione lunghezza-peso
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4.17.2 Analisi di popolazione: cavedano etrusco

 Il campione risulta composto da 46 cave-

dani etruschi che presentano una lunghezza media 

pari a 7,72 cm e singole osservazioni che variano 

fra un minimo di 5,50 e un massimo di 15,60 cm; il 

peso medio è di 6,63 g e i valori oscillano nel range 

1,00 - 43,00 g; l’età media è di 1,41 anni, con va-

lori oscillanti fra un minimo di 1,08 e un massimo 

di 3,08 anni (Tab. 4.17.4).

 Come per la specie precedente, anche per 

il cavedano etrusco la struttura per età appare non 

ottimale per la totale assenza dei giovani dell’anno (0+), assenza attribuibile anche in questo caso alla 

quasi coincidenza del periodo di campionamento con la riproduzione della specie; in questo caso il 

numero di classi di età, anche se ridotto, è giustificato dalla minore longevità della specie: la classe 

dominante è quella degli individui 1+ con abbondanze che man mano diminuiscono con il progredire 

dell’età (Fig. 4.17.6). Discreta è la percentuale degli esemplari in grado di riprodursi (21,69%) (Tab. 

4.17.5), mentre nessun individuo raggiunge la taglia legale di 25 cm, ma soprattutto come conseguen-

za della misura scelta che appare 

eccessiva per questa specie. Non 

è possibile effettuare confronti 

con i risultati della Carta Ittica di 

II livello. 

La relazione lunghezza - peso cal-

colata per la popolazione in esa-

me (Fig. 4.17.7) è la seguente:

P = 0,01121LT2,9667 (R2 = 

85,35%).

Il valore del coefficiente b è pari a 

2,97 e risulta pertanto poco eleva-

Tab. 4.17.4 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 46 46 46

Media 7,72 6,63 1,41

Minimo 5,50 1,00 1,08

Massimo 15,60 43,00 3,08

Deviazione standard 2,38 8,16 0,56

Tab. 4.17.5 - Indici di struttura

Numero classi 3

Continuità 0,43

Densità totale (ind/m2) 0,179

Densità 0+ (ind/m2) 0,00

% 0+ 0,00

Densità maturi (ind/m2) 0,04

% maturi 21,69

Densità taglia legale (ind/m2) -

% taglia legale -

PSD -

Fig. 4.17.6 -  Struttura per età della popolazione
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Fig. 4.17.7 - Regressione lunghezza-peso
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to e tale da indicare condizioni di crescita tipiche dell’allometria negativa: gli esemplari appaiono esili e 

slanciati in quanto si accrescono privilegiando la lunghezza rispetto alle altre dimensioni dello spazio. 

Il valore attuale di b risulta inferiore a quello del campione di tutti i cavedani etruschi catturati nel 

bacino del fiume Tevere nel corso dell’aggiornamento della Carta Ittica (b = 3,08). Nessun confronto 

è possibile con i dati pregressi.

4.17.3 Indicazioni per la gestione

 Il settore fluviale indagato è caratterizzato dal peggioramento nel tempo della qualità ambien-

tale, testimoniato dal valore dell’indice IBE che attualmente risulta in III classe di qualità (ambiente in-

quinato), a differenza della Carta Ittica di II livello per la quale la stazione rientrava in II classe di qualità 

(ambiente in cui sono evidenti alcuni effetti dell’inquinamento). Anche per quanto riguarda la qualità 

della comunità ittica, composta da 9 specie ittiche di cui 5 di origine esotica, si assiste ad un leggero 

scadimento rispetto al passato, infatti il valore dell’indice IIQual risulta ulteriormente diminuito nell’at-

tuale censimento; probabilmente il grado di integrità dal punto di vista conservazionistico è influenzato 

negativamente dalla presenza di un invaso artificiale a monte della stazione di campionamento. 

 L’analisi di popolazione, condotta per il cavedano comune e il cavedano etrusco, denota per 

entrambe le specie uno squilibrio nella struttura per età dovuto alla eccessiva presenza di esemplari 

giovani; in tutti e 2 i casi risultano assenti i giovani dell’anno, ma tale fenomeno va probabilmente at-

tribuito al periodo in cui sono stati effettuati i campionamenti, cioè troppo in prossimità del periodo ri-

produttivo delle specie indagate (Gandolfi et al., 1991). L’assenza di un numero adeguato di esemplari 

di dimensioni elevate potrebbe essere la conseguenza dell’assenza di condizioni ambientali adeguate 

(deflusso minimo vitale), ma lascia anche ipotizzare la possibilità che possa essere dovuto ad un pre-

lievo eccessivo o illegale da parte dell’uomo: si consiglia di intensificare le azioni di sorveglianza.  

 Nel caso specifico del cavedano comune si osserva un miglioramento nell’accrescimento teo-

rico in lunghezza rispetto al passato. 

 Si ritiene in questo caso importante il monitoraggio della qualità dell’acqua attraverso il rilievo 

dei parametri fisico - chimici e dell’I.B.E., così come l’avvio di un eventuale programma di risanamento 

ambientale. Sarebbe anche importante prevedere un monitoraggio delle portate nel periodo estivo, 

per verificare il mantenimento in alveo di quantità di acqua almeno sufficiente a garantire il deflusso 

minimo vitale. Andrebbe dimostrata, mediante analisi comparative sia morfologiche che genetiche, la 

presenza del cavedano europeo: si tratterebbe della prima segnalazione di questo taxon per l’Umbria. 

Se la sua presenza fosse confermata, andrebbe intrapresa quanto prima una drastica opera di eradi-

cazione. Si consiglia anche l’adozione di tutte le opportune pratiche gestionali per scongiurare l’even-

tuale introduzione delle specie alloctone (divieto di ripopolamento e uso del pesce vivo) e l’attuazione 

delle più idonee misure per il contenimento di quelle già presenti nell’invaso artificiale di Amelia. Per 

la presenza del cavedano etrusco, specie considerata a rischio critico di estinzione nella Lista Rossa 

dei Vertebrati Italiani  (Rondinini et al., 2013), sono da evitare i ripopolamenti con la trota fario.
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4.18 Stazione Rio Grande di Bosco 06GRAB01: località Bosco

Il Rio Grande di Bosco è 

un piccolo corso d’acqua 

lungo 9 chilometri. Il trat-

to indagato si trova poco 

a monte della confluenza 

nel fiume Tevere, in corri-

spondenza dell’abitato di 

Bosco, nei pressi di Pon-

te Felcino. Il corso d’ac-

qua è caratterizzato da un 

regime idrologico molto 

variabile e nel periodo in 

cui il campionamento è 

stato effettuato la portata 

è risultata estremamente 

esigua.

La tipologia fluviale risulta 

costituita dalla successio-

ne di tutte le categorie di 

mesohabitat previste, an-

che se i tratti ad elevata 

turbolenza prevalgono leg-

germente (riffle = 40%), 

seppur di poco, sulle zone 

a scorrimento uniforme 

(run = 30%) e sulle buche 

(pool = 30%).

La qualità dell’acqua è 

scadente e peggiorata ri-

spetto al passato, quando 

risultava un bilancio dub-

bio in quanto tutti i parametri fisico - chimici risultavano idonei per i salmonidi, mentre l’indice IBE 

denotava una III classe di qualità (ambiente inquinato); attualmente il bilancio è negativo poiché la 

concentrazione di fosforo totale è talmente elevata da non risultare compatibile con la vita della fauna 

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km) 9

Bacino sotteso (km2) 9

Altitudine (m s.l.m.) -

Pendenza dell’alveo (‰) -

Portata (m3/sec) 0,02 0,17 - 0,08

Bilancio ambientale Negativo Dubbio

I.B.E. 6 - III classe 6,5 - III classe

Zonazione Barbo Barbo

IIQual 1,00 1,00 - 1,00

Indice di diversità 1,38 1,12 - 0,78

Indice di dominanza 0,28 0,40 - 0,63

Evenness 0,77 0,70 - 0,43

Densità (ind/m2) 1,19 1,00 - 2,04

Standing crop (g/m2) 12,60 8,98 - 14,31

Numero di specie ittiche 6 5 - 6

Specie dominanti Rovella, Cavedano 

comune

Rovella, Cavedano 

comune

Area riproduttiva Cavedano comune Rovella

Tab. 4.18.1 - Dati di sintesi della stazione
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Fig. 4.18.1 - Densità ripartita per specie
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Fig. 4.18.2 - Standing crop ripartito per specie
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ittica e il valore dell’indice IBE conferma, come in occasione del precedente monitoraggio, la presenza 

di una III classe di qualità. Il corso d’acqua, in continuità rispetto al passato, viene attribuito alla zona 

del barbo. La comunità ittica è formata da 6 specie, risultate tutte di origine autoctona: la qualità dal 

punto di vista dell’integrità zoogeografica è quindi assoluta, come rilevato in occasione della Carta 

Ittica di II livello; tra tutte le specie presenti prevalgono, come nel passato, il cavedano comune e la 

rovella.

 La diversità risulta in aumento rispetto al passato, mentre il modesto valore della dominanza 

e l’elevato valore dell’indice di evenness indicano che non ci sono specie nettamente dominanti sulle 

altre e le risorse disponibili per la comunità sono ripartite in modo abbastanza equo. Dal punto di vista 

quantitativo, si osserva che le abbondanze ittiche rilevate attualmente rientrano nell’intervallo dei valori 

osservati in occasione della Carta Ittica di II livello.

4.18.1 Analisi di popolazione: rovella

 Nel tratto indagato complessivamente sono 

state catturate 62 rovelle, la cui lunghezza media è 

di 7,92 cm, con valori che oscillano fra un minimo 

di 3,70 e un massimo di 15,00 cm; il peso medio 

del campione è pari a 7,32 g, con valori compresi 

nell’intervallo 0,50 - 42,00 g; l’età media raggiunta 

dagli esemplari catturati è di 1,42 anni, con valori 

che variano fra 1,08 e 4,08 anni (Tab. 4.18.2).

 Gli indici della struttura per età della popo-

lazione indagata sono riportati nella tabella 4.18.3, 

mentre l’istogramma della figura 4.18.3 riporta la 

ripartizione percentuale degli individui nelle classi 

di età che costituiscono la popolazione: entrambe 

le analisi denunciano la presenza di uno squilibrio 

abbastanza pronunciato nella struttura, che è costituita da 4 coorti che vanno dalla 1+ alla 4+ e vede 

il prevalere degli esemplari di giovane età, soprattutto appartenenti alla classe 1+. Il PSD conferma 

il giudizio negativo sulla qualità della struttura, denunciando la presenza di un eccesso di giovani 

esemplari: il valore calcolato è infatti di 6,00, nettamente al di sotto del range ottimale (35 - 65). Gli 

esemplari in grado di riprodursi rappresentano una frazione discreta della popolazioni (19,54%); la 

Tab. 4.18.2 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 62 61 62

Media 7,92 7,32 1,42

Minimo 3,70 0,50 1,08

Massimo 15,00 42,00 4,08

Deviazione standard 2,26 7,06 0,63

Fig. 4.18.3 -  Struttura per età della popolazione
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Tab. 4.18.3 - Indici di struttura

Numero classi 4

Continuità 0,67

Densità totale (ind/m2) 0,42

Densità 0+ (ind/m2) 0,00

% 0+ 0,00

Densità maturi (ind/m2) 0,08

% maturi 19,54

Densità taglia legale (ind/m2) -

% taglia legale -

PSD 6
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totale assenza dei giovani dell’anno (0+) va con molta probabilità attribuita al periodo in cui si sono 

svolti i campionamenti, praticamente in concomitanza (o quasi) con la riproduzione della specie. Per 

la Carta Ittica di II livello le condizioni della popolazione apparivano in uno stato nettamente migliore: 

la struttura era caratterizzata da un’elevata continuità (1,00 - 0,75) e gli esemplari nati nell’anno (0+) 

rappresentavano nella fase II una frazione elevata della popolazione (76,06%) a testimonianza della 

valenza riproduttiva del settore indagato.

La relazione lunghezza - peso calcolata per la popolazione di rovella del Rio Grande di Bosco (Fig. 

4.18.4) è la seguente:

P = 0,0081LT3,1835 (R2 = 92,99%).

 Il valore del coefficiente b è pari 

a 3,18 ed è superiore a 3, valore 

indicativo di una crescita isome-

trica: gli esemplari si accrescono 

con il peso che aumenta in modo 

più che proporzionale rispetto alla 

lunghezza (allometria positiva), 

risultando poco allungati e tozzi. 

Nel corso della Carta Ittica di II 

livello il coefficiente della regres-

sione lunghezza - peso era netta-

mente superiore a quello attuale 

e pari a 3,47. Il valore di b della 

popolazione esaminata risulta in-

vece superiore a quello calcolato 

per il campione complessivo di 

tutte le rovelle catturate nel bacino del fiume Tevere per l’aggiornamento della Carta Ittica (b = 3,08). 

 La figura 4.18.5 riporta la curva di accrescimento teorico in lunghezza calcolata per la popo-

lazione esaminata. 

La relazione trovata è la seguente:

    LT
t
 = 20,807 {1- e [-0,3101 (t+0,179)]} (R2 = 99,99%).

Dal grafico è possibile osservare 

come la curva che descrive l’ac-

crescimento della popolazione 

del Rio Grande di Bosco risulti 

nei limiti che definiscono le con-

dizioni medie di riferimento per la 

specie nei corsi d’acqua umbri, 

con l’eccezione delle età centrali 

in cui risulta migliore: il valore di 

�’ calcolato per la popolazione in 

esame è pari a 2,13. Nella Carta 

Ittica di II livello i valori dei para-

metri dell’equazione di von Berta-

lanffy erano i seguenti: L
∞
 = 15,37 

cm, k = 0,352 anni-1, t
0
 = -0,532 

anni e �’ = 1,92. L’accrescimento 

Fig. 4.18.4 - Regressione lunghezza-peso
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Fig. 4.18.5 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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attuale, quindi, nel suo complesso risulta migliorato rispetto alla Carta Ittica di II livello, come risulta 

evidente dall’aumento del valore di �’.

4.18.2 Analisi di popolazione: cavedano comune

 In questo caso il campione è costituito da 

83 cavedani, aventi valori medi di lunghezza totale, 

peso ed età pari rispettivamente a 9,58 cm, 20,17 g 

e 0,87 anni. La lunghezza degli esemplari varia fra 

4,90 e 28,00 cm, il peso è compreso fra un minimo 

di 1 e un massimo di 233,00 g, mentre l’età oscilla 

fra 0,00 e 4 anni (Tab. 4.18.4).

 L’analisi della struttura per età della popola-

zione evidenzia la presenza di 5 coorti che si esten-

dono con un modesto grado di continuità (0,50) 

dalla 0+ alla 4+: il loro numero, infatti, è sottodi-

mensionato rispetto alla longevità della specie. La 

classe di età prevalente risulta essere la 1+. La pre-

senza dei nati nell’anno (0+), che rappresentano il 

33,83% della popolazione, depone a favore della 

valenza riproduttiva del settore indagato. Il valore del PSD, pari a 21,43, denota la presenza di un 

certo squilibrio causato da un eccesso di giovani, essendo tale valore un poco al di sotto dell’intervallo 

ottimale previsto dal metodo (35 - 65). Scarso è il numero di esemplari che hanno raggiunto una di-

mensione pari o superiore alla taglia legale di 25 cm (0,08%). Non è possibile effettuare confronti con 

la Carta Ittica di II livello.

  

 La relazione lunghezza - peso calcolata per la popolazione di cavedani della stazione indagata 

(Fig. 4.18.7) è la seguente:

    P = 0,0139 LT2,8755 (R2 = 97,88%).

Tab. 4.18.4 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 83 81 83

Media 9,58 20,17 0,87

Minimo 4,90 1,00 0,00

Massimo 28,00 233,00 4,00

Deviazione standard 5,41 39,92 0,91

Fig. 4.18.6 -  Struttura per età della popolazione
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Tab. 4.18.5 - Indici di struttura

Numero classi 5

Continuità 0,50

Densità totale (ind/m2) 0,39

Densità 0+ (ind/m2) 0,13

% 0+ 33,83

Densità maturi (ind/m2) 0,09

% maturi 21,5

Densità taglia legale (ind/m2) 0,01

% taglia legale 0,08

PSD 21,43
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Il valore del coefficiente di regressione b è pari a 2,88, risultando quindi nettamente inferiore a 3, 

valore indicativo di una crescita isometrica: gli esemplari in questione si accrescono con la lunghezza 

che aumenta in modo più che proporzionale rispetto alle altre dimensioni dello spazio, tanto da appa-

rire particolarmente esili e allungati (allometria negativa). Nessun confronto è possibile con i dati della 

Carta Ittica di II livello, mentre il valore del coefficiente di regressione (b) della popolazione esaminata 

risulta inferiore a quello calcolato per il campione complessivo di tutti i cavedani del fiume Tevere cat-

turati durante l’aggiornamento della Carta Ittica (b = 2,98). 

4.18.3 Indicazioni per la gestione

 I tratti salenti del Rio Grande di Bosco che emergono dall’analisi e che possono avere impor-

tanza dal punto di vista delle ricadute gestionali sono rappresentati dallo scadimento della qualità 

dell’acqua rispetto alle osservazioni della Carta Ittica di II livello, dovuto a valori eccessivamente elevati 

di fosforo totale che risultano incompatibili con la presenza di fauna ittica e dall’integrità zoogeografica 

della comunità ittica, che si conferma assoluta per la presenza di 6 specie ittiche tutte di origine autoc-

tona. Quindi in questo caso si ritiene opportuno da una parte intervenire con un piano di risanamento 

ambientale per recuperare la qualità dell’acqua, dall’altra occorre mettere in atto tutte le misure ne-

cessarie per limitare per quanto possibile il rischio che in questo corso d’acqua possano essere intro-

dotte delle specie esotiche. In particolare, data la vicinanza della stazione indagata con l’asta fluviale 

principale, è possibile che esistano dei manufatti che attualmente impediscono la risalita delle specie 

ittiche esotiche più invasive fra quelle presenti nel Tevere, quali ad esempio il barbo del Danubio e il 

ghiozzo padano: fintanto che la comunità ittica del Rio Grande di Bosco avrà la composizione attuale 

tali manufatti non andranno rimossi. La portata rilevata nel corso della ricerca è risultata molto scarsa 

e per tale motivo appare auspicabile un monitoraggio della quantità di acqua presente in alveo durante 

il periodo estivo in modo da permettere il mantenimento di portate idriche tali da garantire il deflusso 

minimo vitale. Si consiglia anche l’intensificazione delle misure di sorveglianza.

Fig. 4.18.7 - Regressione lunghezza-peso
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4.19 Stazione Torrente Lama 06LAMA01: località Passano

Il torrente Lama è un af-

fluente di sinistra del fiu-

me Tevere, in cui con-

fluisce nei pressi di Selci 

(Città di Castello). La sta-

zione è ubicata a circa 4 

km di distanza dalla sor-

gente, immediatamente a 

valle della confluenza con 

il torrente Passano, suo 

principale affluente. 

Il valore relativo alla por-

tata (0,02 m3/s) risulta 

notevolmente più basso 

rispetto ai dati rilevati in 

occasione della Carta Itti-

ca di II livello. Il mesohabi-

tat fluviale è rappresentato 

da tutte e tre le tipologie 

fluviali, con prevalenza 

dei tratti a scorrimento 

uniforme e delle buche, 

che si aggiudicano rispet-

tivamente il 40%, sui tratti 

a maggiore turbolenza su-

perficiale (riffle = 20%). 

Il bilancio ambientale è 

positivo e leggermente mi-

gliorato rispetto a quanto 

osservato per la Carta It-

tica di II livello: allo stato 

attuale è infatti risultato idoneo per ciprinidi, mentre l’IBE risulta a cavallo tra la I (ambiente non inqui-

nato) e la II classe di qualità (ambiente in cui sono evidenti alcuni effetti dell’inquinamento); nel pre-

cedente monitoraggio il settore era stato attribuito alla II classe di qualità. In particolare tutti i parametri 

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km) 4,00

Bacino sotteso (km2) 14,76

Altitudine (m s.l.m.) 406

Pendenza dell’alveo (‰) 4,16

Portata (m3/sec) 0,02 0,07 - 0,09

Bilancio ambientale Idoneo per ciprinidi Dubbio

I.B.E. 9,5 - I/II classe 9 - II classe

Zonazione Barbo Inferiore della trota

IIQual 1,00 1,00 - 1,00

Indice di diversità 1,16 1,06 - 1,25

Indice di dominanza 0,40 0,44 - 0,37

Evenness 0,64 0,59 - 0,70

Densità (ind/m2) 1,70 0,19 - 0,47

Standing crop (g/m2) 18,35 3,05 - 5,88

Numero di specie ittiche 6 6 - 6

Specie dominanti Vairone, Cavedano 

etrusco

Trota fario, Vairone

Area riproduttiva Vairone Vairone
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Fig. 4.19.1 - Densità ripartita per specie
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Fig. 4.19.2 - Standing crop ripartito per specie

Tab. 4.19.1 - Dati di sintesi della stazione
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fisico - chimici sono risultati compatibili con la presenza dei salmonidi, ad eccezione dell’ossigeno 

disciolto le cui concentrazioni appaiono compatibili esclusivamente con i più tolleranti ciprinidi. Ciò 

non rappresenta, tuttavia, un problema, in quanto la stazione di campionamento è stata attribuita alla 

zona del barbo, mentre nel passato il settore era stato attribuito alla zona inferiore della trota. 

 La comunità ittica si caratterizza per la presenza di 6 specie ittiche, tutte di origine autoctona, 

per cui si conferma nel tempo un valore massimo dell’indice IIQual che denota la totale integrità dal 

punto di vista zoogeografico. Nessun cambiamento si registra negli altri indici di comunità, che si 

mantengono all’interno della variabilità osservata durante la Carta Ittica di II livello, mentre per quanto 

riguarda l’abbondanza del popolamento ittico, rispetto al passato si riscontra un notevole aumento dei 

valori relativi alla densità e allo standing crop complessivi.

4.19.1 Analisi di popolazione: vairone

 Il campione è composto 107 vaironi che 

presentano lunghezze variabili fra 4,60 e 14,90 cm 

e pesi compresi nell’intervallo 0,70 - 44,00 g; l’età 

oscilla tra un minimo di 1,17 anni e un massimo di 

4,17. I valori medi di lunghezza totale, peso ed età 

sono pari rispettivamente a 8,11 cm, 9,44 g e 1,87 

anni (Tab. 4.19.2). 

Gli indici riportati nella tabella 4.19.3 e il grafico 

della figura 4.19.3 evidenziano la presenza di una 

struttura abbastanza equilibrata nella composizio-

ne per età, anche se numericamente si osserva la 

prevalenza della classe dei giovani dell’anno (0+) 

che complessivamente rappresentano il 36,03% della popolazione. Il leggero squilibrio dovuto alla 

presenza di un eccessivo numero di esemplari giovani è testimoniata dal valore del PSD (26,42) che 

risulta, anche se di poco, al di sotto dell’intervallo dei valori di riferimento ottimale (35 - 65). La pre-

senza dei giovani dell’anno indica comunque che questo tratto fluviale rappresenta un sito di indubbio 

valore per la riproduzione della specie. La popolazione è costituita da un numero discreto di classi 

di età (5), presenti con la massima continuità dalla coorte degli 0+ ai 4+. Buona la dotazione degli 

esemplari in grado di riprodursi, che costituiscono il 36,11% della popolazione. Dal confronto con la 

Carta Ittica di II livello non emerge la presenza di differenze sostanziali.

Tab. 4.19.2 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 107 94 107

Media 8,11 9,44 1,87

Minimo 4,60 0,70 1,17

Massimo 14,90 44,00 4,17

Deviazione standard 2,42 8,88 0,84

Tab. 4.19.3 - Indici di struttura

Numero classi 5

Continuità 1

Densità totale (ind/m2) 0,97

Densità 0+ (ind/m2) 0,35

% 0+ 36,03

Densità maturi (ind/m2) 0,35

% maturi 36,11

Densità taglia legale (ind/m2) -

% taglia legale -

PSD 26,42

Fig. 4.19.3 -  Struttura per età della popolazione
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La regressione lunghezza - peso 

è rappresentata dalla seguente 

equazione (Fig. 4.19.4): 

P = 0,00411LT3,4954(R2 = 94,14%).

Il valore del coefficiente b è pari 

a 3,5 e indica condizioni di cre-

scita nettamente migliori rispetto 

all’isometria (allometria positiva). 

Tale valore risulta notevolmente 

superiore sia a quello rilevato nel 

precedente monitoraggio, quando 

il coefficiente b era risultato pari a 

2,95, sia a quello del coefficiente 

di regressione del campione com-

plessivo dei vaironi dell’intero ba-

cino del fiume Tevere, che è pari a 2,99. 

4.19.2 Indicazioni per la gestione

 In questo tratto fluviale il bilancio ambientale è risultato idoneo per ciprinidi e si osserva un 

miglioramento rispetto quanto osservato in occasione della Carta Ittica di II livello per quanto riguarda 

il mappaggio biologico: allo stato attuale infatti l’IBE risulta a cavallo tra la I e la II classe di qualità. Si 

conferma nel tempo la presenza di una comunità ittica composta da 6 specie e totalmente integra dal 

punto di vista conservazionistico. Rispetto al passato si assiste ad una diversa attribuzione del settore 

indagato alle zone ittiche previste dal modello di zonazione approntato per la Regione Umbria; difatti 

mentre nel precedente monitoraggio la stazione era stata attribuita alla zona inferiore della trota, data 

la presenza di una consistente popolazione di trota fario, attualmente il settore viene attributo alla zona 

del barbo, dato che la comunità risulta composta prevalentemente da ciprinidi. Per quanto riguarda 

densità e standing crop, in entrambi i casi si registra un considerevole aumento dei valori rispetto al 

passato.

 Si conferma nel tempo la valenza riproduttiva del settore per il vairone. Il settore fluviale in-

dagato possiede i requisiti per ospitare una bandita di pesca. Occorre, inoltre, mettere in atto tutte le 

misure necessarie per limitare il rischio dell’introduzione delle specie esotiche. La portata rilevata nel 

corso della ricerca è risultata particolarmente scarsa e per tale motivo appare auspicabile un moni-

toraggio della quantità di acqua presente in alveo durante il periodo estivo in modo da permettere il 

mantenimento del deflusso minimo vitale. 

Fig. 4.19.4 - Regressione lunghezza-peso
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4.20 Stazione Torrente Lanna 06LANN01: località Campo Reggiano

Il torrente Lanna è un pic-

colo tributario del torrente 

Assino; la stazione indaga-

ta è ubicata poco a monte 

della confluenza dei due 

corsi d’acqua, a 6 km di 

distanza dalla sorgente. I 

valori relativi alla portata 

risultano modesti, ma si-

mili a quanto osservato nel 

corso della Carta Ittica di II 

livello.

Il mesohabitat fluviale è 

caratterizzato dalla preva-

lenza di tratti a scorrimen-

to uniforme (run = 80%), 

mentre le buche (pool) 

rappresentano il 20% del 

totale; anche a causa del-

le scarse portate, assenti 

sono risultati i tratti con 

turbolenza superficiale 

(riffle = 0%). 

Per i risultati ottenuti 

dall’I.B.E. la qualità am-

bientale del sito rimane 

inalterata rispetto alla Car-

ta Ittica di II livello, infatti 

si conferma l’attribuzione 

del settore alla II classe di 

qualità (ambiente in cui sono evidenti alcuni effetti dell’inquinamento). Il bilancio ambientale risulta 

positivo in quanto la zonazione attribuisce il settore indagato alla zona inferiore del barbo e tutti i para-

metri fisico - chimici risultano idonei per i salmonidi ad eccezione di temperatura e ossigeno disciolto 

nell’acqua che risultano comunque compatibili con la presenza dei più tolleranti ciprinidi. 

 

 

 

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km) 6

Bacino sotteso (km2) 23,80

Altitudine (m s.l.m.) 320

Pendenza dell’alveo (‰) 1,81

Portata (m3/sec) 0,02 0,02 - 0,01

Bilancio ambientale Idoneo per ciprinidi Idoneo per ciprinidi

I.B.E. 8,5 - Ii classe 8 - II classe

Zonazione Barbo Barbo

IIQual 0,83 0,86 - 0,86

Indice di diversità 1,27 1,31 - 1,46

Indice di dominanza 0,39 0,38 - 0,28

Evenness 0,71 0,67 - 0,75

Densità (ind/m2) 2,00 0,28 - 0,90

Standing crop (g/m2) 9,01 3,71 - 7,40

Numero di specie ittiche 6 7 - 7

Specie dominanti Cavedano comune Cavedano comune, 

Vairone

Area riproduttiva Cavedano comune Cavedano comune

Tab. 4.20.1 - Dati di sintesi della stazione
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Fig. 4.20.1 - Densità ripartita per specie
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Fig. 4.20.2 - Standing crop ripartito per specie
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   La comunità ittica è composta da 6 specie ittiche: rispetto alla Carta Ittica di II livello si deve 

registrare la scomparsa della pseudorasbora, specie di origine alloctona, mentre si conferma nel tem-

po la presenza di un’altra specie introdotta, il ghiozzo padano: ciò impedisce il raggiungimento della 

massima integrità qualitativa per questa comunità (IIQual = 0,83). La presenza del ghiozzo padano 

rappresenta una minaccia per l’autoctono ghiozzo di ruscello, a causa dei fenomeni di interazione 

competitiva che vanno a svantaggio della specie indigena (Mecatti et al., 2010; Pompei et al., 2014).  

 Il cavedano comune si conferma quale specie dominante. Gli indici di comunità calcolati per 

l’attuale monitoraggio non si discostano di molto dai valori calcolati nel precedente monitoraggio e, 

quindi, da questo punto di vista non si registrano variazioni degne di nota rispetto al passato. Dal punto 

di vista quantitativo si osservano invece cambiamenti significativi: sia per la densità che per lo standing 

crop si registra un notevole aumento dei valori rispetto alla Carta Ittica di II livello.

 

4.20.1 Analisi di popolazione: cavedano comune

 Il campione risulta costituito da 57 esem-

plari, caratterizzati da una lunghezza media pari a 

10,46 cm, un peso medio di 19,00 g e un’età me-

dia di 1,50 anni. Per quanto riguarda la lunghezza, 

questa varia fra 5,00 e 24,50 cm, il peso è compre-

so fra un minimo di 0,50 e un massimo di 144,00 

g, mentre l’età oscilla fra 1,08 e 4,08 anni (Tab. 

4.20.2).

 La struttura per età della popolazione (Fig. 

4.20.3) vede la presenza di 5 classi di età che si 

estendono dalla 0+ alla 4+; considerando però la 

longevità della specie l’indice di continuità assume 

un valore modesto (0,50). I rapporti numerici fra le diverse coorti sono abbastanza equilibrati e carat-

terizzati dalla netta prevalenza dei giovani nati nell’anno (0+), che raggiungono il 68,20% del totale; 

tale presenza attesta la valenza riproduttiva del settore indagato per questa specie ittica. Comunque 

la qualità complessiva della struttura di questa popolazione è molto prossima a quella ottimale, anche 

se con una leggera sovrabbondanza di esemplari in giovane età: infatti il valore raggiunto dal PSD, 

che è pari a 33,33, risulta leggermente inferiore al range di riferimento di 35 - 65. La frequenza degli 

esemplari in età riproduttiva è modesta e pari al 8,58%, mentre la percentuale relativa agli individui 

Tab. 4.20.2 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 57 57 57

Media 10,46 19,00 1,50

Minimo 5,00 0,50 1,08

Massimo 24,50 144,00 4,08

Deviazione standard 4,90 33,54 0,80

Fig. 4.20.3 -  Struttura per età della popolazione
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Tab. 4.20.3 - Indici di struttura

Numero classi 5

Continuità 0,5

Densità totale (ind/m2) 1,17

Densità 0+ (ind/m2) 0,80

% 0+ 68,20

Densità maturi (ind/m2) 0,10

% maturi 8,58

Densità taglia legale (ind/m2) 0,02

% taglia legale 0,19

PSD 33,33



203

4 - SCHEDE GESTIONALI

che raggiungono la taglia minima legale di 25 cm è ancora più esigua (0,19%) (Tab. 4.20.3). Nella 

Carta Ittica di II livello era stata registrata una situazione complessivamente peggiore rispetto all’attua-

le, per il minor numero di classi presenti (4), la minore abbondanza dei giovani dell’anno (21, 04% 

nella fase II), di individui maturi (7,63 - 4,41%) e per la totale assenza degli individui di taglia legale. 

E’ possibile che il settore fluviale indagato rappresenti per il cavedano comune un’area di frega, nella 

quale i riproduttori risalgono provenienti dal torrente Assino per la deposizione delle uova e dal quale 

si allontanano immediatamente dopo.

La relazione lunghezza - peso calcolata (Fig. 4.20.4) è la seguente:

P = 0,0049 LT3,2292 (R2 = 96,69%).

 Il valore del coefficiente b 

è pari a 3,23 e indica condizioni di 

crescita lontane e migliori rispetto 

all’isometria, con esemplari che 

si accrescono privilegiando sulla 

lunghezza le altre dimensioni del-

lo spazio (allometria positiva). Nel 

corso della Carta Ittica di II livello 

il coefficiente della regressione 

lunghezza - peso era risultato mi-

nore di quello attuale (2,98), così 

come anche minore è il valore di 

b del campione complessivo di 

tutti i cavedani del bacino del fiu-

me Tevere catturati durante l’ag-

giornamento della Carta Ittica (b 

= 2,98). 

 La figura 4.20.5 riporta la curva di accrescimento teorico in lunghezza stimata per la popola-

zione esaminata. La relazione trovata è la seguente:

    LT
t
 = 49,973 {1- e [-0,1652 (t)]} (R2 = 99,53%).

 Il valore di �’ attuale calcola-

to per la popolazione in esame è 

pari a 2,62. Dal grafico è possi-

bile osservare come la curva che 

descrive l’accrescimento della 

popolazione indagata risulti nelle 

prime classi di età inferiore ai limi-

ti delle condizioni riferimento per 

la specie nei corsi d’acqua umbri, 

mentre dalla terza classe in poi la 

curva risulta rientrare nell’inter-

vallo dei valori standard calcolati. 

Nella Carta Ittica di II livello i valo-

ri dei parametri dell’equazione di 

von Bertalanffy erano i seguenti: 

L
∞
 = 55,079 cm, k = 0,116 anni-1, 

t
0
 = -0,524 anni e �’ = 2,55. L’ac-

Fig. 4.20.4 - Regressione lunghezza-peso
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Fig. 4.20.5 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza

�

�

�

��

��

��

��

��

��

��

��

��

� � � � � � 	 
 � � ��

Lu
ng

he
zz

a 
(c

m
)

Età (anni)

������������������

�	&�����

������������������

�����������������



204

4 - SCHEDE GESTIONALI

crescimento attuale, quindi, nel suo complesso risulta migliorato rispetto a quello che caratterizzava 

la popolazione nel passato, come risulta evidente dall’aumento del valore di �’: la diminuzione della 

taglia massima degli individui della popolazione rispetto al precedente monitoraggio è stata compen-

sata dall’aumento della velocità di accrescimento (k).

4.20.2 Indicazioni per la gestione

 Per questo settore si conferma la zonazione adottata nel precedente monitoraggio, infatti la 

stazione viene attribuita alla zona del barbo; anche la qualità ambientale risulta pressoché inalterata, 

dato che il bilancio ambientale risulta idoneo per i ciprinidi come nel passato e per l’IBE si conferma 

l’attribuzione alla II classe di qualità (ambiente in cui sono evidenti alcuni effetti dell’inquinamento). 

Per quanto riguarda le abbondanze ittiche si registra un notevole aumento dei valori rispetto alla Carta 

Ittica di II livello. Risulta buono lo stato della popolazione del cavedano comune, caratterizzata dalla 

presenza di un notevole numero di giovani dell’anno che sta ad indicare la valenza riproduttiva del 

settore per questa specie; anche per l’accrescimento teorico in lunghezza si rileva un miglioramento 

rispetto al passato. 

 Un elemento di preoccupazione è costituito dalla conferma della presenza nel corso d’acqua 

indagato del ghiozzo padano, che rappresenta una minaccia per l’autoctono ghiozzo di ruscello con il 

quale possono innescarsi meccanismi di interazione competitiva per il territorio (Mecatti et al., 2010) 

e per l’alimentazione (Pompei et al., 2014). Per quanto riguarda le indicazioni gestionali, si ritiene op-

portuno adottare le misure necessarie per limitare la diffusione del ghiozzo padano o, meglio, per ten-

tare di eradicarlo. Date le ridotte portate osservate si consiglia una verifica della presenza del deflusso 

minimo vitale durante i periodi critici estivi. Si propone anche l’istituzione di una zona di protezione 

per salvaguardare la riproduzione del cavedano comune.
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4.21 Stazione torrente Mussino 01 06MUSS01: località Pierantonio

 Il torrente Mussino 

è uno dei più brevi af-

fluenti del Tevere, lungo 

appena 10 km. La sta-

zione indagata è ubicata 

ad una distanza di 7 km 

dalla sorgente, all’interno 

dell’abitato di Pierantonio. 

Al momento del campio-

namento ittico il torrente 

risultava asciutto, quindi 

non è stato possibile rile-

vare i dati inerenti la fauna 

ittica e la qualità dell’ac-

qua. Per quanto riguarda 

il mappaggio biologico il 

settore indagato ricade 

nella III classe di qualità 

IBE (ambiente inquinato); 

non è possibile effettuare 

un confronto con il passa-

to in quanto in occasione 

della Carta Ittica di II livel-

lo il valore dell’indice IBE 

non era stato rilevato. Per 

continuità rispetto al pas-

sato, anche in assenza 

di dati inerenti il bilancio 

ambientale e la composi-

zione della comunità itti-

ca, il settore viene comun-

que attribuito alla zona del 

barbo. Si ritiene urgente per questo corso d’acqua il monitoraggio delle portate con la verifica del 

mantenimento del deflusso minimo vitale.

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km) 7

Bacino sotteso (km2) 21,03

Altitudine (m s.l.m.) 231

Pendenza dell’alveo (‰) 2,14

Portata (m3/sec) - 0,15 - 0,03

Bilancio ambientale - Idoneo per salmonidi

I.B.E. 6 - III classe -

Zonazione Barbo Barbo

IIQual - 0,83 - 0,83

Indice di diversità - 1,42 - 1,54

Indice di dominanza - 0,30 - 0,24

Evenness - 0,79 - 0,86

Densità (ind/m2) - 0,14 - 2,18

Standing crop (g/m2) - 1,98 - 1,77

Numero di specie ittiche - 6 - 6

Specie dominanti - Rovella, Cavedano 

etrusco

Area riproduttiva - Cavedano etrusco

Tab. 4.21.1 - Dati di sintesi della stazione
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4.22 Stazione Torrente Naia 06NAIA01: località Massa Martana

Il settore indagato è situa-

to nei pressi dell’abitato di 

Massa Martana, a 10 km 

di distanza dalla sorgente. 

Si tratta della stazione più 

a monte delle tre dislocate 

lungo il torrente Naia, uno 

dei più importanti affluen-

ti della sinistra idrografica 

del fiume Tevere che vi 

confluisce nei pressi di 

Todi. I valori relativi alla 

portata idrica del settore 

indagato non sono molto 

elevati e appaiono inferiori 

a quanto rilevato nel corso 

della Carta Ittica di II livel-

lo. La tipologia fluviale del 

tratto indagato risulta co-

stituita dalla contempora-

nea presenza delle tre ca-

tegorie previste e quindi il 

mesohabitat è eterogeneo: 

prevalgono comunque i 

tratti caratterizzati dalla 

presenza di turbolenza 

superficiale (riffle = 50%), 

mentre alle buche (pool) 

e ai tratti a scorrimento 

uniforme (run) sono state 

attribuite rispettivamente 

percentuali pari al 30% e 

20%.

Si assiste ad un peggioramento della qualità ambientale rispetto al passato: mentre in occasione della 

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km) 10

Bacino sotteso (km2) 53,16

Altitudine (m s.l.m.) 252

Pendenza dell’alveo (‰) 0,92

Portata (m3/sec) 0,01 0,14 - 0,05

Bilancio ambientale negativo Dubbio

I.B.E. 4,5 - IV classe 6,5 - III classe

Zonazione Barbo Barbo

IIQual 0,83 1,00 - 1,00

Indice di diversità 1,22 1,44 - 1,25

Indice di dominanza 0,35 1,60 - 0,94

Evenness 0,68 0,90 - 0,52

Densità (ind/m2) 7,35 1,49 - 3,32

Standing crop (g/m2) 26,52 29,76 - 24,40

Numero di specie ittiche 6 6 - 6

Specie dominanti Ghiozzo di ruscello, 

Rovella, Vairone

Barbo tiberino, Caveda-

no comune, Rovella

Area riproduttiva Rovella, Vairone Cavedano comune, 

Rovella
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Fig. 4.22.1 - Densità ripartita per specie
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Fig. 4.22.2 - Standing crop ripartito per specie

Tab. 4.22.1 - Dati di sintesi della stazione
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Carta Ittica di II livello il bilancio ambientale risultava dubbio in quanto tutti i parametri fisico - chimici 

erano idonei per i salmonidi, ma l’IBE denotava una III classe di qualità (ambiente inquinato), attual-

mente si è in presenza di un bilancio ambientale negativo per l’insufficiente quantità di ossigeno di-

sciolto nell’acqua e l’eccessiva concentrazione di fosforo totale; tale situazione di degrado, che denota 

incompatibilità con la presenza della fauna ittica, viene confermata dal risultato negativo del mappag-

gio biologico, che classifica il settore fluviale nella IV classe di qualità IBE (ambiente molto inquinato). 

 La comunità ittica risulta composta, come nel passato, da 6 specie ittiche tipiche della zona 

del barbo. La presenza di una specie esotica (la pseudorasbora) impedisce il raggiungimento della 

massima integrità qualitativa della comunità, infatti l’indice IIQual assume un valore pari a 0,83; anche 

in questo caso si rileva un peggioramento rispetto al passato, quando l’indice IIQual raggiungeva il pro-

prio valore massimo (1,00). Il modesto valore dell’indice di dominanza indica che nessuna specie fra 

quelle presenti risulta prevalere nettamente sulle altre. Rispetto alla Carta Ittica di II livello si registra un 

notevole aumento del valore relativo alla densità totale rispetto a quanto riscontrato nel passato, men-

tre per quanto riguarda la biomassa areale non si rilevano sostanziali variazioni: ciò è probabilmente la 

conseguenza della presenza di un numero maggiore di individui appartenenti a specie con dimensioni 

medie poco elevate o di esemplari in giovane età. La rovella si conferma tra le specie dominanti, men-

tre barbo tiberino e cavedano comune, che nello scorso monitoraggio comparivano nell’elenco delle 

specie maggiormente rappresentate, attualmente vengono superati in termini numerici da ghiozzo di 

ruscello e vairone.

4.22.1 Analisi di popolazione: rovella

 Il campione risulta abbondante, infatti 

complessivamente sono state catturate 321 rovel-

le; la loro lunghezza media è pari a 4,56 cm, men-

tre le singole osservazioni oscillano fra un minimo 

di 3,00 e un massimo di 11,80 cm; il peso medio 

è pari a 3,67 g, con valori compresi nell’intervallo 

0,30 - 20,00 g; l’età media è di 0,52 anni con valori 

che variano fra 0,33 e 3,33 anni (Tab. 4.22.2).

Gli indici della struttura per età della popolazione 

indagata sono riportati nella tabella 4.22.3, mentre 

l’istogramma della figura 4.22.3 riporta la riparti-

Tab. 4.22.2 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 321 106 321

Media 4,56 3,67 0,52

Minimo 3,00 0,30 0,33

Massimo 11,80 20,00 3,33

Deviazione standard 1,64 3,82 0,44

Tab. 4.22.3 - Indici di struttura

Numero classi 4

Continuità 0,67

Densità totale (ind/m2) 2,71

Densità 0+ (ind/m2) 2,35

% 0+ 86,47

Densità maturi (ind/m2) 0,03

% maturi 0,98

Densità taglia legale (ind/m2) -

% taglia legale -

PSD 0,00

Fig. 422.3 -  Struttura per età della popolazione
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zione percentuale degli individui nelle 4 classi di età che costituiscono la popolazione: entrambe le 

analisi denotano la presenza di un evidente squilibrio nella struttura, che è costituita prevalentemente 

da esemplari giovani, soprattutto nati dell’anno (0+) che complessivamente rappresentano l’86,47% 

della popolazione totale; tale sbilanciamento a favore degli individui giovani è avvalorato dal valore del 

PSD, che risulta pari a 0. La presenza di un notevole numero di individui 0+ testimonia comunque che 

il settore indagato riveste il ruolo di importante area riproduttiva per questa specie, anche se gli esem-

plari in grado di riprodursi rappresentano una esigua frazione della popolazione (0,98%): è possibile 

che il settore indagato rappresenti un’area di frega per la specie dalla quale i riproduttori si allontanano 

a deposizione avvenuta. Dal confronto con la Carta Ittica di II livello emerge che il numero massimo di 

classi di età presenti rimane invariato (4), mentre i valori relativi alla densità risultano attualmente più 

elevati rispetto ad entrambe le fasi di campionamento; risulta inoltre attualmente molto più elevato il 

numero dei giovani dell’anno, che nel passato costituivano il 23,09% della popolazione.

La relazione lunghezza - peso calcolata per la popolazione del tratto indagato (Fig. 4.22.4) è la se-

guente:

P = 0,0093LT3,1177 (R2 = 93,10%).

Il valore del coefficiente b è pari 

a 3,12, nettamente superiore a 3, 

indicando quindi la presenza di 

una crescita allometrica positiva, 

con esemplari che si accresco-

no privilegiando nettamente sulla 

lunghezza le altre dimensioni del-

lo spazio. Nel corso della Carta It-

tica di II livello il coefficiente della 

regressione lunghezza - peso era 

inferiore a quello attuale e pari a 

3,09. Il valore di b della popola-

zione esaminata risulta anche 

superiore a quello calcolato per 

il campione complessivo di tutte 

le rovelle catturate nel bacino del 

fiume Tevere per l’aggiornamento 

della Carta Ittica (b = 3,08). 

 La figura 4.22.5 riporta la cur-

va di accrescimento teorico in 

lunghezza calcolata per la popo-

lazione esaminata, parametrata 

rispetto agli standard calcolati per 

la specie nell’intero bacino del 

fiume Tevere. La relazione trovata 

è la seguente:

LT
t
 = 15,18 {1- e [-0,404 (t+0,401)]} (R2 

= 100,00%).

Dal grafico è possibile osservare 

come l’accrescimento risulti qua-

Fig. 4.22.4 - Regressione lunghezza-peso
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Fig. 4.22.5 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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si sempre al di sotto delle condizioni medie di riferimento, con l’eccezione dei primi tre anni di vita per 

i quali le dimensioni degli individui della popolazione esaminata risultano coincidenti con le condizioni 

tipiche della specie nei corsi d’acqua umbri. Il valore di �’ calcolato è pari a 1,97. Nella Carta Ittica 

di II livello i valori dei parametri dell’equazione di von Bertalanffy erano i seguenti: L
∞
 = 23,50 cm, k 

= 0,184 anni-1, t
0
 = -0,415 anni e �’ = 2,01; rispetto ad allora, quindi, è diminuita notevolmente la 

taglia massima raggiungibile dagli individui della popolazione ed è aumentata, al contrario, la velocità 

di accrescimento: nel suo complesso la situazione attuale può essere giudicata peggiore rispetto al 

passato, come si deduce dalla riduzione del valore di �’. 

4.22.2 Analisi di popolazione: vairone

 Il campione è costituito da 82 vaironi, che 

presentano una lunghezza media pari a 5,67 cm 

e valori che oscillano fra un minimo di 3,00 e un 

massimo di 10,70 cm; il peso medio è pari a 6,71 

g, con valori compresi nell’intervallo 0,50 - 15,00 

g; l’età media è di 0,67 anni con osservazioni che 

variano fra 0,41 e 1,41 anni (Tab. 4.22.4).

 L’analisi della struttura per età della popo-

lazione indagata indica la presenza di una situa-

zione non ottimale: la popolazione risulta struttu-

rata in 2 sole classi di età, 0+ e 1+, valore che 

è sicuramente sottodimensionato in relazione alla 

longevità della specie; nella popolazione domina 

nettamente la classe dei giovani dell’anno (0+), che rappresentano l’81,67% della popolazione totale. 

Il PSD, comunque, è pari a 37,50 e come tale rientra nell’intervallo ottimale 35 - 65. La presenza di 

un cospicuo numero di giovani dell’anno (0+) depone a favore della valenza riproduttiva del settore 

indagato. Risultano assenti gli esemplari in età riproduttiva. Non è possibile effettuare il confronto con 

la Carta Ittica di II livello (Tab. 4.22.5) e (Fig. 4.22.6). 

Tab. 4.22.4 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 82 42 82

Media 5,67 6,71 0,67

Minimo 3,00 0,50 0,41

Massimo 10,70 15,00 1,41

Deviazione standard 2,43 4,70 0,44

Tab. 4.22.5 - Indici di struttura

Numero classi 2,00

Continuità 0,40

Densità totale (ind/m2) 0,79

Densità 0+ (ind/m2) 0,64

% 0+ 81,67

Densità maturi (ind/m2) 0,00

% maturi 0,00

Densità taglia legale (ind/m2) -

% taglia legale -

PSD 37,50

Fig. 4.22.6 -  Struttura per età della popolazione
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La relazione lunghezza - peso 

calcolata per la popolazione del 

tratto indagato (Fig. 4.22.7) è la 

seguente:

P = 0,0144LT2,9111 (R2 = 95,16%).

 Il valore del coefficiente 

risulta inferiore a 3 e come tale 

indica condizioni di crescita allo-

metrica negativa, con esemplari 

che si accrescono con la lunghez-

za che aumenta in modo più che 

proporzionale rispetto alle altre 

dimensioni dello spazio. Nessun 

confronto è possibile con i dati 

pregressi e, dato il ridotto numero 

di classi di età, non si è potuta neanche realizzare l’analisi dell’accrescimento.

 

4.22.5 Indicazioni per la gestione

 Il tratto risulta caratterizzato da una cattiva qualità ambientale, per la quale si rileva anche 

un peggioramento rispetto al passato. L’integrità qualitativa della comunità ittica risulta alterata per 

la presenza di una specie esotica invasiva, la pseudorasbora, tale specie, che fortunatamente risulta 

scarsamente rappresentata, costituisce una delle 100 specie invasive più pericolose d’Europa (DAI-

SIE, 2008), in quanto riconosciuta vettore di un agente patogeno (Spherotecum destruens), in grado 

di causare pericolose infezioni in molte specie ittiche indigene di ciprinidi europei, con i quali la pseu-

dorasbora può anche competere per il cibo. Se la presenza della pseudorasbora fosse confermata 

anche per il futuro, sarebbe opportuna l’adozione di un piano di eradicazione o di contenimento della 

specie.

 Nel settore indagato la rovella si conferma specie dominante. Le analisi di popolazione, effet-

tuate per rovella e vairone, evidenziano la spiccata valenza riproduttiva del settore per entrambe le 

specie.  

 Dal punto di vista gestionale si ritiene necessario incentivare, oltre il monitoraggio della fauna 

ittica e il controllo delle specie esotiche, soprattutto l’adozione di un piano di risanamento della qualità 

ambientale. La presenza soprattutto di esemplari di giovane età lascerebbe ipotizzare la presenza di 

periodici fenomeni di bracconaggio e/o di occasionali morie nella fauna ittica: utile intensificare la 

sorveglianza. 

Fig. 4.22.7 - Regressione lunghezza-peso
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4.23 Stazione Torrente Naia 06NAIA02: località Colvalenza

Questa stazione di cam-

pionamento è rappresen-

tativa del tratto interme-

dio del torrente Naia ed 

è ubicata in prossimità 

della località Colvalenza, 

a 16 km di distanza dal-

la sorgente. Il valore della 

portata attualmente risul-

ta leggermente inferiore 

rispetto a quanto rilevato 

in occasione della Carta 

Ittica di II livello. Il meso-

habitat fluviale è risultato 

eterogeneo, con leggera 

predominanza dei tratti 

a flusso uniforme (run = 

40%), sulle aree più tur-

bolente (riffle = 30%) e 

sulle buche (pool = 30%). 

Si conferma l’esistenza 

di un bilancio ambientale 

negativo, con la differenza 

che nel passato tutti i pa-

rametri risultavano com-

patibili con i salmonidi, ad 

eccezione del fosforo to-

tale la cui concentrazione 

eccedeva il limite previsto 

per la fauna ittica, mentre 

attualmente il parametro che non rientra negli standard previsti risulta l’ossigeno disciolto. Il mappag-

gio biologico non è stato effettuato nel corso dell’aggiornamento, mentre nel passato si erano riscon-

trati i valori di I.B.E. propri di un ambiente inquinato (III classe di qualità dell’acqua). 

Si conferma nel tempo l’attribuzione del settore fluviale alla zona del barbo: la comunità ittica (7 specie 

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km) 16

Bacino sotteso (km2) 140,64

Altitudine (m s.l.m.) 193

Pendenza dell’alveo (‰) 0,41

Portata (m3/sec) 0,09 0,11 - 0,26

Bilancio ambientale Non idoneo Non idoneo

I.B.E. - 7 - III classe

Zonazione Barbo Barbo

IIQual 0,71 0,83 - 0,86 

Indice di diversità 1,38 1,38 - 1,27

Indice di dominanza 0,28 0,31 - 0,34

Evenness 0,71 0,77 - 0,66

Densità (ind/m2) 3,35 0,66 - 1,19

Standing crop (g/m2) 26,14 7,80 - 16,44

Numero di specie ittiche 7 6 - 7

Specie dominanti Cavedano comu-

ne, Rovella, Barbo 

tiberino

Cavedano comune, 

Rovella

Area riproduttiva Cavedano comu-

ne, Rovella, Barbo 

tiberino

Cavedano comune, 

Rovella

Tab. 4.23.1 - Dati di sintesi della stazione
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Fig. 4.23.1 - Densità ripartita per specie
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Fig. 4.23.2 - Standing crop ripartito per specie
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ittiche) è composta da ciprinidi reofili ai quali sia aggiunge il ghiozzo di ruscello; tra le specie rilevate 

risultano maggiormente consistenti le popolazioni di cavedano comune, rovella e barbo tiberino. Due 

delle specie presenti (alborella e pseudorasbora) sono di origine alloctona: si osserva, quindi, un peg-

gioramento dell’IIQual rispetto al passato, quando l’unica specie esotica presente era rappresentata 

dall’alborella. Le variazioni nel tempo degli altri indici di comunità sono molto contenute: si osserva 

una leggera diminuzione del valore attuale della dominanza rispetto al passato, mentre l’indice di 

diversità di Shannon e l’indice di equipartizione rientrano negli intervalli calcolati in occasione della 

Carta Ittica di II livello. Anche per quanto riguarda la ricchezza di specie, si conferma il valore rilevato 

nella II fase di campionamento del monitoraggio svolto in precedenza. Dal punto di vista quantitativo, 

si evidenzia un notevole aumento dell’abbondanza ittica, anche se i valori attuali sono nettamente infe-

riori al valore di 40 g/m2 che permette di definire abbondante la fauna ittica di un ambiente ciprinicolo 

(Coles et al., 1988).

4.23.1 Analisi di popolazione: cavedano comune

 Nel tratto indagato complessivamente sono 

stati prelevati 70 cavedani utili per l’analisi di popo-

lazione: la loro lunghezza media è di 11,40 cm, con 

singoli dati che oscillano compresi fra un minimo 

di 3,20 e un massimo di 38,60 cm; il peso medio 

è pari a 34,52 g, con valori compresi nell’intervallo 

0,30 - 616,00 g; l’età media raggiunta dal campio-

ne è di 1,54 anni, con valori che variano fra 0,33 

e 8,33 anni (Tab. 4.23.2). Gli indici della struttu-

ra confermano quanto già descritto dalla statistica 

descrittiva del campione, rilevando che si è in pre-

senza di una popolazione non proprio ottimale per quanto riguarda la propria composizione per età 

(Tab. 4.23.3; Fig. 4.23.3) La popolazione è costituita da un numero non discreto di classi di età (6) in 

relazione alla longevità della specie (indice di continuità = 0,60) e vede la dominanza assoluta degli 

esemplari di giovane età, rappresentati soprattutto dalla coorte degli 0+ (72,24%). Il PSD, con un valore 

di 17,39, conferma tale analisi, rimanendo abbondantemente al di sotto del range ottimale di 35 - 65. 

Gli esemplari in grado di riprodursi rappresentano una quota non particolarmente elevata (11,47%) 

dell’intera popolazione, mentre ancora più sottorappresentati sono gli esemplari che hanno raggiunto 

Tab. 4.23.2 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 70 70 70

Media 11,40 34,52 1,54

Minimo 3,20 0,30 0,33

Massimo 38,60 616,00 8,33

Deviazione standard 7,11 80,03 1,28

Fig. 4.23.3 -  Struttura per età della popolazione
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Tab. 4.23.3 - Indici di struttura

Numero classi 6

Continuità 0,60

Densità totale (ind/m2) 1,11

Densità 0+ (ind/m2) 0,80

% 0+ 72,24

Densità maturi (ind/m2) 0,13

% maturi 11,47

Densità taglia legale (ind/m2) 0,01

% taglia legale 0,12

PSD 17,39
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la taglia legale di 25 cm che costi-

tuiscono solo lo 0,12% del totale. 

La presenza di un cospicuo nu-

mero di giovani nati nell’anno (0+) 

conferma che, come nel passato, 

il settore indagato rappresenta un 

sito riproduttivo per il cavedano. 

La relazione lunghezza - peso cal-

colata per la popolazione indaga-

ta (Fig. 4.23.4) è la seguente:

P = 0,0115LT2,9203 (R2 = 98,59%).

 Il valore del coefficiente b 

è pari a 2,92, risultando inferiore 

a 3, valore indicativo di una cre-

scita isometrica: gli esemplari in 

questione si accrescono con la lunghezza che aumenta in modo più che proporzionale rispetto alle 

altre dimensioni dello spazio, tanto da apparire esili e allungati (allometria negativa). In occasione 

della Carta Ittica di II livello il valore del coefficiente di regressione (b) risultava notevolmente superiore 

rispetto a quello attuale e pari a 3,29. Il coefficiente b della popolazione esaminata risulta anche in-

feriore a quello calcolato per il campione complessivo di tutte i cavedani del bacino del fiume Tevere 

catturati durante l’aggiornamento della Carta Ittica (b = 2,98). 

La figura 4.23.5 riporta la curva di accrescimento teorico in lunghezza calcolata per la popolazione 

esaminata e confrontata con le condizioni tipiche della specie nei corsi d’acqua umbri. La relazione 

trovata per la stazione indagata è 

la seguente:

LT
t
 = 51,619 {1- e [-0,164 (t+0,133)]} (R2 

= 99,49%).

 Dal grafico è possibile osser-

vare come l’accrescimento risulti 

sempre nella norma, con l’ecce-

zione soltanto per le primissime 

età, quando le dimensioni degli 

individui della popolazione esa-

minata appaiono leggermente 

inferiori a quelle di riferimento. 

Il valore di �’ calcolato è pari a 

2,64. Non è possibile effettuare 

un confronto con la Carta Ittica di 

II livello.

4.23.2 Analisi di popolazione: rovella

 Il campione è costituito da 75 rovelle, i cui valori medi di lunghezza totale, peso ed età sono 

pari rispettivamente a 6,44 cm, 3,70 g e 1,18 anni. La lunghezza degli esemplari varia fra 3,20 e 

10,30 cm, il peso è compreso fra un minimo di 0,30 e un massimo di 14,00 g, mentre l’età oscilla fra 

0,33 e 2,33 anni (Tab. 4.23.4).

Fig. 4.23.4 - Regressione lunghezza-peso
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Fig. 4.23.5 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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L’analisi della struttura per età della popolazione 

conferma la presenza di una situazione anche in 

questo caso non proprio ottimale: dal grafico del-

la figura 4.23.6 si evidenzia come le classi di età 

siano presenti in numero di 3 (continuità = 0,50), 

con una ripartizione degli individui abbastanza ca-

ratterizzata dalla prevalenza dei nati dell’anno (0+ 

= 67,68%), la cui presenza è comunque testimo-

nianza della capacità della popolazione di riprodur-

si nel sito indagato. La popolazione soffre per l’esi-

guo numero di esemplari di dimensioni più elevate, 

come è evidente data l’assenza di individui di età superiore a 3 anni e in seguito alla scarsissima ab-

bondanza degli esemplari 2+: il valore del PSD, infatti, è pari a 0,00 e denuncia l’eccesso di individui 

in giovane età (Tab. 4.23.5). Tale analisi conferma il dato della Carta Ittica di II livello, nella quale la 

popolazione già mostrava di soffrire delle stesse carenze, anche se le classi di età allora presenti erano 

4: la coorte degli individui 1+, in 

quel caso, prevaleva nettamente 

su tutte le altre. 

La relazione lunghezza - peso 

calcolata per la popolazione di ro-

velle della stazione indagata (Fig. 

4.23.7) è la seguente:

P = 0,0092 LT3,1265 (R2 = 91,74%).

Il valore del coefficiente di re-

gressione b risulta elevato e pari 

a 3,13 e quindi l’accrescimento 

risulta avvenire secondo modalità 

nettamente allometriche positive. 

Per la stessa popolazione la Carta 

Tab. 4.23.4 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 75 75 75

Media 6,44 3,70 1,18

Minimo 3,20 0,30 0,33

Massimo 10,30 14,00 2,33

Deviazione standard 1,49 2,34 0,39

Fig. 4.23.6 -  Struttura per età della popolazione
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Tab. 4.23.5 - Indici di struttura

Numero classi 3

Continuità 0,50

Densità totale (ind/m2) 1,18

Densità 0+ (ind/m2) 0,80

% 0+ 67,68

Densità maturi (ind/m2) 0,01

% maturi 0,50

Densità taglia legale (ind/m2) -

% taglia legale -

PSD 0,00

Fig. 4.23.7 - Regressione lunghezza-peso
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Ittica di II livello aveva rilevato un valore di b superiore a quello attuale (b = 3,29). Il coefficiente di 

regressione che attualmente caratterizza le rovelle di questo settore del torrente Naia risulta maggiore 

rispetto a quello calcolato per il campione complessivo dell’intero bacino del fiume Tevere, pari a 3,08. 

La curva di accrescimento teorico in lunghezza per questa popolazione non è stata calcolata a causa 

dell’esiguo numero di classi di età.

 

4.23.3 Analisi di popolazione: barbo tiberino

 Il campione risulta costituito da 49 esem-

plari aventi una lunghezza media di 11,16 cm e 

singole osservazioni comprese nell’intervallo 1,00 

- 21,10 cm; il peso medio è pari a 24,63 g con va-

lori variabili fra 0,33 e 95,00 g; l’età media è pari a 

1,31 anni e i valori rilevati oscillano fra 0,33 e 3,33 

anni (Tab. 4.23.6).

Gli indici della struttura evidenziano la presenza di 

4 classi di età presenti, che si estendono dalla 0+ alla 3+ evidenziando una scarsa continuità (0,40) 

in relazione soprattutto con l’elevata longevità della specie (Tab. 4.23.7). La popolazione è dominata 

dalla coorte degli 0+ (68,59%) (Fig. 4.23.8), mentre esigua è la presenza di esemplari maturi la cui 

percentuale coincide con quella degli esemplari di dimensioni superiori alla taglia legale di 20 cm 

(1,02%). Il PSD riesce a sintetizzare bene la presenza di tale evidente squilibrio e, con un valore pari 

a 0,00, conferma il giudizio negativo sulla struttura della popolazione per la sovrabbondanza di giovani 

e la penuria degli esemplari di taglia più elevata. Non è possibile effettuare il confronto con i risultati 

della Carta Ittica di II livello. 

La relazione lunghezza - peso calcolata (Fig. 4.23.9) è la seguente:

    P = 0,0152 LT2,8365 (R2 = 99,28%).

Il valore del coefficiente di regressione b è pari a 2,84 e quindi risulta inferiore a 3 e tale da caratte-

rizzare un accrescimento di tipo fortemente allometrico negativo. Non è possibile effettuare confronti 

Tab. 4.23.6 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 49 49 49

Media 11,16 24,63 1,31

Minimo 1,00 0,33 0,33

Massimo 21,10 95,00 3,33

Deviazione standard 5,83 26,62 0,90

Fig. 4.23.8 -  Struttura per età della popolazione
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Tab. 4.23.7 - Indici di struttura

Numero classi 4

Continuità 0,40

Densità totale (ind/m2) 0,58

Densità 0+ (ind/m2) 0,40

% 0+ 68,59

Densità maturi (ind/m2) 0,01

% maturi 1,02

Densità taglia legale (ind/m2) 0,01

% taglia legale 1,02

PSD 0,00
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con la Carta Ittica di II livello. Il coefficiente di regressione (b) che attualmente caratterizza i barbi di 

questo settore del torrente Naia risulta inferiore a quello calcolato per il campione complessivo dell’in-

tero bacino del fiume Tevere, pari a 2,92. 

La figura 4.23.10 riporta la curva di accrescimento teorico in lunghezza calcolata per la popolazione 

esaminata e confrontata con le condizioni di riferimento determinate per i corsi d’acqua umbri. La 

relazione trovata è la seguente:

   LT
t
 = 31,637 {1- e [-0,316 (t+0,183)]} (R2 = 99,92%).

 Dal grafico è possibile osservare come l’accrescimento risulti nella norma fino alla sesta classe 

di età, mentre successivamente la curva si colloca notevolmente al di sotto dei valori standard di riferi-

mento; il valore di �’ calcolato è pari a 2,5 e la taglia legale di 20 cm viene raggiunta in corrispondenza 

del 3° anno di vita. Non è possibile effettuare confronti con la Carta Ittica di II livello. 

Fig. 4.23.9 - Regressione lunghezza-peso
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Fig. 4.23.10 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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4.23.4 Indicazioni per la gestione

 Il torrente Naia in questo tratto fluviale presenta una qualità dell’acqua scadente, infatti si 

conferma nel tempo un bilancio ambientale negativo e incompatibile con la vita della fauna ittica, così 

come era già stato riscontrato in occasione della Carta Ittica di II livello. Andrebbero quindi approfon-

dite e rimosse le cause che sono alla base di tale degrado: sicuramente le scarse portate che carat-

terizzano il corso d’acqua non favoriscono le capacità di diluizione dei carichi inquinanti; importante 

è anche il monitoraggio dei prelievi che insistono su tale torrente e la verifica del rispetto del deflusso 

minimo vitale. 

 Un dato positivo emerso dal presente aggiornamento consiste nell’aumento notevole dell’ab-

bondanza ittica, anche se dal punto di vista qualitativo l’analisi di popolazione, effettuata per le specie 

cavedano comune, barbo tiberino e rovella, evidenzia la presenza di sensibili alterazioni nella strut-

tura delle popolazioni indagate dovuto alla eccessiva presenza di esemplari giovani. E’ possibile che 

la presenza di condizioni di elevato degrado della qualità dell’acqua si ripercuota negativamente sui 

popolamenti ittici: utile intensificare la sorveglianza. 

 L’integrità qualitativa della comunità ittica risulta alterata per la presenza di due specie eso-

tiche, una delle quali, la pseudorasbora, particolarmente pericolosa e invasiva: tale specie, fortuna-

tamente ancora scarsamente rappresentata, costituisce una delle 100 specie invasive più pericolose 

d’Europa (DAISIE, 2008), in quanto riconosciuta vettore di un agente patogeno (Spherotecum de-

struens), in grado di causare pericolose infezioni in molte specie ittiche indigene di ciprinidi europei, 

con i quali la pseudorasbora può anche competere per il cibo. Se la presenza della pseudorasbora 

fosse confermata anche per il futuro, sarebbe opportuna l’adozione di un piano di eradicazione o di 

contenimento della specie.
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4.24 Stazione Torrente Naia 06NAIA03: località Ponte Naia

  La stazione indagata 

rappresenta quella collo-

cata più a valle delle tre 

poste in successione lun-

go il gradiente longitudi-

nale del torrente Naia. E’ 

posizionata ad una distan-

za di 5 km dalla confluen-

za con il fiume Tevere. Il 

valore della portata rileva-

to in occasione del cam-

pionamento risulta anche 

in questo caso nettamente 

inferiore ai valori registrati 

nel precedente monito-

raggio.

  Il bilancio ambientale è 

dubbio, in quanto l’I.B.E. 

risulta come nel passato 

in III classe di qualità (am-

biente inquinato) mentre i 

valori dei parametri fisico - 

chimici analizzati risultano 

tutti idonei per i salmoni-

di, ad eccezione dell’os-

sigeno disciolto risultato 

idoneo per i più tolleranti 

ciprinidi; si rileva comun-

que un miglioramento ri-

spetto alla Carta Ittica di II 

livello, quando il bilancio 

era risultato negativo per la elevata concentrazione di fosforo totale. 

 Il mesohabitat fluviale è caratterizzato dalla prevalenza di buche (pool = 50%) e tratti a scor-

rimento veloce (run = 40%) rispetto ai tratti ai tratti con elevata turbolenza (riffle) che rappresentano 

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km) 29

Bacino sotteso (km2) 171

Altitudine (m s.l.m.) 140

Pendenza dell’alveo (‰) -

Portata (m3/sec) 0,06 0,14 - 0,32

Bilancio ambientale Dubbio Non idoneo

I.B.E. II classe 6 - III classe

Zonazione Barbo Barbo

IIQual 0,50 0,56 - 0,50

Indice di diversità 1,36 1,04 - 1,10

Indice di dominanza 0,31 0,40 - 0,40

Evenness 0,65 0,47 - 0,53

Densità (ind/m2) 4,08 0,84 - 1,55

Standing crop (g/m2) 53,20 18,95 - 19,69

Numero di specie ittiche 8 9 - 8

Specie dominanti Cavedano comu-

ne, Barbo tiberino, 

Rovella

Cavedano comune, Bar-

bo tiberino, Rovella

Area riproduttiva Cavedano comu-

ne, Barbo tiberino, 

Rovella

Cavedano comune, Bar-

bo tiberino, Rovella
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Fig. 4.24.1 - Densità ripartita per specie
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Fig. 4.24.2 - Standing crop ripartito per specie

Tab. 4.24.1 - Dati di sintesi della stazione
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solo il 10% del totale. 

La comunità ittica è composta da 8 specie ittiche, tra le quali prevalgono il cavedano comune, la 

rovella e il barbo tiberino. Rispetto alla Carta Ittica di II livello, quando la ricchezza di specie variava 

fra 8 e 9, si deve registrare la scomparsa di 2 specie autoctone (anguilla e scardola) e di 3 esotiche 

(carassio dorato, cobite e carpa); contemporaneamente si osserva l’aggiunta di due nuove specie, 

l’alborella e il persico sole, entrambe alloctone. Tali variazioni nella composizione della comunità non 

hanno determinato sostanziali cambiamenti dal punto di vista dell’integrità qualitativa, infatti l’IIQual 

assume sempre un valore modesto (0,50) a causa della presenza di un numero elevato di specie eso-

tiche. Rispetto alla Carta Ittica di II livello si registra un aumento della equipartizione e una riduzione 

della dominanza: ciò sta ad indicare che non c’è una specie nettamente dominante sulle altre e le 

risorse disponibili sono ripartite equamente tra le specie presenti. Anche dal punto di vista quantitativo 

si osservano alcuni cambiamenti significativi avvenuti nel tempo: la densità e soprattutto la biomassa 

areale è molto elevata e superiore rispetto al passato, in quanto viene oltrepassato il valore considerato 

ottimale per i tratti fluviali classificati nella zona dei ciprinidi (40 g/m2). 

4.24.1 Analisi di popolazione: cavedano comune

 Il campione risulta costituito da un numero 

molto elevato di esemplari (248) e composto preva-

lentemente da individui di piccola taglia; gli esem-

plari catturati si contraddistinguono per possedere 

lunghezze comprese nell’intervallo 3,00 - 35,00 cm 

e pesi variabili fra 0,40 e 426,00; per il primo pa-

rametro il valore medio calcolato è pari a 8,28 cm, 

mentre il secondo è pari a 26,17 g. L’età risulta 

compresa tra 0,33 e 7,33 anni, con un valore me-

dio pari a 0,98. (Tab. 4.24.2).

Gli indici della struttura evidenziano la presenza di 

numerose classi di età (7) che dimostrano di avere una considerevole continuità (0,70) anche in rela-

zione all’elevata longevità della specie(Tab. 4.24.3): la struttura è dominata tuttavia da sole 2 coorti (0+ 

e 1+) (Fig. 4.24.3), mentre modesta risulta la presenza di esemplari maturi (10,79%) e abbastanza 

esigua la percentuale di esemplari di dimensioni superiori alla taglia legale di 25 cm (0,79%).  

Il PSD riesce a sintetizzare bene la qualità della struttura della popolazione e, con un valore di 34,38, 

Tab. 4.24.2 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 248 184 248

Media 8,28 26,17 0,98

Minimo 3,00 0,40 0,33

Massimo 35,00 426,00 7,33

Deviazione standard 6,23 62,38 1,13

Tab. 4.24.3 - Indici di struttura

Numero classi 7

Continuità 0,70

Densità totale (ind/m2) 1,88

Densità 0+ (ind/m2) 1,08

% 0+ 57,78

Densità maturi (ind/m2) 0,20

% maturi 10,79

Densità taglia legale (ind/m2) 0,08

% taglia legale 0,79

PSD 34,38

Fig. 4.24.3 -  Struttura per età della popolazione
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conferma il giudizio nel complesso buono in quanto solo appena al di sotto dell’intervallo ottimale (35 

- 65). La presenza dei giovani dell’anno conferma la valenza riproduttiva di questo settore fluviale per il 

cavedano comune. Il confronto con i risultati della Carta Ittica di II livello evidenzia come la situazione 

attuale sia migliore rispetto al passato soprattutto per il maggior numero di classi presenti rispetto al 

precedente monitoraggio, quando le classi di età rilevate erano 5 nella fase I e 4 nella fase II. 

La relazione lunghezza - peso della popolazione (Fig. 4.24.4) è descritta dalla seguente equazione: 

P = 0,0106LT2,9685 (R2 = 98,50%).

Il valore del coefficiente b è pari 

a 2,97 e risulta quindi inferiore a 

3, valore indice di crescita isome-

trica: in questo caso gli esemplari 

si accrescono con la lunghezza 

che aumenta in modo più che 

proporzionale rispetto alle altre 

dimensioni dello spazio, tanto da 

apparire esili e allungati (allome-

tria negativa). Per la Carta Ittica 

di II livello era stato calcolato un 

coefficiente della regressione lun-

ghezza - peso pari a 3,26 e quindi 

nettamente più elevato di quello 

attuale e tale da configurare una 

situazione di allometria positiva (b 

> 3). Il valore di b della popolazio-

ne esaminata risulta leggermente inferiore anche a quello calcolato per il campione complessivo di tut-

ti i cavedani catturati durante l’aggiornamento della Carta Ittica del bacino del fiume Tevere (b = 2,98). 

La figura 4.24.5 riporta la curva di accrescimento teorico in lunghezza calcolata per la popolazione 

esaminata confrontata con le condizioni tipiche della specie proprie dei corsi d’acqua umbri. La rela-

zione trovata per la stazione indagata è la seguente:

    LT
t
 = 45,608{1- e [-0,186(t+0,203)]} (R2 = 99,80%).

Il valore di �’ calcolato per la sta-

zione indagata è pari a 2,59 ed è, 

quindi, di poco superiore a quello 

stimato durante la Carta Ittica di 

II livello per la quale era risulta-

to pari a 2,58: rispetto ad allora 

è aumentata leggermente la taglia 

massima teorica della popolazio-

ne che nel passato era pari a 44 

cm ed è leggermente diminuito il 

tasso di accrescimento, che nel 

passato risultava pari a 0,196. In 

ogni caso l’accrescimento attua-

le della popolazione esaminata è 

abbastanza conforme agli stan-

dard tipici della specie in Umbria.

Fig. 4.24.4 - Regressione lunghezza-peso
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Fig. 4.24.5 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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4.24.2 Analisi di popolazione: rovella

 Il campione è costituito da 113 rovelle, i cui 

valori medi di lunghezza totale, peso ed età sono 

pari rispettivamente a 6,62 cm, 7,95 g e 1,29 anni. 

La lunghezza degli esemplari varia fra 2,50 e 13,40 

cm, il peso è compreso fra un minimo di 0,50 e un 

massimo di 31,00 g, mentre l’età oscilla fra 0,33 e 

3,33 anni (Tab. 4.24.4).

L’analisi della struttura per età della popolazione 

conferma la presenza di una situazione non esat-

tamente ottimale: dal grafico della figura 4.24.6 si 

evidenzia come le classi di età siano presenti in nu-

mero di 4 (continuità = 0,67), con una ripartizione 

degli individui abbastanza equilibrata. La coorte maggiormente dotata di esemplari è quella degli 1+; 

ben rappresentata risulta anche la classe dei giovani dell’anno (0+), che costituiscono il 29,87% della 

popolazione totale a testimonianza della capacità della popolazione di riprodursi nel sito indagato. 

Discreta la percentuale di individui maturi, che si aggiudicano una percentuale del 23,45%. La popo-

lazione soffre dell’assenza di esemplari di dimensioni più elevate, come è evidente data l’assenza di in-

dividui di età superiore a 4 anni e in seguito alla scarsissima abbondanza degli esemplari 3+: il valore 

del PSD, infatti, è pari a 6,90 e, essendo nettamente al di sotto del range ottimale di 35 - 65, denuncia 

l’eccesso di individui in giovane età (Tab. 4.24.5). Tale analisi conferma il dato della Carta Ittica di II 

livello, nella quale la popolazione già mostrava di soffrire delle stesse carenze, con percentuali relative 

alla presenza di individui maturi meno elevate rispetto alla situazione attuale; la coorte degli individui 

1+, anche in quel caso, prevaleva nettamente su tutte le altre. 

La relazione lunghezza - peso calcolata per la popolazione di rovelle della stazione indagata (Fig. 

4.24.7) è la seguente:

     P = 0,0121 LT2,9929(R2 = 97,82%).

Tab. 4.24.4 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 113 64 113

Media 6,62 7,95 1,29

Minimo 2,50 0,50 0,33

Massimo 13,40 31,00 3,33

Deviazione standard 2,66 4,40 0,83

Tab. 4.24.5 - Indici di struttura

Numero classi 4

Continuità 0,67

Densità totale (ind/m2) 0,94

Densità 0+ (ind/m2) 0,28

% 0+ 29,87

Densità maturi (ind/m2) 0,22

% maturi 23,45

Densità taglia legale (ind/m2) -

% taglia legale -

PSD 6,90

Fig. 4.24.6 -  Struttura per età della popolazione
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Il valore del coefficiente di regres-

sione b appare elevato e pari a 

2,99 e quindi l’accrescimento ri-

sulta avvenire secondo modalità 

allometriche negative. Per la stes-

sa popolazione la Carta Ittica di II 

livello aveva rilevato un valore di 

b notevolmente superiore a quello 

attuale (b = 3,21). Il coefficiente 

di regressione che attualmente 

caratterizza le rovelle di questo 

settore del torrente Naia risulta 

inferiore anche rispetto a quello 

calcolato per il campione com-

plessivo dell’intero bacino del fiu-

me Tevere, pari a 3,08. 

4.24.3 Analisi di popolazione: barbo tiberino

Il campione risulta costituito da 85 individui, aventi 

una lunghezza media di 7,77 cm e singoli valori 

compresi nell’intervallo 0,50 - 24,00 cm; il peso 

medio è pari a 16,93 g, con valori variabili fra 0,33 

e 138,00 g; l’età media è pari a 0,89 anni e i valori 

rilevati oscillano fra 0,33 e 4,33 anni (Tab. 4.24.6).

 L’analisi della struttura per età della popolazione 

evidenzia la presenza di una situazione che non 

può definirsi adeguata: dal grafico della figura 

4.24.8 si evidenzia come le classi di età siano sol-

tanto 5 (continuità = 0,50), con una ripartizione 

degli individui molto poco equilibrata e una forte prevalenza delle coorti 0+ e 1+ rispetto alle altre 

classi di età; la presenza dei giovani dell’anno (0+ = 57,45%) è comunque indice della capacità della 

popolazione di riprodursi nelle condizioni ambientali presenti nel settore indagato. La classe più anzia-

Fig. 4.24.7 - Regressione lunghezza-peso
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Tab. 4.24.6 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 85 57 85

Media 7,77 16,93 0,89

Minimo 0,50 0,33 0,33

Massimo 24,00 138,00 4,33

Deviazione standard 4,71 27,01 0,87

Fig. 4.24.8 -  Struttura per età della popolazione
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Tab. 4.24.7 - Indici di struttura

Numero classi 5

Continuità 0,50

Densità totale (ind/m2) 0,66

Densità 0+ (ind/m2) 0,38

% 0+ 57,45

Densità maturi (ind/m2) 0,03

% maturi 4,31

Densità taglia legale (ind/m2) 0,03

% taglia legale 4,31

PSD 16,67
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na è quella degli individui aventi quattro inverni (4+) e la popolazione soffre, quindi, dell’assenza degli 

esemplari di maggiori dimensioni, come risulta anche evidente dal valore raggiunto dal PSD: con un 

indice pari a 16,67, la popolazione è infatti nettamente al di sotto del range ottimale di 35 - 65, deno-

tando un eccesso di individui in giovane età (Tab. 4.24.7). La Carta Ittica di II livello aveva rilevato nella 

popolazione condizioni abbastanza simili, ad eccezione del minor numero di individui appartenenti 

alla classe 1+ e delle maggiori percentuali relative agli esemplari maturi e di taglia legale (13 -14%) 

rispetto alla situazione attuale (4,31%). 

La relazione lunghezza - peso calcolata per la popolazione indagata (Fig. 4.24.9) è la seguente:

P = 0,013 LT2,9152(R2 = 98,07%).

Il valore del coefficiente b è pari 

a 2,92 e indica condizioni di cre-

scita diverse e peggiori rispetto 

dall’isometria: durante l’accresci-

mento la lunghezza aumenta in 

modo più che proporzionale ri-

spetto alle altre dimensioni dello 

spazio (allometria negativa) e gli 

esemplari appaiono esili e longili-

nei. Nel corso della Carta Ittica di 

II livello il coefficiente della regres-

sione era risultato notevolmente 

superiore a quello attuale (3,30), 

mentre il valore di b del campione 

complessivo di tutti i barbi tiberini 

catturati nel bacino del fiume Te-

vere per l’aggiornamento della Carta Ittica quasi coincide con quello rilevato attualmente (b = 2,92). 

La figura 4.24.10 riporta la curva di accrescimento teorico in lunghezza determinata per la popolazio-

ne esaminata. La relazione trovata è la seguente:

   LT
t
 = 35,95{1- e [-0,228(t+0,249)]} (R2 = 99,99%).

Dal grafico è possibile osservare 

come la curva che descrive l’ac-

crescimento della popolazione 

indagata risulti fino a 6 anni com-

presa nell’intervallo di riferimento 

per la specie, per poi successiva-

mente risultare inferiore alla nor-

ma; il valore di �’ calcolato per 

la popolazione in esame è pari a 

2,47. Nella Carta Ittica di II livello 

i valori dei parametri dell’equa-

zione di von Bertalanffy erano 

i seguenti: L
∞
 = 35,207 cm, k = 

0,319 anni-1, t
0
 = -0,014 anni e �’ 

= 2,60. L’accrescimento attuale, 

quindi, nel suo complesso appare 

peggiorato nel tempo, come risul-

Fig. 4.24.9 - Regressione lunghezza-peso
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Fig. 4.24.10 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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ta evidente dalla riduzione del valore di �’: la massima lunghezza teorica era risultata nel precedente 

monitoraggio leggermente meno elevata di quella attuale, ma molto più veloce era il tasso di accre-

scimento (k): come risultato il valore di �’ è diminuito. La taglia legale di 20 cm viene oggi raggiunta 

durante il 4° anno di età. 

4.24.4 Indicazioni per la gestione

 Il torrente Naia in questa parte terminale del suo corso risulta alterato nelle proprie caratte-

ristiche ambientali, avendo una qualità dell’acqua compromessa, come evidenziato dal valore della 

classe IBE che corrisponde ad un ambiente inquinato e una comunità ittica fortemente modificata 

nella propria composizione originaria dalla presenza di un elevato numero di specie esotiche, come 

evidenziato dal basso valore dell’indice IIQual. Fra le specie di recente comparsa, il gobione è pro-

babilmente quella da tenere maggiormente sotto osservazione, perché in rapida diffusione in tutto 

il bacino del Tevere: è molto probabile che questa specie sia in grado di espandere ulteriormente il 

proprio areale. Nonostante la cattiva qualità dell’acqua, le abbondanze ittiche risultano molto elevate 

e superiori rispetto al passato, superando il valore di biomassa areale considerato ottimale per i tratti 

fluviali classificati nella zona dei ciprinidi (40 g/m2) (Coles et al., 1988). 

 L’analisi di popolazione, svolta per il cavedano comune, la rovella e il barbo tiberino, evidenzia 

che il tratto fluviale risulta particolarmente idoneo per la riproduzione di tutte le specie indagate. Re-

lativamente al cavedano comune si denotano buone condizioni della popolazione da un punto di vista 

strutturale, mentre le altre specie denotano uno squilibrio dovuto alla eccessiva presenza di esemplari 

giovani.

 Per questo tratto fluviale risulta assolutamente necessaria l’adozione dei necessari interventi di 

risanamento che permettano il ristabilirsi di condizioni ambientali più adeguate, creando i presupposti 

per il ripristino di una comunità ittica più simile a quella originaria. Importante anche il monitoraggio 

delle portate presenti in estate nel torrente, per garantire il rispetto del deflusso minimo vitale in quello 

che è il periodo più critico dell’anno per la sopravvivenza della fauna ittica. 
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4.25 Stazione Torrente Nestore 06NEST01: località Petroia

  Il torrente Nestore è 

un corso d’acqua di di-

mensioni medio - picco-

le, affluente della destra 

idrografica del Tevere. La 

stazione indagata è ubica-

ta ad una distanza di 19 

km dalla sorgente, pres-

so la località denominata 

Petroia. Al momento del 

campionamento ittico il 

torrente risultava asciutto, 

quindi non è stato possi-

bile rilevare i dati inerenti 

la fauna ittica e la qualità 

dell’acqua. 

Per continuità rispetto al 

passato, anche in assen-

za di dati inerenti il bilan-

cio ambientale e l’attuale 

composizione della comu-

nità ittica, il settore viene 

comunque attribuito alla 

zona del barbo. Si ritiene 

urgente per questo corso 

d’acqua il monitoraggio 

delle portate con la verifi-

ca del mantenimento del 

deflusso minimo vitale.

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km) 19

Bacino sotteso (km2) 88,50

Altitudine (m s.l.m.) 274

Pendenza dell’alveo (‰) 0,17

Portata (m3/sec) - 0,15 - 0,81

Bilancio ambientale - Idoneo per ciprinidi

I.B.E. - 8 - II classe

Zonazione Barbo Barbo

IIQual - 0,45 - 0,67

Indice di diversità - 1,59 - 1,05

Indice di dominanza - 0,27 - 0,44

Evenness - 0,66 - 0,59

Densità (ind/m2) - 2,16 - 0,22

Standing crop (g/m2) - 12,43 - 2,14

Numero di specie ittiche - 11 - 6

Specie dominanti - Rovella, Cavedano co-

mune, Gobione

Area riproduttiva - Cavedano comune

Tab. 4.24.1 - Dati di sintesi della stazione
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4.26 Stazione Torrente Niccone 06NICC02: località Palazzetto

  La stazione indagata si 

trova nel tratto terminale 

del torrente Niccone, a 19 

km di distanza dalla sor-

gente, pochi km a monte 

della confluenza nel fiume 

Tevere. Per la portata si ri-

scontra un valore molto ri-

dotto, anche se non è pos-

sibile fare paragoni con i 

dati pregressi, in quanto 

il torrente Niccone non è 

stato compreso nell’elen-

co dei corsi d’acqua con-

siderati nel precedente 

monitoraggio.

  Il mesohabitat fluviale è 

in questo caso caratteriz-

zato dalla netta prevalen-

za dei tratti a flusso unifor-

me (run = 80%), mentre i 

tratti ad elevata turbolenza 

(riffle) e le buche (pool) si 

aggiudicano rispettiva-

mente il 5% e il 15%. 

  La qualità ambientale 

del sito risulta dubbia, in 

quanto l’IBE è pari a 7 e 

quindi risulta in III clas-

se (ambiente inquinato), 

mentre i parametri fisico - 

chimici risultano compatibili con la presenza dei salmonidi, ad eccezione dell’ossigeno disciolto la cui 

concentrazione risulta però idonea per i più tolleranti ciprinidi. 

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km) 19

Bacino sotteso (km2) 91,58

Altitudine (m s.l.m.) 260

Pendenza dell’alveo (‰) 0,36

Portata (m3/sec) 0,02 -

Bilancio ambientale Dubbio -

I.B.E. 7 - III classe -

Zonazione Barbo -

IIQual 0,64 -

Indice di diversità 1,87 -

Indice di dominanza 0,17 -

Evenness 0,78 -

Densità (ind/m2) 7,70 -

Standing crop (g/m2) 48,63 -

Numero di specie ittiche 11 -

Specie dominanti Rovella, Cavedano 

comune, Barbo tiberi-

no, Lasca, Cavedano 

etrusco

-

Area riproduttiva Rovella, Cavedano co-

mune, Barbo tiberino

-
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Fig. 4.26.1 - Densità ripartita per specie
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Fig. 4.26.2 - Standing crop ripartito per specie

Tab. 4.26.1 - Dati di sintesi della stazione
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 La comunità ittica risulta composta da 11 specie ittiche, tra cui si osserva la prevalenza sia in 

termini numerici che di biomassa areale di rovella, cavedano comune, barbo tiberino, lasca e cave-

dano etrusco. L’integrità qualitativa dell’ittiocenosi è piuttosto bassa, con un valore dell’indice pari a 

0,64, da imputare alla presenza di 5 specie esotiche: alborella, lasca, cobite, gobione, persico sole. 

Relativamente ai parametri che descrivono la comunità, il modesto valore dell’indice di dominanza e 

l’elevato valore dell’indice di equipartizione indicano che nessuna specie prevale sulle altre e le risorse 

disponibili sono ripartite equamente fra tutte le specie presenti.

 Per quanto riguarda l’abbondanza ittica si può osservare che i valori risultano elevati sia per lo 

standing crop che per la densità: soprattutto il primo parametro eccede il valore di 40 g/m2 che viene 

considerato indice di un popolamento ciprinicolo quantitativamente elevato (Coles et al., 1988). 

4.26.1 Analisi di popolazione: rovella

 Il campione risulta costituito da 324 esem-

plari aventi una lunghezza media di 7,51 cm e 

singole osservazioni comprese nell’intervallo 3,00 

- 14,50 cm; il peso medio è pari a 8,91 g con valori 

variabili fra 1,50 e 39,00 g; l’età media è pari a 1,43 

anni e i valori rilevati oscillano fra 0,17 e 5,17 anni 

(Tab. 4.26.2).

Gli indici della struttura evidenziano la presenza di 

alcune alterazioni nei rapporti quantitativi fra le di-

verse classi di età presenti, che sono molto nume-

rose (6) e presentano la massima continuità (1,00) 

(Tab. 4.26.3): la struttura è dominata tuttavia da 

sole 2 coorti (0+, 1+) (Fig. 4.26.3), fra le quali 

quella degli 1+ è in netta maggioranza; abbastanza consistenti sono i giovani nati nell’anno (37,76%), 

mentre gli esemplari maturi rappresentano l’11,75% della popolazione totale. Il basso valore del PSD 

(4,48) conferma la presenza di una situazione squilibrata a causa dell’eccessiva presenza di esem-

plari di piccola taglia e della scarsa presenza di individui di dimensioni più elevate: dal grafico della 

figura 4.26.3 si evidenzia come le classi di età superiori alla 2+ siano rappresentate da un numero 

esiguo di esemplari. La presenza degli 0+ è comunque testimonianza della capacità della popolazione 

di riprodursi nel sito indagato. 

Tab. 4.26.2 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 324 122 324

Media 7,51 8,91 1,43

Minimo 3,00 1,50 0,17

Massimo 14,50 39,00 5,17

Deviazione standard 1,82 8,20 0,65

Tab. 4.26.3 - Indici di struttura

Numero classi 6

Continuità 1,00

Densità totale (ind/m2) 1,85

Densità 0+ (ind/m2) 0,70

% 0+ 37,76

Densità maturi (ind/m2) 0,22

% maturi 11,75

Densità taglia legale (ind/m2) -

% taglia legale -

PSD 4,48

Fig. 4.26.3 -  Struttura per età della popolazione
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La relazione lunghezza - peso 

calcolata per la popolazione di ro-

velle della stazione indagata (Fig. 

4.26.4) è la seguente:

P = 0,008 LT3,1516 (R2 = 96,01%).

Il valore del coefficiente di re-

gressione b appare elevato e pari 

a 3,15 e quindi l’accrescimento 

sembra avvenire secondo moda-

lità nettamente allometriche posi-

tive. Il coefficiente di regressione 

che attualmente caratterizza le ro-

velle di questo settore del torrente 

Niccone risulta maggiore rispetto 

a quello calcolato per il campione 

complessivo dell’intero bacino del 

fiume Tevere, pari a 3,08. 

La figura 4.26.5 riporta la curva 

di accrescimento teorico in lun-

ghezza calcolata per la popolazio-

ne esaminata e confrontata con le 

condizioni tipiche della specie nei 

corsi d’acqua umbri. La relazione 

trovata per la stazione indagata è 

la seguente:

LT
t
 = 17,33 {1- e [-3354 (t+0,376)]} (R2 

= 99,70%).

 Dal grafico è possibile osser-

vare come l’accrescimento risulti 

sempre nella norma fino all’età di 

6 anni, a partire dalla quale le di-

mensioni degli individui della popolazione esaminata appaiono leggermente inferiori a quelle di riferi-

mento. Il valore di �’ calcolato è pari a 2,00. Non è possibile effettuare confronti con la Carta Ittica di 

II livello.

 

4.26.2 Analisi di popolazione: cavedano comune

 Il campione risulta abbondante in quanto 

costituito da 167 esemplari, aventi una lunghezza 

media di 13,35 cm e singoli valori compresi nell’in-

tervallo 5,20 - 28,20 cm; il peso medio è pari a 

41,75 g, con valori variabili fra 1,00 e 234,00 g; 

l’età media è pari a 1,95 anni e i valori rilevati oscil-

lano fra 1,17 e 6,17 anni (Tab. 4.26.4).

Gli indici della struttura evidenziano la presenza di 

una alterazione nei rapporti quantitativi fra le di-

Fig. 4.26.4 - Regressione lunghezza-peso
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Fig. 4.26.5 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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Tab. 4.26.4 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 167 137 167

Media 13,35 41,75 1,95

Minimo 5,20 1,00 1,17

Massimo 28,20 234,00 6,17

Deviazione standard 5,29 42,70 1,06
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verse classi di età presenti, che sono abbastanza numerose (7) e dimostrano di avere una continuità 

discreta (0,70) (Tab. 4.26.5): la struttura è dominata tuttavia dalla coorte degli individui dell’anno (0+) 

(Fig. 4.26.6), che testimoniano la capacità della popolazione di riprodursi in questo settore fluviale; 

sono invece scarsi gli esemplari di dimensioni superiori alla taglia legale di 25 cm, con una percen-

tuale però che risulta sicuramente insufficiente, in quanto pari soltanto allo 0,29% del totale. Il PSD 

evidenzia la presenza di uno squilibrio nella popolazione, dimostrato dal valore raggiunto dall’indice 

che è pari a 7,81 e quindi abbondantemente al di sotto dell’intervallo ottimale (35 - 65): ciò conferma 

pertanto che si è in presenza di un eccesso dei giovani esemplari, con penuria di quelli di maggiori 

dimensioni. La dotazione degli esemplari in grado di riprodursi è comunque discreta e corrisponde al 

18,67% dell’intera popolazione. Non è possibile effettuare il confronto con i risultati della Carta Ittica 

di II livello.

La relazione lunghezza - peso calcolata (Fig. 4.26.7) è la seguente:

     P = 0,008 LT3,0836(R2 = 98,67%).

Il valore del coefficiente b è pari a 

3,08 e indica condizioni di cresci-

ta diverse rispetto dall’isometria: 

durante l’accrescimento la lun-

ghezza aumenta in modo più che 

proporzionale rispetto alle altre di-

mensioni dello spazio (allometria 

positiva). Il coefficiente b risulta 

più elevato di quello del campio-

ne complessivo di tutti i cavedani 

catturati nel bacino del Tevere per 

l’aggiornamento della Carta Ittica 

(b = 2,98). 

La curva di accrescimento teorico 

in lunghezza determinata per la 

popolazione esaminata e confron-

Tab. 4.26.5 - Indici di struttura

Numero classi 7

Continuità 0,70

Densità totale (ind/m2) 1,32

Densità 0+ (ind/m2) 0,70

% 0+ 52,98

Densità maturi (ind/m2) 0,25

% maturi 18,67

Densità taglia legale (ind/m2) 0,03

% taglia legale 0,29

PSD 7,81

Fig. 4.26.6 -  Struttura per età della popolazione
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Fig. 4.26.7 - Regressione lunghezza-peso
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tata con le condizioni di riferimen-

to della specie nei corsi d’acqua 

umbri. La relazione trovata per la 

stazione indagata è la seguente 

figura 4.26.8:

LT
t
 = 37,375 {1- e [-0,225 (t+0,143)]} (R2 

= 99,53%).

 Dal grafico è possibile 

osservare come l’accrescimento 

risulti sempre inferiore alle condi-

zioni di riferimento tipiche del ca-

vedano comune; il valore di �’ os-

servato per la popolazione è pari 

a 2,50. Non è possibile effettuare 

il confronto con la Carta Ittica di II 

livello. 

4.26.3 Analisi di popolazione: barbo tiberino

 Il campione risulta costituito da 78 esem-

plari aventi una lunghezza media di 10,38 cm e 

singoli valori compresi nell’intervallo 2,00 - 22,90 

cm; il peso medio è pari a 17,41 g, con valori varia-

bili fra 1,17 e 138,00 g; l’età media è pari a 1,41 

anni e i valori rilevati oscillano tra 1,17 e 4,17 anni 

di età.

La struttura della popolazione è penalizzata da al-

cuni elementi negativi, costituiti dallo scarso nu-

mero di coorti (5), dalla netta prevalenza delle classi di età più giovani (0+ e 1+) e dalla scarsa presen-

za degli esemplari più anziani. In particolare i giovani dell’anno rappresentano la maggior parte della 

popolazione (63,23%), mentre gli esemplari maturi (la cui abbondanza coincide in questa specie con 

Fig. 4.26.8 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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Tab. 4.26.6 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 78 78 78

Media 10,38 17,41 1,41

Minimo 2,00 1,17 1,17

Massimo 22,90 138,00 4,17

Deviazione standard 3,92 26,54 0,61

Fig. 4.26.9 -  Struttura per età della popolazione
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Tab. 4.26.7 - Indici di struttura

Numero classi 5

Continuità 0,50

Densità totale (ind/m2) 1,11

Densità 0+ (ind/m2) 0,70

% 0+ 63,23

Densità maturi (ind/m2) 0,01

% maturi 0,97

Densità taglia legale (ind/m2) 0,01

% taglia legale 0,97

PSD 0,00
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quella degli esemplari che superano la taglia legale) rappresentano soltanto lo 0,97% del totale. Tale 

situazione di squilibrio nella struttura è evidenziato dal valore del PSD, che in questo caso è pari a 0. 

La cospicua presenza di esemplari 0+ denota che nel settore indagato sussistono le condizioni per la 

specie di riprodursi, mentre esiste l’impossibilità per gli esemplari più anziani di permanere, forse per 

la presenza di un’eccessiva mortalità o per la presenza di fattori che ne determinano lo spostamento 

in altri siti a riproduzione avvenuta.

La relazione lunghezza - peso analizzata è la seguente (Fig. 4.26.10):

P = 0,0081 LT3,0856 (R2 = 96,50%).

Il valore del coefficiente b è pari 

a 3,09 ed è quindi superiore a 3, 

valore indice di crescita isome-

trica: gli esemplari si accrescono 

con la lunghezza che aumenta in 

modo meno che proporzionale ri-

spetto alle altre dimensioni dello 

spazio, tanto da apparire corti e 

tozzi (allometria positiva). Il valore 

di b della popolazione esaminata 

risulta superiore a quello calco-

lato per il campione complessivo 

di tutti i barbi del fiume Tevere 

catturati durante l’aggiornamento 

della Carta Ittica (b = 2,92). 

La figura 4.26.11 riporta la curva 

di accrescimento teorico in lunghezza determinata per la popolazione esaminata e confrontata con 

le condizioni di riferimento della specie nei corsi d’acqua umbri. La relazione trovata per la stazione 

indagata è la seguente:

    LT
t
 = 32,807 {1- e [-0,311 (t)]} (R2 = 96,66%).

 Dal grafico è possibile osservare come l’accrescimento risulti nei limiti delle condizioni di 

Fig. 4.26.10 - Regressione lunghezza-peso
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Fig. 4.26.11 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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riferimento tipiche del barbo tiberino per le classi di età comprese tra la 1+ e la 6+, mentre per le 

altre classi le lunghezze calcolate ricadono al di sotto dei limiti utilizzati per il confronto; il valore di �’ 

osservato per la popolazione è pari a 2,52.

 

4.26.4 Indicazioni per la gestione.

 Questo settore fluviale è caratterizzato da una qualità ambientale dubbia per il basso valore 

dell’IBE che risulta in III classe (ambiente inquinato), mentre i parametri fisico - chimici risultano ido-

nei per la fauna ittica che popola il corso d’acqua indagato. La comunità ittica è molto numerosa, ma la 

sua integrità qualitativa è compromessa dalla presenza di ben 5 specie esotiche. Fra queste, il gobione 

è probabilmente quella da tenere maggiormente sotto osservazione, perché è una specie di recente 

comparsa in Umbria e risulta in rapida diffusione in tutto il bacino del Tevere: è molto probabile che 

questa specie sia in grado di espandere ulteriormente il proprio areale. 

 Nonostante la qualità ambientale non sia ottimale, per quanto riguarda l’abbondanza ittica si 

può osservare che i valori risultano elevati sia per lo standing crop che per la densità: soprattutto il pri-

mo parametro eccede il valore di 40 g/m2 che viene considerato indice di un popolamento ciprinicolo 

quantitativamente elevato (Coles et al., 1988).

 L’analisi di popolazione, effettuata per la rovella, il cavedano comune e il barbo tiberino, evi-

denzia che il corso d’acqua presenta le caratteristiche idonee per la riproduzione di queste specie, 

come testimoniato dalla presenza dei giovani dell’anno; in tutti e tre i casi si denotano squilibri nella 

struttura per età dovuti alla eccessiva presenza di esemplari di piccola taglia. E’ possibile che il sito 

rappresenti un’area di frega per i ciprinidi in risalita dal fiume Tevere che viene tuttavia abbandona-

ta dai riproduttori a deposizione avvenuta. Non è però neanche possibile escludere che sul settore 

indagato sussista una pressione di pesca troppo elevata, forse anche esercitata con mezzi illegali: è 

auspicabile un’intensificazione delle azioni di sorveglianza.

 Anche in questo caso si consiglia l’adozione dei necessari interventi di risanamento che per-

mettano il ristabilirsi di condizioni ambientali più adeguate, creando i presupposti per il ripristino di 

una comunità ittica più simile a quella originaria. 
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4.27 Stazione Torrente Passano 06PASS01: località Passano

Il torrente Passano è un 

piccolo affluente del tor-

rente Lama, presente nel-

la porzione più settentrio-

nale del bacino del fiume 

Tevere ed è caratterizzato 

da un buon grado di na-

turalità. Le portate, ancor 

più che in passato, risulta-

no molto modeste. Il me-

sohabitat fluviale si pre-

senta eterogeneo per la 

presenza delle 3 tipologie 

previste presenti con pre-

valenza dei tratti a flusso 

uniforme (run = 65%) sui 

tratti ad elevata turbolenza 

(riffle = 5%) e sulle buche 

(pool = 30%). 

Rispetto al passato si as-

siste ad un miglioramento 

della qualità dell’acqua: 

l’I.B.E. è pari a 10 e quin-

di risulta in I classe (am-

biente non inquinato), con 

un progresso rispetto alla 

Carta Ittica di II livello, 

quando il valore dell’in-

dice era risultato pari a 9 

corrispondente alla II clas-

se di qualità (ambiente in cui sono evidenti alcuni effetti dell’inquinamento). Ottimo anche il giudizio 

ambientale che è tale da risultare idoneo per i salmonidi, mentre nel precedente monitoraggio i para-

metri fisico - chimici risultavano idonei per i ciprinidi. Si conferma l’attribuzione del corso d’acqua alla 

zona del barbo. 

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km) 4

Bacino sotteso (km2) 8,76

Altitudine (m s.l.m.) 405

Pendenza dell’alveo (‰) 4

Portata (m3/sec) 0,01 0,1 - 0,10

Bilancio ambientale Idoneo per salmonidi Idoneo per salmonidi

I.B.E. 10 - I classe 9 - II classe

Zonazione Barbo Barbo

IIQual 0,83 1,00 - 1,00

Indice di diversità 1,11 0,97 - 1,08

Indice di dominanza 0,35 0,43 - 0,38

Evenness 0,62 0,60 - 0,67

Densità (ind/m2) 3,50 5,51 - 2,05

Standing crop (g/m2) 16,34 32,34 - 12,28

Numero di specie ittiche 6 5 - 5

Specie dominanti Vairone, Rovella, 

Cavedano etrusco

Vairone, Rovella, Cave-

dano etrusco

Area riproduttiva Vairone, Rovella Rovella, Cavedano 

etrusco

Tab. 4.27.1 - Dati di sintesi della stazione
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Fig. 4.27.1 - Densità ripartita per specie
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Fig. 4.27.2 - Standing crop ripartito per specie
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La comunità ittica risulta composta da 6 specie ittiche, la maggior parte delle quali rappresentata da 

ciprinidi reofili tipici della zona del barbo, ad eccezione della trota fario appartenente alla famiglia dei 

salmonidi, analogamente a quanto rilevato anche nelle due fasi della Carta Ittica di II livello, con la 

differenza che attualmente è stata rilevata una specie esotica, il gobione, assente nel passato. La com-

parsa della specie esotica determina uno scadimento dell’integrità qualitativa e incide negativamente 

sull’indice IIQual, che si abbassa passando dal valore 1 al valore di 0,83. Comunque è molto positivo il 

fatto che, come nel precedente monitoraggio, sono dominanti 3 specie autoctone, cioè vairone, rovella 

e cavedano etrusco. I valori di densità e standing crop rilevati attualmente non sono molto elevati, ma 

rientrano comunque negli intervalli dei valori riscontrati in occasione delle due fasi di campionamento 

della Carta Ittica di II livello.

4.27.1 Analisi di popolazione: vairone

 Il campione è abbondante e costituito da 

162 esemplari, i cui valori medi di lunghezza to-

tale, peso ed età sono pari rispettivamente a 5,35 

cm, 2,40 g e 1,31 anni. La lunghezza totale degli 

esemplari varia fra 3,50 e 11,00 cm, il peso è com-

preso fra un minimo di 0,70 e un massimo di 14,00 

g, mentre l’età oscilla fra 1,17 e 3,17 anni (Tab. 

4.27.2).

L’analisi della struttura per età della popolazione 

denota la presenza di una situazione non proprio 

ottimale, caratterizzata dalla presenza di 4 classi di 

età che si estendono con un elevato grado di continuità (0,80) dalla 0+ alla 3+, tra le quali prevalgono 

le coorti degli individui più giovani (0+ e 1+)(Fig. 4.27.3). Si osserva inoltre il sottodimensionamento 

degli individui maturi, che rappresentano soltanto l’8,76% della popolazione totale. La presenza dei 

nati dell’anno (0+ = 31,29%) testimonia, comunque, della valenza riproduttiva che il settore indagato 

può assumere nei confronti della specie esaminata. Il PSD sintetizza molto bene lo stato della popola-

zione, dal momento che il valore dell’indice risulta molto al di sotto rispetto a quello indicativo di una 

situazione ottimale (35 -65), essendo pari a 2,44 (Tab. 4.27.3) e denotando quindi la presenza di uno 

squilibrio dovuto all’eccesso di esemplari di piccola taglia. Il confronto con i risultati della Carta Ittica 

di II livello evidenzia che la struttura è rimasta pressoché inalterata nel tempo: anche in passato si ca-

Tab. 4.27.2 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 162 122 162

Media 5,35 2,40 1,31

Minimo 3,50 0,70 1,17

Massimo 11,00 14,00 3,17

Deviazione standard 1,55 2,50 0,38

Tab. 4.27.3 - Indici di struttura

Numero classi 4

Continuità 0,80

Densità totale (ind/m2) 1,60

Densità 0+ (ind/m2) 0,50

% 0+ 31,29

Densità maturi (ind/m2) 0,14

% maturi 8,76

Densità taglia legale (ind/m2) -

% taglia legale -

PSD 2,44

Fig. 4.27.3 -  Struttura per età della popolazione
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ratterizzava per lo stesso numero 

di classi presenti e per la preva-

lenza di individui giovani; inoltre si 

nota la notevole diminuzione nel 

tempo degli individui in grado di 

riprodursi, che nel passato rap-

presentavano il 30,12% della po-

polazione nella fase 1 e il 9,69% 

nella fase 2. 

La relazione lunghezza - peso cal-

colata (Fig. 4.27.4) è la seguente:

P = 0,0169 LT2,7288 (R2 = 88,50%).

Il valore del coefficiente di regres-

sione b è pari a 2,73 e quindi ri-

sulta piuttosto basso e tale da caratterizzare un accrescimento di tipo allometrico negativo: gli esem-

plari risulteranno pertanto particolarmente esili e slanciati. Per la stessa popolazione la Carta Ittica di 

II livello aveva rilevato un valore di b nettamente superiore a quello attuale (b = 3,28). Il coefficiente 

di regressione (b) che attualmente caratterizza i vaironi di questo torrente risulta anche più basso di 

quello calcolato per il campione complessivo dell’intero bacino del fiume Tevere, pari a 2,99. 

La figura 4.27.5 riporta la curva di accrescimento teorico in lunghezza calcolata per la popolazione 

esaminata e confrontata con le condizioni di riferimento determinate per i corsi d’acqua umbri. La 

relazione trovata è la seguente:

   LT
t
 = 22,097 {1- e [-0,217 (t)]} (R2 = 99,85%).

Dal grafico è possibile osservare come l’accrescimento risulti sempre scarso e al di sotto della norma, 

ad eccezione delle classi di età più vecchie e superiori a 6 anni; il valore di �’ calcolato è pari a 2,00. 

Non è possibile effettuare il confronto con la Carta Ittica di II livello.

Fig. 4.27.4 - Regressione lunghezza-peso
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Fig. 4.27.5 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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4.27.2 Analisi di popolazione: rovella

Il campione in questo caso non è molto numeroso 

e risulta anche composto soprattutto da esempla-

ri di taglia ridotta (Tab. 4.27.4). Infatti, comples-

sivamente sono state prelevate 51 rovelle utili per 

l’analisi di popolazione: la loro lunghezza media è 

di 7,88 cm, con singole osservazioni che oscillano 

comprese fra un minimo di 4,20 e un massimo di 

11,90 cm; il peso medio è pari a 6,90 g, con valori 

compresi nell’intervallo 2,00 -19,00 g; l’età media 

raggiunta dal campione è di 1,37 anni, con valori 

che variano fra 1,08 e 2,08 anni.

 Gli indici riportati nella tabella 4.27.5 e il 

grafico della figura 4.27.6 evidenziano la presenza 

di una struttura composta da soltanto 3 coorti che si estendono dalla 0+ alla 2+ con una continuità 

pari a 0,50: è evidente nella popolazione l’assenza degli esemplari più anziani. La classe più abbon-

dante risulta essere la 1+, anche se nella popolazione sono anche presenti con frequenze elevate 

(37,50%) i giovani dell’anno (0+), a testimonianza della capacità della specie di riprodursi nel tratto 

indagato. Discreta l’abbondanza degli esemplari che hanno raggiunto la maturità sessuale (22,30%). 

Il valore del PSD, che in questo caso è pari a 0, indica la presenza di un forte squilibrio nella popola-

zione dovuto alla eccessiva presenza di esemplari di piccola taglia. 

 

Il confronto con quanto osservato nel corso della Carta Ittica di II livello non fa emergere sostanziali 

differenze avvenute nel tempo. Nel passato era stato osservato infatti lo stesso numero di classi di età 

con la dominanza della classe 1+, ma era presente anche una percentuale meno elevata di individui 

in età riproduttiva (8,54 - 7,73%).

La relazione lunghezza - peso calcolata è la seguente (Fig. 4.27.7):

P = 0,007LT3,1838 (R2 = 90,87%).

Tab. 4.27.5 - Indici di struttura

Numero classi 3

Continuità 0,50

Densità totale (ind/m2) 0,80

Densità 0+ (ind/m2) 0,30

% 0+ 37,50

Densità maturi (ind/m2) 0,18

% maturi 22,30

Densità taglia legale (ind/m2) -

% taglia legale -

PSD 0,00

Fig. 4.27.6 -  Struttura per età della popolazione
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Tab. 4.27.4 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 51 41 51

Media 7,88 6,90 1,37

Minimo 4,20 2,00 1,08

Massimo 11,90 19,00 2,08

Deviazione standard 1,84 4,41 0,46
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Il valore del coefficiente b è pari a 3,18 e quindi risulta superiore a 3, valore indice di crescita isome-

trica: gli esemplari si accrescono con la lunghezza che aumenta in modo meno che proporzionale 

rispetto alle altre dimensioni dello spazio, tanto da apparire corti e tozzi (allometria positiva). La Carta 

Ittica di II livello aveva rilevato un coefficiente della regressione lunghezza - peso superiore a quello 

attuale, nettamente allometrico positivo e pari a 3,22. Il valore di b della popolazione esaminata risulta 

superiore a quello calcolato per il campione complessivo di tutte le rovelle del bacino del fiume Tevere 

catturate durante l’aggiornamento della Carta Ittica (b = 3,08).

 

4.27.3 Indicazioni per la gestione

 Rispetto al passato si assiste ad un miglioramento della qualità dell’acqua, testimoniato dal 

valore dell’indice IBE che corrisponde alla I classe di qualità. Positivo anche il giudizio ambientale 

basato sui parametri fisico - chimici che è tale da risultare idoneo per i salmonidi. La comunità ittica 

risulta composta da 6 specie ittiche che, ad eccezione della trota fario, rappresentano ciprinidi reofili 

tipici della zona del barbo; viene pertanto confermata l’attribuzione di tale segmento fluviale alla zona 

del barbo. Un elemento negativo e preoccupante che scaturisce dal confronto con quanto rilevato nel 

corso della Carta Ittica di II livello consiste nella comparsa del gobione, una specie esotica che è causa 

del peggioramento della comunità ittica dal punto di vista dell’integrità qualitativa: la sua presenza è 

un elemento di preoccupazione perché è una specie di recente comparsa e risulta in rapida diffusione 

in tutto il bacino del Tevere ed è molto probabile, quindi, che questa specie sia in grado di diffondere 

ulteriormente ampliando il proprio areale in Umbria. Proprio per l’impatto che il gobione potrebbe 

avere sulle specie indigene deve essere valutata la possibilità dell’adozione di un piano di eradicazione 

di tale specie esotica.

 La composizione della comunità ittica, con numerose specie endemiche e degne di particolari 

misure di conservazione, e l’analisi di popolazione, effettuata per vairone e rovella che evidenzia la 

presenza per entrambe le specie di giovani dell’anno, giustificherebbe la realizzazione di una zona di 

protezione nel settore indagato. 

 Sempre importante appare il monitoraggio delle portate presenti in estate nel torrente per ga-

rantire il rispetto del deflusso minimo vitale durante quello che è il periodo più critico dell’anno per la 

sopravvivenza della fauna ittica.

Fig. 4.27.7 - Regressione lunghezza-peso
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4.28 Stazione Torrente Puglia 06PUGL01: località Ponte di ferro

Il tratto indagato si trova 

a 10 km di distanza dalla 

sorgente, in località Pon-

te di Ferro e poco a valle 

della centrale elettrica di 

Bastardo; rappresenta la 

stazione più a monte delle 

due ubicate sul torrente 

Puglia. 

Rispetto al passato si ri-

scontra una sensibile di-

minuzione dei valori della 

portata nel tempo. Il me-

sohabitat fluviale risulta 

abbastanza monotono, in 

quanto è presente la suc-

cessione di due sole tipo-

logie e la netta prevalenza 

dei tratti a flusso uniforme 

(run = 90%) sulle zone e 

le buche (pool = 10%). 

Rispetto alle osservazioni 

della Carta Ittica di II li-

vello, la stazione indagata 

si caratterizza per un evi-

dente scadimento della 

qualità dell’acqua: l’I.B.E. 

è pari a 5 e quindi risul-

ta in IV classe (ambiente 

molto inquinato), con un 

regresso rispetto al passa-

to quando il valore dell’indice era pari a 7 e quindi si riscontrava una III classe di qualità (ambiente 

inquinato). Per quanto riguarda i parametri fisico - chimici delle acque si conferma nel tempo una 

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km) 10

Bacino sotteso (km2) 81

Altitudine (m s.l.m.) 260

Pendenza dell’alveo (‰) -

Portata (m3/sec) 0,09 0,17 - 0,28

Bilancio ambientale Non idoneo Non idoneo

I.B.E. 5 - IV classe 7 - II classe

Zonazione Barbo Barbo

IIQual 1,00 0,67 - 0,71

Indice di diversità 1,20 1,65 - 1,07

Indice di dominanza 0,33 0,21 - 0,46

Evenness 0,75 0,75 - 0,55

Densità (ind/m2) 7,18 1,04 - 1,02

Standing crop (g/m2) 73,75 17,70 - 3,25

Numero di specie ittiche 5 9 - 7

Specie dominanti Ghiozzo di ruscello, 

Cavedano comune, 

Rovella

Rovella, Cavedano co-

mune, Barbo tiberino

Area riproduttiva Cavedano comune, 

Rovella

Rovella, Barbo tiberino
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Fig. 4.28.1 - Densità ripartita per specie
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Fig. 4.28.2 - Standing crop ripartito per specie

Tab. 4.28.1 - Dati di sintesi della stazione
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condizione di incompatibilità con la vita dei pesci dovuta alla eccessiva concentrazione di fosforo tota-

le. Il settore indagato viene attribuito, come nel precedente monitoraggio, alla zona del barbo. 

 La comunità ittica risulta attualmente composta da 5 specie ittiche autoctone, quindi si riscon-

tra in questo caso una situazione di totale integrità dal punto di vista zoogeografico, per cui l’indice 

IIQual raggiunge il valore massimo (1,00). Tale miglioramento è dovuto alla scomparsa di 3 specie 

esotiche che erano state censite nel passato: carassio dorato, alborella e persico sole. Le specie più 

abbondanti sono rappresentate da ghiozzo di ruscello, cavedano comune e rovella. Abbastanza co-

stanti appaiono tutti gli indici di comunità per i quali si registrano valori sempre all’interno della variabi-

lità stagionale osservata nel passato. Sia per la densità che per lo standing crop si rilevano valori molto 

elevati e notevolmente superiori a quelli rilevati in occasione della carta ittica di II livello.   

           Per lo standing crop in particolare si rileva il valore più elevato di tutto il bacino del Tevere (73,75 

g/m3), notevolmente superiore al valore riportato in letteratura (40 g/m3) come indice di popolamenti 

ciprinicoli abbondanti (Coles et al., 1988).

4.28.1 Analisi di popolazione: cavedano comune

Il campione è costituito da un numero molto con-

sistente di esemplari (361) che presentano valori 

medi di lunghezza totale, peso ed età pari rispet-

tivamente a 10,28 cm, 63,53 g e 1,26 anni. La 

lunghezza degli esemplari varia fra 3,80 e 33,00 

cm, il peso è compreso fra un minimo di 2,00 e un 

massimo di 388,00 g, mentre l’età oscilla fra 0,41 

e 6,41 anni (Tab. 4.28.2).

L’analisi della struttura per età della popolazione 

conferma la presenza di una situazione abbastanza 

buona anche se non del tutto ottimale a causa di una ridotta presenza degli esemplari di maggiori di-

mensioni; il grafico della figura 4.28.3 e i dati della tabella 4.28.3 evidenziano la presenza di 6 classi di 

età con una continuità pari a 0,60. La classe prevalente è quella degli 0+ che rappresentano il 45,04% 

del totale e testimoniano la valenza riproduttiva del settore indagato. Modesto il numero di individui 

in età riproduttiva che è pari al 18,03% del totale, mentre estremamente esigua risulta la percentuale 

individui che supera la taglia legale (0,60%). Il PSD, pari a 19,44, sintetizza molto bene lo stato della 

popolazione che risulta al di sotto dei valori ottimali a causa della eccessiva presenza di esemplari di 

Tab. 4.28.2 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 361 72 361

Media 10,28 63,53 1,26

Minimo 3,80 2,00 0,41

Massimo 33,00 388,00 6,41

Deviazione standard 6,15 66,37 1,01

Tab. 4.28.3 - Indici di struttura

Numero classi 6

Continuità 0,60

Densità totale (ind/m2) 2,44

Densità 0+ (ind/m2) 1,10

% 0+ 45,04

Densità maturi (ind/m2) 0,44

% maturi 18,03

Densità taglia legale (ind/m2) 0,06

% taglia legale 0,60

PSD 19,44

Fig. 4.28.3 -  Struttura per età della popolazione

�

�

���

���

���

���

	

	��

� 	 � 
 � � �

��
��
���
	
�
��

��
 �



240

4 - SCHEDE GESTIONALI

piccola taglia (Tab. 4.28.3). Non 

è possibile effettuare il confronto 

con i risultati della Carta Ittica di 

II livello.

 La relazione lunghezza - peso 

calcolata per la popolazione in 

esame (Fig. 4.28.4) è la seguen-

te:

P = 0,0091 LT3,0063(R2 = 99,32%).

Il valore del coefficiente di regres-

sione b è pari a 3,01 e quindi è 

solo di poco superiore a 3, valore 

per il quale esistono condizioni di 

isometria, tali per cui l’accresci-

mento avviene in modo perfettamente proporzionale nelle 3 dimensioni dello spazio. Il coefficiente di 

regressione che attualmente caratterizza i cavedani di questo settore del torrente Puglia è più elevato 

di quello calcolato per il campione complessivo del bacino indagato, risultato pari a 2,98. 

La figura 4.28.5 riporta la curva di accrescimento teorico in lunghezza determinata per la popolazio-

ne esaminata e confrontata con 

le condizioni di riferimento per la 

specie nei corsi d’acqua umbri. 

La relazione trovata è la seguente:

LT
t
 = 46,027 {1- e [-189 (t+0,176)]} (R2 

= 99,65%).

Dal grafico è possibile osservare 

come l’accrescimento risulti sem-

pre nella norma; la taglia legale di 

25 cm viene raggiunta al termi-

ne del 4° anno di età; il valore di 

�’ calcolato è pari a 2,60. Non è 

possibile effettuare confronti con 

la Carta Ittica di II livello.

4.28.2 Analisi di popolazione: rovella

Nel tratto indagato sono state prelevate complessi-

vamente 231 rovelle: la loro lunghezza media è di 

6,37 cm, con singoli valori che oscillano compresi 

fra un minimo di 2,50 e un massimo di 14,20 cm; 

il peso medio è pari a 5,93 g, con valori compre-

si nell’intervallo 0,33-34,00 g; l’età media è pari a 

1,22 anni con valori che variano fra 0,41 e 4,41 

anni (Tab. 4.28.4).

Fig. 4.28.4 - Regressione lunghezza-peso
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Fig. 4.28.5 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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Tab. 4.28.4 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 231 152 231

Media 6,37 5,93 1,22

Minimo 2,50 0,33 0,41

Massimo 14,20 34,00 4,41

Deviazione standard 2,78 5,91 0,84
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 Gli indici riportati nella tabella 4.28.5 e il grafico della figura 4.28.6 evidenziano la presenza 

di una struttura composta da 5 classi di età che si estendono con un buon grado di continuità (0,83) 

dalla 0+ alla 4+; i rapporti numerici fra le diverse classi di età non risultano ben proporzionati a causa 

della netta prevalenza degli esemplari delle prime 3 coorti (0+ - 2+), mentre si denota il sottodimen-

sionamento degli esemplari più anziani, come viene anche evidenziato efficacemente dal valore del 

PSD (4,76) notevolmente inferiore al range ottimale di 35 - 65. Particolarmente abbondanti nella po-

polazione sono i giovani dell’anno (0+) che raggiungono frequenze elevate (44,07%), a testimonianza 

di come il tratto indagato probabilmente rappresenti un’ottima area di frega per la specie. Discreta la 

quota raggiunta dagli esemplari in età riproduttiva, pari al 23,39%. dell’intera popolazione. Il confronto 

con quanto osservato nel corso della Carta Ittica di II livello fa emergere la presenza di alcune diffe-

renze, con una struttura che in precedenza era caratterizzata dalla netta prevalenza di esemplari 0+ 

nella fase 2 (94,58%) e risultava composta da un minor numero di classi (4 - 3) e da un minor valore 

della densità totale (0,27 - 0,65 ind/m2): nel complesso quindi attualmente la struttura risulta migliore 

rispetto al passato.

La relazione lunghezza - peso calcolata per la popolazione in esame è la seguente (Fig. 4.28.7):

P = 0,01185LT2,9779(R2 = 97,04%).

Il valore del coefficiente b è pari a 

2,98 è solo leggermente inferiore 

a 3, valore indice di crescita iso-

metrica, che si realizza quando gli 

esemplari si accrescono in modo 

perfettamente proporzionale nelle 

tre dimensioni dello spazio, tanto 

da mantenere invariata la propria 

forma e le proporzioni fra le di-

verse parti del corpo. Nel monito-

raggio della Carta Ittica di II livello 

il coefficiente della regressione 

lunghezza-peso era risultato net-

Tab. 4.28.5 - Indici di struttura

Numero classi 4

Continuità 0,83

Densità totale (ind/m2) 1,57

Densità 0+ (ind/m2) 0,69

% 0+ 44,07

Densità maturi (ind/m2) 0,37

% maturi 23,39

Densità taglia legale (ind/m2) -

% taglia legale -

PSD 4,76

Fig. 4.28.6 -  Struttura per età della popolazione
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Fig. 4.28.7 - Regressione lunghezza-peso
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tamente superiore a quello attuale 

e di tipo allometrico positivo (b = 

3,35). Il coefficiente di regressio-

ne che attualmente caratterizza le 

rovelle di questo settore del tor-

rente Puglia, tuttavia, è anche più 

scarso di quello calcolato per il 

campione complessivo del bacino 

del Tevere, risultato pari a 3,08. 

La figura 4.28.8 riporta la curva di 

accrescimento teorico in lunghez-

za determinata per la popolazione 

esaminata.

La relazione trovata è la seguente:

    LT
t
= 21,333 {1- e [-0.231 (t+0,396)]} (R2 = 99,89%).

 Dal grafico è possibile osservare come la curva che descrive l’accrescimento della popolazione 

indagata risulti sempre all’interno dei limiti delle condizioni normali di riferimento della specie nei corsi 

d’acqua umbri: il valore di �’ calcolato per la popolazione in esame è pari a 2,02. Nella Carta Ittica di 

II livello i valori dei parametri dell’equazione di von Bertalanffy erano i seguenti: L
∞
 = 14,221 cm, k = 

0,724 anni-1, t
0
 = -0,081 anni e �’ = 2,16. L’accrescimento attuale, quindi, nel suo complesso appare 

quindi leggermente peggiorato rispetto a quello che caratterizzava la stessa popolazione nel passato, 

come risulta evidente dalla riduzione del valore di �’: rispetto ad allora, la taglia massima degli indivi-

dui della popolazione è aumentata, come pure la velocità di accrescimento (k).

4.28.3 Indicazioni per la gestione

 Per questa stazione si evidenzia una scadente qualità dell’acqua: l’I.B.E. in IV classe e l’ec-

cessiva concentrazione di fosforo totale confermano nel tempo una condizione di incompatibilità con 

la vita dei pesci. Il settore indagato viene comunque attribuito, come nel precedente monitoraggio, 

alla zona del barbo. Nonostante la pessima qualità ambientale, lo stato della fauna ittica è migliorato 

rispetto a quanto rilevato in precedenza, infatti sia per la densità che per lo standing crop si rilevano 

valori molto elevati e notevolmente superiori a quelli rilevati in occasione della carta ittica di II livello. 

Per lo standing crop in particolare si rileva il valore più elevato di tutto il bacino del Tevere (73,75 g/

m3), notevolmente superiore al valore riportato in letteratura (40 g/m3) come indice di popolamenti 

ciprinicoli abbondanti (Coles et al., 1988).

 Un altro aspetto positivo riguarda la comunità ittica che risulta caratterizzata dalla totale inte-

grità dal punto di vista zoogeografico, infatti in questo caso si evidenzia un miglioramento grazie alla 

scomparsa di 3 specie esotiche che erano state censite nel passato. 

 Per quanto riguarda le indicazioni gestionali, emerge la necessità di attuare interventi di recu-

pero e risanamento della qualità dell’acqua. L’elevata integrità della comunità ittica che caratterizza 

tale settore di campionamento andrebbe tutelata mediante l’adozione di tutte le precauzioni in grado 

di limitare l’espansione delle specie alloctone dai tratti limitrofi e di impedire la loro introduzione acci-

dentale.

 La presenza dei giovani dell’anno di rovella e cavedano comune fa assumere al tratto indagato 

una buona valenza riproduttiva, per favorire la quale si propone l’istituzione di un’area di protezione 

durante il periodo di frega di tali specie.

Fig. 4.28.8 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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4.29 Stazione Torrente Puglia 06PUGL02: località Molino Torrione

E’ la stazione localizzata 

più a valle lungo il profilo 

longitudinale del torrente 

Puglia, pochi chilometri 

a monte della confluenza 

nel Tevere. La portata è 

anche qui molto ridotta e 

notevolmente inferiore ri-

spetto a quelle rilevate in 

occasione della Carta Itti-

ca di II livello. Il mesoha-

bitat fluviale presenta una 

successione pressoché 

costante di zone a flusso 

uniforme (run = 50%) al-

ternate alle buche (pool 

= 40%), mentre i tratti ad 

elevata turbolenza sono 

molto meno frequenti (rif-

fle = 10%). 

Dal punto di vista delle 

analisi fisico - chimiche si 

conferma, come in pas-

sato, la presenza di una 

situazione di degrado do-

vuto alle elevate concen-

trazioni di fosforo totale; 

ciò è anche confermato 

anche dal valore dell’IBE 

che è tale da rientrare nel-

la III classe di qualità (ambiente inquinato). Anche la Carta Ittica di II livello aveva giudicato il tratto 

indagato come non idoneo per la fauna ittica, come conseguenza di una concentrazione di fosforo 

totale superiore agli standard previsti dal D.Lgs. 152/99; per quanto riguarda il mappaggio biologico in 

passato la stazione era sempre risultata in III classe di qualità IBE anche se con un valore dell’indice 

leggermente maggiore (IBE = 6,5) rispetto a quello attuale (IBE = 6).

 

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km)

Bacino sotteso (km2)

Altitudine (m s.l.m.)

Pendenza dell’alveo (‰)

Portata (m3/sec) 0,05 0,39 - 0,31

Bilancio ambientale Non idoneo Non idoneo

I.B.E. 6 - II classe 6,5 - III classe

Zonazione Barbo Barbo

IIQual 0,75 0,60 - 0,50

Indice di diversità 1,56 1,68 - 1,71

Indice di dominanza 0,25 0,23 - 0,21

Evenness 0,75 0,73 - 0,74

Densità (ind/m2) 0,80 0,52 - 0,53

Standing crop (g/m2) 25,96 31,60 - 29,87

Numero di specie ittiche 8 10 - 10

Specie dominanti Cavedano comune, 

Lasca

Cavedano comune, 

Rovella, Lasca

Area riproduttiva Cavedano comune, 

Lasca

Cavedano comune

Tab. 4.29.1 - Dati di sintesi della stazione
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Fig. 4.29.1 - Densità ripartita per specie
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Fig. 4.29.2 - Standing crop ripartito per specie
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La comunità ittica risulta composta da 8 specie ittiche e quindi risulta meno ricca rispetto al passato. 

L’indice di integrità qualitativa è pari a 0,75 con 3 delle specie presenti che sono di origine esotica: 

alborella, lasca e cobite; questo valore risulta più elevato se confrontato con i risultati della Carta Ittica 

di II livello, denotando un miglioramento della comunità dal punto di vista dell’integrità zoogeografica, 

dovuto alla scomparsa di altre 3 specie alloctone, quali carassio dorato, carpa e pesce gatto. L’ab-

bondanza complessiva della comunità ittica risulta aumentata nel tempo in termini numerici, mentre 

si riscontra una diminuzione del valore di biomassa areale: ne consegue anche se sono diminuite le 

dimensioni medie degli esemplari catturati.

 

4.29.1 Analisi di popolazione: cavedano comune

 Il campione risulta costituito da 66 esem-

plari aventi una lunghezza media di 16,70 cm e sin-

goli valori compresi nell’intervallo 4,30 - 33,80 cm; 

il peso medio è pari a 62,03 g, con valori variabili 

fra 1,00 e 429,00 g; l’età media è pari a 2,76 anni 

e i valori rilevati oscillano fra 0,41 e 7,41 anni (Tab. 

4.29.2).

Gli indici della struttura evidenziano la presenza di 

una modesta alterazione nei rapporti quantitativi 

fra le diverse classi di età presenti, che sono nume-

rose (8) e dimostrano di avere una buona continuità (0,80) (Tab. 4.29.3): la struttura è dominata tutta-

via dalla coorte degli individui aventi due inverni di vita (2+) (Fig. 4.29.3). Sono comunque stati rilevati 

i giovani nati nell’anno anche se in proporzioni non elevate (0+ = 4,49%): la loro presenza testimonia 

la capacità della popolazione di riprodursi in questo settore fluviale; sono anche presenti gli esemplari 

di dimensioni superiori alla taglia legale di 25 cm, con una percentuale però che risulta sicuramente 

insufficiente, in quanto pari soltanto allo 0,43% del totale. Il PSD evidenzia la presenza di un moderato 

squilibrio nella popolazione, dimostrato dal valore raggiunto dall’indice che è pari a 17,95 e quindi al 

di sotto dell’intervallo ottimale (35 - 65): si conferma pertanto l’eccesso dei giovani esemplari e il sotto-

dimsionamento di quelli di maggiori dimensioni. Buona appare invece la dotazione degli esemplari in 

grado di riprodursi, che rappresentano il 74,42%% dell’intera popolazione. Il confronto con i risultati 

della Carta Ittica di II livello evidenzia come in passato la situazione pregressa fosse peggiore dell’at-

tuale per la presenza di un minor numero di classi di età (5 - 6) e di una minore percentuale di in-

Tab. 4.29.2 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 66 66 66

Media 16,70 62,03 2,76

Minimo 4,30 1,00 0,41

Massimo 33,80 429,00 7,41

Deviazione standard 5,74 72,04 1,36

Tab. 4.29.3 - Indici di struttura

Numero classi 8

Continuità 0,80

Densità totale (ind/m2) 0,24

Densità 0+ (ind/m2) 0,01

% 0+ 4,49

Densità maturi (ind/m2) 0,18

% maturi 74,42

Densità taglia legale (ind/m2) 0,04

% taglia legale 0,43

PSD 17,95

Fig. 4.29.3 -  Struttura per età della popolazione
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dividui maturi (10,46% - 9,82%), 

anche se nella fase 2 era stata 

riscontrata una percentuale mag-

giore di esemplari 0+ (22,92%).

La relazione lunghezza - peso cal-

colata (Fig. 4.29.4) è la seguente:

P = 0,0144 LT2,8528R2 = 98,24%).

Il valore del coefficiente b è pari 

a 2,85 e indica condizioni di 

crescita diverse rispetto dall’iso-

metria: durante l’accrescimento 

la lunghezza aumenta in modo 

meno che proporzionale rispetto 

alle altre dimensioni dello spazio 

(allometria negativa) e gli esemplari appaiono esili e longilinei. Nel corso della Carta Ittica di II livello 

il coefficiente della regressione lunghezza - peso era risultato maggiore di quello attuale (b = 3,08), 

mentre più elevato è anche il valore di b del campione complessivo di tutti i cavedani catturati nel 

bacino del fiume Tevere per l’aggiornamento della Carta Ittica (b = 2,98). 

La figura 4.29.5 riporta la curva di accrescimento teorico in lunghezza determinata per la popolazione 

esaminata. La relazione trovata è la seguente:

LT
t
 = 59,857{1- e [-0,105 (t+0,417)]} (R2 = 99,65%).

Il parametro �’ risulta paria a 2,58. Dal grafico è possibile osservare come la curva che descrive 

l’accrescimento della popolazione indagata risulti quasi sempre inferiore ai limiti di riferimento per la 

specie. Nella Carta Ittica di II livello i valori dei parametri dell’equazione di von Bertalanffy erano i se-

guenti: L
∞
 = 34,83 cm, k = 0,334 anni-1, t

0
 = -0,069 anni e �’ = 2,61. L’accrescimento attuale, quindi, 

nel suo complesso appare meno buono rispetto a quello che caratterizzava la popolazione nel passato, 

come risulta evidente dalla riduzione del valore di �’: nel precedente monitoraggio la taglia massima 

raggiungibile dagli individui era meno elevata di quella attuale mentre risultava notevolmente maggiore 

la velocità di accrescimento (k).

Fig. 4.29.4 - Regressione lunghezza-peso
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Fig. 4.29.5 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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4.29.2 Analisi di popolazione: lasca

 Il campione risulta costituito da 77 esem-

plari, caratterizzati da una lunghezza media pari a 

14,53 cm e un peso medio di 32,51 g; per quanto 

riguarda la lunghezza, questa varia fra 4,50 e 17,70 

cm, mentre il peso è compreso fra un minimo di 

1,50 e un massimo di 62,00 g. L’età oscilla nell’in-

tervallo compreso tra 0,41 e 3,41 anni di età (Tab. 

4.29.4), con un valore medio pari a 2,47 anni. 

L’analisi della struttura per età denota la presenza 

di quattro classi che si estendono dalla 0+ alla 3+; 

tra queste la classe maggiormente dotata di indivi-

dui risulta la 2+. La continuità è modesta e pari a 0,50. I giovani dell’anno (0+) sono presenti, anche 

se scarsamente rappresentati (Tab. 4.29.5) e ciò, comunque, testimonia la valenza riproduttiva del 

settore fluviale; elevata è la percentuale di individui in grado di riprodursi (84,44%). Nel corso della 

Carta Ittica di I livello il campione era più consistente, ma la qualità della struttura per età della popo-

lazione risultava peggiore, per l’assen-

za dei giovani dell’anno e per la scarsa 

percentuale relativa agli individui maturi 

(8,93% - 9,13%).

La relazione lunghezza - peso analizzata 

è la seguente (Fig. 4.29.7):

P = 0,0206 LT2,7236 (R2 = 98,22%).

Il valore del coefficiente b è pari a 2,72, 

con condizioni quindi di allometria ne-

gativa: gli esemplari si accrescono privi-

legiando la lunghezza sulle altre dimen-

sioni dello spazio e risultando pertanto 

Tab. 4.29.5 - Indici di struttura

Numero classi 4

Continuità 0,50

Densità totale (ind/m2) 0,28

Densità 0+ (ind/m2) 0,01

% 0+ 5,12

Densità maturi (ind/m2) 0,24

% maturi 84,44

Densità taglia legale (ind/m2) -

% taglia legale -

PSD -

Fig. 4.29.6 -  Struttura per età della popolazione
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Fig. 4.29.7 - Regressione lunghezza-peso
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Tab. 4.29.4 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 77 77 77

Media 14,53 32,51 2,47

Minimo 4,50 1,50 0,41

Massimo 17,70 62,00 3,41

Deviazione standard 2,57 12,44 0,71
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esili e longilinei. Nel corso della Carta 

Ittica di II livello il coefficiente della re-

gressione lunghezza - peso (b) era risul-

tato sempre allometrico negativo (2,74) 

e leggermente superiore a quello attua-

le. Il valore attuale riscontrato risulta 

invece notevolmente inferiore a quello 

calcolato per il campione complessivo 

di tutti gli esemplari della specie cat-

turati nel bacino del fiume Tevere (b = 

3,08). 

La figura 4.29.8 riporta la curva di ac-

crescimento teorico in lunghezza cal-

colata per la popolazione esaminata e il 

confronto con le condizioni tipiche del-

la specie nei corsi d’acqua umbri. La 

relazione trovata per la stazione indagata è la seguente:

    LT
t
 = 18,951{1- e [-0624 (t+0,065)]} (R2 = 99,92%).

 Dal grafico è possibile osservare come l’accrescimento sia scarso e al di sotto della norma 

(Fig. 4.29.8) soprattutto nelle età più avanzate. Il valore di �’ calcolato per la stazione indagata è pari 

a 2,35. Nella Carta Ittica di II livello i valori dei parametri dell’equazione di von Bertalanffy erano i se-

guenti: L
∞
 = 22,70 cm, k = 0,373 anni-1, t

0
 = 0 anni e �’ = 2,28. L’accrescimento attuale, quindi, nel 

suo complesso appare migliorato rispetto a quello che caratterizzava la popolazione nel passato, come 

risulta evidente dall’aumento del valore di �’: nel precedente monitoraggio la taglia massima raggiun-

gibile dagli individui era molto più elevata di quella attuale, mentre risultava notevolmente minore la 

velocità di accrescimento (k).

4.29.3 Indicazioni per la gestione

 Dal punto di vista della qualità dell’acqua si conferma nel tempo la persistenza di una situazio-

ne di degrado evidenziato anche dall’IBE che risulta coerente con una III classe di qualità (ambiente 

inquinato). La scarsa quantità di acqua risultata presente al momento del campionamento può aver 

concorso alla riduzione del potere diluente, esaltando i fenomeni di inquinamento.

Nonostante le cattive condizioni ambientali, la comunità ittica risulta composta da 8 specie ittiche e 

quindi è abbastanza articolata anche se risulta meno ricca rispetto al passato. Si evidenzia la presen-

za di un ricambio nella composizione specifica della comunità biotica avvenuto nel tempo, con una 

netta evoluzione in senso reofilo delle specie presenti nel settore indagato. Rispetto alla Carta Ittica 

di II livello sono infatti scomparse alcune specie più tipiche delle acque stagnanti, quali il carassio 

dorato, la carpa e il pesce gatto, che sono state sostituite da alborella, lasca e cobite. Si denota inoltre 

un miglioramento della comunità dal punto di vista dell’integrità zoogeografica;  l’abbondanza com-

plessiva della comunità ittica risulta aumentata nel tempo in termini numerici, mentre si riscontra una 

diminuzione del valore di biomassa areale. L’analisi di popolazione effettuata per le specie cavedano 

comune e lasca evidenzia la presenza di condizioni idonee per la riproduzione di entrambe le specie, 

anche se la struttura delle popolazioni non risulta ottimale.

 Si ritiene opportuno in questo caso approntare un piano di risanamento della qualità ambientale e si 

sottolinea l’importanza di monitorare le portate presenti in estate nel torrente per garantire il rispetto 

del deflusso minimo vitale.

Fig. 4.29.8 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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4.30 Stazione Torrente Regnano 06REGN01: località Galliano

 Il torrente Regnano è un 

piccolo tributario di si-

nistra del fiume Tevere 

e il tratto indagato, che 

è collocato a circa metà 

del decorso del torrente, 

è situato a 4,5 km dalla 

sorgente; qui il corso d’ac-

qua possiede un bacino 

sotteso di circa 16,5 km2. 

La portata è molto ridotta, 

confermando tuttavia il 

dato della Carta Ittica di II 

livello.

Il mesohabitat fluviale è 

caratterizzato dalla preva-

lenza dei tratti a elevata 

turbolenza (riffle = 45%) e 

delle buche (pool = 50%) 

mentre risultano più rari i 

tratti a scorrimento unifor-

me (run = 5%). 

La stazione indagata si ca-

ratterizza per possedere 

una buona qualità dell’ac-

qua: il bilancio ambientale 

risulta compatibile con la 

presenza dei salmonidi, 

con un progresso rispetto 

al passato, quando tutti i 

parametri risultavano ido-

nei per i salmonidi ad ec-

cezione dell’ossigeno disciolto che risultava compatibile con la presenza dei più tolleranti ciprinidi.  

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km) 4,5

Bacino sotteso (km2) 16,5

Altitudine (m s.l.m.) 353

Pendenza dell’alveo (‰) 2,32

Portata (m3/sec) 0,03 0,14 - 0,03

Bilancio ambientale Idoneo per salmonidi Idoneo per ciprinidi

I.B.E. 8,5 - II classe 8 - II classe

Zonazione Barbo Barbo

IIQual 1,00 1,00 - 1,00

Indice di diversità 1,01 0,54 - 0,94

Indice di dominanza 0,42 0,71 - 0,49

Evenness 0,73 0,50 - 0,68

Densità (ind/m2) 0,29 0,10 - 0,32

Standing crop (g/m2) 5,10 2,98 - 1,71

Numero di specie ittiche 4 3 - 4

Specie dominanti Barbo tiberino, 

Vairone

Rovella, Barbo tiberino

Area riproduttiva Barbo tiberino -
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Fig. 4.30.1 - Densità ripartita per specie
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Fig. 4.30.2 - Standing crop ripartito per specie

Tab. 4.30.1 - Dati di sintesi della stazione
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L’I.B.E. è pari a 8,5 ed è tale, quindi, da risultare in II classe (ambiente in cui sono evidenti alcuni 

effetti dell’inquinamento), analogamente a quanto rilevato nel passato.

 La comunità ittica risulta composta da 4 specie ittiche, tra le quali si osserva la prevalenza del 

barbo tiberino, sia in termini numerici che per quanto riguarda la biomassa areale; la composizione 

specifica è la medesima riscontrata in occasione della Carta Ittica di II livello. L’integrità qualitativa 

del settore indagato permane al massimo livello, in quanto tutte le specie rinvenute sono di origine 

autoctona. Non altrettanto costanti appaiono gli altri indici di comunità che rispetto al passato appa-

iono caratterizzarsi per un aumento dei valori della diversità e dell’evenness e una diminuzione della 

dominanza: ciò è causato da un minore sfruttamento delle risorse da parte del barbo tiberino che in 

passato concentrava a sé un numero più elevato di individui. 

 Lo standing crop risulta più elevato che in passato, anche se molto lontano dal valore di riferi-

mento considerato ottimale per i corsi d’acqua con vocazione ciprinicola (40 g/m2) (Coles et al., 1988), 

mentre la densità rientra nell’intervallo dei valori riscontrati in occasione della Carta Ittica di II livello.

 

4.30.1 Analisi di popolazione: barbo tiberino

 Il campione non risulta molto consistente, 

essendo costituito da 33 esemplari; nel campione 

inoltre appaiono prevalenti gli esemplari di piccole 

dimensioni: i valori medi di lunghezza totale, peso 

ed età sono pari rispettivamente a 12,03 cm, 22,82 

g e 1,69 anni. Per quanto riguarda la lunghezza, 

questa varia fra 4,20 e 22,20 cm, il peso è compre-

so fra un minimo di 1,00 e un massimo di 75,00 

g, mentre l’età oscilla fra 0,08 e 4,08 anni (Tab. 

4.30.2).

 La struttura per età della popolazione (Fig. 

4.30.3) vede la presenza di un numero inadegua-

to di classi (5), se poste in relazione alla longevità 

della specie: l’indice di continuità è infatti basso e pari a 0,50. Il valore nullo del PSD è paradigmatico 

della presenza di una distorsione nella struttura della popolazione causata da un’eccessiva presenza 

di esemplari di piccola taglia. La popolazione è infatti costituita quasi esclusivamente dagli esemplari 

delle classi 1+ e 2+ e le frequenze crollano appena gli individui raggiungono dimensioni accettabili. 

Tab. 4.30.2 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 33 33 33

Media 12,03 22,82 1,69

Minimo 4,20 1,00 0,08

Massimo 22,20 75,00 4,08

Deviazione standard 3,90 18,22 0,75

Tab. 4.30.3 - Indici di struttura

Numero classi 5

Continuità 0,50

Densità totale (ind/m2) 0,17

Densità 0+ (ind/m2) 0,005

% 0+ 2,80

Densità maturi (ind/m2) 0,01

% maturi 5,60

Densità taglia legale (ind/m2) 0,01

% taglia legale 5,60

PSD 0,00

Fig. 4.30.3 -  Struttura per età della popolazione
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Una piccola frazione della popolazione è costituita dai nati nell’anno (0+ = 2,80%), il che comunque 

dimostra la capacità del barbo tiberino di riprodursi nel corso d’acqua indagato. Gli esemplari che 

hanno raggiunto la maturità sessuale, che coincidono con quelli di taglia legale, rappresentano solo il 

5,60% del totale. Non è possibile effettuare il confronto con i risultati della Carta Ittica di II livello. 

La relazione lunghezza - peso calcolata (Fig. 4.30.4) è la seguente:

    P = 0,0096 LT3,0172 (R2 = 97,20%).

 Il valore del coefficiente di regressione b è pari a 3,02 e quindi risulta al di sopra, anche se di 

poco, del valore di 3 che indica la presenza di un accrescimento di tipo isometrico: siamo quindi in 

presenza di allometria positiva. Nessun confronto è possibile con la Carta Ittica di II livello. Il coefficien-

te di regressione che attualmente caratterizza la popolazione del torrente Regnano risulta più elevato 

di quello calcolato per il campione complessivo dell’intero bacino del fiume Tevere, pari a 2,92. 

4.30.2 Indicazioni per la gestione

 Il corso d’acqua è caratterizzato da un insieme di condizioni ambientali buone dal punto di 

vista qualitativo, situazione che viene confermata dagli esiti del monitoraggio fisico - chimiche delle 

acque e dal mappaggio biologico: l’I.B.E. attribuisce il settore indagato alla II classe di qualità e il bilan-

cio ambientale è tale da renderlo idoneo per i salmonidi, con un miglioramento rispetto al precedente 

monitoraggio, quando la qualità dell’acqua era compatibile con la vita dei ciprinidi. Nonostante ciò le 

abbondanze ittiche sono ridotte e tipiche di un corso d’acqua di modeste dimensioni e poco produtti-

vo.

 L’integrità qualitativa del settore indagato risulta al massimo livello, in quanto tutte le specie 

rinvenute sono di origine autoctona: tale fatto consiglia fortemente l’adozione di misure atte a preser-

vare la qualità di tale popolamento ittico e a scongiurare l’eventuale diffusione delle specie aliene. Il 

rischio più elevato che incombe sull’ittiofauna di tale tratto fluviale è sicuramente rappresentato dalle 

scarse portate: si consiglia pertanto la verifica portate estive per garantire il mantenimento del deflusso 

minimo vitale. 

Fig. 4.30.4 - Regressione lunghezza-peso
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4.31 Stazione Torrente Scatorbia 06SCAT01: località Terme di Fontecchio

Il torrente Scatorbia è un 

breve corso d’acqua af-

fluente di sinistra del Te-

vere, in cui confluisce nei 

pressi di Città di Castello. 

La stazione di campiona-

mento è localizzata a cir-

ca metà del suo decorso, 

quando il torrente ha per-

corso 4 km dalle sorgen-

ti e possiede un bacino 

imbrifero di appena 6,51 

km2. 

Per la portata si rileva un 

valore estremamente esi-

guo, che comunque con-

ferma quanto già rilevato 

nel Corso della carta di II 

livello. Per quanto riguar-

da il mesohabitat fluviale 

esso è abbastanza ete-

rogeneo per la presenza 

contemporanea delle 3 

tipologie previste, anche 

se prevalgono nettamen-

te le zone a flusso unifor-

me (run = 65%), mentre 

le buche rappresentano 

il 30% del tratto fluvia-

le indagato; molto meno 

frequenti sono i tratti ad 

elevata turbolenza (riffle = 

5%). La qualità dell’acqua risulta scadente e ulteriormente peggiorata nel giudizio espresso dall’I.B.E. 

rispetto al passato: attualmente il bilancio ambientale ricade nella IV classe di qualità (ambiente molto 

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km) 4

Bacino sotteso (km2) 6,51

Altitudine (m s.l.m.) 345

Pendenza dell’alveo (‰) 2,50

Portata (m3/sec) 0,01 0,17 - 0,01

Bilancio ambientale Non idoneo Dubbio

I.B.E. 4 - IV classe 7 - III classe

Zonazione Barbo Barbo

IIQual 1,00 1,00 - 0,86

Indice di diversità 1,03 1,32 - 1,27

Indice di dominanza 0,46 0,28 - 0,38

Evenness 0,53 0,95 - 0,65

Densità (ind/m2) 3,00 0,55 - 0,48

Standing crop (g/m2) 29,15 7,21 - 4,85

Numero di specie ittiche 7 4 - 7

Specie dominanti Rovella, Cavedano 

comune

Rovella, Trota fario, Ca-

vedano comune, Barbo 

tiberino

Area riproduttiva - -

Tab. 4.31.1 - Dati di sintesi della stazione
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Fig. 4.31.1 - Densità ripartita per specie

�

����
����
����
����
����

	����
	����
	����
	����
	����

��
��
��
��

	�
��
�	

�
��

 �

Fig. 4.31.2 - Standing crop ripartito per specie
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inquinato), nonostante tutti i parametri fisico - chimici siano idonei alla vita dei salmonidi. Questa ap-

parente contraddizione trova una giustificazione nel diverso comportamento dei due metodi di indagi-

ne nei confronti delle varie forme di inquinamento: è probabile che in questo caso ci si trovi di fronte 

alla presenza di scarichi saltuari e/o intermittenti. La situazione ambientale risultava già compromessa 

anche in occasione della Carta Ittica di II livello, quando il valore dell’I.B.E. risultava coerente con una 

III classe di qualità (ambiente inquinato). 

 La comunità ittica risulta composta come in passato da 7 specie ittiche, con la differenza che 

il gobione, specie esotica rilevata nella seconda fase di campionamento della Carta Ittica di II livello, è 

stato sostituito dall’autoctono vairone; di conseguenza si assiste a un miglioramento dell’indice IIQual, 

pari ad 1, valore che evidenzia l’assoluta integrità della comunità ittica. Per quanto riguarda gli altri 

indici di comunità, c’è da registrare una flessione nell’evenness e al contemporaneo aumento della 

dominanza, mentre la diversità rimane abbastanza costante: la comunità risulta nella propria com-

posizione numerica meno equiripartita rispetto al passato, con uno sfruttamento delle risorse che si 

concentra in un numero più ridotto di specie. L’abbondanza complessiva della comunità ittica risulta 

attualmente notevolmente più elevata anche se comunque al di sotto, oggi come nel passato, al valo-

re di 40g/m2 che può essere considerato indicativo di un popolamento ciprinicolo quantitativamente 

abbondante (Coles et al., 1988). 

4.31.1 Analisi di popolazione: rovella

 Il campione è molto consistente in quanto 

costituito da ben 279 esemplari, la cui composi-

zione risulta caratterizzata da valori medi di lun-

ghezza totale, peso ed età pari rispettivamente a 

6,48 cm, 3,55 g e 1,24 anni. La lunghezza de-

gli esemplari varia fra 4,10 e 13,20 cm, il peso è 

compreso fra un minimo di 1,00 e un massimo di 

25,00 g, mentre l’età oscilla fra 1,08 e 4,08 anni 

(Tab. 4.31.2).

L’indice PSD evidenzia la presenza di una strut-

tura ben equilibrata, infatti il valore dell’indice è 

leggermente superiore all’intervallo di riferimento 

considerato ottimale (35 - 65). Meno positivo, tut-

Tab. 4.31.2 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 279 264 279

Media 6,48 3,55 1,24

Minimo 4,10 1,00 1,08

Massimo 13,20 25,00 4,08

Deviazione standard 1,58 3,89 0,51

Tab. 4.31.3 - Indici di struttura

Numero classi 4

Continuità 0,67

Densità totale (ind/m2) 1,90

Densità 0+ (ind/m2) 0,00

% 0+ 0,00

Densità maturi (ind/m2) 0,19

% maturi 9,89

Densità taglia legale (ind/m2) -

% taglia legale -

PSD 66,67

Fig. 4.31.3 -  Struttura per età della popolazione
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tavia, è il giudizio sulla struttura per età che deriva da un’analisi più completa: le classi sono presenti 

in numero di 4, con una discreta continuità (0,67) se confrontata alla longevità della specie, ma la 

gran parte degli individui è concentrata in una sola coorte, quella degli 1+. I nati dell’anno (0+) sono 

assenti in quanto il periodo in cui è stato effettuato il campionamento (giugno) è troppo prossimo al 

periodo riproduttivo della specie (Gandolfi et al., 1991) per permettere la cattura dei nuovi nati (Tab. 

4.31.3). Anche il numero di esemplari maturi è modesto (9,89%). Nessun confronto è possibile con i 

risultati della Carta Ittica di II livello.

La relazione lunghezza - peso calcolata (Fig. 4.31.4) è la seguente:

P = 0,0083 LT3,104 (R2 = 90,50%).

 Il valore del coefficiente 

di regressione b è pari a 3,10 e 

quindi risulta al di sopra del va-

lore di 3 che indica condizioni di 

accrescimento di tipo isometrico: 

siamo quindi in presenza di allo-

metria positiva. Nessun confronto 

è possibile con la Carta Ittica di II 

livello. Il coefficiente di regressio-

ne che attualmente caratterizza la 

popolazione del torrente Scatorbia 

risulta più elevato di quello calco-

lato per il campione complessivo 

dell’intero bacino del fiume Teve-

re, pari a 3,08. 

La figura 4.31.5 riporta la curva di 

accrescimento teorico in lunghezza calcolata per la popolazione esaminata e il confronto con le con-

dizioni tipiche della specie nei corsi d’acqua umbri. La relazione trovata per la stazione indagata è la 

seguente:

LT
t
 =16,689 {1- e [-364 (t+0,15)]} (R2 

= 100%).

 Dal grafico è possibile osserva-

re come l’accrescimento sia nella 

norma nelle età comprese fra 1 e 

6 anni, mentre risulta al di sotto 

delle condizioni medie di riferi-

mento per le classi più giovani di 

1 anno e per quelle più vecchie 

di 6 anni. Il valore di �’ calcolato 

per la stazione indagata è pari a 

2,59; anche in questo caso nes-

sun confronto è possibile con i 

dati della Carta Ittica di II livello.

Fig. 4.31.4 - Regressione lunghezza-peso
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Fig. 4.31.5 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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4.31.2 Analisi di popolazione: cavedano comune

 Anche per il cavedano il campione è abbon-

dante, essendo formato da 101 esemplari, aventi 

una lunghezza media pari a 12,53 cm, un peso me-

dio di 26,75 g e un’età media di 2,10 anni. I singoli 

valori variano, per quanto riguarda la lunghezza, fra 

un minimo di 4,60 e un massimo di 20,90 cm; il 

peso è compreso fra un minimo di 2,00 e un mas-

simo di 92,00 g; l’età oscilla fra 1,08 e 4,08 anni 

(Tab. 4.31.4).

La struttura per età è penalizzata soprattutto dalla 

presenza di due elementi negativi, costituiti dall’assenza degli individui nati nell’anno (0+) e dallo 

scarso numero di coorti: gli esemplari più anziani appartengono soltanto alla classe 4+ che peraltro è 

scarsamente rappresentata (Fig. 4.31.6). Analogamente alla rovella, l’assenza degli 0+ è imputabile 

alla prossimità del periodo di campionamento (giugno) con la riproduzione della specie (Gandolfi et 

al., 1991). L’indice PSD presenta un valore pari a 0,00, a conferma della presenza di un sovrannu-

mero di giovani esemplari (Tab. 4.31.5). Risulta invece buona la dotazione di esemplari in grado di ri-

prodursi (58,69%), mentre scarsamen-

te rappresentati risultano gli individui di 

dimensioni almeno pari alla taglia legale 

di 25 cm (0,21%). Non è possibile ef-

fettuare un confronto con la Carta Ittica 

di II livello. 

La relazione lunghezza - peso analizzata 

è la seguente (Fig. 4.31.7):

P = 0,0118 LT2,946 (R2 = 98,34%).

Il valore del coefficiente b, pari a 2,95, è 

inferiore a 3 e quindi rivela la presenza 

di condizioni di allometria negativa, con 

Tab. 4.31.5 - Indici di struttura

Numero classi 4

Continuità 0,40

Densità totale (ind/m2) 0,674

Densità 0+ (ind/m2) 0,00

% 0+ 0,00

Densità maturi (ind/m2) 0,396

% maturi 58,69

Densità taglia legale (ind/m2) 0,02

% taglia legale 0,21

PSD 0,00

Fig. 4.31.6 -  Struttura per età della popolazione
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Fig. 4.31.7 - Regressione lunghezza-peso
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Tab. 4.31.4 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 101 96 101

Media 12,53 26,75 2,10

Minimo 4,60 2,00 1,08

Massimo 20,90 92,00 4,08

Deviazione standard 4,12 21,83 0,92
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gli esemplari che si accrescono privilegiando la lunghezza rispetto alle altre dimensioni dello spazio. 

Non è possibile effettuare il confronto con i dati rilevati nel corso della Carta Ittica di II livello. Il valore di 

b che caratterizza la popolazione attuale risulta leggermente inferiore a quello stimato per il campione 

complessivo di tutti gli esemplari di cavedano comune catturati nel bacino del fiume Tevere (b = 2,98). 

La figura 4.31.8 riporta la curva di accrescimento teorico in lunghezza determinata per la popola-

zione esaminata, la cui equazione è la 

seguente:

LT
t
 = 41,541 {1- e [-151 (t+0,336)]} (R2 = 

99,97%).

Dal grafico è possibile osservare come 

l’accrescimento risulti scarso e note-

volmente inferiore alle condizioni di ri-

ferimento riscontrate nei corsi d’acqua 

dell’intero reticolo idrografico regionale. 

Il valore di �’ calcolato per la popolazio-

ne indagata è pari a 2,42. Non è possi-

bile confrontare i risultati con la Carta 

Ittica di II livello.

4.31.3 Indicazioni per la gestione

 Il tratto fluviale indagato si caratterizza per una scadente qualità dell’acqua, che risulta ulte-

riormente peggiorata rispetto al passato per quanto riguarda il giudizio espresso dall’I.B.E. che ricade 

nella IV classe di qualità (ambiente molto inquinato) anche se tutti i parametri fisico - chimici sono 

idonei alla vita dei salmonidi. Questa apparente contraddizione trova una giustificazione nel diverso 

comportamento dei due metodi di indagine nei confronti delle varie forme di inquinamento: è proba-

bile che in questo caso ci si trovi di fronte alla presenza di scarichi saltuari e/o intermittenti difficili da 

rilevare mediante le comuni analisi fisico - chimiche delle acque. Altro elemento di preoccupazione 

deriva dalla presenza di una ridotta quantità di acqua in alveo che non può che esaltare i fenomeni di 

inquinamento attraverso la perdita del potere di diluizione. 

 La comunità ittica risulta abbastanza articolata e composta da 7 specie ittiche autoctone per 

cui si evidenzia una assoluta integrità dal punto di vista qualitativo. Tale condizione andrebbe accu-

ratamente salvaguardata mediante l’adozione di misure atte a prevenire l’introduzione delle specie 

aliene o l’eventuale diffusione dai settori fluviali limitrofi.

 L’abbondanza complessiva della comunità ittica risulta attualmente notevolmente più elevata 

rispetto al passato, anche se comunque il valore di biomassa areale rimane al di sotto del valore di 

40g/m2 che può essere considerato indicativo di un popolamento ciprinicolo quantitativamente ab-

bondante (Coles et al., 1988): l’abbondanza ittica osservata, comunque, risulta più che accettabile e 

compatibile con le caratteristiche ambientali del corso d’acqua indagato. 

 L’analisi di popolazione evidenzia la presenza di una struttura ben equilibrata nel caso della 

rovella, mentre la popolazione del cavedano comune risulta penalizzata dallo scarso numero di coorti 

presenti e dal sovrannumero di esemplari di piccola taglia; in entrambi i casi risulta assente la classe 

dei giovani dell’anno, fenomeno comunque imputabile al periodo in cui è stato effettuato il campiona-

mento e non conseguente alla mancanza di caratteristiche ambientali idonee alla riproduzione delle 

due specie.

 Per quanto riguarda le indicazioni gestionali, occorre approntare un piano di recupero della 

qualità dell’acqua e di verifica delle portate estive per garantire il mantenimento del deflusso minimo 

vitale.

Fig. 4.31.8 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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4.32 Stazione Torrente Sentino 06SENT01: località Ponte Calcara

Il torrente Sentino è un 

corso d’acqua del bacino 

del fiume Esino e, quindi, 

afferente al Mare Adria-

tico ed esterno al bacino 

del Tevere. La stazione di 

campionamento è ubicata 

a 5 km di distanza dalla 

sorgente ed è rappresen-

tativa della porzione più 

montana del corso d’ac-

qua. Il valore relativo alla 

portata non è elevato, an-

che se rientra nell’interval-

lo dei valori rilevati in oc-

casione della Carta Ittica 

di II livello. 

Il mesohabitat fluviale è 

caratterizzato dalla netta 

prevalenza dei tratti a flus-

so uniforme (run = 70%) 

sulle buche (pool = 15%) 

e sui tratti ad elevata tur-

bolenza (riffle = 15%). 

Il bilancio ambientale è 

dubbio in quanto il valore 

dell’I.B.E. denota l’appar-

tenenza ad una III classe 

di qualità (ambiente inqui-

nato), mentre per quanto 

riguarda le caratteristiche fisico - chimiche dell’acqua tutti i parametri risultano idonei alla vita dei 

salmonidi, ad eccezione dell’ossigeno disciolto e del fosforo totale che sono risultati compatibili sol-

tanto con i meno esigenti ciprinidi; nel passato il bilancio ambientale risultava negativo per le elevate 

concentrazioni di fosforo totale, mentre non è possibile effettuare alcun confronto con i risultati del 

mappaggio biologico in quanto in occasione della Carta Ittica di II livello l’I.B.E. non era stato rilevato. 

 

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km) 5

Bacino sotteso (km2) 15

Altitudine (m s.l.m.) 560

Pendenza dell’alveo (‰) -

Portata (m3/sec) 0,06 0,07 - 0,03

Bilancio ambientale Dubbio Non idoneo

I.B.E. 6,5 - III classe -

Zonazione Inferiore della trota Inferiore della trota

IIQual 1,00 0,75 - 0,50

Indice di diversità 0,45 0,26 - 0,67

Indice di dominanza 0,77 0,89 - 0,52

Evenness 0,41 0,19 - 0,97

Densità (ind/m2) 0,85 1,50 - 0,02

Standing crop (g/m2) 15,38 34,63 - 0,06

Numero di specie ittiche 3 4 - 2

Specie dominanti Trota fario Vairone

Area riproduttiva Trota fario Vairone
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Fig. 4.32.1 - Densità ripartita per specie
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Fig. 4.32.2 - Standing crop ripartito per specie

Tab. 4.32.1 - Dati di sintesi della stazione
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La comunità ittica è composta da tre specie autoctone, tra cui predomina nettamente la trota fario 

sia in termini numerici che in termini di biomassa. L’integrità della comunità ittica è massima come 

si evince dal valore dell’IIQual (1,00) che denota un miglioramento rispetto al passato, quando era 

stata rilevata la presenza dell’esotico persico sole. Viene confermata l’attribuzione del settore indagato 

alla zona inferiore della trota. Per quanto riguarda gli altri indici di comunità, i valori riscontrati rien-

trano negli intervalli dei valori calcolati in occasione della Carta Ittica di II livello. Il valore di biomassa 

complessiva registrato, di circa 16 g/m2 di standing crop, è molto vicino al limite di 20 g/m2, valore 

considerato indicativo di un popolamento salmonicolo da considerarsi come abbondante (Coles et al., 

1988; Baino e Righini, 1994).

4.32.1 Analisi di popolazione: trota fario

 Il campione risulta costituito da 119 esem-

plari, in cui risultano nettamente prevalenti gli 

esemplari di piccole dimensioni: i valori medi di 

lunghezza totale, peso ed età sono pari rispettiva-

mente a 7,23 cm, 24,17 g 0,60 anni. Per quanto ri-

guarda la lunghezza, questa varia fra 4,00 e 36,50 

cm, il peso è compreso fra un minimo di 1,00 e un 

massimo di 570,00 g, mentre l’età oscilla fra 0,33 

e 6,33 anni (Tab. 4.32.2).

La struttura per età della popolazione (Fig. 4.33.3) 

vede la presenza di un numero inadeguato di classi di età (4), se poste in relazione alla longevità 

della specie: infatti la continuità assume un valore modesto (0,44). La popolazione è composta quasi 

esclusivamente dalla classe degli 0+, che rappresentano il 96,02% dell’intera popolazione: ciò più 

che testimoniare della valenza riproduttiva del settore indagato per la trota fario parrebbe essere la 

conseguenza di intensi ripopolamenti effettuati utilizzando gli stadi giovanili della specie. L’indice PSD 

denota la presenza di uno squilibrio nella struttura della popolazione, infatti il valore calcolato (100,00) 

ricade al di fuori dell’intervallo di valori considerato ottimale (35 - 65); di fatto il grafico della figura 

4.32.3 è paradigmatico della presenza di una distorsione nella struttura causata da un’intensa attività 

di pesca e da un molto probabile troppo intenso prelievo, come si evince dalla esigua percentuale 

relativa agli esemplari che superano la taglia legale (0,33%). Risulta insufficiente anche la presenza di 

esemplari che hanno raggiunto la capacità di riprodursi (3,98%). Non è possibile effettuare il confron-

Tab. 4.32.2 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 119 119 119

Media 7,23 24,17 0,60

Minimo 4,00 1,00 0,33

Massimo 36,50 570,00 6,33

Deviazione standard 6,01 96,90 1,18

Tab. 4.32.3 - Indici di struttura

Numero classi 4

Continuità 0,44

Densità totale (ind/m2) 0,74

Densità 0+ (ind/m2) 0,71

% 0+ 96,02

Densità maturi (ind/m2) 0,03

% maturi 3,98

Densità taglia legale (ind/m2) 0,03

% taglia legale 0,33

PSD 100,00

Fig. 4.32.3 -  Struttura per età della popolazione
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to con i risultati della Carta Ittica 

di II livello. 

La relazione lunghezza - peso cal-

colata (Fig. 4.32.4) è la seguente:

P = 0,0151 LT2,921 (R2 = 97,56%).

Il valore del coefficiente di regres-

sione b è pari a 2,92 e quindi risul-

ta minore di 3, valore che indica 

la presenza di un accrescimento 

di tipo isometrico: le trote fario 

di tale segmento fluviale privile-

giano nel loro accrescimento la 

lunghezza sulle altre dimensioni 

dello spazio (allometria negativa) 

e per questo risultano più esili e allungate di altre popolazioni. Non è possibile effettuare il confronto 

con la Carta Ittica di II livello.

4.32.2 Indicazioni per la gestione

 La qualità ambientale del sito risulta compromessa dal punto di vista della componente biolo-

gica, come si evince dal valore dell’indice biotico che è proprio di un ambiente inquinato (III classe di 

qualità I.B.E.), mentre le caratteristiche fisico - chimiche delle acque sono compatibili per i salmonidi 

ad eccezione di fosforo totale e ossigeno disciolto che risultano idonei per i ciprinidi. Questa apparente 

contraddizione può essere spiegata dal diverso ruolo che i due metodi di analisi svolgono nel moni-

toraggio ambientale: i macroinvertebrati bentonici mantengono la “memoria” anche di inquinamenti 

pregressi che avvengono in modo saltuario e occasionale (Ghetti, 1997). In questi casi il bilancio am-

bientale viene considerato dubbio. Vanno comunque approfondite le cause del degrado della qualità 

dell’acqua e approntato un piano di risanamento. Le portate presenti in alveo al momento del cam-

pionamento, come anche è avvenuto durante la Carta Ittica di II livello, sono risultate talmente scarse 

da riuscire difficilmente a diluire gli eventuali carichi di inquinanti: pertanto, oltre al risanamento della 

qualità dell’acqua, si ritiene opportuno programmare un monitoraggio delle portate estive per garantire 

il mantenimento del deflusso minimo vitale.

 La comunità ittica, composta da 3 specie, è caratterizzata dalla dominanza della trota fario; il 

settore è stato assegnato come in passato alla zona inferiore della trota. Si riscontra rispetto alla Carta 

Ittica di II livello un miglioramento nel livello di integrità zoogeografica, infatti l’IIQual raggiunge il valore 

massimo (1,00) poiché tutte le specie presenti sono autoctone. 

 Il valore di biomassa complessiva registrato in questo settore, di circa 16 g/m2 di standing 

crop, risulta prossimo al limite di 20 g/m2, valore considerato indicativo di un popolamento salmo-

nicolo da considerarsi come abbondante (Coles et al., 1988; Baino e Righini, 1994). Nonostante 

l’abbondanza del popolamento ittico sia risultata più che compatibile con le caratteristiche ambientali 

del tratto indagato, non altrettanto soddisfacente è la situazione dal punto di vista qualitativo: l’analisi 

di popolazione condotta per la trota fario evidenzia la notevole distorsione presente nella struttura per 

età, sicuramente conseguente agli effetti dei ripopolamenti, come evidenziato dal valore del PSD che 

ricade abbondantemente al di fuori dell’intervallo dei valori ottimali di riferimento. Le caratteristiche 

ambientali del tratto indagato molto probabilmente non sono in grado di sostenere adeguatamente 

la presenza della trota fario, specie molto poco tollerante nei confronti del degrado ambientale: ogni 

ipotesi gestionale, così come anche tutte le forme di sostegno alla popolazione, devono essere subor-

dinate all’adozione dei necessari interventi di risanamento ambientale.

Fig. 4.32.4 - Regressione lunghezza-peso
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4.33 Stazione Torrente Sentino 06SENT02: località Isola Fossara

Il tratto indagato è situato 

8 km più a valle della sta-

zione precedentemente 

descritta, in prossimità dei 

confini regionali e, quin-

di, dell’ingresso del corso 

d’acqua nelle Marche. Il 

fiume ha incrementato il 

bacino versante e la porta-

ta appare abbastanza co-

stante nel tempo: il valore 

di questo parametro coin-

cide con quello più elevato 

rilevato in occasione della 

II fase di campionamento 

della Carta Ittica di II livel-

lo. Il mesohabitat fluviale 

si presenta eterogeneo: 

infatti sono rappresentate 

tutte le tipologie fluviali, 

con prevalenza dei tratti 

a scorrimento uniforme, 

che si aggiudicano il 45% 

del totale, mentre i riffle e 

le buche rappresentano 

rispettivamente il 40% e il 

15% della superficie tota-

le.

La qualità ambientale del 

sito risulta invariata ri-

spetto al passato sia nelle 

caratteristiche fisico - chi-

miche delle acque che nella componente biologica. Il bilancio ambientale risulta dubbio, in quanto 

l’ossigeno disciolto risulta idoneo soltanto per i ciprinidi e ciò anche se il corso d’acqua appartiene 

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km) 13

Bacino sotteso (km2) 53

Altitudine (m s.l.m.) 418

Pendenza dell’alveo (‰) -

Portata (m3/sec) 0,50 0,16 - 0,50

Bilancio ambientale Dubbio Dubbio

I.B.E. 9 - II classe 9 - II classe

Zonazione Superiore della trota Superiore della trota

IIQual 1,00 1,00 - 1,00

Indice di diversità 0,45 0,68 - 0,55

Indice di dominanza 0,77 0,59 - 0,71

Evenness 0,41 0,61 - 0,50

Densità (ind/m2) 0,69 0,46 - 0,25

Standing crop (g/m2) 11,65 25,20 - 13,63

Numero di specie ittiche 5 3 - 3

Specie dominanti Vairone, Trota Trota fario

Area riproduttiva Vairone, Trota fario Trota fario

Tab. 4.33.1 - Dati di sintesi della stazione
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Fig. 4.33.1 - Densità ripartita per specie
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Fig. 4.33.2 - Standing crop ripartito per specie
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alla zona superiore della trota; l’I.B.E. è risultato pari a 9 come nel passato e, quindi, colloca il tratto 

indagato nella II classe di qualità dell’acqua (ambiente in cui sono evidenti alcuni effetti dell’inquina-

mento). 

La comunità ittica è composta da 5 specie, con un raddoppio del valore rispetto al passato quando 

la ricchezza specifica era pari a 3. Rispetto ad allora si sono aggiunti lo scazzone e il ghiozzo padano 

che in questo caso, essendo il Sentino un corso d’acqua appartenente allo spartiacque adriatico e 

quindi al distretto itiogeografico Padano - Veneto, risulta specie indigena: l’integrità della comunità itti-

ca è quindi massima, invariata rispetto alla Carta Ittica di Ii livello. Altre piccole modifiche sono anche 

intervenute a carico degli indici di comunità: la dominanza si è accentuata leggermente, mentre per 

l’indice di evenness si riscontra una diminuzione del valore. Ciò sta a significare la presenza di specie 

che prevalgono di più sulle altre rispetto al passato, mentre le risorse disponibili risultano meno equa-

mente ripartite: in questo caso le specie dominanti risultano essere il vairone e la trota fario. Rispetto 

alla Carta Ittica di II livello si registrano anche alcuni cambiamenti quantitativi: la densità è aumentata, 

mentre si deve registrare una diminuzione dei valori della biomassa areale complessiva della fauna 

ittica. Il valore registrato, di circa 11,65 g/m2 di standing crop, è inferiore al limite di 20 g/m2, valore 

considerato indicativo di un popolamento salmonicolo da considerarsi come abbondante (Coles et al., 

1988; Baino e Righini, 1994).

4.33.1 Analisi di popolazione: vairone

 Il campione risulta costituito da 127 esem-

plari, in cui risultano prevalenti gli esemplari di pic-

cole dimensioni: i valori medi di lunghezza totale, 

peso ed età sono pari rispettivamente a 7,35 cm, 

6,36 g e 1,37 anni. Per quanto riguarda la lun-

ghezza, questa varia fra 4,20 e 12,00 cm, il peso è 

compreso fra un minimo di 1,00 e un massimo di 

23,00 g, mentre l’età oscilla fra 0,17 e 3,17 anni 

(Tab. 4.33.2).

La struttura per età della popolazione (Fig. 4.33.3) 

vede la presenza di un buon numero di classi di 

età (4), che si estendono con un buon grado di 

continuità (0,80) dalla 0+ alla 3+. La classe dotata di un maggior numero di individui risulta essere la 

Tab. 4.33.2 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 127 80 127

Media 7,35 6,36 1,37

Minimo 4,20 1,00 0,17

Massimo 12,00 23,00 3,17

Deviazione standard 1,61 4,30 0,55

Tab. 4.33.3 - Indici di struttura

Numero classi 4

Continuità 0,80

Densità totale (ind/m2) 0,34

Densità 0+ (ind/m2) 0,003

% 0+ 0,73

Densità maturi (ind/m2) 0,05

% maturi 13,92

Densità taglia legale (ind/m2) -

% taglia legale -

PSD 7,02

Fig. 4.33.3 -  Struttura per età della popolazione
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1+. Il modesto valore del PSD (7,02) indica la presenza di uno squilibrio all’interno della popolazione, 

dovuto alla eccessiva presenza di esemplari di piccola taglia. Modesta anche la presenza di individui 

maturi, che rappresentano il 13,92% della popolazione totale. La percentuale relativa ai nati nell’anno 

(0+ ) risulta alquanto esigua (0,73%), anche se comunque la loro presenza depone a favore della 

valenza riproduttiva del settore indagato per la specie. Non è possibile effettuare un confronto con il 

precedente monitoraggio.

La relazione lunghezza - peso calcolata (Fig. 4.33.4) è la seguente:

 P = 0,0082 LT3,1949 (R2 = 90,78%).

Il valore del coefficiente di regres-

sione b è pari a 3,20 e quindi 

risulta maggiore di 3, valore che 

indica la presenza di un accresci-

mento di tipo isometrico: i vaironi 

di questo settore fluviale si accre-

scono in modo meno che pro-

porzionale rispetto alla lunghezza 

(allometria positiva) e per questo 

risultano più corti e tozzi rispetto 

ad altre popolazioni. Non è pos-

sibile effettuare il confronto con 

la Carta Ittica di II livello. Il valore 

di b che caratterizza la popolazio-

ne risulta notevolmente superiore 

a quello stimato per il campione 

complessivo di tutti gli esemplari della specie catturati nel bacino del fiume Tevere (b = 2,99).

La figura 4.33.5 riporta la curva di accrescimento teorico in lunghezza calcolata per la popolazione 

esaminata: per questa specie non 

è ancora possibile un paragone 

con le condizioni tipiche della 

specie proprie dei corsi d’acqua 

umbri. La relazione trovata per la 

stazione indagata è la seguente:

LT
t
 = 18,58{1- e [-0,208 (t+1,067)]} (R2 

= 99,98%).

Dal grafico è possibile osservare 

come la curva che descrive l’ac-

crescimento della popolazione 

indagata risulti, con l’eccezione 

del primo anno di vita, sempre al 

di sotto delle condizioni di riferi-

mento per la specie calcolate per 

i corsi d’acqua dell’intero reticolo 

idrografico regionale. Il valore di 

�’ riscontrato per la stazione in-

dagata è pari a 1,86.

 

Fig. 4.33.4 - Regressione lunghezza-peso
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Fig. 4.33.5 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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4.33.2 Analisi di popolazione: trota fario 

 Il campione non è molto numeroso, infatti 

è costituito da soli 42 esemplari, i cui valori medi 

di lunghezza totale, peso e età sono pari rispet-

tivamente a 14,18 cm, 52,73 g e 1,16 anni. Per 

quanto riguarda le singole osservazioni dei diver-

si parametri, la lunghezza varia fra un minimo di 

3,20 e un massimo di 22,40 cm, il peso è compre-

so fra 0,50 e 133,00 g, mentre l’età oscilla fra 0,33 

e 2,33 anni (Tab. 4.33.4). 

 L’analisi della struttura per età della po-

polazione conferma la presenza di una situazione 

non ottimale, per il modesto numero di classi di 

età che risultano pari a soltanto a 3 (da 0+ a 2+) 

(Fig. 4.33.6), un numero che non può essere ri-

tenuto soddisfacente in considerazione della longevità della specie; per questo anche il valore della 

continuità risulta scarso (0,33). Per quanto riguarda la ripartizione degli individui nelle diverse classi 

di età risulta evidente che la coorte degli individui 1+ risulta numericamente prevalente su tutte le 

altre. La struttura è penalizzata dal sottodimensionamento degli esemplari più anziani, con un valore 

dell’indice pari a 0 e quindi al di sotto del range ottimale (35 - 65); di fatto la percentuale relativa agli 

individui maturi risulta pari soltanto al 16,53%. La percentuale dei nati dell’anno è discreta (0+ = 

29,38%) e ciò testimonia della valenza riproduttiva che il settore indagato può assumere nei confronti 

della specie esaminata. Al contrario, e a conferma di quanto detto in precedenza, risultano assenti gli 

individui di taglia legale (fissata a 22 cm) (Tab. 4.33.5). Il confronto con i risultati della Carta Ittica di 

II livello evidenzia come in passato la popolazione di trota fario presente in questo tratto del torrente 

Sentino fosse in possesso di requisiti migliori rispetto all’attuale struttura per età. Allora le classi di età 

erano presenti in numero variabile fra 5 e 6 e gli esemplari di dimensioni superiori alla taglia legale 

erano presenti anche se in percentuale esigua (6,32% - 4,25%); gli esemplari maturi risultavano mag-

giormente rappresentati (40,06% - 28,85%). I giovani dell’anno (0+) raggiungevano frequenze simili 

a quelle attuali (28,31% - 39,91%).

Tab. 4.33.4 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 42 42 42

Media 14,18 52,73 1,16

Minimo 3,20 0,50 0,33

Massimo 22,40 133,00 2,33

Deviazione standard 6,46 38,61 0,62

Tab. 4.33.5 - Indici di struttura

Numero classi 3

Continuità 0,33

Densità totale (ind/m2) 0,14

Densità 0+ (ind/m2) 0,04

% 0+ 29,38

Densità maturi (ind/m2) 0,02

% maturi 16,53

Densità taglia legale (ind/m2) 0,00

% taglia legale 0,00

PSD 0,00

Fig. 4.33.6 -  Struttura per età della popolazione
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La relazione lunghezza - peso calcolata per la popolazione indagata (Fig. 4.33.7) è la seguente:

P = 0,0142LT2,942 (R2 = 98,52%).

Il valore del coefficiente di regressione b è pari a 2,94 ed è, quindi, tale da caratterizzare l’accresci-

mento in senso allometrico negativo: gli esemplari si accrescono con la lunghezza che aumenta in 

modo più che proporzionale rispetto alle altre dimensioni dello spazio. Per la stessa popolazione la 

Carta Ittica di II livello aveva rilevato un valore di b superiore a quello attuale (b = 3,13). 

4.33.3 Indicazioni per la gestione

 Nel tratto fluviale indagato si registrano condizioni migliori dal punto di vista della qualità am-

bientale, rispetto alla stazione situata più a monte. In questo caso infatti L’I.B.E. è risultato pari a 9 e, 

quindi, il tratto indagato si colloca nella II classe di qualità dell’acqua (ambiente in cui sono evidenti 

alcuni effetti dell’inquinamento). Alcuni problemi di carattere ambientale, tuttavia, permangono: il 

bilancio ambientale risulta comunque dubbio, in quanto l’ossigeno disciolto risulta idoneo soltanto per 

i ciprinidi e ciò anche se il corso d’acqua appartiene alla zona superiore della trota. La qualità ambien-

tale del sito risulta invariata rispetto al passato sia nelle caratteristiche fisico - chimiche delle acque 

che nella componente biologica. 

 La comunità ittica risulta composta da 5 specie ittiche, più numerose rispetto a quanto regi-

strato nel passato: ciò a causa della comparsa di scazzone e ghiozzo padano. Particolarmente inte-

ressante è la comparsa dello scazzone: la specie è inserita nell’allegato II della Direttiva Habitat e il 

Sentino rappresenta uno dei pochi siti in Umbria in cui la specie risulta presente. Dal punto di vista 

della propria composizione, la comunità ittica risulta formata esclusivamente da specie autoctone: si 

ritiene opportuno a questo proposito adottare le necessarie misure che impediscano l’introduzione o 

la propagazione dai settori fluviali limitrofi di specie esotiche nell’ottica che possano compromettere 

l’integrità della comunità ittica. 

 Dal punto di vista quantitativo il popolamento ittico risulta abbondante e probabilmente com-

misurato alle caratteristiche produttive del sito indagato, ma per quanto riguarda gli aspetti qualitativi 

non si può dire altrettanto: la popolazione di trota fario risulta in condizioni non ottimali per la probabile 

presenza di una pressione di pesca e di un prelievo troppo intensi da parte dei pescatori sportivi. A 

questo proposito può essere utile una verifica di tale ipotesi attraverso l’analisi dei dati dei libretti di 

pesca; utile può senz’altro essere anche un’intensificazione delle attività di sorveglianza. Il settore si 

può prestare all’istituzione di un’area a regolamento specifico.

Fig. 4.33.7 - Regressione lunghezza-peso
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4.34 Stazione Torrente Soara 06SOAR01: località Madonna del Sasso

Il torrente Soara è un 

corso d’acqua di medie 

dimensioni che conflui-

sce nel Tevere alla peri-

feria meridionale di Città 

di Castello. La stazione di 

campionamento è ubicata 

a 7 km di distanza dalla 

sorgente, quando il tor-

rente si trova a circa metà 

del suo percorso. Il valore 

registrato per la portata in 

questo caso risulta molto 

esiguo e notevolmente in-

feriore ai valori rilevati in 

occasione della Carta Itti-

ca di II livello. Per quan-

to riguarda la tipologia 

ambientale si nota che i 

tratti fluviali a scorrimento 

uniforme (run) e le buche 

(pool) sono ugualmente 

rappresentati, aggiudican-

dosi entrambe una super-

ficie pari al 45% del totale, 

mentre i tratti più turbo-

lenti risultano in netta mi-

noranza (riffle = 10%). 

La qualità ambientale 

del sito risulta migliora-

ta rispetto al precedente 

monitoraggio per quanto 

riguarda le caratteristiche fisico - chimiche delle acque, mentre è rimasta invariata nella valutazione 

della componente biologica. Il bilancio ambientale risulta, infatti, positivo in quanto idoneo per i salmo-

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km) 7,00

Bacino sotteso (km2) 22,08

Altitudine (m s.l.m.) 392

Pendenza dell’alveo (‰) 2,06

Portata (m3/sec) 0,06 0,11 - 0,12

Bilancio ambientale Idoneo per salmonidi Idoneo per salmonidi

I.B.E. 8 - II classe 9 - II classe

Zonazione Barbo Barbo

IIQual 1,00 0,83 - 1,00

Indice di diversità 1,37 0,90 - 1,21

Indice di dominanza 0,29 0,50 - 0,41

Evenness 0,85 0,51 - 0,67

Densità (ind/m2) 0,68 1,40 - 0,43

Standing crop (g/m2) 10,02 23,34 - 5,68

Numero di specie ittiche 5 6 - 6

Specie dominanti Cavedano comune, 

Cavedano etrusco, 

Rovella

Cavedano comune, 

Rovella

Area riproduttiva - Cavedano comune, 

Rovella

�

����

����

��	�

��	�

����

����

��
�

��
��
���
	
�
��

��
 �

Fig. 4.34.1 - Densità ripartita per specie
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Fig. 4.34.2 - Standing crop ripartito per specie

Tab. 4.34.1 - Dati di sintesi della stazione



265

4 - SCHEDE GESTIONALI

nidi in tutti i parametri analizzati; la Carta Ittica di II livello aveva, invece, evidenziato valori di ossigeno 

disciolto nei limiti tollerati dai meno esigenti ciprinidi, mentre gli altri parametri risultavano compatibili 

con la presenza dei salmonidi. I valori rilevati per l’I.B.E. confermano una II classe di qualità (ambiente 

in cui sono evidenti alcuni effetti dell’inquinamento). 

 La comunità ittica è composta da 5 specie autoctone con un decremento rispetto al passato, 

quando la ricchezza specifica risultava in entrambe le fasi di campionamento pari a 6. Rispetto alla 

Carta Ittica di II livello l’evoluzione osservabile è a vantaggio della integrità qualitativa della comunità; 

la scomparsa dell’esotica alborella ha determinato un aumento dell’IIQual che raggiunge pertanto il 

proprio valore massimo (IIQual = 1). Rispetto al passato si registra anche la scomparsa della trota 

fario, ma ciò può essere semplicemente attribuito ad un cambiamento delle politiche gestionali con la 

cessazione dei ripopolamenti effettuati con questa specie. Come nel precedente monitoraggio, il ca-

vedano comune e la rovella si configurano come specie dominanti. Nel confronto con quanto rilevato 

nelle Carta Ittica di II livello si osserva che altre modifiche sono intervenute a carico degli indici di co-

munità: la dominanza si è attenuata, mentre per il valore relativo all’evenness si denota un incremento. 

Ciò significa che attualmente le risorse disponibili sono ripartite più equamente tra le specie presenti 

senza che nessuna specie domini nettamente sulle altre. 

I valori calcolati per la densità e lo standing crop rientrano negli intervalli dei valori riscontrati in occa-

sione della Carta Ittica di II livello. Comunque gli attuali 10 g/m2 di standing crop sono di gran lunga 

inferiori al limite di 40 g/m2, che viene ritenuto indicativo di un popolamento ciprinicolo da considerarsi 

come abbondante (Coles et al., 1988), ma ciò può essere in gran parte attribuibile alle caratteristiche 

ambientali del sito indagato e alla sua ridotta produttività. 

4.34.1 Analisi di popolazione: rovella

Il campione risulta costituito da 65 individui, aventi 

una lunghezza media di 7,42 cm e singoli valori 

compresi nell’intervallo 4,30 - 13,36 cm; il peso 

medio è pari a 5,17 g, con valori variabili fra 1,00 

e 26,00 g; l’età media è pari a 1,65 anni e i valori 

rilevati oscillano fra 1,08 e 4,08 anni (Tab. 4.34.2).

Gli indici della struttura evidenziano la presenza di 

uno scarso numero di classi di età (3) con basso grado di 

continuità (0,50); gli esemplari 1+ rappresentano la coorte 

dominante (Tab. 4.34.2), mentre risultano totalmente assenti 

i giovani dell’anno, probabilmente a causa del periodo in cui 

sono stati effettuati i campionamenti ittici (giugno), cioè trop-

po prossimo al periodo riproduttivo della specie (aprile - mag-

gio) (Gandolfi et al., 1991). La scarsa qualità della struttura è 

anche testimoniata dal modesto valore del PSD (PSD = 1,75), 

che risulta abbondantemente al di sotto dell’intervallo di va-

lori indicativo di una struttura ottimale (35 - 65). La percen-

tuale degli individui che hanno raggiunto la maturità sessuale 

è discreta e pari al 45,35%; per questa specie non è stata 

stabilita alcuna taglia legale. Il confronto con i risultati della 

Carta Ittica di II livello evidenzia come la situazione pregressa 

Tab. 4.34.2 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 65 62 65

Media 7,42 5,17 1,65

Minimo 4,30 1,00 1,08

Massimo 13,36 26,00 4,08

Deviazione standard 1,46 3,41 0,59

Tab. 4.34.3 - Indici di struttura

Numero classi 3

Continuità 0,50

Densità totale (ind/m2) 0,30

Densità 0+ (ind/m2) 0,00

% 0+ 0,00

Densità maturi (ind/m2) 0,13

% maturi 45,35

Densità taglia legale (ind/m2) -

% taglia legale -

PSD 1,75
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fosse molto migliore per la presenza di un numero maggiore di classi di età (4 - 5), ma soprattutto per 

la presenza dei giovani dell’anno nella fase II (36,45%) (Fig. 4.34.3). 

La relazione lunghezza - peso calcolata per la popolazione indagata (Fig. 4.34.4) è la seguente:

    P = 0,0114 LT2,9748 (R2 = 90,66%).

Il valore del coefficiente b è pari a 2,98 e indica condizioni di crescita diverse dall’isometria: durante 

l’accrescimento la lunghezza aumenta in modo più che proporzionale rispetto alle altre dimensioni 

dello spazio (allometria negativa) e gli esemplari appaiono esili e longilinei. Nel corso della Carta Ittica 

di II livello il coefficiente della regressione era risultato quasi uguale a quello attuale (2,97), mentre 

superiore e allometrico positivo è il valore di b del campione complessivo di tutte le rovelle catturate 

nel bacino del fiume Tevere per l’aggiornamento della Carta Ittica (b = 3,08). 

Fig. 4.34.4 - Regressione lunghezza-peso
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Fig. 4.34.3 -  Struttura per età della popolazione

�

�

����

����

����

����

��	

��	�

��	�

��	�

��	�

� 	 � 
 �

��
��
���
	
�
��

��
 �



267

4 - SCHEDE GESTIONALI

4.34.2 Indicazioni per la gestione

 La qualità ambientale del sito risulta migliorata rispetto al precedente monitoraggio per quanto 

riguarda le caratteristiche fisico - chimiche delle acque, mentre rimane sostanzialmente invariata nella 

componente biologica. Il bilancio ambientale è risultato positivo per tutti i parametri analizzati, mentre 

l’I.B.E. è pari a 8 e, quindi, corrisponde ad una II classe di qualità dell’acqua (ambiente in cui sono 

evidenti alcuni effetti dell’inquinamento). 

 La comunità ittica è composta da 5 specie autoctone; l’evoluzione rispetto alla Carta Ittica di II 

livello è segnata da un miglioramento nel livello di integrità zoogeografica in quanto è scomparsa una 

specie esotica (l’alborella) per cui l’IIQual attualmente raggiunge il valore massimo (1,00). 

 Per quanto riguarda l’abbondanza in termini di biomassa areale, si rileva che gli attuali 10 g/

m2 di standing crop risultano di gran lunga inferiori al limite di 40 g/m2, che viene ritenuto indicativo 

di un popolamento ciprinicolo da considerarsi come abbondante (Coles et al., 1988): le caratteristiche 

del tratto indagato, tipiche di un corso d’acqua collinare di dimensioni molto piccole con un bacino 

prevalentemente di tipo marnoso - arenaceo e quindi impermeabile, non permettono un elevata pro-

duttività ittica e quindi non si può escludere che in tale settore fluviale non venga comunque raggiunta 

la capacità portante dell’ambiente. 

 L’analisi di popolazione condotta per la specie rovella evidenzia la presenza di una struttura 

non ottimale per l’insufficiente numero di classi presenti e per la sovrabbondanza di giovani esemplari; 

l’assenza dei giovani dell’anno (0+) può essere invece imputabile alla quasi coincidenza del periodo 

di campionamento con la riproduzione della specie. Dal confronto con il passato emerge un peggiora-

mento della struttura e una uniformità nella relazione lunghezza - peso della popolazione. E’ possibile 

che tale squilibrio nella struttura per età della popolazione sia conseguente alla presenza di condizioni 

ambientali limitanti a causa delle troppo ridotte portate estive: si consiglia la verifica della presenza del 

deflusso minimo vitale.

 Per quanto riguarda le indicazioni gestionali, si ritiene opportuno a questo proposito adottarle 

idonee misure che riducano le probabilità dell’introduzione o la diffusione dalle aree limitrofe delle 

specie esotiche, ciò nell’ottica della conservazione di una comunità ittica perfettamente integra. 
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4.35 Stazione Torrente Sovara 06SOVA01: località Marinello

Il torrente Sovara è un af-

fluente del torrente Cerfo-

ne che nasce in territorio 

toscano e presenta una 

lunghezza complessiva 

di circa 30 km. La stazio-

ne di campionamento è 

localizzata a 24 km dalle 

sorgenti. I prelievi idrici 

e la natura del substra-

to determinano un forte 

inaridimento del torrente 

nei mesi estivi. In parti-

colare nel corso dell’ag-

giornamento il valore del-

la portata risulta inferiore 

ai risultati dei precedenti 

monitoraggi. La tipologia 

ambientale è caratterizza-

ta dalla netta prevalenza 

delle zone a deflusso re-

golare (run = 90%); molto 

meno frequenti risultano i 

tratti a turbolenza elevata 

(riffle = 5%) e le buche 

(pool = 5%) .

La qualità ambientale ri-

sulta stabile rispetto al 

precedente monitoraggio 

per quanto riguarda le ca-

ratteristiche fisico - chimiche delle acque, mentre appare peggiorata nella valutazione dovuta alla 

componente biologica. Il bilancio ambientale risulta, infatti, dubbio in quanto tutti i parametri fisico-

chimici risultano idonei per i salmonidi, ad eccezione dell’ossigeno disciolto che risulta compatibile 

con la vita dei ciprinidi, mentre l’I.B.E. raggiunge un valore pari a 7,5 e, quindi, risulta tale da essere 

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km) 24

Bacino sotteso (km2) 129,69

Altitudine (m s.l.m.) 293

Pendenza dell’alveo (‰) 0,16

Portata (m3/sec) 0,09 0,14 - 1,41

Bilancio ambientale Dubbio Idoneo per ciprinidi

I.B.E. 7,5 - II/III classe 8 - II classe

Zonazione Barbo Barbo

IIQual 0,67 0,93 - 0,60

Indice di diversità 1,84 1,54 - 1,64

Indice di dominanza 0,18 0,24 - 0,22

Evenness 0,84 0,86 - 0,71

Densità (ind/m2) 5,13 0,53 - 5,66

Standing crop (g/m2) 31,94 10,40 - 23,33

Numero di specie ittiche 9 6 - 10

Specie dominanti Rovella, Cavedano 

comune, Caveda-

no etrusco, Barbo 

tiberino

Cavedano etrusco, Cave-

dano comune, Ghiozzo 

padano, Rovella

Area riproduttiva Rovella, Cavedano co-

mune, Barbo tiberino

Cavedano comune, 

Cavedano etrusco
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Fig. 4.35.1 - Densità ripartita per specie

�

����

����

����

����

����

	����

	����

��
��
��
��

	�
��
�	

�
��

 �

Fig. 4.35.2 - Standing crop ripartito per specie

Tab. 4.35.1 - Dati di sintesi della stazione
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intermedio fra la II e la III classe di qualità dell’acqua (ambiente in cui sono evidenti alcuni effetti 

dell’inquinamento/ambiente inquinato). Durante la Carta Ittica di II livello l’indice era solo di poco più 

elevato e pari a 8, corrispondente ad una II classe di qualità dell’acqua (ambiente in cui sono evidenti 

alcuni effetti dell’inquinamento). 

La comunità ittica è abbastanza ricca in quanto composta da 9 specie, un numero che ricade nell’in-

tervallo dei valori rilevati nelle due fasi di campionamento stagionale della Carta Ittica di II livello (6 - 

10). I cambiamenti avvenuti nel tempo nella composizione dell’ittiocenosi vedono la scomparsa dell’al-

borella, mentre si conferma purtroppo la presenza di altre 3 specie esotiche (lasca, ghiozzo padano 

e cobite) che rappresentano la causa del degrado della comunità ittica dal punto di vista dell’integrità 

zoogeografica; difatti l’indice IIQual assume un valore pari a 0,67. A tale proposito si considera parti-

colarmente preoccupante la persistente presenza del ghiozzo padano, che potrebbe determinare la 

scomparsa dell’autoctono ghiozzo di ruscello a causa dell’innescarsi dei noti fenomeni di esclusione 

competitiva tra le due specie (Mecatti et al., 2010; Pompei et al., 2014): in effetti rispetto alla Carta 

Ittica di II livello si registra una notevole diminuzione delle abbondanze relative a quest’ultima specie. 

Ulteriori modifiche sono intervenute anche a carico degli altri indici di comunità: la diversità è aumen-

tata rispetto ai valori della Carta Ittica di II livello, mentre la dominanza si è attenuata nel tempo. Per 

quanto riguarda i cambiamenti quantitativi che hanno interessato la densità e la biomassa areale com-

plessiva della fauna ittica di tale tratto fluviale si può osservare che il valore attuale della densità ricade 

nell’intervallo dei valori registrati nel precedente monitoraggio, mentre risulta sensibilmente aumentato 

il valore di standing crop, pari a 31,94 g di biomassa ittica per unità di superficie campionata, che 

comunque risulta ancora inferiore alla soglia di 40 g/m2, limite indicativo di un popolamento ciprinicolo 

da considerarsi come abbondante (Coles et al., 1988). Tali cambiamenti avvenuti nel tempo indicano 

anche la presenza di un aumento delle dimensioni medie degli esemplari presenti nel tratto indagato.

4.35.1 Analisi di popolazione: rovella 

Il campione in questo caso è molto numeroso, in-

fatti risulta costituito da ben 295 esemplari i cui va-

lori medi di lunghezza totale, peso ed età sono pari 

rispettivamente a 9,53 cm, 11,25 g e 2,07 anni. 

La lunghezza degli individui varia fra 5,20 e 15,50 

cm, il peso è compreso fra un minimo di 2,00 e un 

massimo di 42,00 g, mentre l’età oscilla fra 1,08 e 

4,08 anni (Tab. 4.35.2).

L’analisi della struttura per età della 

popolazione conferma la presenza 

di una situazione abbastanza buo-

na: le classi di età sono pari a 5 (da 

0+ a 4+) (Fig. 4.35.3), un nume-

ro soddisfacente in considerazione 

della longevità della specie e quindi 

la continuità può essere considerata 

buona 0,83). Anche la ripartizione 

degli individui appare abbastanza 

equilibrata con una riduzione pro-

gressiva delle abbondanze in fun-

zione dell’età degli individui; nella 

popolazione è netta la prevalenza 

Tab. 4.35.2 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 295 293 295

Media 9,53 11,25 2,07

Minimo 5,20 2,00 1,08

Massimo 15,50 42,00 4,08

Deviazione standard 2,09 7,18 0,77

Fig. 4.35.3 -  Struttura per età della popolazione
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della classe dei giovani dell’anno (0+ = 41,75%) che con 

la loro presenza testimoniano la valenza riproduttiva che 

il settore indagato assume nei confronti della specie esa-

minata. Probabilmente sottodimensionate rispetto alle 

aspettative risultano le frequenze delle coorti degli esem-

plari più anziani, anche se si può osservare che gli indi-

vidui in età riproduttiva sono abbastanza rappresentati e 

pari al 35,52% dell’intera popolazione. Il PSD sintetizza 

lo stato della popolazione esprimendo un valore dell’indi-

ce pari a 13,59 che, essendo inferiore al range ottimale 

di 35 - 65, giudica eccessivo il contributo degli esemplari 

giovani (Tab. 4.35.3). Il confronto con i risultati della Car-

ta Ittica di II livello evidenzia come anche in passato la 

popolazione di rovella presente in questo torrente fosse 

caratterizzata dalla presenza di un numero notevole di 

esemplari giovani. Allora le classi di età erano presenti in 

numero meno elevato (4), gli esemplari maturi risultavano meno rappresentati di quelli attuali (10,08 

- 19,10%); nel precedente monitoraggio inoltre i giovani dell’anno (0+) raggiungevano nella fase II 

frequenze più elevate (61,04%) di quelle odierne.

La relazione lunghezza - peso calcolata (Fig. 4.35.4) è la seguente:

    P = 0,0112 LT3,0056 (R2 = 95,92%).

 Il valore del coefficiente di regressione b è pari a 3,01 e quindi risulta caratterizzare, seppur 

per poco, la presenza di un accrescimento di tipo allometrico positivo: gli esemplari si accrescono 

con la lunghezza che aumenta in modo meno che proporzionale rispetto alle dimensioni dello spazio. 

Per la stessa popolazione la Carta Ittica di II livello aveva rilevato un valore di b un superiore a quello 

attuale (b = 3,13). Il coefficiente di regressione che attualmente caratterizza le rovelle di questo settore 

fluviale risulta anche inferiore a quello calcolato per il campione complessivo dell’intero bacino del 

fiume Tevere, pari a 3,08. 

 La figura 4.35.5 riporta la curva di accrescimento teorico in lunghezza determinata per la po-

polazione in esame e confrontata con le condizioni di riferimento calcolate per i corsi d’acqua umbri. 

Fig. 4.35.4 - Regressione lunghezza-peso
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Tab. 4.35.3 - Indici di struttura

Numero classi 5

Continuità 0,83

Densità totale (ind/m2) 1,44

Densità 0+ (ind/m2) 0,60

% 0+ 41,75

Densità maturi (ind/m2) 0,51

% maturi 35,52

Densità taglia legale (ind/m2) -

% taglia legale -

PSD 13,59
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La relazione trovata per la stazio-

ne indagata è la seguente:

LT
t
 = 27,412 {1- e [-0,144 (t+0,949)]} (R2 

= 100%).

Dal grafico è possibile osservare 

come l’accrescimento risulti sem-

pre nei limiti di riferimento e ad-

dirittura, per le classi più elevate, 

al di sopra della norma; il giudi-

zio è quindi positivo; il valore di 

�’ calcolato è pari a 2,03. Nella 

Carta Ittica di II livello i valori dei 

parametri dell’equazione di von 

Bertalanffy erano i seguenti: L
∞
 = 

23,854 cm, k = 0,196 anni-1, t
0
 = 

-0,204 anni e �’ = 2,05. Per l’accrescimento attuale, quindi, nel complesso si registra un leggero 

scadimento della qualità dell’accrescimento, come risulta evidente dalla riduzione del valore di �’: 

rispetto alla Carta Ittica di II livello è aumentata la taglia massima teorica raggiunta dalla popolazione, 

ma si è ridotta la velocità di accrescimento. 

4.35.2 Analisi di popolazione: cavedano comune

 Nel tratto indagato complessivamente sono 

stati prelevati 129 cavedani comuni utili per l’ana-

lisi di popolazione: la loro lunghezza media è di 

15,07 cm, con le singole osservazioni che oscillano 

comprese fra un minimo di 5,20 e un massimo di 

29,50 cm; il peso medio è pari a 45,69 g, con valori 

compresi nell’intervallo 1,00 - 254,00 g; l’età media 

raggiunta dal campione è di 2,95 anni, con valori 

che variano fra 1,08 e 7,08 anni (Tab. 4.35.4).

Gli indici riportati nella tabella 4.35.5 e il grafico della 

figura 4.35.6 evidenziano la presenza di una struttura 

non molto equilibrata nella composizione per età per la 

netta prevalenza della classe dei giovani dell’anno (0+) 

sulle altre classi presenti e perché troppo scarse appa-

iono le frequenze delle età più avanzate, nelle quali il 

numero degli esemplari presenti risulta un po’ troppo 

esiguo. Ciò è anche sintetizzato efficacemente dal valore 

del PSD che, essendo pari a 12,86, risulta inferiore al 

range ottimale di 35 - 65, denotando uno squilibrio nella 

popolazione per un eccesso di giovani esemplari. La po-

polazione è comunque costituita da un numero elevato 

di classi di età (8), presenti con continuità dagli indivi-

dui 0+ ai 7+. I giovani dell’anno (0+) sono presenti con 

Fig. 4.35.5 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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Tab. 4.35.4 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 129 128 129

Media 15,07 45,69 2,95

Minimo 5,20 1,00 1,08

Massimo 29,50 254,00 7,08

Deviazione standard 5,18 45,53 1,30

Tab. 4.35.5 - Indici di struttura

Numero classi 8

Continuità 0,80

Densità totale (ind/m2) 0,91

Densità 0+ (ind/m2) 0,60

% 0+ 66,26

Densità maturi (ind/m2) 0,21

% maturi 22,60

Densità taglia legale (ind/m2) 0,08

% taglia legale 0,76

PSD 12,86
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frequenze elevate (66,26%) e ciò è 

indice della capacità della specie 

di riprodursi nel tratto indagato che 

probabilmente rappresenta un’ot-

tima area di frega per il cavedano. 

Sufficientemente elevati sono an-

che gli esemplari in grado di ripro-

dursi (22,60%), mentre la maggio-

re carenza nella struttura di questa 

popolazione è probabilmente data 

dal numero esiguo di esemplari che 

hanno raggiunto la taglia legale di 

25 cm, che rappresentano soltanto 

lo 0,76% del totale. Dal confronto 

con quanto osservato nel corso del-

la Carta Ittica di II livello emerge un 

generale miglioramento dovuto al 

maggior grado odierno di continuità delle classi presenti e alla percentuale più elevata di individui 

maturi, che nel passato risultavano pari al 3,90 e 1,76% rispettivamente nelle due fasi di campiona-

mento. 

La relazione lunghezza - peso calcolata è la seguente (Fig. 4.35.7):

P = 0,0112LT2,9554 (R2 = 99,06%).

Il valore del coefficiente b è pari a 

2,96 e quindi risulta inferiore a 3: 

la crescita è quindi tale da risul-

tare di tipo allometrico negativo; 

gli esemplari si accrescono con la 

lunghezza che aumenta in modo 

più che proporzionale rispetto 

alle altre dimensioni dello spazio, 

tanto da modificare la forma de-

gli individui e le proporzioni fra 

le diverse parti del corpo duran-

te l’aumento di taglia: i cavedani 

divengono progressivamente più 

esili e longilinei. La Carta Ittica di 

II livello aveva rilevato un coefficiente della regressione lunghezza - peso (b) pari a 2,79 e quindi 

sempre allometrico negativo, ma inferiore a quello 

attuale. Il valore di b della popolazione esamina-

ta appare anche inferiore a quello del campione 

complessivo di tutti i cavedani comuni del bacino 

del fiume Tevere (b = 2,98).

 

4.35.3 Analisi di popolazione: barbo tiberino

Il campione risulta costituito da 56 esemplari, ca-

ratterizzati da una lunghezza media pari a 15,86 

cm, un peso medio di 47,09 g e un’età media pari 

Fig. 4.35.7 - Regressione lunghezza-peso
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Tab. 4.35.6 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 56 56 56

Media 15,86 47,09 2,35

Minimo 7,70 5,00 1,08

Massimo 25,90 164,00 5,08

Deviazione standard 3,94 32,13 0,80

Fig. 4.35.6 -  Struttura per età della popolazione
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a 2,35 anni; per quanto riguarda la lunghezza, questa varia fra 7,70 e 25,90 cm, mentre il peso è 

compreso fra un minimo di 5,00 e un massimo di 164,00 g. L’età oscilla nell’intervallo di variazione 

compreso tra 1,08 e 5,08 (Tab. 4.35.6).

L’analisi della struttura per età della popolazione evidenzia la presenza di una situazione che non può 

definirsi adeguata: dal grafico della figura 4.35.8 si evidenzia come le classi di età siano abbastanza 

numerose (6), ma inferiori alla longevità della specie e si estendano dalla 0+ alla 5+; di conseguenza 

la continuità non risulta molto elevata e pari a 0,60. La ripartizione degli individui risulta molto poco 

equilibrata per la dominanza dei nati dell’anno (0+) e il forte sottodimensionamento delle coorti suc-

cessive. A testimonianza di tale evidente squilibrio che penalizza soprattutto le classi di età più anzia-

ne, il valore raggiunto dal PSD è molto basso e pari a 6,45, denunciando l’assoluta predominanza nella 

popolazione degli esemplari di piccola taglia: ciò può essere giustificato esclusivamente dall’esistenza 

di fattori ambientali che penalizzano gli esemplari più anziani (Tab. 4.35.7). A riprova di ciò la percen-

tuale relativa agli individui maturi, che peraltro coincide con quella degli esemplari che superano la 

taglia legale, è molto modesta e pari al 4,25%. E’ possibile che il sito indagato rappresenti un’area di 

frega per la specie, dalla quale i riproduttori si allontanano una volta deposte le uova. Nessuna com-

parazione può essere effettuata con i dati della Carta Ittica di II livello. 

La relazione lunghezza - peso cal-

colata per la popolazione indagata 

(Fig. 4.35.9) è la seguente:

P = 0,016 LT2,8349 (R2 = 99,03%).

Il valore del coefficiente di regres-

sione b è pari a 2,84 e quindi 

l’accrescimento avviene secondo 

modalità nettamente allometri-

che negative. Nessun confronto 

è possibile con la Carta Ittica di 

II livello, mentre i barbi tiberini 

che costituiscono il campione 

complessivo dell’intero bacino del 

Tab. 4.35.7 - Indici di struttura

Numero classi 6

Continuità 0,60

Densità totale (ind/m2) 0,71

Densità 0+ (ind/m2) 0,60

% 0+ 84,55

Densità maturi (ind/m2) 0,03

% maturi 4,25

Densità taglia legale (ind/m2) 0,03

% taglia legale 4,25

PSD 6,45

Fig. 4.35.8 -  Struttura per età della popolazione
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Fig. 4.35.9 - Regressione lunghezza-peso
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fiume Tevere presentano un valo-

re del coefficiente di regressione 

sempre indicativo della presenza 

di allometria negativa, ma supe-

riore (b = 2,92) a quello calcolato 

per la popolazione indagata. 

La figura 4.35.10 riporta la curva 

di accrescimento teorico in lun-

ghezza calcolata per la popolazio-

ne esaminata e confrontata con le 

condizioni tipiche della specie nei 

corsi d’acqua umbri. La relazione 

trovata per la stazione indagata è 

la seguente:

LT
t
 = 37,313 {1- e [-0,226 (t+0,196)]} (R2 

= 99,89%).

 Dal grafico è possibile osservare come l’accrescimento risulti sempre conforme alle condizioni 

tipiche delle altre popolazioni presenti nei corsi d’acqua umbri. Il valore di �’ calcolato è pari a 2,50. 

Nessun confronto è possibile con i dati della Carta Ittica di II livello.

4.35.4 Indicazioni per la gestione

 La qualità ambientale risulta stabile rispetto al passato per quanto riguarda le caratteristi-

che fisico - chimiche delle acque, mentre si rileva un peggioramento nella valutazione dovuta alla 

componente biologica. Il bilancio ambientale risulta, infatti, dubbio in quanto l’I.B.E. giustifica un 

giudizio intermedio fra la II e la III classe di qualità dell’acqua. La comunità ittica è abbastanza ricca 

in quanto composta da 9 specie, tre delle quali risultano alloctone (lasca, ghiozzo padano e cobite) e 

rappresentano la causa del degrado della comunità ittica dal punto di vista dell’integrità zoogeografica; 

difatti l’indice IIQual assume un valore non molto elevato e pari a 0,67. A tale proposito si considera 

particolarmente preoccupante la persistente presenza del ghiozzo padano, che è in grado di incidere 

negativamente sull’abbondanza dell’autoctono ghiozzo di ruscello a causa dell’innescarsi di fenomeni 

di esclusione competitiva tra le due specie (Mecatti et al., 2010; Pompei et al., 2014): in effetti rispetto 

alla Carta Ittica di II livello si registra una notevole diminuzione delle abbondanze relative a quest’ulti-

ma specie. 

Ulteriori modifiche sono intervenute anche a carico degli altri indici di comunità: la diversità è au-

mentata rispetto ai valori della Carta Ittica di II livello, mentre la dominanza si è attenuata nel tempo. 

Per quanto riguarda i cambiamenti quantitativi si registra nel tempo il sensibile aumento del valore di 

standing crop, pari a 31,94 g di biomassa ittica per unità di superficie campionata, che è molto vicino 

alla soglia di 40 g/m2, limite indicativo di un popolamento ciprinicolo da considerarsi come abbondan-

te (Coles et al., 1988). 

L’analisi di popolazione evidenzia una situazione abbastanza buona anche se non ottimale per la 

rovella, sia in termini di struttura che di accrescimento. Per quanto riguarda il barbo del Tevere e il 

cavedano le strutture di popolazione presentano degli squilibri dovuti ad un eccesso di esemplari di 

piccola taglia. 

Per quanto riguarda le indicazioni per la gestione, si ritengono prioritari gli interventi relativi al conte-

nimento delle specie alloctone e al recupero della qualità ambientale. Il tratto indagato si presta ad 

ospitare un’area di protezione durante la deposizione delle uova da parte dei ciprinidi (area di frega) 

in quanto costituisce molto probabilmente un ottimo sito riproduttivo.

Fig. 4.35.10 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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4.36 Stazione Fiume Tevere 04TEVE01: località San Giustino

La prima stazione di cam-

pionamento delle 11 pre-

senti lungo l’asta del fiume 

Tevere è localizzata a cir-

ca 43 km di distanza dal-

la sorgente, appena dopo 

l’ingresso in Umbria pres-

so l’abitato di S.Giustino. 

La tipologia fluviale è ca-

ratterizzata dalla preva-

lenza delle zone a deflus-

so regolare (run = 70%), 

mentre i tratti a turbolenza 

elevata (riffle) e le buche 

(pool) si aggiudicano ri-

spettivamente il 20% e il 

10% della superficie tota-

le.

Il valore relativo alla porta-

ta rientra nell’intervallo dei 

valori riscontrati in occa-

sione della Carta Ittica di 

II livello: le portate risul-

tano abbastanza costanti 

nel tempo probabilmente 

anche a causa dell’in-

fluenza del rilascio opera-

to dall’adiacente invaso di 

Montedoglio.

Non si rilevano sostanziali 

variazioni nel tempo nean-

che per ciò che concerne 

la qualità ambientale: infatti si conferma attualmente un bilancio ambientale dubbio, come nel passa-

to, in quanto i parametri fisico - chimici sono compatibili con la fauna ittica, mentre l’I.B.E. è risultato 

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km) 43

Bacino sotteso (km2) 322,70

Altitudine (m s.l.m.) 292

Pendenza dell’alveo (‰) 1,78

Portata (m3/sec) 2,12 1,41 - 2,31

Bilancio ambientale Dubbio Dubbio

I.B.E. 6,5 - III classe 7 - III classe

Zonazione Barbo Barbo

IIQual 0,50 0,57 - 0,50

Indice di diversità 1,32 2,09 - 1,73

Indice di dominanza 0,44 0,15 - 0,22

Evenness 0,50 0,79 - 0,65

Densità (ind/m2) 0,37 2,02 - 6,48

Standing crop (g/m2) 39,66 65,00 - 32,75

Numero di specie ittiche 14 14 - 14

Specie dominanti Carpa, Cavedano 

comune, Vairone

Vairone, Rovella, Cave-

dano comune

Area riproduttiva Vairone Vairone, Rovella, Cave-

dano comune

Tab. 4.36.1 - Dati di sintesi della stazione
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Fig. 4.36.1 - Densità ripartita per specie
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Fig. 4.36.2 - Standing crop ripartito per specie
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pari a 6,5 e quindi tale da risultare in III classe di qualità (ambiente inquinato). In particolare, per 

quanto riguarda le analisi fisico - chimiche, nel presente monitoraggio tutti i parametri risultano idonei 

per i salmonidi, mentre in occasione della Carta Ittica di II livello l’ossigeno disciolto e il fosforo totale 

risultavano adatti alla presenza dei meno esigenti ciprinidi. 

 La comunità ittica è molto ricca in quanto composta da 14 specie, lo stesso valore rilevato nelle 

due fasi stagionali di campionamento della Carta Ittica di II livello. I cambiamenti nella composizione 

vedono nell’attuale monitoraggio la scomparsa di alborella (esotica), anguilla e scardola, mentre si 

assiste alla comparsa del barbo del Po. Anche il valore dell’indice IIQual (0,50) si mantiene abba-

stanza stabile nel tempo, denunciando comunque la presenza di una notevole compromissione della 

comunità da un punto di vista qualitativo. Si conferma purtroppo la presenza del ghiozzo padano, che 

desta preoccupazione a causa dell’insorgenza di fenomeni di competizione con il ghiozzo di ruscello 

a detrimento della specie autoctona. Di modesta entità sono anche le altre modifiche intervenute a 

carico degli indici di comunità: la diversità è leggermente diminuita rispetto ai valori della Carta Ittica 

di II livello, mentre per la dominanza si registra un incremento rispetto al passato. Molto più rilevanti, 

sempre rispetto alla Carta Ittica di II livello, sono i cambiamenti quantitativi che hanno interessato la 

densità e la biomassa areale complessiva della fauna ittica di tale tratto fluviale: i valori di densità sono 

sensibilmente diminuiti rispetto a quelli osservati nel precedente monitoraggio mentre il valore di stan-

ding crop, pari a 39,66 g di biomassa ittica per unità di superficie campionata si avvicina molto alla 

soglia di 40 g/m2, limite indicativo di un popolamento ciprinicolo da considerarsi come abbondante 

(Coles et al., 1988). 

4.36.1 Analisi di popolazione: vairone

 Il campione è molto abbondante e costitu-

ito da 398 esemplari, i cui valori medi di lunghez-

za totale, peso ed età sono pari rispettivamente a 

8,28 cm, 8,08 g e 1,58 anni; la lunghezza varia fra 

3,00 e 16,20 cm, il peso è compreso fra un mini-

mo di 0,50 e un massimo di 53,00 g e l’età ricade 

nell’intervallo compreso tra 0,25 e 4,25 anni (Tab. 

4.36.2).

 L’analisi della struttura per età della 

popolazione conferma la presenza 

di una situazione non proprio otti-

male, ma nel complesso abbastan-

za buona: le classi di età sono pari 

a 5 e si estendono con il massimo 

grado di continuità (1,00) dalla 0+ 

alla 4+ (Fig. 4.36.3). La ripartizione 

degli individui nelle diverse classi 

di età è caratterizzata da un anda-

mento che non sembra in equilibrio 

con gli effetti cumulativi della mor-

talità sugli esemplari più vecchi, 

ma che si contraddistingue anche 

Tab. 4.36.2 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 398 161 398

Media 8,28 8,08 1,58

Minimo 3,00 0,50 0,25

Massimo 16,20 53,00 4,25

Deviazione standard 2,33 7,48 0,75

Fig. 4.36.3 -  Struttura per età della popolazione
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per un’eccessiva riduzione delle frequenze delle classi 

di età più anziane (3+ e 4+). E’ proprio questo il limite 

maggiore di tale struttura, che viene ben evidenziato dal 

valore del PSD: il sovradimensionamento degli esemplari 

più giovani, con un valore dell’indice (PSD = 19,33) al 

di sotto del range ottimale (35 - 65). La percentuale dei 

nati dell’anno è discreta (0+ = 12,24%) e testimonia co-

munque della valenza riproduttiva che il settore indagato 

può assumere nei confronti della specie esaminata. La 

frequenza degli individui di in età riproduttiva è buona e 

pari al 47,78% (Tab. 4.36.3). Il confronto con i risultati 

della Carta Ittica di II livello evidenzia come in passato 

la popolazione di vairone fosse composta da un minor 

numero di classi di età (3 - 4) e fosse caratterizzata dal-

la presenza (nella fase II) di un maggior numero di nati 

nell’anno (46,90%); al contrario nel passato gli individui 

maturi erano meno rappresentati rispetto ad oggi (13,84 

-1,97%). 

La relazione lunghezza - peso calcolata è la seguente (Fig. 4.36.4):

     P = 0,013LT2,99 (R2 = 97,28%).

 Il valore del coefficiente b è pari a 2,99 e risulta pertanto leggermente inferiore a 3. La crescita 

è quindi allometrica negativa e gli esemplari si accrescono con la lunghezza che aumenta in modo più 

che proporzionale rispetto alle altre dimensioni dello spazio. In occasione della Carta Ittica di II livello 

il valore di b risultava pari a 3,16, denotando una crescita di tipo allo metrico positivo. Il valore di b 

del campione complessivo di tutti i vaironi del bacino del fiume Tevere risulta invece coincidente con 

quello della popolazione esaminata (b = 2,99).

 

Tab. 4.36.3 - Indici di struttura

Numero classi 5

Continuità 1,00

Densità totale (ind/m2) 0,24

Densità 0+ (ind/m2) 0,03

% 0+ 12,24

Densità maturi (ind/m2) 0,11

% maturi 47,78

Densità taglia legale (ind/m2) -

% taglia legale -

PSD 19,33

Fig. 4.36.4 - Regressione lunghezza-peso
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4.36.2 Indicazioni per la gestione

 In questo settore fluviale del Tevere non si rilevano sostanziali variazioni nel tempo per ciò 

che concerne la qualità ambientale, infatti si conferma attualmente un bilancio ambientale dubbio 

attribuibile al valore dell’I.B.E. che denota una III classe di qualità (ambiente inquinato). Oltre che 

dal degrado ambientale, la comunità ittica è pesantemente condizionata dall’invaso di Montedoglio, 

localizzato pochi chilometri a monte del settore indagato: la presenza di alcune specie limnofile, come 

carpa e carassio dorato, è direttamente riconducibile al lago dal quale provengono, mentre le pos-

sibilità di sopravvivenza delle due specie di salmonidi (trota fario e temolo) trova giustificazione dal 

raffreddamento dovuta al rilascio nel Tevere delle fredde acque ipolimniche di Montedoglio (Franchi 

et al., 2014). Come conseguenza, la comunità ittica è molto ricca in quanto composta da 14 specie, lo 

stesso valore rilevato nelle due fasi stagionali di campionamento della Carta Ittica di II livello. Il valore 

dell’indice IIQual (0,50) denota una notevole compromissione della comunità da un punto di vista 

qualitativo dovuta alla presenza di 7 specie esotiche, tra le quali il ghiozzo padano, la cui presenza 

desta preoccupazione a causa della probabile insorgenza di fenomeni di competizione con l’autoctono 

ghiozzo di ruscello; a tale proposito da un punto di vista gestionale si ritengono necessari gli interventi 

di contenimento delle specie esotiche più invasive che creino i presupposti per il ristabilirsi di una 

comunità ittica più simile a quella originaria. Nella gestione del tratto fluviale occorre considerare an-

che il ruolo rivestito dal lago di Montedoglio: nessun recupero dell’integrità ittica del Tevere è possibile 

senza operare un controllo oculato della biocenosi presente dell’invaso e senza una prevenzione nei 

confronti del fenomeno dell’introduzione delle specie esotiche, anche mediante una specifica azio-

ne di educazione ambientale e attraverso la divulgazione fra i pescatori sportivi dell’importanza del 

problema. Per quanto riguarda gli aspetti quantitativi, il valore di standing crop rilevato attualmente si 

avvicina molto alla soglia di 40 g/m2, limite indicativo di un popolamento ciprinicolo da considerarsi 

come abbondante (Coles et al., 1988). 

 L’analisi di popolazione, svolta per il vairone, evidenzia la presenza di una struttura non pro-

prio ottimale a causa di un’eccessiva riduzione delle frequenze delle classi di età più anziane: non è 

escluso che lo squilibrio nella struttura per età nella specie sia anch’esso una conseguenza dell’alte-

razione delle condizioni ambientali dovuta al rilascio operato dall’invaso di Montedoglio e anche alla 

predazione operata dalla trota fario, presente anche con esemplari di notevoli dimensioni (Franchi et 

al., 2014).
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4.37 Stazione Fiume Tevere 06TEVE02: località Santa Lucia

La seconda stazione di cam-

pionamento, presente in suc-

cessione da monte verso valle 

partendo dall’ingresso del fiu-

me Tevere in Umbria, è loca-

lizzata a circa 55 km di distan-

za dalla sorgente, poco a valle 

dell’abitato di Città di Castello. 

Contrariamente a quanto os-

servato per la maggior parte 

dei casi esaminati durante gli 

aggiornamenti della Carta It-

tica, il valore relativo alla por-

tata in questo caso risulta su-

periore ai valori riscontrati in 

occasione della Carta Ittica di 

II livello: anche in un anno par-

ticolarmente siccitoso il Tevere 

si avvantaggia della regolazio-

ne delle portate causata dai ri-

lasci provenienti dall’invaso di 

Montedoglio.

La tipologia ambientale è ca-

ratterizzata dalla prevalenza 

dei tratti a deflusso regolare 

(run = 60%), che si alternano 

alle buche (pool = 30%), men-

tre i tratti a turbolenza elevata 

(riffle) sono meno frequen-

ti, rappresentando soltanto il 

10% del totale. Per il tratto in-

dagato si conferma, come nel 

passato, un bilancio ambienta-

le negativo a causa del valore dell’ossigeno disciolto che risulta incompatibile con la presenza di fauna 

ittica; attualmente a tale giudizio negativo si aggiunge un valore di fosforo totale idoneo per i ciprinidi, 

mentre nel passato lo stesso parametro risultava idoneo per i salmonidi. Per quanto riguarda l’I.B.E. 

si denota un peggioramento rispetto al precedente monitoraggio, infatti attualmente il settore indagato 

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km) 55

Bacino sotteso (km2) -

Altitudine (m s.l.m.) -

Pendenza dell’alveo (‰) -

Portata (m3/sec) 3,15 2,92 - 1,99

Bilancio ambientale Non idoneo Non idoneo

I.B.E. 7 - III classe 8 - II classe

Zonazione Barbo Barbo

IIQual 0,54 0,50 - 0,55

Indice di diversità 1,48 2,06 - 2,03

Indice di dominanza 0,27 0,15 - 0,15

Evenness 0,58 0,78 - 0,85

Densità (ind/m2) 0,30 0,34 - 0,14

Standing crop (g/m2) 2,34 23,78 - 5,47

Numero di specie ittiche 13 14 - 11

Specie dominanti Cavedano comune, 

Rovella, Lasca

Barbo tiberino, Ghioz-

zo padano, Rovella

Area riproduttiva - Barbo tiberino

Tab. 4.37.1 - Dati di sintesi della stazione
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Fig. 4.37.1 - Densità ripartita per specie
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Fig. 4.37.2 - Standing crop ripartito per specie
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ricade nella III classe di qualità, che corrisponde ad un ambiente inquinato, mentre nel passato le 

analisi biologiche attribuivano la stessa stazione di campionamento alla II classe di qualità (ambiente 

in cui sono evidenti alcuni effetti dell’inquinamento). 

 La comunità ittica è ricca in quanto composta da 13 diverse specie, un numero che rientra 

nell’intervallo dei valori riscontrato per la Carta Ittica di II livello. I cambiamenti osservabili nella com-

posizione dell’ittiocenosi rispetto al passato consistono nella scomparsa di anguilla, carassio dorato, 

persico sole e pseudorasbora e la contemporanea aggiunta di cobite e scardola. Per effetto di tali 

modifiche, che vedono la scomparsa di tre alloctoni che vengono rimpiazzati da una specie esotica 

soltanto: l’integrità della comunità ittica permane in ogni caso molto bassa e l’IIQual con un valore 

di 0,54 rientra nell’intervallo già osservato anche in passato. Per quanto riguarda specificatamente 

la scomparsa dell’anguilla, occorre sottolineare che questa specie è di reperimento sempre più dif-

ficile nel bacino umbro del fiume Tevere in quanto la sua presenza è interamente dipendente dai 

ripopolamenti; di fatto l’anguilla non è più in grado di risalire spontaneamente dal mare a causa degli 

innumerevoli sbarramenti dislocati lungo il decorso del fiume. Per questo e per altri motivi l’anguilla 

è in forte declino nelle proprie abbondanze in tutto il suo areale europeo e viene oggi considerata mi-

nacciata in modo critico (Critically Endangered) dall’IUCN (2013). Si conferma la presenza nel settore 

indagato del barbo del Danubio, che costituisce una minaccia per la fauna autoctona (Carosi et al., 

2006; Lorenzoni et al., 2006 a; Giannetto et al., 2012), in quanto da specifiche ricerche tale specie ha 

dimostrato di essere in grado di interagire a danno delle specie ittiche originarie; il barbo del Tevere 

è probabilmente la specie che più di altre risente della competizione con il barbo del Danubio, con il 

quale è anche possibile l’esistenza di fenomeni di introgressione e quindi di inquinamento genetico 

(Philippart e Berrebi, 1990; Lorenzoni et al., 2006 a; Meraner et al., 2013)). Risulta preoccupante an-

che la presenza del ghiozzo padano che rappresenta una minaccia per l’autoctono ghiozzo di ruscello 

con il quale possono innescarsi fenomeni di interazione competitiva (Mecatti et al., 2010; Pompei et 

al., 2014).

 Le altre modifiche intervenute a carico degli indici di comunità consistono nella diminuzione 

della diversità e dell’indice di evenness rispetto ai valori della Carta Ittica di II livello, mentre la domi-

nanza si è accentuata rispetto al precedente monitoraggio. Più evidenti, sempre rispetto alla Carta It-

tica di II livello, sono i cambiamenti quantitativi che hanno interessato la biomassa areale complessiva 

della fauna ittica di tale tratto fluviale, che risulta particolarmente scarsa e insufficiente per un corso 

d’acqua con le caratteristiche ambientali del fiume Tevere: il valore di 2,34 g/m2 di biomassa areale 

e inferiore alla soglia di 40 g/m2, limite indicativo di un popolamento ciprinicolo da considerarsi come 

abbondante (Coles et al., 1988), e sicuramente abbondantemente al di sotto della capacità portante 

dell’ambiente. Per quanto riguarda la densità, il risultato attuale rientra nell’ambito dei valori riscontrati 

in occasione della Carta Ittica di II livello. Le caratteristiche del popolamento ittico sono tali che per 

nessuna specie è stato possibile effettuare un’accurata analisi della struttura di popolazione.

4.37.1 Indicazioni per la gestione

 Per il tratto indagato si evidenzia un bilancio ambientale negativo che si conferma nel tempo, 

a causa dei valori di ossigeno disciolto incompatibili con la fauna ittica. La situazione ambientale è 

attualmente aggravata anche dai risultati delle analisi biologiche che collocano il settore nella III classe 

di qualità I.B.E. (ambiente inquinato).

 La fauna ittica sembra risentire notevolmente di questa situazione di degrado ambientale, in-

fatti si osserva una drastica diminuzione nel tempo del valore di biomassa areale; anche dal punto di 

vista qualitativo le popolazioni ittiche delle specie più importanti risultano notevolmente alterate e tali 

da non permettere un’analisi ecologica approfondita. Permane come in passato il problema del note-

vole numero di specie esotiche presenti che possono rappresentare una minaccia per la componente 

autoctona della comunità ittica. 

 Per quanto riguarda le indicazioni gestionali, oltre all’attuazione di interventi mirati al risana-

mento della qualità ambientale, si ritiene particolarmente importante l’adozione di un ampio program-

ma di azioni che facilitino il ristabilirsi di una comunità ittica più simile a quella originaria. Analoga-

mente ai settori fluviali presenti più a monte, è anche in questo caso molto importante riconoscere il 

fondamentale ruolo che l’invaso di Montedoglio riveste nel condizionare le caratteristiche del fiume 

Tevere ad esso sotteso (Franchi et al., 2014).
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4.38 Stazione Fiume Tevere 06TEVE03: località Trestina

La terza stazione di campio-
namento posizionata lungo 
il gradiente longitudinale del 
fiume Tevere è localizzata in 
corrispondenza della località 
Trestina, a circa 65 km di di-
stanza dalla sorgente. La por-
tata risulta superiore rispetto 
ai valori rilevati nei precedenti 
monitoraggi. 
La tipologia ambientale del 
tratto indagato è caratterizzata 
dalla netta prevalenza dei tratti 
a scorrimento uniforme (run), 
estesi sull’80% dell’area cam-
pionata, mentre le buche (pool) 
si aggiudicano il 20%; risultano 
assenti i tratti a turbolenza ele-
vata (riffle).
La qualità dell’acqua risulta 
pressoché immutata rispetto al 
passato: si conferma il giudizio 
sulla presenza di una evidente 
situazione di degrado ambien-
tale. Il bilancio ambientale è 
negativo in modo stabile rispet-
to alla Carta Ittica di II livello: la 
concentrazione dell’ossigeno 
disciolto, infatti, è tale da risul-
tare incompatibile con la pre-
senza di fauna ittica, mentre il 
fosforo totale è idoneo soltanto 
per i ciprinidi. Per quanto ri-
guarda l’I.B.E. si evidenzia un 
peggioramento nel tempo, in-

fatti risulta attualmente in III classe di qualità che identifica il settore fluviale come quello proprio di un 
ambienta inquinato; nel passato il valore di I.B.E. denotava una II classe di qualità (ambiente in cui 
sono evidenti alcuni effetti dell’inquinamento).
La comunità ittica è abbastanza ricca, infatti il valore della ricchezza di specie è pari a 10, un valore 
che si colloca all’interno dell’intervallo di variazione riscontrato in occasione della Carta Ittica di II li-
vello, quando il numero di specie presenti oscillava tra 9 e 12 unità a seconda del periodo stagionale 

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km) 65

Bacino sotteso (km2) 430,07

Altitudine (m s.l.m.) 256

Pendenza dell’alveo (‰) 1,78

Portata (m3/sec) 3,37 2,29 - 1,60

Bilancio ambientale Non idoneo Non idoneo

I.B.E. 7 - III classe 8 - II classe

Zonazione Barbo Barbo

IIQual 0,70 0,67 - 0,58

Indice di diversità 1,59 1,43 - 1,72

Indice di dominanza 0,27 0,35 - 0,24

Evenness 0,69 0,65 - 0,69

Densità (ind/m2) 0,19 0,10 - 0,18

Standing crop (g/m2) 5,93 13,65 - 15,10

Numero di specie ittiche 10 9 - 12

Specie dominanti Ghiozzo di ruscello, 

Ghiozzo padano, 

Rovella 

Cavedano comune, 

Rovella

Area riproduttiva - Cavedano comune

Tab. 4.38.1 - Dati di sintesi della stazione
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Fig. 4.38.1 - Densità ripartita per specie
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Fig. 4.38.2 - Standing crop ripartito per specie



282

4 - SCHEDE GESTIONALI

in cui era stato effettuato il campionamento. Al di là dei soli aspetti numerici si possono osservare dei 
cambiamenti nella composizione specifica della comunità: scompaiono tre specie ittiche (anguilla, 
carpa e pseudorasbora) mentre si assiste alla comparsa della trota fario; per effetto di tali cambiamenti 
l’integrità della comunità è debolmente migliorata: l’indice IIQual, pari a 0,70, è leggermente superiore 
ai valori riscontrati in occasione della Carta Ittica di II livello (0,67 - 0,58). Tra le specie attualmente 
presenti risultano dominanti il ghiozzo di ruscello, il ghiozzo padano e la rovella, mentre nel passato le 
specie maggiormente dotate da un punto di vista numerico erano cavedano comune e rovella. 
 Di modesta entità sono le variazioni intervenute a carico degli altri indici di comunità: i valori di 
diversità, dominanza ed evenness sono rimasti all’interno delle oscillazioni stagionali osservate duran-
te la Carta Ittica di II livello. Nonostante la presenza anche di un elevato numero di specie limnofile, la 
comunità ittica appare caratterizzata soprattutto in senso reofilo: per tale motivo la zonazione adottata 
rimane invariata rispetto al passato, rimanendo attribuita alla zona del barbo.
 Ancora molto evidente, in modo analogo alla stazione di campionamento posta più a monte, il 
forte decremento quantitativo che interessa lo standing crop nel tratto fluviale indagato: attualmente si 
registra un valore pari a 5,93 g/m2 contro i passati valori di 13,65 - 15,10: anche in questo caso evi-
dentemente la fauna ittica risente negativamente della cattiva qualità ambientale; da verificare anche 
se il rilascio di acqua fredda dagli strati inferiore dell’invaso di Montedoglio (ipolimnio), causando un 
abbassamento della temperatura del Tevere, possa essere un ulteriore fattore di disturbo per la fauna 
ittica.

4.38.1 Indicazioni per la gestione

 La qualità dell’acqua del tratto indagato risulta pressoché immutata rispetto alla Carta Ittica 
di II livello, mostrando un’evidente situazione di compromissione ambientale. Il bilancio ambientale è 
negativo a causa della modesta concentrazione dell’ossigeno disciolto che è tale da risultare incompa-
tibile con la presenza di fauna ittica, mentre il fosforo totale è idoneo soltanto per i ciprinidi. Per quanto 
riguarda l’I.B.E. si evidenzia un peggioramento nel tempo, infatti risulta attualmente in III classe l’I.B.E. 
mentre in passato era in II classe di qualità (ambiente in cui sono evidenti alcuni effetti dell’inquina-
mento).
 La comunità ittica si caratterizza per la presenza di 10 specie ittiche. Tra le specie esotiche 
viene confermata la presenza del barbo del Danubio e del ghiozzo padano, risultate già presenti nel 
tratto considerato nel precedente monitoraggio. Il barbo del Danubio costituisce una minaccia per 
la fauna autoctona, in quanto da specifiche ricerche tale specie ha dimostrato di essere in grado di 
interagire a danno delle specie ittiche originarie (Carosi et al., 2006; Lorenzoni et al., 2006 a; Gian-
netto et al., 2012), primo fra tutti il barbo del Tevere che più di altre risente della competizione con il 
barbo del Danubio e che viene penalizzato anche per il fenomeno dell’inquinamento genetico causato 
dalla possibile ibridazione con la specie esotica (Philippart e Berrebi, 1990; Lorenzoni et al., 2006 a; 
Meraner et al., 2013)). Molto preoccupante è il fatto che in questo tratto fluviale, sia la densità che la 
biomassa areale complessiva del barbo del Danubio è superiore, anche se di poco, a quella del barbo 
del Tevere, segno di una tendenza destinata a ripetersi anche in molti altri corsi d’acqua dove l’intro-
duzione del barbo del Danubio è più recente. Un altro elemento di preoccupazione è rappresentato 
dalla presenza del ghiozzo padano che costituisce una minaccia per l’autoctono ghiozzo di ruscello 
con il quale possono innescarsi fenomeni di interazione competitiva (Mecatti et al., 2010; Pompei et 
al., 2014).
 Rispetto al passato, ancora una volta si deve registrare la scomparsa dell’anguilla da un tratto 
fluviale del bacino del fiume Tevere: la specie è di reperimento sempre più difficile nel bacino in quan-
to la sua presenza è interamente dipendente dai ripopolamenti; di fatto l’anguilla non è più in grado 
di risalire spontaneamente dal mare a causa degli sbarramenti dislocati lungo il percorso. Per questo 
e per altri motivi l’anguilla è in forte declino nelle proprie abbondanze in tutto il suo areale europeo 
e viene oggi considerata minacciata in modo critico (Critically Endangered) dall’IUCN (2013). Molto 
evidente, in modo analogo alla stazione di campionamento posta più a monte, il decremento quanti-
tativo che interessa lo standing crop nel tratto fluviale indagato: attualmente si registra un valore pari a 
5,93 g/m2 contro i passati valori di 13,65 - 15,10: anche in questo caso evidentemente la fauna ittica 
risente negativamente della cattiva qualità ambientale e forse dell’abbassamento della temperatura 
dell’acqua causato dal rilascio di acque ipolimniche dall’invaso di Montedoglio (Franchi et al., 2014). 
 Per quanto riguarda le indicazioni gestionali, oltre all’attuazione di interventi mirati al risana-
mento della qualità ambientale, si ritiene particolarmente importante l’adozione di un ampio program-
ma di azioni che facilitino il ristabilirsi di una comunità ittica più simile a quella originaria, fra le quali 
il contenimento di barbo del Danubio e ghiozzo padano.
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4.39 Stazione Fiume Tevere 06TEVE04: località Monte Corona

La quarta stazione di cam-

pionamento del Tevere si 

trova nei pressi dell’abita-

to di Monte Corona, in co-

mune di Umbertide, poco 

a monte della confluenza 

del torrente Assino. La 

portata in questo caso ri-

sulta inferiore rispetto ai 

dati rilevati in occasione 

della Carta Ittica di II livello 

e anche inferiore a quanto 

osservato nel tratto più a 

monte. 

Il mesohabitat è eteroge-

neo in quanto risultano 

rappresentate tutte le tipo-

logie fluviali, tra le quali si 

osserva la prevalenza dei 

tratti ad elevata turbolen-

za (riffle = 60%), mentre 

le buche (pool) e i tratti 

a scorrimento uniforme 

(run) ricoprono rispetti-

vamente il 10% e il 30% 

della superficie totale.

La stazione indagata si 

caratterizza per possede-

re una qualità dell’acqua 

piuttosto scadente dal 

punto di vista biologico: 

l’I.B.E. è infatti, pari a 7 ed 

è tale, quindi, da risultare in III classe (ambiente inquinato), confermando lo stesso giudizio rilevato nel 

passato. Per tale motivo il bilancio ambientale è dubbio, anche se i parametri fisico - chimici risultano 

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km)

Bacino sotteso (km2)

Altitudine (m s.l.m.)

Pendenza dell’alveo (‰)

Portata (m3/sec) 1,61 2,08 - 2,31

Bilancio ambientale Dubbio Non idoneo

I.B.E. 7 - III classe 6,5 - III classe

Zonazione Barbo Barbo

IIQual 0,40 0,55 - 0,36

Indice di diversità 2,13 1,30 - 1,50

Indice di dominanza 0,14 0,39 - 0,29

Evenness 0,79 0,54 - 0,57

Densità (ind/m2) 0,28 2,24 - 2,52

Standing crop (g/m2) 7,27 15,41 - 19,27

Numero di specie ittiche 15 11 - 14

Specie dominanti Barbo tiberino, Gobio-

ne, Lasca, Rovella

Cavedano comune, 

Barbo tiberino, Lasca, 

Rovella

Area riproduttiva Barbo tiberino, 

Rovella

Barbo tiberino, Lasca, 

Cavedano comune

Tab. 4.39.1 - Dati di sintesi della stazione
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Fig. 4.39.1 - Densità ripartita per specie

�

����

����

	���

	���

����

����

��
��
��
��

	�
��
�	

�
��

 �

Fig. 4.39.2 - Standing crop ripartito per specie
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compatibili con i salmonidi ad eccezione del fosforo totale che risulta idoneo per i ciprinidi. Sulla base 

della composizione della comunità ittica si conferma l’attribuzione del settore alla regione del barbo.  

 L’ittiocenosi risulta composta da 15 specie ittiche, mentre in occasione della Carta Ittica di II 

livello la ricchezza di specie oscillava tra 11 e 14 nelle due fasi di campionamento. Per quanto riguar-

da la composizione della comunità, attualmente si assiste alla scomparsa di quattro specie esotiche 

(rodeo, persico reale, persico sole, pseudorasbora) che vengono rimpiazzate da tre specie sempre di 

origine alloctona, cioè carassio dorato, cobite e carpa. Un elemento di preoccupazione è rappresen-

tato dalla conferma della presenza del ghiozzo padano che costituisce una minaccia per l’autoctono 

ghiozzo di ruscello, con il quale è noto esiste un’interazione di tipo competitivo che danneggia la 

specie autoctona (Mecatti et al., 2010; Pompei et al., 2014). Si conferma quindi nel tempo il degra-

do della comunità ittica dal punto di vista dell’integrità qualitativa, che risulta fortemente penalizzata 

dall’elevato numero di specie esotiche presenti (8), tra cui il gobione si aggiudica i valori di densità più 

elevati di tutta la comunità ittica. Il valore dell’indice IIQual è quindi molto basso (0,40) anche se rien-

tra nell’intervallo di variazione dei valori calcolati nel precedente monitoraggio. Non altrettanto costanti 

risultano gli altri indici di comunità che appaiono caratterizzarsi per una riduzione rispetto al passato 

della dominanza e per un aumento della diversità e dell’evenness; tali variazioni sono giustificate da 

una maggiore equipartizione delle risorse tra le specie presenti e dal fatto che nessuna specie prevale 

nettamente sulle altre. La densità e lo standing crop risultano esigui e notevolmente inferiori rispetto 

a quanto riscontrato nel precedente monitoraggio; in particolare il valore dello standing crop risulta 

molto distante dal valore ottimale di abbondanza, pari a 40 g/m2, che dovrebbe caratterizzare i corsi 

d’acqua popolati da ciprinidi (Coles et al., 1988).

4.39.1 Analisi di popolazione: rovella

 Il campione risulta costituito da 59 esem-

plari, in cui risultano prevalenti gli esemplari di pic-

cole dimensioni: i valori medi di lunghezza totale, 

peso ed età sono pari rispettivamente a 6,70 cm, 

5,33 g e 0,82 anni. Per quanto riguarda la lun-

ghezza totale degli individui, questa varia fra 4,20 

e 13,70 cm, il peso è compreso fra un minimo di 

1,00 e un massimo di 34,00 g, mentre l’età oscilla 

fra 0,33 e 3,33 anni (Tab. 4.39.2).

Per quanto riguarda la struttura di popolazione la clas-

se prevalente è quella degli 0+ che rappresentano il 

64,88% del totale e testimoniano la valenza riprodutti-

va del settore indagato (Tab. 4.39.3). Abbastanza ben 

equilibrato è il rapporto fra le diverse coorti presenti nella 

popolazione, anche se non ottimale il grado di continu-

ità (0,67) per la presenza di un numero ridotto di classi 

(4) rispetto alla longevità della specie: mancanti sono gli 

esemplari di età superiore a 4 anni. Come conseguenza 

è modesto il numero di individui in età riproduttiva che è 

pari al 9,43% del totale. Il PSD, pari a 13,64, sintetizza 

molto bene lo stato della popolazione che risulta al di 

Tab. 4.39.2 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 59 58 59

Media 6,70 5,33 0,82

Minimo 4,20 1,00 0,33

Massimo 13,70 34,00 3,33

Deviazione standard 2,52 6,95 0,73

Tab. 4.39.3 - Indici di struttura

Numero classi 4

Continuità 0,67

Densità totale (ind/m2) 0,04

Densità 0+ (ind/m2) 0,02

% 0+ 64,88

Densità maturi (ind/m2) 0,004

% maturi 9,43

Densità taglia legale (ind/m2) -

% taglia legale -

PSD 13,64
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sotto dei valori ottimali a causa della 

eccessiva presenza di esemplari di 

piccola taglia. Non è possibile effet-

tuare il confronto con i risultati della 

Carta Ittica di II livello (Fig. 4.39.3).

La relazione lunghezza - peso cal-

colata per la popolazione in esame 

(Fig. 4.39.4) è la seguente:

P = 0,0119 LT2,9771(R2 = 94,53%).

Il valore del coefficiente di regres-

sione b è pari a 2,98 e quindi è in-

feriore a 3, valore per il quale esi-

stono condizioni di isometria, tali 

per cui l’accrescimento avviene in 

modo perfettamente proporziona-

le nelle 3 dimensioni dello spazio. 

Il coefficiente di regressione che 

attualmente caratterizza le rovelle 

di questo settore del fiume Tevere 

è inferiore a quello calcolato per il 

campione complessivo del bacino 

indagato, risultato pari a 3,08. 

La figura 4.39.5 riporta la curva di 

accrescimento teorico in lunghez-

za determinata per la popolazio-

ne esaminata e confrontata con 

le condizioni di riferimento per la 

specie nei corsi d’acqua umbri. 

La relazione trovata è la seguente:

LT
t
 = 20,505 {1- e [-276 (t+0,677)]} (R2 

= 99,99%).

Dal grafico è possibile osservare 

come l’accrescimento risulti leg-

germente superiore alla norma 

fino a 5 anni di età, per rientrare 

successivamente all’interno delle 

condizioni di riferimento; il valore 

di �’ calcolato è pari a 2,06. Non 

è possibile effettuare confronti 

con la Carta Ittica di II livello.

Fig. 4.39.3 -  Struttura per età della popolazione
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Fig. 4.39.4 - Regressione lunghezza-peso
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Fig. 4.39.5 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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4.39.2 Analisi di popolazione: barbo tiberino

Nel tratto indagato sono stati prelevati complessi-

vamente 39 barbi, un numero appena sufficiente 

per eseguire l’analisi di popolazione: la lunghezza 

media degli esemplari è di 17,48 cm, con singo-

li valori che oscillano compresi fra un minimo di 

4,00 e un massimo di 40,00 cm; il peso medio è 

pari a 105,95 g, con valori compresi nell’intervallo 

1,00-538,00 g. I dati relativi all’età variano fra 0,33 

e 7,33 anni con una media pari a 2,33 anni (Tab. 

4.39.4).

  

Gli indici riportati nella tabella 4.39.5 e il grafico della figura 4.39.6 evidenziano la presenza di una 

struttura composta da 7 classi di età che si estendono con un buon grado di continuità (0,70) dalla 

0+ alla 7+; i rapporti numerici fra le diverse classi di età non risultano ben proporzionati a causa della 

netta prevalenza degli esemplari della coorte degli 0+, fatto che testimonia della valenza riproduttiva 

del settore per la specie indaga-

ta. Comunque risultano ben rap-

presentati anche gli individui di 

maggiori dimensioni, come viene 

anche evidenziato efficacemente 

dal valore del PSD (63,64) che 

rientra nel range ottimale di 35 

- 65. Buona la quota raggiunta 

dagli esemplari in età riprodutti-

va, che coincide con quella degli 

individui di taglia legale, pari al 

39,69% dell’intera popolazione. 

Anche nel passato la popolazione 

era caratterizzata dalla netta pre-

valenza di esemplari 0+ nella fase 

2 (97,46%) e risultava composta 

Tab. 4.39.4 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 39 38 39

Media 17,48 105,95 2,33

Minimo 4,00 1,00 0,33

Massimo 40,00 538,00 7,33

Deviazione standard 10,69 130,22 2,03

Tab. 4.39.5 - Indici di struttura

Numero classi 7

Continuità 0,70

Densità totale (ind/m2) 0,03

Densità 0+ (ind/m2) 0,01

% 0+ 45,43

Densità maturi (ind/m2) 0,01

% maturi 39,69

Densità taglia legale (ind/m2) 0,01

% taglia legale 39,69

PSD 63,64

Fig. 4.39.6 -  Struttura per età della popolazione
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Fig. 4.39.7 - Regressione lunghezza-peso
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da un maggior numero di classi (9) e da un maggior valore della densità totale (0,27 - 1,03).

La relazione lunghezza - peso calcolata è la seguente (Fig. 4.39.7):

    P = 0,0142LT2,8632(R2 = 99,16%).

 Il valore del coefficiente b è pari a 2,86 e risulta pertanto nettamente inferiore a 3. La crescita 

è quindi allometrica negativa e gli esemplari si accrescono con la lunghezza che aumenta in modo più 

che proporzionale rispetto alle altre dimensioni dello spazio. In occasione della Carta Ittica di II livello 

il valore di b risultava pari a 2,91, denotando anche in quel caso una crescita di tipo allometrico ne-

gativo anche se meno evidente di quanto avviene oggi. Il valore di b del campione complessivo di tutti 

i barbi del bacino del fiume Tevere (b = 2,92) risulta anch’esso superiore a quello della popolazione 

esaminata.

 

4.39.3 Indicazioni per la gestione

 La stazione indagata si caratterizza per possedere una qualità dell’acqua piuttosto scadente 

dal punto di vista biologico: l’I.B.E. denota una III classe (ambiente inquinato), confermando lo stes-

so giudizio rilevato nel passato. Per tale motivo il bilancio ambientale è dubbio, anche se i parametri 

fisico - chimici risultano compatibili con i salmonidi ad eccezione del fosforo totale che risulta idoneo 

per i ciprinidi. Sulla base di tali risultati è evidente che andrebbero indagate le cause alla base di tale 

degrado della qualità dell’acqua e possibilmente rimosse. Inoltre il settore rappresenta un’area di 

frega per molte specie di ciprinidi e ciò rende ancora più urgente l’adozione di misure di risanamento 

ambientale, anche in considerazione del fatto che la stazione indagata ricade in un’area di elevata 

valenza naturalistica, all’interno di un SIC (Sito di Interesse Comunitario).

 L’integrità qualitativa del settore indagato risulta notevolmente compromessa a causa dell’ele-

vato numero di specie ittiche di origine alloctona: tale fatto consiglia fortemente l’adozione di misure 

atte al ripristino di una comunità ittica integra dal punto di vista zoogeografico e al controllo delle 

specie esotiche mediante l’adozione di un piano di contenimento delle specie più invasive. Particolar-

mente preoccupante si ritiene la conferma della presenza del ghiozzo padano che rappresenta una 

minaccia per il ghiozzo di ruscello, con il quale possono innescarsi fenomeni di interazione competi-

tiva a svantaggio della specie autoctona. Tra le specie esotiche viene confermata anche la presenza 

del barbo del Danubio che costituisce una minaccia particolarmente seria soprattutto per barbo del 

Tevere (Carosi et al., 2006; Lorenzoni et al., 2006a; Giannetto et al., 2012), a causa della competizio-

ne e dell’inquinamento genetico causato dall’ibridazione con la specie alloctona (Philippart e Berrebi, 

1990; Lorenzoni et al., 2006a; Meraner et al., 2013; ). Molto preoccupante è il fatto che in questo 

tratto fluviale, così come anche in altri in cui il Barbo del Danubio è presente da più tempo, sia la 

densità che la biomassa areale complessiva della specie alloctona superano ormai a quelle del barbo 

del Tevere, segno di una tendenza destinata a ripetersi anche altrove. 

 Molto evidente, analogamente alla altre stazioni di campionamento del fiume Tevere poste più 

a monte, è il decremento quantitativo che interessa la biocenosi ittica, sia per quanto riguarda la den-

sità che la biomassa areale: anche in questo caso evidentemente la fauna ittica risente negativamente 

della cattiva qualità ambientale, ma forse è anche penalizzata dell’abbassamento della temperatura 

dell’acqua causato dal rilascio di acque ipolimniche dall’invaso di Montedoglio (Franchi et al., 2014). 

L’analisi di popolazione, svolta per la rovella e il barbo tiberino, evidenzia che il settore indagato rap-

presenta una zona di frega per entrambe le specie, data la presenza dei giovani dell’anno; nel caso 

del barbo tiberino la struttura per età risulta ottimale, mentre per la rovella si evidenziano degli squilibri 

dovuti alla eccessiva presenza di esemplari giovani. 
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4.40 Stazione Fiume Tevere 06TEVE05: località Ponte Pattoli

La quinta stazione di campio-

namento localizzata lungo il 

corso del fiume Tevere è posi-

zionata in prossimità dell’abi-

tato di Ponte Pattoli, poco a 

valle della confluenza del tor-

rente Resina. Il valore della 

portata rientra nell’intervallo di 

variazione dei valori rilevati in 

occasione della Carta Ittica di 

II livello. 

Il mesohabitat è eterogeneo 

per la presenza di tutte le tipo-

logie fluviali, tra cui prevalgo-

no i tratti ad elevata turbolenza 

(riffle = 50%), mentre le buche 

(pool) e i tratti a scorrimento 

uniforme (run) rappresenta-

no rispettivamente il 30% e il 

20% della superficie totale.

Come già rilevato anche per i 

tratti più a monte, anche que-

sto settore fluviale si caratteriz-

za per possedere una qualità 

dell’acqua piuttosto scadente 

dal punto di vista biologico: 

l’I.B.E., è infatti, pari a 7 ed è 

tale, quindi, da risultare in III 

classe (ambiente inquinato); 

tale risultato giustifica il bilan-

cio ambientale dubbio. Per quanto riguarda i parametri fisico - chimici si assiste nel tempo ad un mi-

glioramento delle condizioni ambientali: infatti attualmente tutti i parametri sono idonei per i salmonidi 

ad eccezione di ossigeno disciolto e fosforo totale che risultano idonei per i più tolleranti ciprinidi; nel 

passato il bilancio ambientale era negativo per l’ossigeno disciolto che risultava incompatibile con la 

presenza di fauna ittica. 

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km) -

Bacino sotteso (km2) -

Altitudine (m s.l.m.) -

Pendenza dell’alveo (‰) -

Portata (m3/sec) 2,22 3,46 - 2,21

Bilancio ambientale Dubbio Non idoneo

I.B.E. 7 - III classe 6,5 - III classe

Zonazione Barbo Barbo

IIQual 0,43 0,56 - 0,42

Indice di diversità 2,03 1,81 - 1,73

Indice di dominanza 0,15 0,19 - 0,24

Evenness 0,77 0,82 - 0,70

Densità (ind/m2) 0,80 0,31 - 0,62

Standing crop (g/m2) 11,20 15,43 - 20,33

Numero di specie ittiche 14 9 - 12

Specie dominanti Rovella, Cavedano 

comune, Gobione, 

Barbo tiberino

Cavedano comune, 

Barbo tiberino, Lasca, 

Rovella

Area riproduttiva Rovella, Cavedano 

comune, Barbo 

tiberino

Lasca, Cavedano 

comune
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Fig. 4.40.1 - Densità ripartita per specie
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Fig. 4.40.2 - Standing crop ripartito per specie

Tab. 4.40.1 - Dati di sintesi della stazione
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 La comunità ittica risulta attualmente composta da ben 14 specie ittiche, tra cui rovella, ca-

vedano comune, gobione, barbo tiberino risultano le specie più frequenti dal punto di vista numerico. 

Rispetto alla Carta Ittica di II livello, quando il numero di specie registrate era compreso tra 9 e 12, è 

scomparsa la carpa mentre attualmente si sono aggiunti cobite e vairone. Le caratteristiche ecologiche 

della maggior parte delle specie presenti sono orientate in senso reofilo e pertanto la zonazione viene 

mantenuta invariata e il settore attribuito alla zona del barbo. L’integrità qualitativa del tratto fluviale 

indagato è notevolmente compromessa a causa della presenza di specie esotiche che rappresentano 

ben più del 50% dell’intera comunità (IIQual = 0,43); rispetto al passato non si registrano sostanziali 

cambiamenti. Per quanto riguarda gli altri indici di comunità si registra un aumento della diversità, 

mentre la dominanza diminuisce, a significare che nessuna specie predomina sulle altre. 

 Come rilevato nel settore più a monte, si conferma nel tempo la preoccupante presenza della 

pseudorasbora, del ghiozzo padano e del barbo del Danubio, specie esotiche che rappresentano una 

minaccia particolarmente importante per la componente autoctona. La densità attualmente risulta leg-

germente superiore rispetto al passato, mentre per lo standing crop si rileva una sensibile diminuzione 

del valore (11,20 g/m2) che risulta molto lontano dal valore ottimale di riferimento per le acque con 

vocazione ciprinicola (40 g/m2): dal confronto con il passato si evince anche che è diminuita la taglia 

media degli esemplari presenti. 

4.40.1 Analisi di popolazione: rovella

Il campione è particolarmente numeroso, infatti 

risulta costituito da ben 337 individui, aventi una 

lunghezza media di 5,88 cm e singoli valori com-

presi nell’intervallo 2,50 - 16,30 cm; il peso medio 

è pari a 5,57 g, con valori variabili fra 0,25 e 48,00 

g; l’età media è pari a 1,50 anni e i valori rilevati 

oscillano fra 0,33 e 5,33 anni (Tab. 4.40.2).

Gli indici della struttura evidenziano la presenza di 

un buon numero di classi di età (6) con il massi-

mo grado di continuità (1,00); gli 1+ rappresentano 

la coorte nettamente dominante su tutte le altre (Tab. 4.40.3)(Fig. 4.40.3); la presenza dei giovani 

dell’anno, anche se costituiscono soltanto il 2,42% dell’intera popolazione, depone a favore della 

Tab. 4.40.2 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 337 158 337

Media 5,88 5,57 1,50

Minimo 2,50 0,25 0,33

Massimo 16,30 48,00 5,33

Deviazione standard 2,28 9,97 0,67

Fig. 4.40.3 -  Struttura per età della popolazione
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Tab. 4.40.3 - Indici di struttura

Numero classi 6

Continuità 1,00

Densità totale (ind/m2) 0,17

Densità 0+ (ind/m2) 0,004

% 0+ 2,42

Densità maturi (ind/m2) 0,02

% maturi 11,43

Densità taglia legale (ind/m2) -

% taglia legale -

PSD 16,84
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valenza riproduttiva del settore 

indagato. La qualità della struttu-

ra non è proprio ottimale a causa 

della prevalenza di esemplari gio-

vani, come testimonia il valore del 

PSD (PSD = 16,84), che risulta 

al di sotto dell’intervallo di valori 

indicativo di una struttura ottima-

le (35 - 65). La percentuale degli 

individui che hanno raggiunto la 

maturità sessuale è modesta e 

pari all’11,43%. Non è possibile 

effettuare confronti con la Carta 

Ittica di II livello. 

La relazione lunghezza - peso cal-

colata per la popolazione indagata 

(Fig. 4.40.4) è la seguente:

     P = 0,0072 LT3,1898 (R2 = 93,86%).

 Il valore del coefficiente b è pari a 3,19 e indica condizioni di crescita diverse dall’isometria: 

durante l’accrescimento la lunghezza aumenta in modo meno che proporzionale rispetto alle altre di-

mensioni dello spazio (allometria positiva) e gli esemplari appaiono corti e tozzi. Non è possibile effet-

tuare confronti con la Carta Ittica di II livello, mentre il valore di b attualmente rilevato risulta superiore 

a quello del campione complessivo di tutte le rovelle catturate nel bacino del fiume Tevere durante 

l’aggiornamento della Carta Ittica (b = 3,08).

 

4.40.2 Analisi di popolazione: cavedano comune

 Anche per il cavedano il campione è ab-

bondante, essendo composto da 255 esempla-

ri, aventi una lunghezza media pari a 11,71 cm, 

un peso medio di 41,02 g e un’età media di 1,52 

anni. I singoli valori variano, per quanto riguarda 

la lunghezza, fra un minimo di 3,50 e un massi-

mo di 38,60 cm; il peso è compreso fra un minimo 

di 0,50 e un massimo di 573,00 g; l’età oscilla fra 

0,33 e 8,33 anni (Tab. 4.40.4).

La struttura per età è caratterizzata dalla presenza 

di 8 classi di età, che si estendono con un buon 

grado di continuità (0,80) dalla 0+ alla 8+; le classi 

più abbondanti sono le più giovani (0+ e 1+), mentre le classi più anziane sono meno rappresentate 

(Fig. 4.40.5). La cospicua presenza dei giovani dell’anno (0+) indica che il settore fluviale rappresenta 

un’area idonea per la riproduzione della specie. Nel complesso si denota la presenza di una struttura 

di buona qualità, come confermato dall’indice PSD che presenta un valore pari a 34,85 e quindi ap-

pena al di sotto all’intervallo ottimale (35 - 65). Risulta discreta la dotazione di esemplari in grado di 

riprodursi (22,86%), mentre scarsamente rappresentati risultano gli individui di taglia legale (0,08%). 

In occasione della Carta Ittica di II livello era stata rilevata la presenza di un minor numero di classi di 

età (6 - 7) tra le quali risultava prevalere nel corso della fase II la classe dei giovani dell’anno (64,87%); 

in quel caso risultava insufficiente la dotazione degli individui più anziani. 

Fig. 4.40.4 - Regressione lunghezza-peso
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Tab. 4.40.4 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 255 226 255

Media 11,71 41,02 1,52

Minimo 3,50 0,50 0,33

Massimo 38,60 573,00 8,33

Deviazione standard 7,05 79,95 1,41
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La relazione lunghezza - peso ana-

lizzata è la seguente (Fig. 4.40.6):

P = 0,0076 LT3,0773 (R2 = 98,16%).

Il valore del coefficiente b, pari a 

3,08, è superiore a 3 e quindi rivela 

la presenza di condizioni di allome-

tria positiva, con gli esemplari che 

si accrescono privilegiando sulla 

lunghezza le altre dimensioni del-

lo spazio. In occasione della Carta 

Ittica di II livello il valore di b risul-

tava pari a 3,07, denotando anche 

in quel caso una crescita di tipo 

allometrico positivo. Il valore di b 

del campione complessivo di tutti 

i cavedani del bacino del fiume 

Tevere (b = 2,98) risulta inferiore 

a quello della popolazione esami-

nata. 

La figura 4.40.7 riporta la curva di 

accrescimento teorico in lunghez-

za determinata per la popolazio-

ne esaminata e confrontata con 

le condizioni di riferimento per la 

specie nei corsi d’acqua umbri. 

La relazione trovata è la seguente:

LT
t
 = 61,033 {1- e [-0,1129(t+0,507)]} 

(R2 = 99,68%).

Dal grafico è possibile osservare 

Tab. 4.40.5 - Indici di struttura

Numero classi 8

Continuità 0,80

Densità totale (ind/m2) 0,12

Densità 0+ (ind/m2) 0,05

% 0+ 38,48

Densità maturi (ind/m2) 0,03

% maturi 22,86

Densità taglia legale (ind/m2) 0,01

% taglia legale 0,08

PSD 34,85

Fig. 4.40.5 -  Struttura per età della popolazione
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Fig. 4.40.6 -  Struttura per età della popolazione
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Fig. 4.40.7 - Regressione lunghezza-peso
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come l’accrescimento risulti sempre nella norma; il valore di �’ calcolato è pari a 2,62. Nella Carta Itti-

ca di II livello i valori dei parametri dell’equazione di von Bertalanffy erano i seguenti: L
∞
 = 64,412 cm, 

k = 0,109 anni-1, t
0
 = -0,354 anni e �’ = 2,65. L’accrescimento attuale, quindi, nel complesso deve 

essere giudicato qualitativamente peggiore rispetto al passato, come risulta evidente dai simili valori di 

�’ calcolati nei differenti monitoraggi, come conseguenza soprattutto della diminuita taglia massima 

raggiungibile dalla popolazione odierna.

 

4.40.3 Analisi di popolazione: barbo tiberino

 Nel tratto indagato sono stati prelevati 

complessivamente 255 barbi: la loro lunghezza 

media è di 11,66 cm, con singoli valori che oscilla-

no compresi fra un minimo di 3,50 e un massimo 

di 35,60 cm; il peso medio è pari a 50,06 g, con 

valori compresi nell’intervallo 0,5 - 388,00 g. I dati 

relativi all’età variano fra 0,33 e 7,33 anni con una 

media pari a 2,06 anni (Tab. 4.40.6).

 Gli indici riportati nella tabella 4.40.7 e il 

grafico della figura 4.40.8 evidenziano la presenza 

di una struttura composta da 8 classi di età che 

si estendono con un elevato grado di continuità 

(0,80) dalla 0+ alla 7+; la classe di età meglio rap-

presentata è senza dubbio quella degli esemplari 1+, molto più esigua è la presenza dei giovani 

dell’anno (0+ = 0 ,40%) che testimonia comunque della valenza riproduttiva del settore per la specie 

indagata. La percentuale di individui maturi coincide in questa specie con quella relativa agli esem-

plari che raggiungono la taglia legale, pari al 18,44% del totale e quindi abbastanza ben rappresentati. 

Nel complesso la qualità della struttura risulta buona, come viene anche evidenziato dal valore del 

PSD (67,79) che risulta leggermente superiore al range ottimale di 35 - 65. Nel passato la popolazione 

era caratterizzata dalla netta prevalenza di esemplari 2+ in entrambe le fasi di campionamento e risul-

tava composta da un minor numero di classi (5 - 4) mentre risultavano totalmente assenti gli individui 

dell’anno.

Tab. 4.40.6 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 255 207 255

Media 11,66 50,06 2,06

Minimo 3,50 0,50 0,33

Massimo 35,60 388,00 7,33

Deviazione standard 7,91 77,84 1,27

Tab. 4.40.7 - Indici di struttura

Numero classi 8

Continuità 0,80

Densità totale (ind/m2) 0,10

Densità 0+ (ind/m2) 0,00

% 0+ 0,40

Densità maturi (ind/m2) 0,02

% maturi 18,44

Densità taglia legale (ind/m2) 0,02

% taglia legale 18,44

PSD 67,69

Fig. 4.40.8 -  Struttura per età della popolazione
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La relazione lunghezza - peso calcolata è la seguente (Fig. 4.40.9):

P = 0,0119LT2,934(R2 = 98,44%).

Il valore del coefficiente b è pari 

a 2,93 e risulta pertanto inferio-

re a 3 (isometria). La crescita è 

quindi allometrica negativa e gli 

esemplari si accrescono con la 

lunghezza che aumenta in modo 

più che proporzionale rispetto alle 

altre dimensioni dello spazio. In 

occasione della Carta Ittica di II 

livello il valore di b risultava pari 

a 3,01, denotando in quel caso 

una crescita di tipo allometrico 

positivo. Il valore di b del cam-

pione complessivo di tutti i barbi 

del bacino del fiume Tevere (b = 

2,92) risulta leggermente inferiore 

a quello della popolazione esaminata. 

La figura 4.40.10 riporta la curva di accrescimento teorico in lunghezza determinata per la popolazio-

ne esaminata e confrontata con le condizioni di riferimento calcolate per la specie nei corsi d’acqua 

umbri. La relazione trovata è la seguente:

   LT
t
 = 65,577 {1- e [-0,115(t+0,029)]} (R2 = 98,50%).

 Dal grafico è possibile osservare come l’accrescimento risulti leggermente inferiore alla norma 

nelle prime classi di età, mentre da 2 anni in poi la curva prima rientra e poi addirittura oltrepassa 

l’intervallo di riferimento indice di una crescita standard; il valore di �’ calcolato è pari a 2,68. 

Nella Carta Ittica di II livello i valori dei parametri dell’equazione di von Bertalanffy erano i seguenti: L
∞
 

= 45,113 cm, k = 0,227 anni-1, t
0
 = -0,386 anni e �’ = 2,66. L’accrescimento attuale, quindi, presenta 

Fig. 4.40.9 - Regressione lunghezza-peso
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Fig. 4.40.10 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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una lunghezza massima teorica notevolmente superiore ma la velocità di sviluppo è minore rispetto 

al passato: nel complesso l’accrescimento odierno deve essere giudicato complessivamente migliore, 

come risulta evidente dall’aumento di �’. 

4.40.4 Indicazioni per la gestione

 Come per il tratto più a monte, anche in questo settore il bilancio ambientale è dubbio in quan-

to si caratterizza per possedere una qualità dell’acqua piuttosto scadente dal punto di vista biologico: 

l’I.B.E., infatti, risulta in III classe e denota quindi una situazione di ambiente inquinato. Per quanto 

riguarda i parametri fisico - chimici si assiste nel tempo ad un miglioramento delle condizioni ambien-

tali, infatti attualmente tutti i parametri sono idonei per i salmonidi ad eccezione di ossigeno disciolto 

e fosforo totale che risultano compatibili con i più tolleranti ciprinidi. 

 Dal punto di vista della composizione dell’ittiocenosi, l’integrità qualitativa del settore indagato 

è notevolmente compromessa, oggi come in passato, a causa della presenza di un numero particolar-

mente elevato di specie esotiche che rappresentano il 57% dell’intera comunità. Tra le specie più ab-

bondanti si annovera il gobione, specie introdotta di recente in Umbria che ha dimostrato di adattarsi 

molto bene alle condizioni ambientali dei corsi d’acqua del fiume Tevere. Si conferma altresì nel tempo 

la preoccupante presenza del ghiozzo padano, una specie esotica che rappresenta una minaccia per 

l’autoctono ghiozzo di ruscello a causa del probabile innescarsi di fenomeni di interazione competitiva 

sia dal punto di vista trofico (Pompei et al., 2014) che territoriale (Mecatti et al., 2010). Anche il barbo 

del Danubio costituisce una minaccia per la fauna autoctona, in quanto da specifiche ricerche tale 

specie ha dimostrato di essere in grado di interagire a danno delle specie ittiche originarie (Carosi et 

al., 2006; Lorenzoni et al., 2006 a; Giannetto et al., 2012), primo fra tutti il barbo del Tevere che più di 

altre risente della competizione con il barbo del Danubio e che viene penalizzato anche per il fenome-

no dell’inquinamento genetico causato dalla possibile ibridazione con la specie esotica (Philippart e 

Berrebi, 1990; Lorenzoni et al., 2006 a; Meraner et al., 2013). La pseudorasbora è invece considerata 

una delle 100 specie invasive più pericolose in Europa (DAISIE, 2008). 

 Rispetto alla Carta Ittica di II livello si rileva inoltre una sensibile diminuzione del valore di 

standing crop che risulta molto lontano dal valore ottimale di riferimento per le acque con vocazione 

ciprinicola (40 g/m2). Non altrettanto avviene per la densità: oltre al degrado ambientale ancora una 

volta l’abbondanza ittica potrebbe risentire dell’influsso del rilascio di acqua fredda dall’invaso di Mon-

tedoglio (Franchi et al., 2014), i cui effetti negativi giungono tuttavia mitigati rispetto ai settori fluviali 

posti più a monte. L’analisi di popolazione, svolta per cavedano comune, rovella e barbo tiberino, 

evidenzia la valenza riproduttiva che il settore indagato riveste per tutte le specie analizzate. La qualità 

della struttura per età di cavedano comune e barbo tiberino risulta buona, come evidenziato dai valori 

del PSD, mentre per la rovella si evidenziano degli squilibri dovuti ad un eccesso di esemplari giovani.

 Per quanto riguarda le indicazioni gestionali, si ritengono prioritari l’adozione di misure di risa-

namento ambientale e il controllo dell’abbondanza e della diffusione delle specie esotiche.



295

4 - SCHEDE GESTIONALI

4.41 Stazione Fiume Tevere 06TEVE06: località Marsciano

La stazione indagata rap-

presenta la sesta fra quel-

le poste in successione 

lungo il gradiente longi-

tudinale del fiume Tevere 

ed è collocata a 142 km 

di distanza dalla sorgen-

te, poco a valle della con-

fluenza del torrente Puglia 

e a monte di quella del fiu-

me Nestore. Il valore rela-

tivo alla portata non è stato 

rilevato, così come anche 

in occasione della Carta 

Ittica di II livello. 

Il mesohabitat fluviale è 

caratterizzato dalla pre-

valenza dei tratti a flusso 

uniforme (run = 60%) 

sulle buche (pool = 30%) 

e sui tratti ad elevata tur-

bolenza (riffle = 10%). Il 

bilancio ambientale è ne-

gativo in quanto il fosforo 

totale risulta incompatibile 

con la vita della fauna itti-

ca; gli altri parametri fisico 

- chimici risultano idonei 

alla vita dei salmonidi, ad 

eccezione dell’ossigeno 

disciolto che è risultato 

compatibile soltanto con i 

meno esigenti ciprinidi. Il valore dell’I.B.E. denota la presenza di una III classe di qualità (ambiente 

inquinato). Anche nel passato il bilancio ambientale risultava negativo per le elevate concentrazioni di 

fosforo totale, così come i risultati del mappaggio biologico evidenziavano una III classe di qualità. La 

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km) 142

Bacino sotteso (km2) 849,20

Altitudine (m s.l.m.) 152

Pendenza dell’alveo (‰) 1,08

Portata (m3/sec) - -

Bilancio ambientale Non idoneo Non idoneo

I.B.E. 6,5 - III classe 6 - III classe

Zonazione Barbo Carpa e Tinca

IIQual 0,38 0,14 - 0,33

Indice di diversità 2,21 1,26 - 1,21

Indice di dominanza 0,14 0,32 - 0,39

Evenness 0,80 0,65 - 0,55

Densità (ind/m2) 0,49 0,48 - 2,25

Standing crop (g/m2) 25,48 17,45 - 18,73

Numero di specie ittiche 16 7 - 9

Specie dominanti Cavedano comune, 

Alborella, Rovella

Cavedano comune, 

Alborella, Barbo del 

Danubio

Area riproduttiva Cavedano comune, 

Rovella

Cavedano comune

Tab. 4.41.1 - Dati di sintesi della stazione
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Fig. 4.41.1 - Densità ripartita per specie
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Fig. 4.41.2 - Standing crop ripartito per specie
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comunità ittica è molto ricca, essendo composta da ben 16 specie ittiche, tra cui predominano in ter-

mini numerici il cavedano comune, l’alborella e la rovella. L’integrità della comunità ittica è gravemente 

compromessa dalla presenza di un notevole numero di specie esotiche come si evince dal valore 

dell’IIQual (0,38) che denuncia comunque un leggero miglioramento rispetto al passato, quando era 

stata rilevata la presenza di un minor numero di specie (7 - 9) maggior parte delle quali comunque 

di origine esotica. Rispetto al passato risultano scomparse tre specie (barbo del Po, carpa e ghiozzo 

padano) mentre è stata rilevata la presenza di anguilla, barbo di Graell, rodeo e scardola, assenti nel 

precedente monitoraggio. Attualmente il settore indagato viene attribuito alla zona del barbo, mentre 

nel passato era stato assegnato alla zona della carpa e tinca. Per quanto riguarda gli altri indici di co-

munità, rispetto ai valori riscontrati in occasione della Carta Ittica di II livello si assiste ad un notevole 

aumento della diversità, dovuto al maggior numero di specie rilevate, così come aumenta il valore di 

evenness, mentre si registra un decremento per quanto riguarda la dominanza: ciò significa che le 

risorse sono equamente ripartite fra le specie presenti e nessuna di queste predomina nettamente 

sulle altre. La densità rientra nell’intervallo di variazione dei valori registrati nel precedentemente mo-

nitoraggio, mentre si registra un incremento del valore di biomassa areale complessiva registrato, pari 

a 25,48 g/m2, che risulta comunque inferiore al limite di 40 g/m2, valore considerato indicativo di un 

popolamento ciprinicolo da considerarsi come abbondante (Coles et al., 1988).

 

4.41.1 Analisi di popolazione: cavedano comune

 Il campione è composto da 108 esemplari, i 

cui valori medi di lunghezza totale, peso ed età sono 

pari rispettivamente a 12,03 cm, 58,05 g e 1,85 

anni; la lunghezza varia fra 2,50 e 40,90 cm, il peso 

è compreso fra un minimo di 0,75 e un massimo di 

755,00 g mentre l’età ricade nell’intervallo compre-

so tra 0,41 e 10,41 anni (Tab. 4.41.2).

Dall’analisi della struttura per età della popolazione 

si evince la presenza di una situazione che può es-

sere giudicata ottimale, come dimostrato dal valore 

del PSD (50,00) che rientra nel range di 35 - 65 

considerato indice di una struttura equilibrata nella propria composizione. Le classi di età sono pari 

a 9 e si estendono con un ottimo grado di continuità (0,90) dalla 0+ alla 10+ (Fig. 4.41.3). La riparti-

Tab. 4.41.2 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 108 60 108

Media 12,03 58,05 1,85

Minimo 2,50 0,75 0,41

Massimo 40,90 755,00 10,41

Deviazione standard 7,95 127,67 1,77

Tab. 4.41.3 - Indici di struttura

Numero classi 9

Continuità 0,90

Densità totale (ind/m2) 0,14

Densità 0+ (ind/m2) 0,03

% 0+ 25

Densità maturi (ind/m2) 0,03

% maturi 22,22

Densità taglia legale (ind/m2) 0,02

% taglia legale 0,15

PSD 50,00

Fig. 4.41.3 -  Struttura per età della popolazione
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zione degli individui nelle diverse classi di età è caratterizzata dalla prevalenza delle coorti più giovani 

(0+ e 1+), mentre una notevole riduzione delle frequenze caratterizza le classi di età più vecchie. La 

presenza dei nati dell’anno (0+), che rappresentano il 25% della popolazione totale, testimonia della 

valenza riproduttiva del settore indagato. Buona la percentuale degli individui in grado di riprodur-

si (22,22%), mentre risultano scarsamente rappresentati gli individui che superano la taglia legale 

(0,15%). In occasione della Carta Ittica di II livello era stato rilevato un numero inferiore di classi (7 

- 8), tra cui si osservava la prevalenza della classe dei giovani dell’anno; in quel caso, soprattutto nella 

fase II, risultavano meno rappresentati gli individui maturi (12,67% - 1,16%) mentre per gli esemplari 

di taglia legale si erano registrate delle percentuali leggermente superiori ma comunque insufficienti 

(0,71% - 0,75%). 

La relazione lunghezza - peso cal-

colata per la popolazione indagata 

(Fig. 4.41.4) è la seguente:

P = 0,011 LT2,9473 (R2 = 96,74%).

Il valore del coefficiente b è pari a 

2,95 e indica condizioni di cresci-

ta diverse dall’isometria: durante 

l’accrescimento la lunghezza au-

menta in modo più che proporzio-

nale rispetto alle altre dimensioni 

dello spazio (allometria negativa) 

e gli esemplari appaiono quindi 

esili e longilinei. Nel corso della 

Carta Ittica di II livello il coefficien-

te della regressione era risultato 

superiore a quello attuale (3,26) 

e allometrico positivo, mentre su-

periore a quello attuale, ma sempre allometrico negativo, è il valore di b del campione complessivo di 

tutti i cavedani catturati nel bacino del fiume Tevere per l’aggiornamento della Carta Ittica (b = 2,98). 

La figura 4.41.5 riporta la curva di accrescimento teorico in lunghezza determinata per la popolazione 

esaminata. La relazione trovata è 

la seguente:

LT
t
 = 55,578 {1- e [-0.1283 (t+1,024)]} 

(R2 = 99,82%).

 Dal grafico è possibile 

osservare come la curva che de-

scrive l’accrescimento della po-

polazione indagata risulti appena 

leggermente inferiore alla norma 

nelle prime classi di età per poi 

rientrare nei limiti delle condizioni 

riferimento per la specie; il valore 

di �’ calcolato per la popolazio-

ne in esame è pari a 2,60. Nella 

Carta Ittica di II livello i valori dei 

parametri dell’equazione di von 

Fig. 4.41.4 - Regressione lunghezza-peso
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Fig. 4.41.5 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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Bertalanffy erano i seguenti: L
∞
 = 49,677 cm, k = 0,188 anni-1, t

0
 = -0,214 anni e �’ = 2,66. L’accre-

scimento attuale, quindi, nel suo complesso risulta peggiorato nel tempo, come risulta evidente dalla 

diminuzione del valore di �’: la massima lunghezza teorica era risultata nel precedente monitoraggio 

molto meno elevata di quella attuale, ma più veloce era il tasso di accrescimento (k).

4.41.2 Analisi di popolazione: rovella 

Il campione in questo caso non è particolarmen-

te numeroso, ma risulta comunque sufficiente per 

l’analisi di popolazione: esso infatti risulta costituito 

da 50 esemplari i cui valori medi di lunghezza to-

tale, peso ed età sono pari rispettivamente a 9,31 

cm, 10,18 g e 1,33 anni. La lunghezza degli esem-

plari varia fra 4,50 e 14,50 cm, il peso è compre-

so fra un minimo di 1,00 e un massimo di 32,00 

g, mentre l’età oscilla fra 0,41 e 3,41 anni (Tab. 

4.41.4).

L’analisi della struttura per età della popolazione 

evidenzia la presenza di 4 classi di età che vanno 

dalla 0+ alla 3+ (Fig. 4.41.6), un numero non mol-

to elevato in considerazione della longevità della specie e quindi la continuità può essere considerata 

non elevata (0,67). La ripartizione degli individui non è equilibrata, data la netta prevalenza della clas-

se 1+ sulle altre; la presenza dei giovani dell’anno (0+ = 18%) testimonia la valenza riproduttiva che il 

settore indagato assume nei confronti della specie esaminata. Sottodimensionate rispetto alle aspetta-

tive risultano le frequenze delle coorti degli esemplari più anziani, infatti gli individui in età riproduttiva 

sono scarsamente rappresentati e pari all’8% dell’intera popolazione. Il PSD sintetizza lo stato della 

popolazione esprimendo un valore dell’indice pari a 6,52 che, essendo nettamente inferiore al range 

ottimale di 35 - 65, giudica complessivamente come non equilibrata la struttura per età a causa della 

presenza di un eccesso di esemplari giovani (Tab. 4.41.5). Non è possibile effettuare il confronto con 

i risultati della Carta Ittica di II livello. 

Tab. 4.41.4 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 50 50 50

Media 9,31 10,18 1,33

Minimo 4,50 1,00 0,41

Massimo 14,50 32,00 3,41

Deviazione standard 1,97 5,79 0,57

Tab. 4.41.5 - Indici di struttura

Numero classi 4

Continuità 0,67

Densità totale (ind/m2) 0,06

Densità 0+ (ind/m2) 0,01

% 0+ 18

Densità maturi (ind/m2) 0,01

% maturi 8

Densità taglia legale (ind/m2) -

% taglia legale -

PSD 6,52

Fig. 4.41.6 -  Struttura per età della popolazione
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La relazione lunghezza - peso calcolata (Fig. 4.41.7) è la seguente:

P = 0,0192 LT2,7623 (R2 = 95,92%).

Il valore del coefficiente di regres-

sione b è pari a 2,76 e quindi ri-

sulta caratterizzare in modo molto 

netto un accrescimento di tipo 

allometrico negativo: gli esempla-

ri si accrescono con la lunghez-

za che aumenta in modo più che 

proporzionale rispetto alle dimen-

sioni dello spazio. Non è possibile 

effettuare confronti con la Carta 

Ittica di II livello. Il coefficiente 

di regressione che attualmente 

caratterizza le rovelle di questo 

settore fluviale risulta inferiore a 

quello calcolato per il campione 

complessivo dell’intero bacino del 

fiume Tevere, pari a 3,08. 

La figura 4.41.8 riporta la curva di 

accrescimento teorico in lunghezza determinata per la popolazione in esame e confrontata con le con-

dizioni di riferimento calcolate per i corsi d’acqua umbri. La relazione trovata per la stazione indagata 

è la seguente:

   LT
t
 = 20,328 {1- e [-0,299(t+0,753)]} (R2 = 99,98%).

Dal grafico è possibile osservare come l’accrescimento risulti sempre al di sopra della norma fino alla 

sesta classe di età per poi rientrare nei limiti di riferimento; il valore di �’ calcolato è pari a 2,09. Non 

è possibile effettuare il confronto con il passato. 

Fig. 4.41.7 - Regressione lunghezza-peso
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Fig. 4.41.8 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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4.41.3 Indicazioni per la gestione

 In questo settore si conferma purtroppo nel tempo la presenza di un bilancio ambientale ne-

gativo a causa dei valori di fosforo totale incompatibili con la vita della fauna ittica. Un altro elemento 

negativo riguarda la qualità dell’acqua piuttosto scadente dal punto di vista biologico: l’I.B.E., infatti, 

come nel precedente monitoraggio, risulta in III classe e denota quindi l’esistenza di un certo grado di 

inquinamento (ambiente inquinato). 

 La comunità ittica è molto ricca, essendo composta da ben 16 specie ittiche, tra le quali 

predominano in termini numerici il cavedano comune, l’alborella e la rovella; per quanto riguarda la 

biomassa le specie più abbondanti sono in ordine decrescente il barbo spagnolo (barbo di Graell), il 

cavedano comune e il carassio dorato. L’integrità della comunità ittica è gravemente compromessa 

dalla presenza di un notevole numero di specie esotiche come si evince dal valore dell’IIQual partico-

larmente basso (0,38); esiste comunque il dato positivo della presenza di un leggero miglioramento 

dell’indice rispetto al passato, quando era stata rilevata la presenza di un minor numero di specie (7 

- 9) la maggior parte delle quali di origine esotica. Si deve segnalare il rinvenimento, per la prima volta 

in Umbria, del barbo spagnolo che è un ulteriore specie esotica che si aggiunge al già lungo elenco 

di quelle introdotte: la specie presenta abbondanze molto elevate e una struttura per età che appare 

composita: ciò denuncia il fatto che probabilmente la specie è acclimatata nel Tevere e che la sua 

introduzione non è avvenuta di recente (Buonerba et al., 2013; ). E’ pertanto possibile che in futuro 

il barbo spagnolo possa espandere la propria diffusione in Umbria costituendo un’ulteriore minaccia, 

assieme al barbo del Danubio, per l’indigeno barbo tiberino. Da segnalare è il fatto che l’abbondanza 

del barbo del Danubio abbia nettamente surclassato in questo settore fluviale quella del barbo tibe-

rino. Positiva, ma forse dovuta alle difficoltà di campionare mediante l’utilizzo di un natante, è invece 

la scomparsa rispetto al passato del ghiozzo padano. Sulla base della composizione della fauna ittica, 

il settore viene assegnato alla zona del barbo, mentre in passato era stato classificato nella zona della 

carpa e tinca. Gli altri indici di comunità, evidenziano che le risorse sono equamente ripartite fra le 

specie presenti e nessuna di queste predomina nettamente sulle altre. Si registra nel tempo un incre-

mento del valore di biomassa complessiva (25,48 g/m2) che risulta comunque inferiore al limite di 40 

g/m2, valore considerato indicativo di un popolamento ciprinicolo da considerarsi come abbondante 

(Coles et al., 1988). 

 L’analisi di popolazione, che è stata svolta per il cavedano comune e la rovella, evidenzia la 

valenza riproduttiva del settore indagato per entrambe le specie esaminate. Il cavedano comune, in 

particolare, si caratterizza per una popolazione con una struttura per età che può essere giudicata 

ottimale, mentre per la rovella si evidenziano degli squilibri dovuti alla presenza di un eccesso di esem-

plari giovani.

 Per quanto riguarda le indicazioni gestionali, si ritiene urgente l’adozione di misure di risana-

mento ambientale unitamente alla realizzazione di un piano per il controllo dell’abbondanza e della 

diffusione delle specie esotiche più invasive, quali carassio dorato, gobione, pseudorasbora, rodeo e 

barbo del Danubio; per il barbo spagnolo, vista la sua diffusione ancora limitata nel bacino del Tevere, 

si potrebbe provare a predisporre un piano per la sua totale eradicazione. La pseudorasbora è inserita 

tra le 100 specie invasive più pericolose d’Europa (DAISIE, 2008), in quanto riconosciuta vettore di un 

agente patogeno (Spherotecum destruens), in grado di causare pericolose infezioni in molte specie 

ittiche indigene europee, quali ad esempio Scardinius erythrophthalmus, Gobio gobio e Leucaspius 

delineatus; con alcune di queste specie di ciprinidi la pseudorasbora può anche competere per il cibo 

(DAISIE, 2008). 
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4.42 Stazione Fiume Tevere 06TEVE08: località Pontecuti

La settima stazione di 

campionamento ubicata 

lungo l’asta del fiume Te-

vere si trova in prossimità 

della località Pontecuti, 

poco a monte della con-

fluenza del torrente Naia. 

Non è possibile confron-

tare il dato relativo alla 

portata con il passato, in 

quanto questo parametro 

in occasione della Carta 

Ittica di II livello non era 

stato rilevato. Il mesohabi-

tat fluviale risulta eteroge-

neo, infatti sono presenti 

tutte le tipologie fluviali, tra 

le quali le buche (pool) e i 

tratti a scorrimento unifor-

me (run) rappresentano 

ciascuno il 40% del totale, 

mentre i tratti caratterizza-

ti da maggiore turbolen-

za (riffle) costituiscono il 

20% della superficie con-

siderata. Anche in questo 

caso, come per il settore 

fluviale situato più a mon-

te, si conferma nel tempo 

la presenza di un bilancio 

ambientale negativo, in 

quanto sia il fosforo totale che l’ossigeno disciolto risultano incompatibili con la vita della fauna ittica; 

gli altri parametri fisico - chimici risultano idonei alla vita dei salmonidi, ad eccezione della temperatu-

ra dell’acqua che è risultata compatibile soltanto con i meno esigenti ciprinidi. Più confortanti sono i 

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km)

Bacino sotteso (km2)

Altitudine (m s.l.m.)

Pendenza dell’alveo (‰)

Portata (m3/sec) 4,49 -

Bilancio ambientale Non idoneo Non idoneo

I.B.E. 8 - II classe 6,5 - III classe

Zonazione Carpa e Tinca Carpa e Tinca

IIQual 0,24 0,23 - 0,27

Indice di diversità 2,27 1,36 - 1,48

Indice di dominanza 0,13 0,32 - 0,26

Evenness 0,80 0,53 - 0,55

Densità (ind/m2) 0,05 0,63 - 2,87

Standing crop (g/m2) 1,17 5,12 - 26,78

Numero di specie ittiche 17 13 - 15

Specie dominanti Rutilo, Barbo del 

Danubio, Cavedano 

comune, Alborella

Cavedano comune, Al-

borella, Pseudorasbora, 

Rovella

Area riproduttiva Cavedano comune Cavedano comune

Tab. 4.42.1 - Dati di sintesi della stazione
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Fig. 4.42.1 - Densità ripartita per specie
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Fig. 4.42.2 - Standing crop ripartito per specie
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risultati del mappaggio biologico, infatti il valore dell’I.B.E. denota la presenza di una II classe di qualità 

(ambiente in cui sono evidenti alcuni effetti dell’inquinamento). Anche nel passato il bilancio ambien-

tale risultava negativo per le elevate concentrazioni di fosforo totale, mentre è attualmente migliorata 

la qualità dell’acqua sotto il profilo biologico: infatti i risultati del mappaggio biologico svolto durante 

la Carta Ittica di II livello evidenziavano la presenza di una III classe di qualità (ambiente inquinato).

 La comunità ittica è composta da ben 17 specie ittiche, di cui soltanto quattro di origine au-

toctona; tra le specie presenti il contributo maggiore alla densità totale della comunità viene dato da 

gardon, barbo del Danubio, cavedano comune e alborella, tutte specie esotiche di introduzione più o 

meno recente a parte il cavedano. Per quanto riguarda i cambiamenti avvenuti nel tempo riguardo la 

composizione specifica della comunità, si assiste alla comparsa nel censimento attuale di due specie 

autoctone (barbo tiberino e ghiozzo di ruscello) e di tre specie di origine alloctona (gobione, rodeo e 

siluro) che non erano state rilevate nel precedente monitoraggio; scompaiono invece rovella, triotto, 

lasca e scardola. Come nei settori situati più a monte, anche in questo caso l’integrità della comunità 

ittica è gravemente compromessa dalla presenza di un notevole numero di specie esotiche come si 

evince dal basso valore dell’IIQual (0,24) che rientra tuttavia nell’intervallo di variazione dei valori già 

riscontrati nel passato (0,23 - 0,27). Per quanto riguarda gli altri indici di comunità, rispetto al passato 

si registra un incremento della diversità e dell’evenness, mentre la dominanza subisce una riduzione: 

da tali cambiamenti si evince che oggi le risorse sono più equamente ripartite tra le specie che com-

pongono la comunità e nessuna di esse predomina in modo netto sulle altre. Si conferma l’assegnazio-

ne del settore alla zona della carpa e tinca. Per quanto riguarda la densità e la biomassa complessiva, 

si registra nel tempo un crollo dei valori per entrambi i parametri, che risultano attualmente esigui e di 

sicuro notevolmente inferiori alla capacità portante del corso d’acqua. 

4.42.1 Analisi di popolazione: cavedano comune

 Il campione non è molto numeroso, infatti 

risulta costituito da soli 41 esemplari. I valori medi 

di lunghezza totale, peso ed età sono pari rispettiva-

mente a 11,46 cm, 28,38 g 1,59 anni. Per quanto 

riguarda la lunghezza, questa varia fra 5,10 e 31,10 

cm, il peso è compreso fra un minimo di 2,00 e un 

massimo di 360,00 g, mentre l’età oscilla fra 0,25 e 

6,25 anni (Tab. 4.42.2).

 La struttura per età della popolazione (Tab. 4.42.3) 

vede la presenza di un numero inadeguato di classi di 

età (5), se poste in relazione alla longevità della specie: 

l’indice di continuità è infatti molto basso e pari a 0,5. 

Il valore del PSD, inferiore al range ottimale di 35 - 65, 

è paradigmatico della presenza di una distorsione nella 

struttura causata da un’eccessiva presenza di esemplari 

di piccola taglia. La popolazione è infatti costituita pre-

valentemente dagli esemplari della classe 1+ mentre le 

classi più anziane sono scarsamente rappresentate. Il 

26,97% della popolazione è costituita dai nati nell’anno 

Tab. 4.42.2 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 41 40 41

Media 11,46 28,38 1,59

Minimo 5,10 2,00 0,25

Massimo 31,10 360,00 6,25

Deviazione standard 5,01 56,73 1,17

Tab. 4.42.3 - Indici di struttura

Numero classi 5

Continuità 0,50

Densità totale (ind/m2) 0,01

Densità 0+ (ind/m2) 0,002

% 0+ 26,97

Densità maturi (ind/m2) 0,002

% maturi 34,93

Densità taglia legale (ind/m2) 0,00

% taglia legale 0,00

PSD 12,50
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(0+ ), che dimostrano la capacità 

del cavedano comune di riprodursi 

nel settore indagato. Gli esempla-

ri che hanno raggiunto la maturità 

sessuale rappresentano il 34,83% 

del totale mentre gli individui di ta-

glia legale risultano del tutto assen-

ti. In occasione della Carta Ittica di 

II livello la struttura era caratterizza-

ta da un maggior numero di classi 

di età (10 - 6), con la netta preva-

lenza dei giovani dell’anno (98,56% 

- 56,87%) mentre le classi più an-

ziane risultavano scarsamente rap-

presentate; inoltre la densità totale 

della popolazione era molto più ele-

vata (0,30 ind/m2) rispetto ad oggi 

(Fig. 4.42.3). 

La relazione lunghezza - peso calcolata (Fig. 4.42.4) è la seguente:

   P = 0,0093 LT3,05 (R2 = 98,53%).

 Il valore del coefficiente di re-

gressione b è pari a 3,05 e quin-

di risulta al di sopra, anche se di 

poco, del valore di 3 che indica 

la presenza di un accrescimento 

di tipo isometrico: siamo quindi 

in presenza di allometria positiva. 

Anche in occasione della Carta 

Ittica di II livello il valore di b ri-

sultava nettamente superiore a 3 

(3,12). Il coefficiente di regressio-

ne che attualmente caratterizza la 

popolazione del settore indagato 

risulta più elevato di quello calco-

lato per il campione complessivo 

dell’intero bacino del fiume Teve-

re, pari a 2,98. 

4.42.2 Indicazioni per la gestione

 In questo settore, come anche nel settore del fiume Tevere posto più a monte, si conferma nel 

tempo la presenza di un bilancio ambientale negativo a causa dei valori di fosforo totale e ossigeno 

disciolto incompatibili con la vita della fauna ittica. Un elemento positivo riguarda invece la qualità 

dell’acqua monitorata dal punto di vista biologico: l’I.B.E., infatti, attualmente risulta in II classe con 

un miglioramento rispetto al passato: oggi risulta un ambiente in cui sono evidenti alcuni effetti dell’in-

quinamento, mentre per la Carta Ittica di II livello il settore fluviale risultava un ambiente inquinato 

(II classe I.B.E.). La comunità ittica è composta da 17 specie ittiche, di cui soltanto quattro sono di 

Fig. 4.42.3 -  Struttura per età della popolazione
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Fig. 4.42.4 - Regressione lunghezza-peso
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origine autoctona: così come nei settori limitrofi del fiume Tevere situati più a monte, anche in questo 

caso l’integrità della comunità ittica appare gravemente compromessa dalla presenza di un notevole 

numero di specie esotiche, come si evince dal valore dell’IIQual particolarmente basso (0,24). Tra le 

specie esotiche molto preoccupante è la presenza del siluro, per l’impatto che questo predatore potrà 

avere sulla fauna autoctona; anche molto negativo e degno di evidenza è il fatto che l’abbondanza del 

barbo del Danubio abbia nettamente surclassato in questo settore fluviale quella del barbo tiberino. 

Il settore fluviale rappresenta per ora la prima stazione di campionamento presente sul fiume Tevere 

partendo dal suo ingresso in Umbria (S.Giustino) in cui il ghiozzo padano non è presente: il processo 

di espansione verso valle di tale specie, evidentemente, per ora si arresta in tale tratto dl fiume Tevere. 

Per quanto riguarda gli indici di comunità diversi dall’IIQual, i valori di dominanza ed evenness indica-

no che attualmente le risorse sono più equamente ripartite tra le specie che compongono la comunità 

e nessuna di esse predomina sulle altre. Si conferma l’assegnazione del settore alla zona della carpa 

e tinca. Per quanto riguarda la densità e la biomassa complessiva, si registra nel tempo un crollo dei 

valori per entrambi i parametri, che risultano attualmente esigui e notevolmente inferiori alla capacità 

portante del corso d’acqua. L’analisi di popolazione è stata svolta soltanto per il cavedano, dall’analisi 

della struttura per età, si evidenzia la presenza di alcuni squilibri dovuti alla presenza di un eccesso 

di esemplari giovani; relativamente all’accrescimento, si evidenzia una condizione di crescita di tipo 

allometrico positivo.

 Per quanto riguarda le indicazioni gestionali, si ritiene urgente l’adozione di misure di risa-

namento ambientale volte al recupero della qualità dell’acqua dal punto di vista fisico - chimico e il 

controllo dell’abbondanza e della diffusione delle specie esotiche. La composizione per età del cave-

dano, che vede l’assenza degli esemplari di taglia maggiore, e l’abbondanza complessiva della comu-

nità ittica particolarmente scarsa suggeriscono un’intensificazione della sorveglianza per scongiurare 

l’eventuale presenza di fenomeni di bracconaggio.
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4.43 Stazione Fiume Tevere 06TEVE09: località Alviano - Ponte di ferro

La stazione di campionamento 

indagata è localizzata lungo il 

corso del fiume Tevere poco a 

monte dell’invaso di Alviano, a 

circa 199 km di distanza dalla 

sorgente, a valle della confluen-

za del fiume Paglia. 

Il mesohabitat è estremamente 

omogeneo, infatti tutto il settore 

indagato è costituito da buche 

(pool = 100%).

Come già rilevato per i tratti si-

tuati più a monte, anche questo 

settore è caratterizzato da una 

qualità dell’acqua scadente sia 

dal punto di vista fisico - chimi-

co che dal punto di vista biologi-

co: l’I.B.E., è infatti, pari a 7 ed 

è tale, quindi, da risultare in III 

classe (ambiente inquinato); per 

quanto riguarda i parametri fisi-

ci - chimico, l’ossigeno disciolto 

risulta incompatibile con la vita 

della fauna ittica, mentre tutti gli 

altri parametri sono idonei per i 

salmonidi ad eccezione di tem-

peratura dell’acqua e fosforo to-

tale che risultano idonei solo per 

i più tolleranti ciprinidi. Anche 

nel passato il bilancio ambienta-

le appariva negativo per l’ossige-

no disciolto che risultava incom-

patibile con la presenza di fauna ittica e l’I.B.E. denotava un ambiente inquinato (II classe di qualità). 

La comunità ittica risulta attualmente composta da 14 specie ittiche, tra le quali pseudorasbora, albo-

rella, cavedano comune e carassio dorato (tutte esotiche tranne il cavedano) risultano le specie che 

contribuiscono maggiormente dal punto di vista numerico alla densità totale della comunità; carpa e 

siluro risultano invece le specie che danno il maggior contributo in termini di biomassa. Rispetto alla 

Carta Ittica di II livello, quando il numero di specie registrate era compreso tra 11 e 12, è scomparsa 

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II 

livello

Distanza dalla sorgente (km) 199

Bacino sotteso (km2) 1244,30

Altitudine (m s.l.m.) 80

Pendenza dell’alveo (‰) 1,42

Portata (m3/sec) - -

Bilancio ambientale Non idoneo Non idoneo

I.B.E. 6,5 - III classe 7  - III classe

Zonazione Carpa e Tinca Carpa e Tinca

IIQual 0,21 0,36 - 0,33

Indice di diversità 2,03 1,60 - 1,54

Indice di dominanza 0,18 0,31 - 0,29

Evenness 0,77 0,67 - 0,62

Densità (ind/m2) 0,19 0,18 - 0,37

Standing crop (g/m2) 28,42 57,40 - 51,15

Numero di specie ittiche 14 11 - 12

Specie dominanti Pseudorasbora, 

Alborella, Cavedano 

comune, Carassio

Alborella, Carassio, 

Cavedano comune

Area riproduttiva Cavedano comune Cavedano comune

Tab. 4.43.1 - Dati di sintesi della stazione
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Fig. 4.43.1 - Densità ripartita per specie
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Fig. 4.43.2 - Standing crop ripartito per specie
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la tinca mentre alla comunità odierna si è aggiunto il persico reale. La zonazione viene mantenuta 

invariata e il settore attribuito alla zona della carpa e tinca. L’integrità qualitativa del settore indagato 

è notevolmente compromessa a causa della presenza di 11 specie esotiche che rappresentano quasi 

l’80% dell’intera comunità (IIQual = 0,21); rispetto al passato si denota addirittura un peggioramento 

nel grado di compromissione, come si evince dalla diminuzione del valore dell’indice IIQual. Per quan-

to riguarda gli altri indici di comunità si registra un aumento della diversità e dell’evenness, mentre la 

dominanza diminuisce: ciò sta a significare che nessuna specie predomina sulle altre e le risorse di-

sponibili sono più equamente ripartite tra tutte le specie presenti rispetto al passato. La densità rientra 

nell’intervallo di variazione dei valori riscontrati nel passato, mentre per lo standing crop si rileva una 

sensibile diminuzione del valore che risulta quasi dimezzato (28,42 g/m2) e si discosta notevolmente 

dal valore ottimale di riferimento per le acque con vocazione ciprinicola (40 g/m2) (Coles et al., 1988). 

4.43.1 Analisi di popolazione: cavedano comune

 Il campione è modesto e composto preva-

lentemente da individui di piccola taglia, infatti ri-

sulta costituito da soli 40 esemplari, aventi una lun-

ghezza media di 8,49 cm e singoli valori compresi 

nell’intervallo 3,30- 16,00 cm; il peso medio è pari a 

10,92 g, con valori variabili fra 1,00 e 48,00 g; l’età 

media è pari a 1,11 anni e i valori rilevati oscillano 

fra 0,33 e 2,33 anni (Tab. 4.43.2).

Gli indici della struttura evidenziano la presenza 

di un modesto numero di classi di età (3) che si 

estendono dalla 0+ alla 2+ : il grado di continuità ri-

sulta veramente basso (0,30); gli 1+ rappresentano 

la coorte dominante su tutte le altre (Tab. 4.43.3) 

(Fig. 4.43.3); la presenza dei giovani dell’anno, che 

costituiscono soltanto il 10% dell’intera popolazio-

ne, depone a favore della valenza riproduttiva del settore indagato. Anche gli esemplari maturi rap-

presentano il 10% della popolazione, mentre risultano assenti gli individui di taglia legale. La struttura 

risulta particolarmente squilibrata a causa della prevalenza degli esemplari giovani, come testimonia 

il valore nullo del PSD (PSD = 0,00). Rispetto al passato si evidenzia un peggioramento della qualità 

della struttura della popolazione, infatti in occasione della Carta Ittica di II livello era stato rilevato un 

maggior numero di classi di età (5 - 7) tra cui risultava prevalere soprattutto nella fase II la 0+ (36,36% 

- 76,09%); inoltre gli individui maturi erano maggiormente rappresentati ed era stata rilevata la pre-

senza di esemplari di taglia legale, an-

Tab. 4.43.2 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 40 39 40

Media 8,49 10,92 1,11

Minimo 3,30 1,00 0,33

Massimo 16,00 48,00 2,33

Deviazione standard 3,83 12,81 0,62

Tab. 4.43.3 - Indici di struttura

Numero classi 3

Continuità 0,30

Densità totale (ind/m2) 0,03

Densità 0+ (ind/m2) 0,01

% 0+ 10

Densità maturi (ind/m2) 0,003

% maturi 10

Densità taglia legale (ind/m2) 0,00

% taglia legale 0,00

PSD 0,00

Fig. 4.43.3 -  Struttura per età della popolazione
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che se con percentuali non eleva-

te (9,09% - 15,22%). 

La relazione lunghezza - peso cal-

colata per la popolazione indagata 

(Fig. 4.43.4) è la seguente:

P = 0,0215 LT2,69 (R2 = 93,90%).

Il valore del coefficiente b è pari 

a 2,69 e indica condizioni di cre-

scita molto lontane dall’isometria: 

durante l’accrescimento la lun-

ghezza aumenta in modo più che 

proporzionale rispetto alle altre di-

mensioni dello spazio (allometria 

negativa) e gli esemplari appaiono 

esili e longilinei. In occasione del-

la Carta Ittica di II livello il valore 

del coefficiente di regressione ri-

sultava pari a 3,11 e denotava condizioni di crescita allometrica positiva; inoltre, il valore di b attual-

mente rilevato risulta inferiore anche a quello del campione complessivo di tutti i cavedani catturati nel 

bacino del fiume Tevere (2,98).

4.43.2 Indicazioni per la gestione

 Come già rilevato per i tratti situati più a monte, anche questo settore è caratterizzato da un 

bilancio ambientale negativo giustificato da una qualità dell’acqua che risulta scadente sia dal punto di 

vista fisico - chimico che dal punto di vista biologico; in particolare l’ossigeno disciolto è incompatibile 

con la vita dei pesci e il valore di I.B.E. denuncia la presenza di una III classe di qualità (ambiente 

inquinato). 

 La comunità ittica risulta composta da 14 specie ittiche, tra le quali pseudorasbora, alborel-

la, cavedano comune e carassio risultano le specie che contribuiscono maggiormente dal punto di 

vista numerico alla densità totale della comunità; carpa e siluro risultano invece le specie che danno 

il maggior contributo in termini di biomassa. Anche dal punto di vista dell’abbondanza, la comunità 

ittica di questo settore fluviale è quindi ampiamente dominata dalle specie esotiche: solo il cavedano 

comune fra le specie indigene sembra riuscire a raggiungere livelli quantitativi paragonabili a quelli 

degli alloctoni. L’integrità qualitativa del settore indagato è notevolmente compromessa a causa della 

presenza di 11 specie esotiche che rappresentano quasi l’80% dell’intera comunità (IIQual = 0,21); 

rispetto al passato si denota un peggioramento come si evince dalla diminuzione del valore dell’indice 

IIQual. Gli altri indici di comunità evidenziano che nessuna specie predomina sulle altre e le risorse 

disponibili sono equamente ripartite tra tutte le specie presenti. Per lo standing crop si rileva una sen-

sibile diminuzione del valore che risulta quasi dimezzato (28,42 g/m2) e si discosta notevolmente dal 

valore ottimale di riferimento per le acque con vocazione ciprinicola (40 g/m2) (Coles et al., 1988). Si 

conferma l’attribuzione del settore alla zona della carpa e tinca. 

 Questo settore fluviale si colloca fra l’invaso artificiale di Corbara e quello di Alviano, posto 

immediatamente più a valle, che ne condizionano le caratteristiche ambientali e risultano vincolanti 

anche nella scelta delle strategie gestionali. Si ritiene comunque urgente l’adozione di misure di risa-

namento ambientale, così come il controllo dell’abbondanza e della diffusione delle specie esotiche, 

anche per la valenza naturalistica del tratto fluviale che ricade all’interno di un Sito di Interesse Comu-

nitario. Particolare attenzione deve essere riservata alla pseudorasbora, che è inserita tra le 100 specie 

invasive più pericolose d’Europa (DAISIE, 2008), in quanto riconosciuta vettore di un agente patogeno 

(Spherotecum destruens), in grado di causare pericolose infezioni in molte specie ittiche indigene 

europee, quali ad esempio Scardinius erythrophthalmus, Gobio gobio e Leucaspius delineatus; con 

alcune di queste specie di ciprinidi la pseudorasbora può anche competere per il cibo (DAISIE, 2008). 

Fig. 4.43.4 - Regressione lunghezza-peso
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4.44 Stazione Fiume Tevere 06TEVE10: località Bomarzo

Questo settore fluviale 

rappresenta la penultima 

stazione di campiona-

mento situata lungo l’asta 

del fiume Tevere, a 214 

km di distanza dalla sor-

gente e 15 km a valle del-

la stazione precedente. Si 

tratta di un ampio settore 

fluviale, largo 50 m e sot-

toposto a grandi variazioni 

idrologiche essendo ubi-

cato a valle di due impor-

tanti centrali idroelettriche 

(Baschi e Alviano).

Il mesohabitat fluviale è 

caratterizzato dalla pre-

valenza di tratti a scorri-

mento uniforme (run = 

70%), mentre le buche 

(pool) rappresentano il 

20% e i tratti a maggiore 

turbolenza (riffle) il 10% 

della superficie totale; 

occorre tuttavia sottoline-

are come il mesohabitat 

vari in modo pronunciato 

anche più volte nel corso 

della giornata in funzione 

del rilascio operato dalle 

centrali idroelettriche. 

Per i risultati ottenuti dall’I.B.E. la qualità ambientale del sito rimane inalterata rispetto alla Carta 

Ittica di II livello: infatti si conferma l’attribuzione del settore alla II classe di qualità (ambiente in cui 

sono evidenti alcuni effetti dell’inquinamento). Il bilancio ambientale risulta positivo, in quanto la 

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km) 214

Bacino sotteso (km2) 1670,17

Altitudine (m s.l.m.) 60

Pendenza dell’alveo (‰) 1,42

Portata (m3/sec) - 1,96 - 4,72  

Bilancio ambientale Idoneo per ciprinidi Idoneo per ciprinidi

I.B.E. 8 - II classe 8,5 - II classe

Zonazione Carpa e Tinca Barbo

IIQual 0,33 0,33 - 0,45

Indice di diversità 1,29 1,58 - 1,73

Indice di dominanza 0,37 0,27 - 0,23

Evenness 0,59 0,72 - 0,72

Densità (ind/m2) 0,04 0,08 - 0,12

Standing crop (g/m2) 3,80 10,02 - 7,67

Numero di specie ittiche 9 9 - 11

Specie dominanti Cavedano comune, 

Barbo del Danubio

Barbo del Danubio, Bar-

bo tiberino, Cavedano 

comune

Area riproduttiva Cavedano comune -
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Fig. 4.44.1 - Densità ripartita per specie
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Fig. 4.44.2 - Standing crop ripartito per specie

Tab. 4.44.1 - Dati di sintesi della stazione
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zonazione attribuisce il settore indagato alla zona della carpa e tinca e tutti i parametri chimico fisici 

risultano idonei per i salmonidi ad eccezione di temperatura e ossigeno disciolto nell’acqua che risul-

tano comunque compatibili con la presenza dei ciprinidi. La comunità ittica è composta da 9 specie 

ittiche, di cui 6 risultano di provenienza alloctona. Cavedano comune e barbo del Danubio risultano 

le specie dominanti in termini numerici; quando si prende in considerazione la biomassa a queste 

due specie si aggiunge anche la carpa. Rispetto alla Carta Ittica di II livello si assiste alla scomparsa 

di 6 specie ittiche: alborella, barbo tiberino, carassio dorato, persico sole, lucioperca e rovella, mentre 

viene rilevata la presenza di tre specie esotiche che risultavano assenti nel precedente monitoraggio: 

pseudorasbora, rutilo e siluro. Si conferma nel tempo il notevole grado di compromissione dell’integrità 

della comunità dal punto di vista zoogeografico dovuto alla presenza di un elevato numero di specie 

esotiche, come testimoniato dal basso valore dell’indice IIQual (0,33). Relativamente agli altri indici 

di comunità si evidenzia una diminuzione dei valori di diversità e di evenness rispetto alla Carta Ittica 

di II livello, mentre l’indice di dominanza risulta attualmente più elevato: ciò significa che le risorse a 

disposizione della comunità sono, rispetto al passato, meno equamente ripartite tra le specie presenti. 

I valori di densità e standing crop rilevati attualmente sono esigui e comunque inferiori ai valori riscon-

trati in occasione delle due fasi di campionamento della Carta Ittica di II livello.

4.44.1 Analisi di popolazione: cavedano comune

Il campione è costituito da 74 esemplari i cui valo-

ri medi di lunghezza totale, peso ed età sono pari 

rispettivamente a 11,32 cm, 42,76 g e 1,25 anni. 

La lunghezza totale degli esemplari varia fra 4,20 

e 32,50 cm, il peso è compreso fra un minimo di 

1,00 e un massimo di 316,00 g, mentre l’età oscilla 

fra 0,33 e 6,33 anni (Tab. 4.44.2).

 L’analisi della struttura per età della popo-

lazione denota la presenza di una situazione ab-

bastanza buona, caratterizzata dalla presenza di 

7 classi di età che si estendono con un discreto 

grado di continuità (0,70) dalla 0+ alla 6+, tra le quali prevale la coorte degli individui più giovani 

(0+) (Fig. 4.44.3). Discreta anche la dotazione di esemplari maturi, che rappresentano il 32,16% 

della popolazione totale, mentre si osserva il sottodimensionamento degli individui di taglia legale, 

Tab. 4.44.2 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 74 74 74

Media 11,32 42,76 1,25

Minimo 4,20 1,00 0,33

Massimo 32,50 316,00 6,33

Deviazione standard 8,14 74,14 1,55

Fig. 4.44.3 -  Struttura per età della popolazione
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Tab. 4.44.3 - Indici di struttura

Numero classi 7

Continuità 0,70

Densità totale (ind/m2) 0,02

Densità 0+ (ind/m2) 0,01

% 0+ 57,31

Densità maturi (ind/m2) 0,01

% maturi 32,16

Densità taglia legale (ind/m2) 0,002

% taglia legale 0,02

PSD 32,00
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che rappresentano soltanto lo 0,02% della popolazione totale. La notevole presenza dei nati dell’anno 

(0+ = 57,31%) testimonia della valenza riproduttiva che il settore indagato assume nei confronti della 

specie esaminata. Il PSD sintetizza il buono stato della popolazione dal punto di vista della struttura, 

dal momento che il valore dell’indice risulta leggermente al di sotto rispetto a quello indicativo di una 

situazione ottimale (35 - 65), essendo pari a 32 (Tab. 4.44.3). Il confronto con i risultati della Carta Itti-

ca di II livello evidenzia come la struttura sia notevolmente migliorata nel tempo, per l’attuale presenza 

dei giovani dell’anno (0+), assenti nel passato, e per il maggior numero di classi che oggi compongono 

la popolazione; si può notare tuttavia il decremento degli individui maturi e di taglia legale, che nel 

passato erano numericamente molto più consistenti. 

La relazione lunghezza - peso calcolata (Fig. 4.44.4) è la seguente:

P = 0,0178 LT2,7992 (R2 = 97,42%).

Il valore del coefficiente di regres-

sione b è pari a 2,80 e quindi tale 

da caratterizzare un accresci-

mento di tipo fortemente allome-

trico negativo. Per la stessa popo-

lazione la Carta Ittica di II livello 

aveva rilevato un valore di b supe-

riore a quello attuale (b = 2,96). Il 

coefficiente di regressione (b) che 

attualmente caratterizza i caveda-

ni di questo settore fluviale risulta 

anche inferiore a quello calcola-

to per il campione complessivo 

dell’intero bacino del fiume Teve-

re, pari a 2,98. 

La figura 4.44.5 riporta la curva di 

accrescimento teorico in lunghezza calcolata per la popolazione esaminata e confrontata con le con-

dizioni di riferimento determinate per i corsi d’acqua umbri. La relazione trovata è la seguente:

    LT
t
 = 37,497 {1- e [-0,2781 (t)+0,389]} (R2 = 98,01%).

Fig. 4.44.4 - Regressione lunghezza-peso
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Fig. 4.44.5 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza

�

�

�

��

��

��

��

��

��

��

��

��

� � � � � � 	 
 � � ��

Lu
ng

he
zz

a 
(c

m
)

Età (anni)

������������������

�	������

������������������

�����������������



311

4 - SCHEDE GESTIONALI

 Dal grafico è possibile osservare come l’accrescimento risulti superiore alla norma e quindi ot-

timale fino alla quarta classe di età, mentre successivamente la curva risulta al di sotto delle condizioni 

di riferimento. Il valore di �’ calcolato è pari a 2,59. Nella Carta Ittica di II livello i valori dei parametri 

dell’equazione di von Bertalanffy erano i seguenti: L
∞
 = 55,295 cm, k = 0,153 anni-1, t

0
 = -0,422 anni 

e �’ = 2,52. Per l’accrescimento attuale nel complesso si registra un miglioramento testimoniato dal 

valore di �’ che risulta superiore a quello calcolato nel precedente monitoraggio (2,52): ciò è dovuto 

soprattutto grazie all’aumentata velocità con cui la curva si approssima alla taglia massima raggiungi-

bile dalla popolazione. 

4.44.2 Indicazioni per la gestione

 Contrariamente a quanto rilevato per i tratti situati più a monte, questo settore risulta caratte-

rizzato da un bilancio ambientale positivo grazie alla presenza dell’invaso di Alviano che permette un 

recupero dell’acqua del fiume Tevere, fungendo da vasca di sedimentazione nei confronti del carico 

organico trasportato dal fiume; difatti i risultati del mappaggio biologico confermano l’attribuzione del 

settore alla II classe di qualità I.B.E. (ambiente in cui sono evidenti alcuni effetti dell’inquinamento), 

mentre tutti i parametri chimico fisici risultano idonei per i salmonidi ad eccezione di temperatura e 

ossigeno disciolto nell’acqua che risultano comunque compatibili con la presenza dei ciprinidi. Tali 

risultati rispecchiano quanto osservato in occasione della Carta Ittica di II livello. Il settore viene attual-

mente attribuito alla zona della carpa e tinca, mentre in passato era stato classificato nella zona del 

barbo. 

 La comunità ittica risulta composta da 9 specie ittiche (di cui 6 alloctone) tra cui cavedano 

comune e Barbo del Danubio risultano le specie dominanti sia in termini numerici che ponderali. Si 

conferma nel tempo il notevole grado di compromissione dell’integrità della comunità dal punto di vi-

sta zoogeografico dovuto alla presenza di un elevato numero di specie esotiche, come testimoniato dal 

basso valore dell’indice IIQual. L’assenza del barbo tiberino, che qui viene definitivamente sostituito 

dall’esotico barbo del Danubio, costituisce un elemento di grave preoccupazione. 

 Relativamente agli altri indici di comunità si evidenzia una diminuzione dei valori di diversità 

e di evenness rispetto alla Carta Ittica di II livello, mentre l’indice di dominanza risulta attualmente 

più elevato: ciò significa che le risorse a disposizione della comunità sono, rispetto al passato, meno 

equamente ripartite tra le specie presenti. I valori di densità e standing crop registrati attualmente sono 

esigui e comunque inferiori ai valori riscontrati in occasione delle due fasi di campionamento della 

Carta Ittica di II livello; in particolare si sottolinea come per lo standing crop si rilevi un sensibile decre-

mento del valore che si discosta ancora di più, rispetto al precedente monitoraggio, dal valore ottimale 

di riferimento per le acque con vocazione ciprinicola (40 g/m2) (Coles et al., 1988). Le popolazioni 

ittiche risultano dunque fortemente condizionate dalla variabilità delle condizioni ambientali, causata 

dal particolare regime idrologico imposto dalla presenza delle centrali idroelettriche (hydropeaking). 

 Dall’analisi di popolazione, effettuata unicamente per il cavedano comune, si evince che il set-

tore indagato assume una valenza riproduttiva per la specie esaminata testimoniata dalla presenza dei 

giovani dell’anno; dal punto di vista della struttura e dell’accrescimento la popolazione risulta essere 

in condizioni migliori rispetto al precedente monitoraggio.

 Per quanto riguarda le indicazioni gestionali, si ritiene urgente il controllo dell’abbondanza e 

della diffusione delle specie esotiche, prime fra tutte il barbo del Danubio e l’adozione di iniziative a 

sostegno del barbo tiberino; andrebbero anche cercate delle soluzioni per mitigare l’effetto negativo 

causato dall’hydropeaking sulle comunità biologiche.
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4.45 Stazione Fiume Tevere 06TEVE11: località Otricoli - Gallese in Teverina

L’ultima stazione di cam-

pionamento localizzata 

lungo il corso del fiume 

Tevere è posizionata a 

valle della confluenza del 

fiume Nera, in prossimità 

della località di Otricoli e 

immediatamente a mon-

te dell’invaso di Gallese. 

Il valore della portata non 

è stato rilevato. Il meso-

habitat è omogeneo in 

quanto la tipologia “pool” 

rappresenta il 100% del 

tratto indagato: il settore 

indagato risente della pre-

senza dell’invaso presente 

immediatamente a valle.

Il bilancio ambientale non 

risulta compatibile con la 

vita dei pesci a causa de-

gli scarsi valori di ossige-

no disciolto rilevati; non è 

possibile valutare la quali-

tà dell’acqua dal punto di 

vista biologico, in quanto 

l’I.B.E. non è stato rileva-

to. Nel passato la qualità 

dell’acqua era risultata 

piuttosto scadente dal 

punto di vista biologico: l’I.B.E., infatti, era pari a 7 e tale, quindi, da risultare in III classe (ambiente 

inquinato), mentre tutti i parametri fisico - chimici risultavano idonei per i salmonidi. La comunità ittica 

risulta composta da ben 13 specie ittiche, tra le quali lucioperca, pseudorasbora, scardola, carassio 

dorato e tinca risultano le specie più frequenti dal punto di vista numerico; il carassio dorato domina la 

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km) 233

Bacino sotteso (km2) 1885,45

Altitudine (m s.l.m.) 42

Pendenza dell’alveo (‰) 0,72

Portata (m3/sec) - 100

Bilancio ambientale Non idoneo Dubbio

I.B.E. - 7 - III classe

Zonazione Carpa e Tinca Carpa e Tinca

IIQual 0,31 0,67 - 0,30

Indice di diversità 2,25 1,12 - 1,77

Indice di dominanza 0,13 0,42 - 0,23

Evenness 0,88 0,63 - 0,77

Densità (ind/m2) 0,12 0,01 - 0,18

Standing crop (g/m2) 16,77 0,23 - 39,94

Numero di specie ittiche 13 6 - 10

Specie dominanti Lucioperca, Pseudo-

rasbora, Scardola, 

Carassio dorato, Tinca

Carpa, Cavedano co-

mune

Area riproduttiva - -
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Fig. 4.45.1 - Densità ripartita per specie
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Fig. 4.45.2 - Standing crop ripartito per specie

Tab. 4.45.1 - Dati di sintesi della stazione
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comunità dal punto di vista ponderale. Rispetto alla Carta Ittica di II livello, quando il numero di spe-

cie registrate era compreso tra 6 e 10, si sono aggiunte 2 specie esotiche di introduzione abbastanza 

recente in Umbria: il rodeo e il gardon (rutilo). La comunità ittica si caratterizza in modo abbastanza 

spiccato in senso limnofilo: è evidente l’influsso dell’assai prossimo invaso di Gallese. Si conferma la 

presenza dello spinarello, una specie di particolare interesse naturalistico, in quanto in progressiva 

rarefazione nei corsi d’acqua umbri a causa della sua dipendenza dalla vegetazione acquatica per 

la costruzione dei nidi in cui deporre le uova e per la sua sensibilità nei confronti dei fenomeni di in-

quinamento. La zonazione del tratto fluviale viene mantenuta invariata rispetto al passato e il settore 

attribuito alla zona del barbo. Come avviene per buona parte del tratto meridionale del fiume Tevere, 

l’integrità qualitativa del settore indagato è notevolmente compromessa a causa della presenza di spe-

cie esotiche che rappresentano quasi il 70% dell’intera comunità (IIQual = 0,31). Dal confronto con 

il passato emerge un notevole peggioramento rispetto alla prima fase di campionamento della Carta 

Ittica di II livello, quando era stato calcolato un valore dell’indice IIQual pari a 0,67; non si registrano 

sostanziali variazioni rispetto alla fase I. Per quanto riguarda gli altri indici di comunità si registra un 

aumento della diversità e dell’evenness mentre la dominanza diminuisce, a significare che nessuna 

specie predomina sulle altre e le risorse sono equamente ripartite tra le specie che compongono la 

comunità. I valori relativi alla densità rientrano nell’intervallo riscontrato in occasione della Carta Ittica 

di II livello, mentre per i valori relativi allo standing crop si rileva una sensibile diminuzione del valore 

(16,77 g/m2) rispetto alla seconda fase di campionamento del precedente monitoraggio, quando era 

stato riscontrato un valore (39,94 g/m2) prossimo al valore ottimale di riferimento per le acque con 

vocazione ciprinicola (40 g/m2) (Coles et al., 1988). 

4.45.2 Indicazioni per la gestione

 Questo settore è caratterizzato da un bilancio ambientale negativo a causa di valori di ossigeno 

disciolto incompatibili con la vita della fauna ittica, mentre non è possibile valutare la qualità dell’ac-

qua dal punto di vista biologico in quanto l’I.B.E. non è stato rilevato. 

 Il tratto fluviale è caratterizzato da condizioni ambientali prossime a quelle delle acque sta-

gnanti, per la vicinanza alla centrale idroelettrica di Gallese. La comunità ittica è di conseguenza 

dominata soprattutto dalla presenza di specie limnofile: in particolare risultano presenti 13 specie 

ittiche, di cui soltanto quattro di origine autoctona. Rispetto al passato compaiono due specie esotiche 

introdotte di recente in Umbria, il rodeo e il rutilo. Di particolare rilievo dal punto di vista conservazio-

nistico la presenza dello spinarello, una specie molto sensibile alle alterazioni della qualità dell’acqua 

il cui areale di distribuzione si sta contraendo, in Umbria come nel resto d’Italia, a causa dei fenomeni 

di inquinamento. Degna di nota è anche la presenza della tinca, che qui ha una delle popolazioni più 

numerose fra quelle presenti in ambito fluviale in Umbria. 

 Misure urgenti di carattere gestionale che possono essere proposte per questo settore fluvia-

le consistono nell’adozione di un piano di risanamento ambientale per ovviare alla scadente qualità 

dell’acqua e nella predisposizione di un progetto di contenimento delle specie esotiche.
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4.46 Stazione Torrente Vaschi 06VASC01: località Fiume

Il torrente Vaschi è un piccolo cor-

so d’acqua lungo circa 12 km che 

confluisce nel Tevere, dalla sinistra 

idrografica, a nord di Città di Ca-

stello; il settore indagato è situato 

a circa metà del percorso del tor-

rente nei pressi della località Fiu-

me. Il valore relativo alla portata 

risulta esiguo (0,01 m3/sec) e no-

tevolmente ridotto rispetto ai valori 

riscontrati in occasione della Carta 

Ittica di II livello (0,04 - 0,05 m3/

sec).

Il mesohabitat fluviale è caratte-

rizzato dalla prevalenza di buche 

(pool = 50%), mentre i tratti a 

scorrimento uniforme (run) rappre-

sentano il 20% e i tratti a maggiore 

turbolenza (riffle) il 30% della su-

perficie totale. Per i risultati ottenuti 

dall’I.B.E. la qualità ambientale del 

sito rimane inalterata rispetto alla 

Carta Ittica di II livello, infatti si con-

ferma l’attribuzione del settore alla 

II classe di qualità (ambiente in cui 

sono evidenti alcuni effetti dell’in-

quinamento). Il bilancio ambienta-

le risulta positivo, in quanto la zo-

nazione attribuisce il settore indagato alla zona del barbo e tutti i parametri fisico - chimici risultano 

idonei per i salmonidi, ad eccezione dell’ossigeno disciolto che risulta compatibile con i più tolleranti 

ciprinidi.  La comunità ittica risulta composta da 7 specie ittiche, tra cui la rovella e il vairone 

risultano le specie più frequenti dal punto di vista numerico, mentre il barbo tiberino e il cavedano 

comune lo sono dal punto di vista ponderale. La zonazione viene mantenuta invariata e il settore at-

tribuito alla zona del barbo. Rispetto alla Carta Ittica di II livello, quando il numero di specie registrate 

era compreso tra 5 e 8, si assiste alla scomparsa di trota fario e pesce gatto. L’integrità qualitativa 

del settore indagato è parzialmente compromessa a causa della presenza di due specie esotiche, 

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II 

livello

Distanza dalla sorgente (km)

Bacino sotteso (km2)

Altitudine (m s.l.m.)

Pendenza dell’alveo (‰)

Portata (m3/sec) 0,01 0,04 - 0,05

Bilancio ambientale Idoneo per ciprinidi Idoneo per ciprinidi

I.B.E. 8,5 - II classe 8 - II classe

Zonazione Barbo Barbo

IIQual 0,71 0,80 - 0,75

Indice di diversità 1,24 1,02 - 0,94

Indice di dominanza 0,41 0,40 - 0,53

Evenness 0,64 0,63 - 0,45

Densità (ind/m2) 0,52 1,28 - 0,71

Standing crop (g/m2) 3,35 12,59 - 5,68

Numero di specie ittiche 7 5 - 8

Specie dominanti Rovella, Vairone Rovella, Vairone, 

Barbo tiberino

Area riproduttiva Rovella, Vairone Rovella, Vairone

�

����
����
��	�
��	�
����

����

��
�

��
�

��
��
���
	
�
��

��
 �

Fig. 4.46.1 - Densità ripartita per specie
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Fig. 4.46.2 - Standing crop ripartito per specie

Tab. 4.46.1 - Dati di sintesi della stazione
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l’alborella e il ghiozzo padano (IIQual = 0,71). Rispetto al passato si rileva una accentuazione del gra-

do di compromissione della comunità dal punto di vista conservazionistico, come testimoniato dalla 

diminuzione del valore dell’indice IIQual che durante le due fasi della Carta Ittica di II livello oscillava 

tra i valori di 0,75 e 0,80. Per quanto riguarda gli altri indici di comunità si registra un aumento nel 

tempo della diversità, mentre per dominanza ed evenness non si rilevano sostanziali variazioni. Sia 

per la densità che per lo standing crop (pari rispettivamente a 0,52 ind/m2 – 3,35 g/m2) si rileva una 

sensibile diminuzione dei valori rispetto ad entrambe le fasi di campionamento della Carta Ittica di II 

livello. In particolare il valore di biomassa areale risulta molto lontano dal valore ottimale di riferimento 

per le acque con vocazione ciprinicola (40 g/m2), ma in gran parte ciò è attribuibile alle caratteristiche 

ambientali e alla scarsa produttività che caratterizzano il corso d’acqua indagato. 

4.46.1 Analisi di popolazione: rovella

 Il campione è molto abbondante, essendo 

composto da 308 esemplari, aventi una lunghezza 

media pari a 6,36 cm, un peso medio di 3,78 g e 

un’età media di 1,20 anni. I singoli valori variano, 

per quanto riguarda la lunghezza, fra un minimo di 

3,00 e un massimo di 13,30 cm; il peso è compre-

so fra un minimo di 0,50 e un massimo di 28,00 g; 

l’età oscilla fra 0,08 e 5,08 anni (Tab. 4.46.2).

La struttura per età è caratterizzata dalla presenza 

di 5 classi di età, che si estendono con un buon 

grado di continuità (0,83) dalla 0+ alla 5+; la classe 

più abbondante è la 1+, mentre sia i giovani dell’anno (0+ = 0,51%) che gli individui maturi sono scar-

samente rappresentati (8,06%) (Fig. 4.46.3; Tab. 4.46.3). La presenza dei giovani dell’anno, anche se 

esigua, indica comunque che il settore fluviale rappresenta un’area idonea per la riproduzione della 

specie. Nel complesso si denota una struttura caratterizzata da un notevole squilibrio dovuto alla ec-

cessiva presenza di esemplari giovani, come confermato dall’indice PSD che presenta un valore pari a 

0,97 e quindi molto lontano dall’intervallo ottimale (35 - 65). Anche in occasione della Carta Ittica di II 

livello la struttura della popolazione era caratterizzata dalla dominanza della classe 1+ e da una scarsa 

presenza di esemplari maturi (8,73% - 5,92%), mentre risultava maggiormente dotata la classe dei 

giovani dell’anno, che nella fase II rappresentavano il 27,81% della popolazione totale. 

La relazione lunghezza - peso analizzata è la seguente (Fig. 4.46.7):

Tab. 4.46.2 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 308 126 308

Media 6,36 3,78 1,20

Minimo 3,00 0,50 0,08

Massimo 13,30 28,00 5,08

Deviazione standard 1,26 3,86 0,48

Fig. 4.46.3 -  Struttura per età della popolazione
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Tab. 4.46.3 - Indici di struttura

Numero classi 5

Continuità 0,83

Densità totale (ind/m2) 0,31

Densità 0+ (ind/m2) 0,002

% 0+ 0,51

Densità maturi (ind/m2) 0,03

% maturi 8,06

Densità taglia legale (ind/m2) -

% taglia legale -

PSD 0,97
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P = 0,0076 LT3,0773 (R2 = 98,16%).

Il valore del coefficiente b, pari 

a 3,22, è nettamente superiore 

a 3 e quindi rivela la presenza di 

condizioni di allometria positiva: 

gli esemplari si accrescono privi-

legiando sulla lunghezza le altre 

dimensioni dello spazio, tanto da 

risultare tozzi e corpulenti. In oc-

casione della Carta Ittica di II livel-

lo il valore di b risultava ancora più 

elevato e pari a 3,24, denotando 

anche in quel caso una crescita di 

tipo allometrico positivo. Il valore 

di b del campione complessivo di 

tutte le rovelle del bacino del fiu-

me Tevere (b = 3,08) risulta inferiore a quello della popolazione esaminata. 

La figura 4.46.5 riporta la curva di accrescimento teorico in lunghezza determinata per la popolazione 

esaminata e confrontata con le condizioni di riferimento per la specie nei corsi d’acqua umbri. La 

relazione trovata è la seguente:

LT
t
 = 17,758 {1- e [-0,2343(t+0,76)]} (R2 

= 99,81%).

 Dal grafico è possibile osser-

vare come l’accrescimento risulti 

sempre al di sotto della norma e 

quindi scarso, ad eccezione della 

prima classe di età in cui la curva 

rientra nei limiti di riferimento per 

la specie; il valore di �’ calcola-

to è pari a 1,87. Non è possibile 

effettuare confronti con la Carta 

Ittica di II livello.

 

4.46.2 Analisi di popolazione: vairone

Nel tratto indagato sono stati prelevati complessi-

vamente 92 vaironi: la loro lunghezza media è di 

7,32 cm, con singoli valori che oscillano fra un mi-

nimo di 4,00 e un massimo di 10,30 cm; il peso 

medio è pari a 5,19 g, con valori compresi nell’in-

tervallo 1 - 14 grammi; l’età media è pari a 1,58 

anni, con valori che variano fra 0,17 e 3,17 anni 

(Tab. 4.46.4).

Gli indici riportati nella tabella 4.46.5 e il grafico 

Fig. 4.46.4 - Regressione lunghezza-peso
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Fig. 4.46.5 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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Tab. 4.46.4 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 92 85 92

Media 7,32 5,19 1,58

Minimo 4,00 1,00 0,17

Massimo 10,30 14,00 3,17

Deviazione standard 1,59 3,43 0,63
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della figura 4.46.6 evidenziano la presenza di una struttura composta da 4 classi di età che si esten-

dono con un elevato grado di continuità (0,80) dalla 0+ alla 3+; i rapporti numerici fra le diverse classi 

di età non risultano ben proporzionati a causa della netta prevalenza degli esemplari della coorte 

degli 1+ e il sottodimensionamento degli esemplari nati nell’anno: esigua è infatti la loro la presenza 

(0+ = 3,67%) che comunque testimonia la valenza riproduttiva del settore per la specie indagata. La 

percentuale di individui maturi è pari al 36,81% della popolazione totale; nel complesso la qualità 

della struttura risulta scarsa a causa della eccessiva presenza di esemplari giovani, come viene anche 

evidenziato dal valore del PSD (4,49), notevolmente inferiore al range ottimale di 35 - 65. Anche nel 

passato la popolazione era caratterizzata dalla netta prevalenza di esemplari 1+ soprattutto nella pri-

ma fase di campionamento, anche se gli individui dell’anno (0+) erano maggiormente rappresentati 

rispetto alla situazione attuale (45,92%).

La relazione lunghezza - peso calcolata è la seguente (Fig. 4.46.7):

P = 0,0038LT3,495 (R2 = 93,03%).

Il valore del coefficiente b è pari a 3,50 e risulta pertanto superiore a 3. La crescita è quindi allometrica 

positiva e gli esemplari si accrescono con la lunghezza che aumenta in modo meno che proporzio-

nale rispetto alle altre dimensioni dello spazio. In occasione della Carta Ittica di II livello il valore di 

b risultava pari a 3,24, denotando 

anche in quel caso una crescita di 

tipo allometrico positivo. Il valore 

di b del campione complessivo di 

tutti i vaironi del bacino del fiume 

Tevere (b = 2,99) risulta inferiore 

a quello della popolazione esami-

nata. 

 La figura 4.46.8 riporta la 

curva di accrescimento teorico in 

lunghezza determinata per la po-

polazione esaminata e confronta-

ta con le condizioni di riferimento 

per la specie nei corsi d’acqua 

umbri. La relazione trovata è la 

seguente:

Fig. 4.46.6 -  Struttura per età della popolazione
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Tab. 4.46.5 - Indici di struttura

Numero classi 4

Continuità 0,80

Densità totale (ind/m2) 0,09

Densità 0+ (ind/m2) 0,003

% 0+ 3,67

Densità maturi (ind/m2) 0,032

% maturi 36,81

Densità taglia legale (ind/m2) -

% taglia legale -

PSD 4,49

Fig. 4.46.7 - Regressione lunghezza-peso
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LT
t
 = 18,764 {1- e [-0,1752(t+1,298)]} 

(R2 = 99,10%).

 Dal grafico è possibile osser-

vare come l’accrescimento risulti 

sempre notevolmente inferiore 

alla norma ad eccezione della pri-

ma classe di età, per la quale la 

curva ricade nell’area corrispon-

dente alla crescita ottimale; il va-

lore di �’ calcolato è pari a 1,79. 

Nella Carta Ittica di II livello i valo-

ri dei parametri dell’equazione di 

von Bertalanffy erano i seguenti: 

L
∞
 = 25,482 cm, k = 0,218 anni-

1, t
0
 = -0,304 anni e �’ = 2,15. 

L’accrescimento attuale, quindi, è caratterizzato da una lunghezza massima teorica e da un tasso di 

accrescimento notevolmente inferiori rispetto al passato, con un peggioramento complessivo come 

ben evidenziato dalla riduzione nel tempo del valore del parametro �’. 

4.46.3 Indicazioni per la gestione

 Per i risultati ottenuti dall’I.B.E., la qualità ambientale del sito rimane inalterata rispetto alla 

Carta Ittica di II livello, infatti si conferma l’attribuzione del settore alla II classe di qualità. Il bilancio 

ambientale risulta positivo, in quanto la zonazione attribuisce il settore indagato alla zona del barbo e 

tutti i parametri chimico fisici risultano idonei per i salmonidi a eccezione dell’ossigeno disciolto che 

risulta compatibile con i più tolleranti ciprinidi. 

La comunità ittica risulta composta da 7 specie ittiche, tra cui rovella e vairone risultano le specie 

più frequenti dal punto di vista numerico, barbo e cavedano comune da quello ponderale. L’integrità 

qualitativa del settore indagato è parzialmente compromessa a causa della presenza di due specie 

esotiche, l’alborella e il ghiozzo padano (IIQual = 0,71); si conferma quindi la preoccupante presen-

za del ghiozzo padano, una specie esotica che rappresenta una minaccia per l’autoctono ghiozzo di 

ruscello a causa dell’esistenza di fenomeni di interazione competitiva sia dal punto di vista trofico 

(Pompei et al., 2014) che territoriale (Mecatti et al., 2010). Rispetto alla comunità ittica di riferimento 

che potrebbe essere ipotizzata sulla base delle caratteristiche ambientali del tratto indagato, si osserva 

l’assenza del cavedano etrusco, carenza le cui cause andrebbero indagate. Rispetto al passato si rile-

va, inoltre, una sensibile diminuzione del valore di standing crop che risulta molto lontano dal valore 

ottimale di riferimento per le acque con vocazione ciprinicola (40 g/m2) (Coles et al., 1988), mentre 

l’accrescimento di rovella e vairone risulta per entrambe le specie inferiore alle attese: è possibile che 

l’abbondanza e l’accrescimento della fauna ittica possano essere penalizzati dalla scarsa produttività 

che caratterizza tale corso d’acqua. E’ anche possibile che ciò sia almeno in parte conseguenza delle 

scarsissime portate rilevate al momento del campionamento. L’analisi di popolazione, svolta per rovella 

e vairone, evidenzia la valenza riproduttiva del settore indagato per tutte le specie analizzate. La qualità 

della struttura per entrambe le specie risulta penalizzata dalla presenza di un eccesso di esemplari 

giovani. 

Per quanto riguarda le indicazioni gestionali, si ritiene che il settore sia idoneo all’istituzione di una 

zona di protezione per favorire la risalita dei pesci dal fiume Tevere e la loro riproduzione. E’ inoltre 

auspicabile il contenimento delle abbondanze e della diffusione del ghiozzo padano, mentre si sconsi-

glia ogni immissione di trota fario, sia materiale adulto che stadi giovanili. Si ritiene inoltre importante 

il monitoraggio del deflusso minimo vitale durante il periodo estivo.

Fig. 4.46.8 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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4.47 Stazione Torrente Ventia 06VENT01: località Molino di Galgata

Il torrente Ventia è un pic-

colo corso d’acqua lungo 

18 km che ha un decorso 

parallelo al torrente Resi-

na e confluisce nel Tevere 

all’altezza di Ponte Pattoli. 

La prima stazione di cam-

pionamento delle 3 pre-

senti lungo il suo decorso 

longitudinale è localizzata 

a circa 3 km di distan-

za dalla sorgente, in una 

zona abbastanza isolata e 

poco antropizzata. 

Il mesohabitat si presen-

ta molto monotono, infatti 

l’intero tratto è stato attri-

buito alla tipologia fluviale 

delle buche (pool).

Il valore relativo alla porta-

ta non è stato rilevato nel 

corso di questo aggiorna-

mento, per la presenza 

di una quantità di acqua 

troppo modesta per esse-

re misurata.

Sia per quanto riguarda i 

parametri fisico - chimici 

che per quanto riguarda i 

risultati ottenuti dall’I.B.E., 

la qualità ambientale del 

sito rimane inalterata ri-

spetto alla Carta Ittica di II 

livello, infatti si conferma l’attribuzione del settore alla II classe di qualità I.B.E. (ambiente in cui sono 

evidenti alcuni effetti dell’inquinamento) e tutti i parametri chimico fisici risultano idonei per i salmoni-

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km) 3

Bacino sotteso (km2) 7

Altitudine (m s.l.m.) 460

Pendenza dell’alveo (‰) -

Portata (m3/sec) - 0,16 - 0,03

Bilancio ambientale Idoneo per salmonidi Idoneo per salmonidi

I.B.E. 9 - II classe 9 - II classe

Zonazione Barbo Barbo

IIQual 0,75 1,00 - 1,00

Indice di diversità 0,94 0,63 - 0,62

Indice di dominanza 0,43 0,67 - 0,67

Evenness 0,68 0,57 - 0,56

Densità (ind/m2) 1,33 0,50 - 2,12

Standing crop (g/m2) 9,25 4,94 - 16,85

Numero di specie ittiche 4 3 - 3

Specie dominanti Vairone, Barbo 

tiberino

Vairone

Area riproduttiva Vairone, Barbo 

tiberino

Vairone

Tab. 4.47.1 - Dati di sintesi della stazione
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Fig. 4.47.1 - Densità ripartita per specie
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Fig. 4.47.2 - Standing crop ripartito per specie
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di. Il bilancio ambientale risulta quindi positivo e viene confermata l’attribuzione del settore alla zona 

del barbo. 

 La comunità ittica risulta composta da 4 specie ittiche, tra le quali il vairone e il barbo tiberino 

risultano le specie più frequenti sia dal punto di vista numerico, che da quello ponderale. Rispetto 

alla Carta Ittica di II livello, quando il numero di specie registrate era pari a 3, si è aggiunto il persico 

trota. La comparsa di questa specie esotica determina lo scadimento dell’integrità qualitativa della 

comunità, testimoniato dal valore dell’indice IIQual che scende dal proprio valore massimo (1) a 

quello di 0,75. Per quanto riguarda gli altri indici di comunità si registra un aumento della diversità 

e dell’evenness, mentre la dominanza diminuisce, a significare che nessuna specie predomina sulle 

altre e le risorse disponibili sono ripartite più equamente di quanto avvenisse nel passato all’interno 

della comunità. I valori di densità e standing crop rientrano nell’ambito degli intervalli riscontrati nel 

precedente monitoraggio e, comunque, in particolare il valore della biomassa areale risulta molto 

lontano dal valore ottimale di riferimento per le acque con vocazione ciprinicola (40 g/m2): date le 

caratteristiche ambientali e la scarsa produttività, si deve ritenere che anche la capacità portante del 

tratto indagato non possa essere particolarmente elevata. 

4.47.1 Analisi di popolazione: vairone

 Il campione in questo caso risulta costituito 

da 153 esemplari, i cui valori medi di lunghezza 

totale, peso ed età sono pari rispettivamente a 6,72 

cm, 4,01 g e 1,34 anni. La lunghezza degli esem-

plari varia fra 3,20 e 14,70 cm, il peso è compre-

so fra un minimo di 0,50 e un massimo di 38,00 

g, mentre l’età oscilla fra 0,41 e 4,41 anni (Tab. 

4.47.2).

L’analisi della struttura per età della popolazione 

evidenzia la presenza di 4 classi di età che vanno 

dalla 0+ alla 4+ (Fig. 4.47.3), con un buon grado 

di continuità (0,80) considerando la scarsa longe-

vità della specie. La ripartizione degli individui non 

risulta ben equilibrata, data la netta prevalenza 

della classe 1+ e la scarsa dotazione delle altre classi di età; la presenza dei giovani dell’anno (0+ = 

10,80%) testimonia la valenza riproduttiva che il settore indagato assume nei confronti della specie 

Tab. 4.47.2 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 153 152 153

Media 6,72 4,01 1,34

Minimo 3,20 0,50 0,41

Massimo 14,70 38,00 4,41

Deviazione standard 1,89 4,12 0,45

Fig. 4.47.3 -  Struttura per età della popolazione
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Tab. 4.47.3 - Indici di struttura

Numero classi 4

Continuità 0,80

Densità totale (ind/m2) 0,69

Densità 0+ (ind/m2) 0,07

% 0+ 10,80

Densità maturi (ind/m2) 0,03

% maturi 3,74

Densità taglia legale (ind/m2) -

% taglia legale -

PSD 4,48
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esaminata. Sottodimensionate risultano le frequenze delle coorti degli esemplari più anziani, infatti gli 

individui in età riproduttiva sono scarsamente rappresentati e pari al 3,74% dell’intera popolazione. 

Il PSD sintetizza lo stato della popolazione, esprimendo un valore dell’indice pari a 4,48 che, essen-

do notevolmente inferiore al range ottimale di 35 - 65, giudica complessivamente non equilibrata la 

struttura per età a causa della presenza di un eccesso di esemplari giovani (Tab. 4.47.3). Anche in 

occasione della Carta Ittica di II livello era stata rilevata la presenza di 4 classi di età con un campione 

composto prevalentemente da esemplari giovani: la differenza maggiore con la situazione attuale era 

costituita dal fatto che la classe dei giovani dell’anno risultava maggiormente rappresentata in entram-

be le fasi di campionamento (41,52% - 62,29%). 

La relazione lunghezza - peso calcolata (Fig. 4.47.4) è la seguente:

    P = 0,016 LT2,7799 (R2 = 95,65%).

Il valore del coefficiente di regres-

sione b è pari a 2,78 e quindi 

risulta caratterizzare un accre-

scimento di tipo nettamente allo-

metrico negativo: gli esemplari si 

accrescono con la lunghezza che 

aumenta in modo più che propor-

zionale rispetto alle dimensioni 

dello spazio, in modo da risultare 

particolarmente esili e longilinei. 

In occasione della Carta Ittica di 

II livello il valore di b era risulta-

to pari a 3,21, denotando in quel 

caso un accrescimento di tipo 

allometrico positivo. Il coefficien-

te di regressione che attualmen-

te caratterizza i vaironi di questo 

settore fluviale risulta inferiore a 

quello calcolato per il campione 

complessivo dell’intero bacino del 

fiume Tevere, pari a 2,99. 

4.47.2 Analisi di popolazione: barbo tiberino

 Il campione risulta costituito da 87 esem-

plari, caratterizzati da una lunghezza media pari a 

8,39 cm, un peso medio di 14,93 g e un’età me-

dia di 1,42 anni. Per quanto riguarda la lunghezza, 

questa varia fra 3,20 e 28,00 cm, il peso è compre-

so fra un minimo di 0,50 e un massimo di 244,00 

g, mentre l’età oscilla fra 0,33 e 6,33 anni (Tab. 

4.47.4).

La struttura per età della popolazione (Fig. 4.47.5) 

vede la presenza di 7 classi di età che si estendo-

no dalla 0+ alla 6+; considerando però la longevità 

della specie l’indice di continuità assume un valore 

non troppo elevato (0,60). I rapporti numerici fra 

le diverse coorti sono caratterizzati dalla netta pre-

Fig. 4.47.4 - Regressione lunghezza-peso
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Tab. 4.47.4 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 87 87 87

Media 8,39 14,93 1,42

Minimo 3,20 0,50 0,33

Massimo 28,00 244,00 6,33

Deviazione standard 4,94 42,07 1,13
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valenza della classe 1+. Sono presenti i giovani dell’anno, che raggiungono il 12,81% del totale; tale 

presenza attesta la valenza riproduttiva del settore anche per il barbo tiberino. La qualità complessiva 

della struttura di questa popolazione risulta ottimale, infatti il valore raggiunto dal PSD, che è pari a 

57,14, rientra nel range di 35 - 65 indice di una struttura di popolazione ben equilibrata. La frequenza 

degli esemplari in età riproduttiva, che coincide in questa specie con quella degli esemplari di taglia 

legale, è modesta e pari al 3,98%. Non è possibile effettuare confronti con la Carta Ittica di II livello. 

La relazione lunghezza - peso calcolata (Fig. 4.47.6) è la seguente:

P = 0,00149 LT2,7926 (R2 = 97,21%).

Il valore del coefficiente b è pari a 2,79 e indica condizioni di crescita lontane dall’isometria, con 

esemplari che si accrescono privilegiando la lunghezza sulle altre dimensioni dello spazio (allometria 

negativa). Tale valore di b risulta inferiore a quello calcolato per il campione complessivo di tutti i barbi 

tiberini del bacino del fiume Tevere catturati durante l’aggiornamento della Carta Ittica (b = 2,92). 

La figura 4.47.7 riporta la curva di accrescimento teorico in lunghezza stimata per la popolazione 

esaminata. La relazione trovata è la seguente:

Fig. 4.47.5 -  Struttura per età della popolazione
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Fig. 4.47.6 - Regressione lunghezza-peso
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Tab. 4.47.5 - Indici di struttura

Numero classi 6

Continuità 0,60

Densità totale (ind/m2) 0,51

Densità 0+ (ind/m2) 0,07

% 0+ 12,81

Densità maturi (ind/m2) 0,02

% maturi 3,98

Densità taglia legale (ind/m2) 0,02

% taglia legale 3,98

PSD 57,14
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   LT
t
 = 39,502 {1- e [-0,1833 (t+0,115)]} (R2 = 99,34%).

Il valore di �’ attuale calcolato per la popolazione in esame è pari a 2,46. Dal grafico è possibile os-

servare come la curva che descrive l’accrescimento della popolazione indagata risulti leggermente 

inferiore ai limiti delle condizioni riferimento per la specie nei corsi d’acqua umbri.

4.47.3 Indicazioni per la gestione

Per i risultati ottenuti dall’I.B.E. la qualità ambientale del sito rimane inalterata rispetto alla Carta Ittica 

di II livello, infatti si conferma l’attribuzione del settore alla II classe di qualità (ambiente in cui sono 

evidenti alcuni effetti dell’inquinamento). Il bilancio ambientale risulta positivo, in quanto la zonazione 

attribuisce il settore indagato alla zona del barbo e tutti i parametri chimico fisici risultano idonei per 

i salmonidi. 

La comunità ittica risulta composta da 4 specie ittiche, tra cui vairone e barbo tiberino risultano le spe-

cie più frequenti sia dal punto di vista numerico che per quanto riguarda la biomassa areale. L’integrità 

qualitativa del settore indagato è parzialmente compromessa (IIQual = 0,75) a causa della presenza 

di una specie esotica, il persico trota, la cui presenza nel passato non era stata rilevata; la specie, 

comunque, molto probabilmente è giunta nel corso d’acqua indagato provenendo da qualche piccolo 

invaso utilizzato a scopo irriguo presente nelle vicinanze e, date le sue caratteristiche ecologiche, non 

può incrementare le proprie abbondanze, costituendo in futuro una minaccia per la comunità ittica 

presente nel corso d’acqua. 

I valori di densità e standing crop rilevati rientrano nell’ambito degli intervalli riscontrati nel precedente 

monitoraggio e comunque in particolare il valore della biomassa areale risulta molto lontano dal valore 

ottimale di riferimento per le acque con vocazione ciprinicola (40 g/m2): le caratteristiche ambientali 

del corso d’acqua, tuttavia, sono tali che difficilmente tale limite di riferimento può essere raggiunto 

nel torrente Ventia. L’analisi di popolazione, svolta per vairone e barbo tiberino, evidenzia la valenza 

riproduttiva del settore indagato per entrambe le specie. La qualità della struttura risulta ottimale per il 

barbo tiberino, mentre per il vairone risulta penalizzata dalla presenza di un eccesso di esemplari gio-

vani. E’ possibile che il settore indagato possa rappresentare una buona area riproduttiva per la fauna 

ciprinicola. I ripopolamenti con la trota fario, effettuati con materiale adulto o mediante l’immissione 

degli stadi giovanili, sono sconsigliati. Si ritiene inoltre importante il monitoraggio delle portate nei mesi 

estivi per verificare la presenza di un deflusso pari almeno al minimo vitale.

Fig. 4.47.7 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza

�

�

�

��

��

��

��

��

��

��

��

� � � � � � 	 
 � � ��

Lu
ng

he
zz

a 
(c

m
)

Età (anni)

������������������

�	������

������������������

�����������������



324

4 - SCHEDE GESTIONALI

4.48 Stazione Torrente Ventia 06VENT02: località Montelabate

La seconda stazione di 

campionamento ubicata 

lungo il percorso del tor-

rente Ventia si trova a 10 

km di distanza dalla sor-

gente, in prossimità della 

località di Montelabate. Il 

valore di portata riscon-

trato al momento del 

campionamento risulta al-

quanto inferiore a quanto 

rilevato in occasione della 

Carta Ittica di II livello. Il 

mesohabitat si presenta 

eterogeneo, infatti sono 

rappresentate tutte le tipo-

logie fluviali, tra le quali si 

osserva la prevalenza dei 

tratti a scorrimento unifor-

me (run = 50%), mentre 

le tipologie a scorrimento 

turbolento (riffle) e le bu-

che (pool) rappresentano 

rispettivamente il 35% e 

il 15% della superficie to-

tale. 

Per quanto riguarda i risul-

tati del mappaggio biologi-

co, la qualità ambientale 

del sito rimane inalterata 

rispetto alla Carta Ittica di II livello, infatti si conferma l’attribuzione del settore alla II classe di qualità 

I.B.E. (ambiente in cui sono evidenti alcuni effetti dell’inquinamento). Tutti i parametri fisico - chimici 

risultano idonei per i salmonidi ad eccezione dell’ossigeno disciolto che appare compatibile con la vita 

dei meno esigenti ciprinidi. Il bilancio ambientale risulta quindi positivo e viene confermata l’attribu-

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km) 10

Bacino sotteso (km2) 28

Altitudine (m s.l.m.) 290

Pendenza dell’alveo (‰) 1,66

Portata (m3/sec) 0,02 0,15 - 0,04

Bilancio ambientale Idoneo per ciprinidi Idoneo per salmonidi

I.B.E. 8,5 - II classe 8 - II classe

Zonazione Barbo Barbo

IIQual 1,00 1,00 - 1,00

Indice di diversità 1,48 1,47 - 1,19

Indice di dominanza 0,24 0,25 - 0,36

Evenness 0,92 0,91 - 0,74

Densità (ind/m2) 1,75 0,23 - 0,47

Standing crop (g/m2) 12,69 4,71 - 3,57

Numero di specie ittiche 5 5 - 5

Specie dominanti Vairone, Cavedano 

etrusco

Vairone, Cavedano 

etrusco

Area riproduttiva Vairone Vairone
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Fig. 4.48.1 - Densità ripartita per specie
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Fig. 4.48.2 - Standing crop ripartito per specie

Tab. 4.48.1 - Dati di sintesi della stazione
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zione del settore alla zona del barbo. 

Come nel passato la comunità ittica risulta composta da 5 specie ittiche, tra cui risultano maggiormen-

te rappresentate in termini numerici il vairone e il cavedano etrusco. Si conferma nel tempo anche la 

massima integrità della comunità dal punto di vista conservazionistico, come testimoniato dal valore 

dell’indice IIQual che risulta pari ad 1, in quanto tutte le specie presenti sono di origine autoctona. 

Di particolare interesse naturalistico risulta la presenza del cavedano etrusco, una specie endemica 

dell’Italia centrale compresa nella Lista Rossa dei vertebrati italiani tra le specie in pericolo critico 

di estinzione (CR) (Rondinini et al., 2013). L’abbondanza complessiva della comunità ittica risulta 

aumentata nel tempo sia in termini numerici che in termini di biomassa areale, anche se il valore di 

standing crop risulta ancora molto lontano dal valore di riferimento considerato ottimale per le acque 

con vocazione ciprinicola (40 g/m2) (Coles et al., 1988): ciò però è da ritenersi in sintonia con le ca-

ratteristiche ecologiche del sito indagato, tipiche di un corso d’acqua di piccole dimensioni e poco 

produttivo. 

4.48.1 Analisi di popolazione: vairone

 Il campione risulta costituito da 66 esem-

plari aventi una lunghezza media di 7,00 cm e 

singole osservazioni comprese nell’intervallo 4,50 

- 11,20 cm; il peso medio è pari a 4,94 g con valori 

variabili fra 1,00 e 15,00 g; l’età media è pari a 1,40 

anni e i valori rilevati oscillano fra 0,17 e 4,17 anni 

(Tab. 4.48.2).

Gli indici della struttura evidenziano la presenza di 

5 classi di età, che si estendono con il massimo 

grado di continuità dalla 0+ alla 4+ (Tab. 4.48.3): la 

struttura è dominata dalla coorte degli 0+ (49,46%)

(Fig. 4.48.3) che con la loro presenza testimoniano la valenza riproduttiva del settore; discreta anche 

la presenza di esemplari maturi (36,16%). Il PSD con un valore pari a 9,38, evidenzia condizioni di un 

evidente squilibrio nella struttura della popolazione per un’eccessiva presenza di giovani. 

In occasione della Carta Ittica di II livello era stata rilevata la presenza di un minor numero di classi (3 

- 4) tra le quali si osservava la prevalenza della coorte degli 1+, mentre la classe dei giovani dell’anno, 

assente nella fase I, rappresentava nella fase II soltanto il 5,91% della popolazione totale. 

Tab. 4.48.2 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 66 66 66

Media 7,00 4,94 1,40

Minimo 4,50 1,00 0,17

Massimo 11,20 15,00 4,17

Deviazione standard 1,85 3,96 1,19

Fig. 4.48.3 -  Struttura per età della popolazione
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Tab. 4.48.3 - Indici di struttura

Numero classi 5

Continuità 1,00

Densità totale (ind/m2) 0,55

Densità 0+ (ind/m2) 0,27

% 0+ 49,46

Densità maturi (ind/m2) 0,20

% maturi 36,16

Densità taglia legale (ind/m2) -

% taglia legale -

PSD 9,38
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La relazione lunghezza - peso cal-

colata (Fig. 4.48.4) è la seguente:

P = 0,0089 LT3,1288(R2 = 91,93%).

Il valore del coefficiente di regres-

sione b è pari a 3,13 e quindi tale 

da caratterizzare un accresci-

mento di tipo allometrico positi-

vo. Il coefficiente di regressione 

(b) che attualmente caratterizza 

i vaironi di questo settore del tor-

rente Ventia risulta maggiore di 

quello calcolato per il campione 

complessivo dell’intero bacino del 

fiume Tevere, pari a 2,99. Anche 

in occasione della Carta Ittica di II livello si riscontravano le stesse condizioni di crescita allometrica 

positiva rilevate nel presente monitoraggio, con un valore di b ancora più elevato (3,49). 

4.48.2 Indicazioni per la gestione

 Come nel settore più a monte, anche in questo caso per i risultati ottenuti del mappaggio bio-

logico la qualità ambientale del sito rimane inalterata rispetto alla Carta Ittica di II livello, infatti si con-

ferma l’attribuzione del settore alla II classe di qualità. Il bilancio ambientale risulta positivo, in quanto 

la zonazione attribuisce il settore indagato alla zona del barbo e tutti i parametri chimico fisici risultano 

idonei per i salmonidi ad eccezione dell’ossigeno disciolto che risulta compatibile con la presenza dei 

ciprinidi. 

 Come nel passato la comunità ittica risulta composta da 5 specie ittiche, tra cui risultano mag-

giormente rappresentate in termini numerici il vairone e il cavedano etrusco. Si conferma nel tempo 

anche la massima integrità della comunità dal punto di vista conservazionistico, come testimoniato 

dal valore dell’indice IIQual che risulta pari ad 1 per il fatto che tutte le specie presenti sono di origine 

autoctona. Rispetto ad una comunità ittica potenziale, date le caratteristiche del settore indagato, si 

segnala l’assenza del ghiozzo di ruscello, le cui cause andrebbero indagate: è possibile che il corso 

d’acqua in anni particolarmente siccitosi possa asciugarsi e che il ghiozzo, data la sua scarsa vagilità, 

abbia maggiori difficoltà rispetto alle altre specie a ricolonizzarlo provenendo dai settori limitrofi.

 L’abbondanza complessiva della comunità ittica risulta aumentata nel tempo sia in termini 

numerici che in termini di biomassa areale, anche se il valore di standing crop risulta ancora molto 

lontano dal valore di riferimento considerato ottimale per le acque con vocazione ciprinicola (40 g/m2)

(Coles et al., 1988): ciò, tuttavia, più che indice della presenza di un qualche antropico che penalizza 

l’abbondanza della fauna ittica appare la conseguenza delle condizioni ambientali che caratterizzano 

il settore indagato.

 Per quanto riguarda le indicazioni gestionali, si ritiene il settore idoneo per l’istituzione di una 

zona di protezione e si ritiene di primaria importanza il mantenimento dell’integrità della comunità 

ittica presente, anche per preservare la popolazione del cavedano etrusco, una specie endemica 

dell’Italia centrale compresa nella Lista Rossa dei vertebrati italiani tra le specie in pericolo critico di 

estinzione (CR) (Rondinini et al., 2013). Sono sconsigliati i ripopolamenti di trote fario, effettuati con 

materiale adulto o mediante l’immissione degli stadi giovanili, anche in considerazione della presenza 

del cavedano etrusco. Si ritiene inoltre importante il monitoraggio estivo delle portate e la verifica della 

presenza in alveo del deflusso minimo vitale.

Fig. 4.48.4 - Regressione lunghezza-peso
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4.49 Stazione Torrente Ventia 06VENT03: località Casa del Diavolo

La terza stazione di cam-

pionamento ubicata lun-

go il percorso del torrente 

Ventia si trova a 17 km di 

distanza dalla sorgente, 

in prossimità della locali-

tà Casa del Diavolo, poco 

a monte della confluenza 

nel Tevere. Il valore di por-

tata riscontrato nel corso 

dell’attuale monitoraggio 

risulta alquanto inferiore 

ai valori rilevati in occa-

sione della Carta Ittica di 

II livello. 

Il mesohabitat si presenta 

eterogeneo, infatti sono 

rappresentate tutte le ti-

pologie fluviali, tra cui si 

osserva la prevalenza dei 

tratti a scorrimento unifor-

me (run = 50%) mentre 

le tipologie a scorrimento 

turbolento (riffle) e le bu-

che (pool) rappresentano 

rispettivamente il 20% e 

il 30% della superficie to-

tale. Per quanto riguarda 

i risultati del mappaggio 

biologico e delle analisi fi-

sico - chimiche, la qualità ambientale del sito rimane inalterata rispetto alla Carta Ittica di II livello: 

infatti si conferma l’attribuzione del settore alla II classe di qualità I.B.E. (ambiente in cui sono evidenti 

alcuni effetti dell’inquinamento) e tutti i parametri chimico fisici risultano idonei per i salmonidi. Il 

bilancio ambientale risulta quindi positivo e viene confermata l’attribuzione del settore indagato alla 

zona del barbo. 

 

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km) 17

Bacino sotteso (km2) 49,01

Altitudine (m s.l.m.) 213

Pendenza dell’alveo (‰) 0,77

Portata (m3/sec) 0,02 0,34 - 0,06

Bilancio ambientale Idoneo per salmonidi Idoneo per salmonidi

I.B.E. 8,5 - II classe 8 - II classe

Zonazione Barbo Barbo

IIQual 0,57 1,00 - 0,67

Indice di diversità 1,72 1,44 - 1,53

Indice di dominanza 0,25 0,25 - 0,25

Evenness 0,65 0,90 - 0,70

Densità (ind/m2) 1,26 0,18 - 1,80

Standing crop (g/m2) 20,72 3,35 - 30,60

Numero di specie ittiche 14 5 - 9

Specie dominanti Rovella, Vairone, 

Cavedano comune

Rovella, Vairone, Cave-

dano comune

Area riproduttiva Vairone, Cavedano 

comune

Cavedano comune

Tab. 4.49.1 - Dati di sintesi della stazione
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Fig. 4.49.1 - Densità ripartita per specie
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Fig. 4.49.2 - Standing crop ripartito per specie
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Rispetto alla Carta Ittica di II livello, quando il numero di specie registrate era compreso tra 5 e 9, si 

sono aggiunte 3 specie esotiche (carpa, gobione e persico sole) e 2 specie autoctone (trota fario e 

tinca), per cui attualmente la comunità risulta composta da 14 specie ittiche. Come rilevato in nume-

rosi altri settori fluviali del bacino del fiume Tevere, si conferma la presenza del ghiozzo padano, una 

specie esotica che rappresenta una minaccia per l’autoctono ghiozzo di ruscello con cui si innesca-

no fenomeni di interazione competitiva per il cibo e per il territorio. L’integrità qualitativa del settore 

indagato è notevolmente compromessa a causa della presenza di 5 specie di provenienza alloctona, 

che rappresentano il 43% dell’intera comunità (IIQual = 0,57). Dal confronto con il passato emerge, 

quindi, un peggioramento: durante le due fasi della Carta Ittica di II livello i valori dell’indice IIQual 

oscillavano tra 0,67 e 1,00. Per quanto riguarda gli altri indici di comunità si registra un aumento 

della diversità, dovuto al maggior numero di specie rilevate, e una leggera diminuzione dell’evenness; 

per la dominanza non si rilevano variazioni. La rovella e il cavedano comune costituiscono le specie 

dominanti la comunità ittica dal punto di vista quantitativo. I valori relativi alla densità e allo standing 

crop rientrano nell’intervallo osservato in occasione della Carta Ittica di II livello e risultano comunque 

inferiori al valore ottimale di riferimento per le acque con vocazione ciprinicola (40 g/m2) (Coles et al., 

1988). 

4.49.1 Analisi di popolazione: rovella

Il campione è abbastanza numeroso, essendo co-

stituito da 146 individui, aventi una lunghezza me-

dia di 8,26 cm e singoli valori compresi nell’inter-

vallo 5,50 - 15,00 cm; il peso medio è pari a 6,61 

g, con valori variabili fra 1,50 e 40,00 g; l’età media 

è pari a 1,69 anni e i valori rilevati oscillano fra 1,33 

e 6,33 anni (Tab. 4.49.2).

Gli indici della struttura per età evidenziano la pre-

senza di un buon numero di classi (5) con un buon 

grado di continuità (0,83); gli 1+ rappresentano la 

coorte nettamente dominante su tutte le altre (Tab. 4.49.3) (Fig. 4.49.3); la totale assenza dei gio-

vani dell’anno potrebbe essere imputata al periodo del campionamento (1° giugno 2010) effettuato 

immediatamente a ridosso del periodo riproduttivo della specie (Gandolfi et al., 1991) e alle piccole 

dimensioni raggiunte dai nuovi nati in questo periodo. La qualità della struttura non risulta buona a 

Tab. 4.49.2 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 146 146 146

Media 8,26 6,61 1,69

Minimo 5,50 1,50 1,33

Massimo 15,00 40,00 6,33

Deviazione standard 1,57 4,68 0,71

Fig. 4.49.3 -  Struttura per età della popolazione
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Tab. 4.49.3 - Indici di struttura

Numero classi 5

Continuità 0,83

Densità totale (ind/m2) 0,54

Densità 0+ (ind/m2) 0,00

% 0+ 0,00

Densità maturi (ind/m2) 0,15

% maturi 28,04

Densità taglia legale (ind/m2) -

% taglia legale -

PSD 1,42



329

4 - SCHEDE GESTIONALI

causa della prevalenza di esemplari giovani, come testimonia il valore del PSD, pari a 1,42 e come 

tale nettamente al di sotto dell’intervallo di valori indicativo di una struttura ottimale (35 - 65). La per-

centuale degli individui che hanno raggiunto la maturità sessuale è discreta e pari al 28,04%. Non è 

possibile effettuare confronti con la Carta Ittica di II livello. 

La relazione lunghezza - peso calcolata per la popolazione indagata (Fig. 4.49.4) è la seguente:

P = 0,0093 LT3,0531 (R2 = 94,63%).

Il valore del coefficiente b è pari a 

3,05 e indica condizioni di cresci-

ta diverse dall’isometria: durante 

l’accrescimento la lunghezza au-

menta in modo meno che pro-

porzionale rispetto alle altre di-

mensioni dello spazio (allometria 

positiva) e gli esemplari appaiono 

corti e tozzi. Non è possibile effet-

tuare confronti con la Carta Ittica 

di II livello, mentre il valore di b at-

tualmente rilevato risulta inferiore 

a quello del campione complessi-

vo di tutte le rovelle catturate nel 

bacino del fiume Tevere per l’ag-

giornamento della Carta Ittica (b = 3,08). 

 La figura 4.49.5 riporta la curva di accrescimento teorico in lunghezza determinata per la po-

polazione esaminata. La relazione trovata è la seguente:

   LT
t
 = 20,308 {1- e [-0,1668 (t+1,488)]} (R2 = 99,31%).

 Dal grafico è possibile osservare come la curva che descrive l’accrescimento della popolazione 

indagata risulti al di sopra delle condizioni riferimento per la specie fino alla seconda classe di età, per 

poi mantenersi, nelle classi successive, leggermente al di sotto della norma; il valore di �’ calcolato 

per la popolazione in esame è pari a 1,84. 

Fig. 4.49.4 - Regressione lunghezza-peso
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Fig. 4.49.5 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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4.49.2 Analisi di popolazione: vairone

Il campione è composto da 126 esemplari. I valori 

medi di lunghezza totale, peso ed età sono pari ri-

spettivamente a 5,12 cm, 2,54 g e 0,78 anni. Per 

quanto riguarda la lunghezza, questa varia fra 3,00 

e 14,00 cm, il peso è compreso fra un minimo di 

0,30 e un massimo di 30,00 g, mentre l’età oscilla 

fra 0,41 e 3,41 anni (Tab. 4.49.4).

La struttura per età della popolazione (Fig. 4.49.6) 

vede la presenza di un buon numero di classi di età 

(4), considerando la longevità della specie: l’indice 

di continuità è infatti elevato e pari a 0,8. Il valore del PSD è pari a 12,50 ed essendo inferiore al range 

ottimale di 35 - 65, è paradigmatico della presenza di una certa distorsione nella struttura causata da 

una sovrabbondante presenza di esemplari di piccola taglia, che tuttavia può non essere considerata 

particolarmente eclatante. La popolazione è infatti costituita prevalentemente dagli esemplari della 

classe 0+ (59,16%), la cui presenza dimostra la capacità del vairone di riprodursi nel settore inda-

gato. Le classi più anziane sono scarsamente rappresentate e in particolare gli individui maturi rap-

presentano soltanto il 5,55% della 

popolazione complessiva. Non è 

possibile effettuare confronti con 

la Carta Ittica di II livello. 

La relazione lunghezza - peso cal-

colata (Fig. 4.49.7) è la seguente:

 

P = 0,0134 LT2,8484(R2 = 97,10%).

Il valore del coefficiente di regres-

sione b è pari a 2,85 e quindi in-

dica la presenza di un accresci-

mento di tipo isometrico: siamo 

quindi in presenza di allometria 

negativa, con esemplari partico-

Tab. 4.49.4 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 126 126 126

Media 5,12 2,54 0,78

Minimo 3,00 0,30 0,41

Massimo 14,00 30,00 3,41

Deviazione standard 2,49 4,05 0,59

Fig. 4.49.6 -  Struttura per età della popolazione
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Tab. 4.49.5 - Indici di struttura

Numero classi 4

Continuità 0,80

Densità totale (ind/m2) 0,23

Densità 0+ (ind/m2) 0,13

% 0+ 59,16

Densità maturi (ind/m2) 0,01

% maturi 5,55

Densità taglia legale (ind/m2) -

% taglia legale -

PSD 12,50

Fig. 4.49.7 - Regressione lunghezza-peso
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larmente esili e longilinei. Anche in occasione della Carta Ittica di II livello il valore di b risultava net-

tamente inferiore a 3 (2,51). Il coefficiente di regressione che attualmente caratterizza la popolazione 

del settore indagato risulta inferiore a quello calcolato per il campione complessivo dell’intero bacino 

del fiume Tevere, pari a 2,99. 

La figura 4.49.8 riporta la curva di accrescimento teorico in lunghezza determinata per la popolazione 

esaminata. La relazione trovata è la seguente:

LT
t
 = 25,102 {1- e [-0,2156 (t+0,314)]} (R2 = 99,53%).

 Dal grafico è possibile osservare come la curva che descrive l’accrescimento della popolazione 

indagata risulti nella norma fino alla terza classe di età, per poi mantenersi al di sopra delle condizioni 

riferimento per la specie nelle classi successive; il valore di �’ calcolato per la popolazione in esame è 

pari a 2,13. Non è possibile effettuare confronti con la Carta Ittica di II livello.

4.49.3 Analisi di popolazione: cavedano comune

 Per il cavedano il campione non è molto 

abbondante, essendo formato da 51 esempla-

ri aventi una lunghezza media pari a 17,04 cm, 

un peso medio di 72,65 g e un’età media di 2,84 

anni. I singoli valori variano, per quanto riguarda 

la lunghezza, fra un minimo di 6,50 e un massimo 

di 34,40 cm; il peso è compreso fra un minimo di 

2,00 e un massimo di 396,00 g; l’età oscilla fra 

0,33 e 8,33 anni (Tab. 4.49.6).

La struttura per età in questo caso può essere con-

siderata buona, per l’elevato numero di classi di età 

rilevate (9), che vanno con un ottimo grado di continuità (0,90) dalla 0+ alla 8+. La presenza degli 

individui nati nell’anno (0+), anche se rappresentano soltanto il 3,56% dell’intera popolazione, testi-

monia comunque della valenza riproduttiva del settore (Fig. 4.49.9). L’indice PSD presenta un valore 

pari a 56,00, interno al range ottimale di 35 - 65, a conferma del giudizio positivo sulla struttura della 

popolazione analizzata (Tab. 4.49.7). Risulta anche buona la dotazione di esemplari in grado di ripro-

dursi (46,94%), mentre scarsamente rappresentati risultano gli individui che superano la taglia legale 

di 25 cm (0,32%). In occasione della Carta Ittica di II livello complessivamente era stato rilevato lo 

Fig. 4.49.8 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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Tab. 4.49.6 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 51 51 51

Media 17,04 72,65 2,84

Minimo 6,50 2,00 0,33

Massimo 34,40 396,00 8,33

Deviazione standard 7,68 86,70 2,07
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stesso numero di classi di età, anche se gli individui dell’anno, catturati nella seconda fase di campio-

namento, costituivano la classe prevalente ed erano maggiormente rappresentati (51,49%) rispetto 

all’attuale monitoraggio; le percentuali relative agli individui maturi risultavano inferiori nel passato 

(39,42% - 29,76%) mentre le percentuali degli esemplari di taglia legale risultavano sempre scarse 

(3,50% - 5,86%), ma comunque superiori rispetto a quelle attuali. 

La relazione lunghezza - peso analizzata è la seguente (Fig. 4.49.10):

P = 0,0054 LT3,1084(R2 = 99,49%).

Il valore del coefficiente b, pari a 

3,11, è superiore a 3 e quindi ri-

vela la presenza di condizioni di 

allometria positiva, con gli esem-

plari che si accrescono privile-

giando sulla lunghezza le altre di-

mensioni dello spazio. Anche nel 

corso della Carta Ittica di II livello 

il valore del coefficiente b (3,05) 

rivelava condizioni di crescita allo-

metrica positiva. Il valore di b che 

caratterizza la popolazione attuale 

risulta superiore a quello stimato 

per il campione complessivo di 

tutti gli esemplari della specie catturati nel bacino del fiume Tevere (b = 2,98). 

La figura 4.49.11 riporta la curva di accrescimento teorico in lunghezza determinata per la popolazio-

ne esaminata, che è la seguente:

   LT
t
 = 46,292 {1- e [-0,1398(t+0,759)]} (R2 = 99,40%).

Dal grafico è possibile osservare come nelle prime due classi di età l’accrescimento risulti superiore o 

comunque nei limiti di riferimento per la specie; successivamente la curva denota un accrescimento 

inferiore rispetto alle condizioni di riferimento calcolate per i corsi d’acqua dell’intero reticolo idrogra-

fico regionale. Il valore di �’ della popolazione indagata è pari a 2,48. Nella Carta Ittica di II livello 

Fig. 4.49.9 -  Struttura per età della popolazione
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Tab. 4.49.7 - Indici di struttura

Numero classi 9

Continuità 0,90

Densità totale (ind/m2) 0,13

Densità 0+ (ind/m2) 0,01

% 0+ 3,56

Densità maturi (ind/m2) 0,06

% maturi 46,94

Densità taglia legale (ind/m2) 0,03

% taglia legale 0,32

PSD 56,00

Fig. 4.49.10 - Regressione lunghezza-peso
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i valori dei parametri dell’equa-

zione di von Bertalanffy erano 

i seguenti: L
∞
 = 44,773 cm, k = 

0,165 anni-1, t
0
 = -0,438 anni e 

�’ = 2,51. Per l’accrescimento 

attuale nel complesso si registra 

un peggioramento testimoniato 

dal valore di �’ che risulta infe-

riore a quello calcolato nel prece-

dente monitoraggio: ciò è dovuto 

soprattutto alla diminuita velocità 

di accrescimento, mentre è con-

temporaneamente aumentata la 

taglia massima raggiungibile dalla 

popolazione. 

4.49.4 Indicazioni per la gestione

 Anche in questo caso, come per gli altri settori del torrente Ventia situati più a monte, la qua-

lità ambientale del sito rimane buona e inalterata rispetto alla Carta Ittica di II livello, infatti i risultati 

del mappaggio biologico confermano l’attribuzione del settore alla II classe di qualità (ambiente in cui 

sono evidenti alcuni effetti dell’inquinamento) e tutti i parametri chimico fisici risultano idonei per i 

salmonidi. Un elemento negativo che scaturisce dal confronto con il passato consiste nella notevole 

riduzione nel tempo del valore della portata. 

 L’integrità qualitativa della comunità è notevolmente compromessa a causa della presenza di 

5 specie di provenienza alloctona su un totale di 14 specie presenti, che quindi rappresentano il 43% 

dell’intera comunità (IIQual = 0,57). Come rilevato in numerosi altri settori fluviali del bacino del fiume 

Tevere, si conferma la presenza del ghiozzo padano, una specie esotica che rappresenta una minac-

cia per l’autoctono ghiozzo di ruscello, penalizzato dai fenomeni di interazione competitiva per il cibo 

(Pompei et al., 2014) e per il territorio (Mecatti et al., 2010). I valori relativi alla densità e allo standing 

crop rientrano negli intervalli riscontrati in occasione della Carta Ittica di II livello e risultano comunque 

inferiori al valore ottimale di riferimento per le acque con vocazione ciprinicola (40 g/m2) (Coles et al., 

1988). 

 L’analisi di popolazione è stata svolta per rovella, vairone e cavedano comune; i risultati relativi 

alla struttura mostrano una buona qualità soltanto per il cavedano comune, mentre per le popolazioni 

di rovella e vairone si evidenziano degli squilibri dovuti alla eccessiva presenza di esemplari giovani.  

Nel caso del vairone e del cavedano comune la presenza dei giovani dell’anno testimonia la valenza 

riproduttiva del settore, mentre nel caso della rovella risultano assenti gli 0+, probabilmente a causa 

del periodo in cui il campionamento è stato effettuato. E’ possibile che il sito costituisca un’area ripro-

duttiva per i ciprinidi in risalita dal fiume Tevere, che viene parzialmente abbandonata dai riproduttori 

una volta deposte le uova.

 Per quanto riguarda le indicazioni gestionali, si ritiene di primaria importanza il recupero 

dell’integrità della comunità ittica presente, anche attraverso la programmazione di azioni di conteni-

mento delle abbondanze e della diffusione del ghiozzo padano. Il settore è adatto all’istituzione di una 

zona di protezione a tutela della popolazione del cavedano etrusco, una specie endemica dell’Italia 

centrale compresa nella Lista Rossa dei vertebrati italiani tra le specie in pericolo critico di estinzione 

(CR) (Rondinini et al., 2013).

 Si ritiene inoltre importante il monitoraggio del deflusso minimo vitale nei mesi estivi.

Fig. 4.49.11 -  Curva di accrescimento teorico in lunghezza
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4.50 Stazione Torrente Vertola 06VERT01: località San Giustino

Il torrente Vertola è un af-

fluente del fiume Tevere 

che ricade nella porzione 

più settentrionale del ba-

cino. La stazione indagata 

si trova a 5 km di distanza 

dalla sorgente, nei pressi 

dell’abitato di San Giusti-

no. 

Per la portata durante il 

campionamento è stata 

rilevata la presenza di un 

valore particolarmente 

esiguo e ridotto rispetto 

alla Carta Ittica di II livello. 

Il mesohabitat fluviale è in 

questo caso caratterizzato 

dalla prevalenza di buche 

(pool = 70%), mentre i 

tratti a flusso uniforme 

(run) e i tratti a elevata 

turbolenza (riffle) si ag-

giudicano rispettivamente 

il 20% e il 10% della su-

perficie totale campiona-

ta. La qualità ambientale 

del sito è ottima, in quanto 

l’IBE è pari a 11 e quindi 

tale da risultare in I classe 

(ambiente non inquinato), 

mentre tutti i parametri fisico - chimici risultano compatibili con la presenza dei salmonidi. Si eviden-

zia dunque un miglioramento rispetto al passato, quando il bilancio ambientale risultava dubbio per 

i valori di ossigeno disciolto che risultavano compatibili con la vita dei ciprinidi; per quanto riguarda 

il mappaggio biologico il valore dell’I.B.E. denotava una II classe di qualità (ambiente in cui sono evi-

Parametro Aggiornamenti Carta Ittica di II livello

Distanza dalla sorgente (km) 5

Bacino sotteso (km2) 10,06

Altitudine (m s.l.m.) 383

Pendenza dell’alveo (‰) 6,20

Portata (m3/sec) 0,01 0,03 - 0,05

Bilancio ambientale Idoneo per salmonidi Idoneo per salmonidi

I.B.E. 11 - I classe 9 - II classe

Zonazione Iferiore della trota Inferiore della trota

IIQual 1,00 1,00 - 1,00

Indice di diversità 0,19 0,52 - 0,69

Indice di dominanza 0,91 0,66 - 0,50

Evenness 0,27 0,75 - 0,99

Densità (ind/m2) 0,18 0,04 - 0,05

Standing crop (g/m2) 2,97 1,80 - 1,12

Numero di specie ittiche 2 2 - 2

Specie dominanti Vairone Trota fario

Area riproduttiva - -
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Fig. 4.50.1 - Densità ripartita per specie
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Fig. 4.50.2 - Standing crop ripartito per specie

Tab. 4.50.1 - Dati di sintesi della stazione
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denti alcuni effetti dell’inquinamento). La comunità ittica risulta composta da 2 specie ittiche, tra cui si 

osserva la prevalenza in termini numerici del vairone, mentre per quanto riguarda la biomassa areale 

il maggior contributo spetta alla trota fario: ciò anche in relazione alle diverse dimensioni medie che 

caratterizzano gli esemplari delle due specie. Si conferma nel tempo la massima integrità qualitativa 

dell’ittiocenosi (IIQual = 1) grazie alla presenza di sole specie autoctone. Relativamente ai parametri 

che descrivono la comunità, l’elevato valore dell’indice di dominanza e il modesto valore dell’indice 

di eveness indicano la prevalenza di una specie che detiene il monopolio delle risorse disponibili, in 

questo caso rappresentata dal vairone.

Per quanto riguarda l’abbondanza ittica si può osservare che i valori di densità e standing crop risul-

tano abbastanza esigui, anche se in crescita rispetto al passato.

4.50.1 Analisi di popolazione: vairone

 Il campione risulta costituito da soli 39 

esemplari, i cui valori medi di lunghezza totale, 

peso ed età sono pari rispettivamente a 8,46 cm, 

7,15 g e 2,02 anni. Per quanto riguarda la lunghez-

za, questa varia fra 5,20 e 13,50 cm, il peso è com-

preso fra un minimo di 1,00 e un massimo di 30,00 

g, mentre l’età oscilla fra 1,17 e 4,17 anni (Tab. 

4.50.2).

 Gli indici della struttura evidenziano la pre-

senza di 4 classi di età che si estendono dalla 1+ 

alla 4+ con un buon grado di continuità (0,80); gli 

individui 2+ rappresentano la coorte dominante su 

tutte le altre (Tab. 4.50.3) (Fig. 4.50.3); la totale assenza dei giovani dell’anno potrebbe indicare che 

nel settore indagato non sussistono le condizioni idonee per la riproduzione della specie, ma più 

probabilmente è la conseguenza del periodo in cui è stato effettuato il campionamento e della scarsa 

efficienza della pesca elettrica sugli esemplari di dimensioni molto ridotte (Cowx, 1990). Gli esemplari 

maturi sono ben rappresentati, infatti costituiscono il 65% della popolazione. La struttura nel comples-

so risulta leggermente squilibrata a causa della prevalenza di esemplari giovani, come testimonia il 

valore del PSD, che si discosta seppure di poco (PSD = 28,21) e risulta inferiore all’intervallo ottimale 

di riferimento (35 - 65). Non è possibile effettuare il confronto con i risultati della Carta Ittica di II livello.

Tab. 4.50.2 - Statistica descrittiva del campione

LT 
(cm)

Peso
(g)

Età
(anni)

Numero valori 39 39 39

Media 8,46 7,15 2,02

Minimo 5,20 1,00 1,17

Massimo 13,50 30,00 4,17

Deviazione standard 1,98 5,80 0,78

Fig. 4.50.3 -  Struttura per età della popolazione
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Tab. 4.50.3 - Indici di struttura

Numero classi 4

Continuità 0,80

Densità totale (ind/m2) 0,17

Densità 0+ (ind/m2) 0,00

% 0+ 0,00

Densità maturi (ind/m2) 0,11

% maturi 64,88

Densità taglia legale (ind/m2) -

% taglia legale -

PSD 28,21
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 La relazione lunghezza - peso calcolata per la popolazione in esame (Fig. 4.50.4) è la seguente:

 P = 0,002 LT3,7143(R2 = 95,26%).

Il valore del coefficiente di regressione b è pari a 3,71 e quindi è notevolmente superiore a 3, valore 

per il quale esistono condizioni di isometria, tali per cui l’accrescimento avviene in modo perfettamen-

te proporzionale nelle 3 dimensioni dello spazio: nel caso specifico durante la crescita la lunghezza 

aumenta in modo meno che proporzionale rispetto alle dimensioni dello spazio. Il coefficiente di 

regressione che attualmente caratterizza i vaironi del Vertola è superiore a quello calcolato per il cam-

pione complessivo del bacino del fiume Tevere, risultato pari a 2,99.

 

4.50.2 Indicazioni per la gestione

 Il Vertola appare caratterizzato attualmente da una eccellente qualità ambientale, sia dal punto 

di vista chimico fisico che dal punto di vista biologico. Si conferma inoltre nel tempo il massimo grado 

di integrità qualitativa della comunità, che è composta da 2 specie ittiche autoctone (vairone e trota 

fario). Entrambe tali caratteristiche andrebbero preservate nel tempo, mediante adeguate misure di 

prevenzione degli inquinamenti e dell’introduzione delle specie esotiche. Si conferma nel corso del 

tempo l’attribuzione del settore alla zona inferiore della trota. Un altro dato positivo deriva dall’aumento 

rispetto al passato dei valori di densità e biomassa areale, che rimangono comunque sottodimen-

sionati rispetto alle condizioni ideali, che tuttavia sarebbero in ogni caso rappresentano un obiettivo 

difficilmente raggiungibile in un corso d’acqua con le caratteristiche ambientali del torrente Vertola. 

 Altre indicazioni gestionali da suggerire riguardano il controllo estivo delle portate per garantire 

la presenza del deflusso minimo vitale.

Fig. 4.50.4 - Regressione lunghezza-peso
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5. CONCLUSIONI

 Con gli “Aggiornamenti della Carta Ittica del bacino residuo del fiume Tevere” si conclude l’ul-

timo ciclo di ricerche avente per oggetto gli ambienti acquatici e la fauna ittica dell’Umbria: le analisi 

aggiornano e completano le informazioni finora raccolte contribuendo a definire con maggiore detta-

glio l’evoluzione temporale delle dinamiche ambientali e lo stato delle popolazioni ittiche presenti in 

Umbria, con particolare riguardo a quelle di importanza alieutica. Oltre a fornire il quadro conoscitivo 

di riferimento per ogni azione gestionale in materia di fauna ittica, i periodici aggiornamenti della Carta 

Ittica consentono la verifica dell’efficacia della programmazione regionale di settore, attraverso l’analisi 

degli effetti prodotti: si realizza pertanto un sistema dinamico, nel quale le linee programmatiche ven-

gono adattate alle diverse esigenze ambientali e temporali, in continua evoluzione, rilevabili attraverso 

gli aggiornamenti della Carta Ittica. Analogamente a quanto avvenuto con la Carta Ittica di II livello, 

la notevole mole di dati raccolti durante l’intero ciclo degli aggiornamenti potrà inoltre contribuire a 

delineare, con’unica analisi complessiva e un approccio olistico e non di dettaglio, il quadro d’insieme 

delle condizioni che caratterizzano la fauna ittica presente in Umbra (Lorenzoni et al., 2010 b).

 Per quanto riguarda la disamina puntuale dei dati raccolti nel corso degli aggiornamenti del 

bacino residuo del fiume Tevere, occorre ricordare che l’area indagata è rappresentata dall’asta fluvia-

le principale e da tutti i suoi tributari minori, non facenti parte cioè dei bacini già trattati nei precedenti 

volumi degli aggiornamenti della Carta Ittica (Chiascio - Topino, Nera, Nestore e Paglia - Chiani); oltre 

al bacino residuo del fiume Tevere sono però compresi nell’analisi anche alcuni corsi d’acqua umbri 

facenti parte di bacini sfocianti in Adriatico, quali il Burano e il Certano (bacino del Metauro), il Sentino 

(bacino dell’Esino) e il Campodonico (bacino del Potenza). Complessivamente, quindi, in questa sede 

sono state considerate 50 stazioni di campionamento, ripartite su 26 corsi d’acqua.

 I risultati dell’analisi dei dati morfo - idrologici hanno ribadito che l’area indagata rappresenta 

dal punto di vista ambientale una realtà estremamente eterogenea: l’asta fluviale principale rappre-

senta il corpo idrico più grande e importante dell’Umbria, ma il resto della rete idrografica analizzata 

è costituito in massima parte da corsi d’acqua aventi un’elevata instabilità delle condizioni ambientali, 

con un regime idrologico molto variabile e caratterizzato da magre estive molto pronunciate. Come 

accaduto anche per altri sottobacini e in modo sempre più frequente negli anni più recenti, un nume-

ro non irrilevante di siti di campionamento è risultato in condizioni di portata tali da non garantire la 

sopravvivenza della fauna ittica o permettere il rilevamento dei dati. Anche la tipologia fluviale risulta 

molto eterogenea, con un generale predominio dei tratti a flusso idrico uniforme (run), rispetto agli altri 

elementi del mesohabitat. Rispetto al passato si osserva una minore prevalenza dei tratti ad elevata 

turbolenza superficiale (riffle), alla quale si accompagna un leggero incremento della frequenza delle 

buche: è probabile che tale risultato sia la conseguenza di una generale riduzione delle portate pre-

senti in alveo al momento del campionamento. I valori medi di larghezza dell’alveo, profondità, sezione 

bagnata, velocità di corrente e portata sono risultati, infatti, tutti inferiori rispetto alla Carta Ittica di II 

livello anche se appaiono statisticamente significativi solo per la profondità media.

 La qualità dell’acqua dei corsi d’acqua indagati, valutata mediante l’uso dei macroinvertebrati 

acquatici (Ghetti, 1986), appare abbastanza costante nel tempo: le differenze con la Carta Ittica di II 

livello nei valori medi dell’I.B.E. non sono significative ai test statistici. La classe I di qualità dell’acqua 

che corrisponde agli ambienti non inquinati costituisce il 9% del totale dei siti indagati, esattamente 

come la IV classe (ambienti molto inquinati). La III classe di qualità (ambiente inquinato) rappresenta 

la situazione più frequente nel bacino residuo del fiume Tevere, raggiungendo una quota pari al 43% 

del totale, appena al di sopra della II classe di qualità (ambiente in cui sono evidenti alcuni effetti 

dell’inquinamento), che assomma ad una percentuale del 39%. Rispetto al precedente monitoraggio 

è aumentata l’importanza relativa dei siti non inquinati (Classe I), ma si è contemporaneamente ac-

cresciuta anche la frequenza delle stazioni di campionamento che mostrano la presenza di un elevato 

degrado ambientale (III e IV classe di qualità dell’acqua, corrispondenti rispettivamente ai siti inquinati 

o molto inquinati). Infatti la percentuale della I classe è passata dal 6% del precedente monitoraggio al 
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9% dell’attuale, mentre la classe III è aumentata dal 41% al 43%; la classe IV, in precedenza del tutto 

assente, ha raggiunto la frequenza non trascurabile del 9%. Questi cambiamenti sono avvenuti a sca-

pito della classe II (ambienti in cui sono evidenti alcuni effetti dell’inquinamento), che è notevolmente 

diminuita nelle proprie frequenze, passando dal 53% al 39%. Anche nel precedente monitoraggio del-

la Carta Ittica di II livello, la Classe V (ambienti fortemente inquinati) era risultata del tutto assente dal 

bacino residuo del fiume Tevere (Lorenzoni et al., 2007). Le situazioni di maggiore degrado presenti 

nell’area indagata (Classe IV di qualità dell’acqua) interessano il torrente Scatorbia, la parte iniziale dei 

torrenti Puglia (06PUGL01) e Naia (06NAIA01) e il fosso di Giove; le realtà qualitativamente migliori 

(Classe I di qualità dell’acqua) sono invece tutte concentrate nella parte più settentrionale della sini-

stra idrografica del bacino del fiume Tevere e riguardano i torrenti Vertola, Passano, Antirata e la parte 

montana del Carpina (06CARP01).

 Anche per quanto riguarda il bilancio ambientale il territorio indagato sembra caratterizzarsi 

per la presenza di un inquinamento abbastanza diffuso: nel 38% dei casi analizzati è stato possibile 

attribuire un giudizio positivo, per il 26% delle stazioni è stato espresso un giudizio dubbio, mentre 

per il 36% dei siti indagati la situazione appare decisamente negativa. In ben 9 stazioni di campiona-

mento il bilancio ambientale negativo è conseguente al superamento degli standard previsti dal D.Lgs 

152/99 per il fosforo totale, mentre sempre in 9 siti è l’ossigeno disciolto a non essere compatibile 

con la presenza di fauna ittica. Le situazioni in assoluto più compromesse per il bacino residuo del 

fiume Tevere sono risultate il fosso di Giove (fosforo totale incompatibile con la vita dei pesci e I.B.E 

in IV classe), la stazione più a monte del torrente Naia (06NAIA01), nella quale l’ossigeno disciolto e 

il fosforo totale non risultano adatti alla vita dei pesci e l’I.B.E. è in IV classe, la stazione più a monte 

del torrente Puglia (06PUGL01), in cui il fosforo totale non è adatto alla vita dei pesci e l’I.B.E. è in IV 

classe, e una stazione del medio corso del fiume Tevere (06TEVE08), dove sia l’ossigeno che il fosforo 

totale non presentano concentrazioni nei limiti previsti dal D.Lgs 152/99.

 Dal confronto con i risultati emersi dalla Carta Ittica di II livello (Lorenzoni et al., 2007) si deno-

ta la presenza di alcuni cambiamenti positivi: rispetto al passato, infatti, sono diminuiti i casi di bilancio 

negativo che nel precedente monitoraggio costituivano una quota pari al 48% del totale. 

 Per la fauna ittica i risultati delle analisi confermano la prevalente vocazione ciprinicola dell’area 

indagata, già emersa chiaramente dalle precedenti Carte Ittiche (Mearelli et al., 1996; Lorenzoni et al., 

2007; Lorenzoni et al., 2010 b). La maggior parte dei corsi d’acqua del bacino viene infatti attribuita 

alla zona del barbo, ad eccezione dei settori più a valle del fiume Tevere (06TEVE08-11) ascrivibili alla 

zona della carpa e della tinca. I pochi corsi d’acqua classificati nella zona inferiore della trota (torrenti 

Vertola e Antirata) ricadono nella porzione settentrionale del bacino del fiume Tevere o, come il torren-

te Certano e il tratto montano del torrente Sentino (06SENT01), entro lo spartiacque adriatico (bacino 

del Burano e dell’Esino). Anche gli unici settori fluviali che possiedono i requisiti necessari per essere 

classificati nella zona superiore della trota, costituiti dal torrente Campodonico e dalla parte più a valle 

del torrente Sentino (06SENT02), sono localizzati al di fuori del bacino del fiume Tevere e apparten-

gono ai bacini imbriferi di due corsi d’acqua che sfociano in Adriatico. La ripartizione percentuale 

delle stazioni di campionamento nelle diverse zone ittiche, vede la zona del barbo raggiungere il 79% 

delle stazioni indagate, mentre la zona della carpa e della tinca perviene appena all’8%. Per quanto 

riguarda la regione salmonicola, la zona inferiore della trota prevale leggermente sulla zona superiore 

essendo le relative percentuali rispettivamente pari al 9% e al 4% del totale. Nel confronto con il pas-

sato la situazione appare praticamente invariata: in particolare non si rileva nessuna differenza nelle 

percentuali relative alla zona della carpa e della tinca e alla zona inferiore della trota mentre si registra 

una lieve defezione nella zona del barbo, che nel precedente monitoraggio raggiungeva una percen-

tuale pari all’81%, a vantaggio dei settori della zona superiore della trota, che risultavano invece pari 

al 2%.

 Nel bacino residuo del fiume Tevere è risultato presente un numero considerevole di specie 

ittiche, più elevato fra tutti i sottobacini indagati: nel corso dei vari monitoraggi condotti per la redazio-

ne della Carta Ittica Regionale, in tale area sono state catturate complessivamente 38 specie (37 pesci 

ossei più una specie di lampreda, Agnati Ciclostomi), la presenza di 35 delle quali è stata confermata 
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anche nel corso della presente ricerca. Rispetto al passato non è più stato rinvenuto il luccio (Esox 

lucius), catturato nel corso della Carta Ittica di I livello (Mearelli et al., 1996) e il triotto (Rutilus erythro-

phthalmus), comparso durante la Carta Ittica di II livello (Lorenzoni et al., 2007). In questo ultimo mo-

nitoraggio l’elenco delle specie ittiche del bacino residuo del fiume Tevere si è arricchito di ulteriori 3 

specie ittiche: barbo spagnolo o barbo di Graells (Luciobarbus graellsii), savetta (Chondrostoma genei) 

e trota iridea (Oncorhynchus mykiss), specie esotiche mai segnalate prima per il bacino del Tevere.  

Lo scazzone (Cottus gobio) e la lampreda padana (Lethenteron zanandreai) sono specie esclusive dei 

bacini adriatici: entrambe sono risultate presenti nel torrente Campodonico, affluente umbro del fiume 

Potenza dove erano state segnalate già nel passato (Bianco,1993; Lorenzoni e Esposito, 2011), e lo 

scazzone anche nel Sentino.

 Rispetto ai monitoraggi precedenti la ricchezza di specie è in progressivo aumento: nella Carta 

Ittica di I livello le specie censite per l’area indagata erano risultate 24 (Mearelli et al., 1996), numero 

salito a 32 specie nella successiva Carta Ittica di II livello (Lorenzoni et al., 2007) e quindi al valore at-

tuale pari a 35. Tale aumento nella ricchezza di specie si realizza soprattutto a causa dell’introduzione 

di nuove specie di origine esotica. Tra queste specie di nuova comparsa, la trota iridea difficilmente si 

riproduce al di fuori del suo areale originario (Tortonese, 1970) e anche la savetta non può essere con-

siderata particolarmente pericolosa in quanto non risulta essere invasiva nel fiume Tevere, dato che 

è stata rilevata da alcuni anni nell’invaso di Montedoglio (Lorenzoni et al., 2005) e nel tratto di fiume 

sottostante la diga (Lorenzoni et al., 1994), senza che questa specie sia riuscita ad accrescere le pro-

prie abbondanze ed espandere in modo evidente la propria diffusione. L’elemento di preoccupazione 

più evidente, invece, è costituito dalla presenza del barbo di Graells, che è risultato presente nel medio 

corso del fiume Tevere con un popolamento già molto abbondante e ben strutturato (Buonerba et al., 

2013); si può quindi dare per accertata l’acclimatazione nel bacino del fiume Tevere di tale specie, po-

tenzialmente invasiva in quanto possiede tutte le caratteristiche biologiche (Bianco e Ketmaier, 2001) 

per aumentare le proprie abbondanze e diffondere attraverso le connessioni della rete idrografica. 

 Il livello di compromissione delle comunità ittiche native, dovuto alla presenza delle specie al-

loctone, è stato valutato mediante il calcolo dell’indice di integrità qualitativo: i valori rilevati per i corsi 

d’acqua indagati oscillano fra un minimo di 0,21 e un massimo di 1,00, con una media per l’intero sot-

tobacino pari a 0,74. Le situazioni di assoluta integrità (indice = 1) riguardano principalmente alcuni 

affluenti del Tevere che ricadono nella porzione settentrionale del bacino, ma anche il torrente Puglia 

e il fosso di Giove che si trovano invece nella parte meridionale del territorio indagato; in tutte queste 

situazioni è importante che vengano intraprese le misure di salvaguardia necessarie per preservare 

l’integrità delle comunità ittiche. Va inoltre sottolineato che tali settori fluviali sono collocati nel tratto 

collinare e pedemontano del territorio umbro e risultano interessati da comunità ittiche articolate e 

tipiche della zona a barbo, quindi teoricamente più difficili da trovare in condizioni di assoluta assenza 

di alterazione, come ad esempio avviene con maggiore facilità per i settori fluviali più montani. Anche 

nella stazione più a monte del torrente Sentino e nel torrente Campiano è stata riscontrata la massima 

integrità, ma in questo caso il risultato è giustificato dal fatto che tali settori fluviali sono classificati nella 

zona dei salmonidi e sono quindi caratterizzati dalla presenza di comunità ittiche composte dalla trota 

fario e da poche specie ad essa associate. Le situazioni più compromesse dal punto di vista qualitativo 

si concentrano invece nel tratto medio e terminale del fiume Tevere (stazz. TEVE06-08-09-10-11). 

Tale condizione conferma la tendenza osservata per l’intero bacino umbro del fiume Tevere (Lorenzoni 

et al., 2006 b e 2010 b), in cui il numero di specie esotiche e quindi il grado di compromissione delle 

comunità ittiche tende ad aumentare progressivamente e con regolarità procedendo da monte verso 

valle. Il confronto con la Carta Ittica di II livello evidenzia una leggerissima tendenza alla riduzione nel 

tempo dei valori medi osservati dell’IIQual, con l’indice che risultava nel precedente monitoraggio pari 

a 0,76; l’assenza di un sostanziale cambiamento nel confronto con il passato è però confermata dalle 

analisi statistiche, dalle quali emerge non risulta nessuna differenza significativa.

 La presenza nell’area indagata del barbo del Danubio (Barbus barbus), del gobione (Gobio 

gobio), del rodeo (Rhodeus sericeus), del gardon (Rutilus rutilus), del siluro (Silurus glanis) e del 

temolo (Thymallus thymallus), rilevata a partire dalla Carta Ittica di II livello (Lorenzoni et al., 2007), 
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viene confermata: tutte queste specie, ad eccezione del temolo la cui acclimatazione è ancora molto 

dubbia, ormai possono essere considerate componenti stabili delle comunità ittiche dei corsi d’acqua 

indagati.

 Le specie indigene sono presenti in numero di 13, per una percentuale pari al 37% del totale, 

mentre quelle introdotte, che sono risultate pari a 22 (63% del totale) appaiono ormai largamente pre-

dominanti nella composizione delle comunità ittiche attuali dei corsi d’acqua. Si osserva la presenza 

di una tendenza all’aumento nel tempo della frequenza delle specie esotiche che passano dal 50% 

rispetto al totale, rilevato nella Carta Ittica di I livello (Mearelli et al., 1996), al 63% di quella di II livello 

(Lorenzoni et al., 2007); da allora questa percentuale sembra essersi stabilizzata.

 Le specie più diffuse nei fiumi indagati sono risultate tutte autoctone: il barbo tiberino e il 

cavedano comune, sono infatti le specie presenti nel maggior numero di siti di campionamento, rag-

giungendo entrambe una percentuale pari all’83% rispetto al totale delle stazioni indagate; la rovella 

(con una frequenza del 79%), il vairone (con il 70%), il ghiozzo di ruscello (con il 66%) e il cavedano 

etrusco (con il 53%) sono le specie che seguono in ordine decrescente di diffusione. L’alborella e 

la lasca sono fra le specie introdotte quelle che mostrano la distribuzione più ampia, raggiungen-

do percentuali pari rispettivamente al 38% e al 34%: in questa loro caratteristica probabilmente si 

giovano del fatto di essere alcune fra le prime specie introdotte nel bacino del Tevere (Lorenzoni et 

al., 2010 b). Frequenze di presenza nei siti indagati molto elevate sono raggiunte anche dal ghiozzo 

padano (Padogobius martensi), che attualmente è presente quasi nel 30% delle stazioni analizzate: 

ciò è elemento di particolare preoccupazione in quanto tale specie sembra in grado di interagire con 

l’autoctono ghiozzo di ruscello (Padogobius nigricans) a scapito delle abbondanze delle popolazioni 

di quest’ultimo (Mecatti et al., 2010; Pompei et al., 2014). La presenza attuale del ghiozzo padano 

si estende all’intero corso superiore del fiume Tevere, dall’ingresso in Umbria fino alla confluenza 

del fiume Chiascio (06TEVE01-06) e ad alcuni corsi d’acqua del reticolo secondario, quali i torrenti 

Sovara, Vaschi, Lanna, l’intero corso del torrente Assino (06ASSI01-02) e il tratto inferiore del Ventia 

(03VENT03). La specie è presente anche in alcuni corsi d’acqua del versante adriatico, dove però 

rappresenta un elemento originario delle comunità ittiche: infatti la specie è endemica del distretto 

ittiogeografico Padano - Veneto e ha nelle Marche il limite sud del proprio areale originario (Bianco, 

1995). Preoccupante è risultata anche la capacità espansiva del gobione (Gobio gobio), della pseudo-

rasbora (Pseudorasbora parva) e del barbo del Danubio (Barbus barbus) che presentano frequenze 

rispettivamente pari al 21%, 19% e 17% del totale delle stazioni esaminate; particolarmente rapido 

è stato l’ampliamento dell’areale del gobione che nel precedente monitoraggio aveva una frequenza 

pari al 16%. In espansione nel reticolo idrografico del fiume Tevere risulta anche il gardon, passato 

da una percentuale del 4%, osservata nel precedente monitoraggio, a quella attuale del 9%; in grado 

di ampliare la propria diffusione anche se in minore misura, risultano anche rodeo e siluro, entrambi 

aventi frequenze di presenza aumentate dal 2% al 6%.

 Fra le specie indigene preoccupante è invece soprattutto la riduzione dell’areale dell’anguilla, 

scesa da una frequenza che nel precedente monitoraggio risultava pari al 16%, all’attuale 9%; ciò ad 

ulteriore conferma della fase di estrema difficoltà che la specie sta attraversando in tutta Italia, ma in 

modo particolare anche in Umbria. Il cavedano etrusco, specie endemica di Umbria, Toscana e Lazio 

è considerata a rischio critico di estinzione nella Lista Rossa dei Vertebrati Italiani (Rondinini et al., 

2013), presenta nel bacino del fiume Tevere ancora una diffusione abbastanza ampia: essa si esten-

de attualmente ad oltre il 53% dei siti indagati. Un’analisi più approfondita dell’areale di tale specie, 

tuttavia, evidenzia come il cavedano etrusco risulti completamente assente dal corso inferiore del 

fiume Tevere: è possibile ipotizzare che tale specie risenta negativamente dell’influenza di un numero 

crescente di specie esotiche e dell’elevato degrado della qualità dell’acqua che caratterizza tali settori 

fluviali (Lorenzoni et al., 2006 b; Lorenzoni et al., 2010 b).

 A livello conservazionistico molto importante è la conferma della presenza della lampreda pa-

dana nel torrente Campodonico, affluente del fiume Potenza che scorre per un breve tratto anche in 

Umbria. La popolazione di lampreda padana del fiume Potenza è disgiunta dalle altre e rappresenta 

una di quelle più prossima al limite meridionale dell’areale della specie (Bianco, 1986; Lorenzoni e 
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Esposito, 2011). Lo scazzone, oltre che nel torrente Campodonico, è stato rilevato nel Sentino: anche 

in questo caso queste popolazioni, oltre a quelle presenti nelle Marche (Lorenzoni e Esposito, 2011) 

e a quelle umbre dei bacino del fiume Topino e Nera (Mearelli et al., 2001; Lorenzoni et al., 2009) 

rivestono un particolare interesse poiché si collocano al limite sud dell’areale europeo di diffusione 

della specie (Kottelat e Freyhof, 2007).

 Per quanto riguarda le abbondanze delle comunità ittiche, i valori registrati nelle diverse sta-

zioni di campionamento indagate appaiono abbastanza elevati, anche se molto variabili da un corso 

d’acqua all’altro: la densità ittica media calcolata per il bacino esaminato è infatti pari a 2,35 ind/m2, 

mentre lo standing crop medio osservato è pari a 22,14 g/m2. Fra i corsi d’acqua indagati i valori più 

elevati di densità si registrano per l’intera asta del torrente Carpina, per il torrente Niccone e per le 

stazioni più montane dei torrenti Assino, Naia e Puglia. Le stazioni ubicate lungo l’asta principale del 

Tevere si contraddistinguono invece per valori di densità nettamente minori, unitamente ai torrenti 

Carpinella e Certano. Per la biomassa, il valore più elevato si riscontra per il torrente Cerfone, seguito 

dal torrente Puglia e dal fosso di Giove; i valori meno elevati di tale parametro si rilevano per il tratto 

più a valle del torrente Carpinella, per il torrente Certano e per due stazioni del tratto terminale del 

fiume Tevere (06TEVE08 e 06TEVE10). Il confronto con quanto osservato nel corso della Carta Ittica 

di II livello evidenzia la presenza di un aumento nei valori medi di abbondanza ittica, anche se ai test 

statistici tali differenze non sono risultate significative: infatti nel 2007 erano stati calcolati dei valori 

medi pari rispettivamente a 1,273 ind/m2 per la densità e a 25,219 g/m2 per lo standing crop.

 Per quanto riguarda le abbondanze delle varie specie ittiche presenti nell’area indagata, i va-

lori medi più elevati di densità si riscontrano per alcuni ciprinidi: rovella, cavedano comune e vairone; 

tale risultato coincide con quanto riscontrato in occasione della Carta Ittica di II livello. Relativamente 

allo standing crop, i valori medi più elevati si osservano per cavedano, barbo di Graells, carpa e barbo 

tiberino; anche in questo caso tali risultati coincidono con quanto riportato nel 2007, ad eccezione del 

barbo di Graells che nei censimenti precedenti non era ancora presente.

 Da un punto di vista complessivo il quadro che emerge dall’insieme delle analisi condotte 

sembra confermare quanto già emerso nel passato: i popolamenti ittici appaiono penalizzati soprat-

tutto dalla cattiva qualità dell’acqua, dalla riduzione estiva delle portate e dalla frammentazione della 

continuità fluviale: la presenza di soglie e sbarramenti, tuttavia, in alcuni casi si è rivelata in grado di 

arginare, almeno nel breve periodo, la diffusione verso monte di alcune specie ittiche particolarmente 

pericolose e invasive. Particolarmente grave e in progressivo ulteriore peggioramento risulta comun-

que il fenomeno della presenza delle specie esotiche, che rappresenta una delle minacce più serie 

alla conservazione della biodiversità nativa. 

 Appare quindi evidente come tutti i problemi relativi alla gestione dei tali popolamenti ittici 

presenti nell’area vadano soprattutto affrontati unitamente all’attuazione dei piani di risanamento am-

bientale e al controllo delle specie ittiche alloctone. Nei corsi d’acqua del reticolo secondario, il man-

tenimento in alveo di portate pari al deflusso minimo vitale rappresenta un obiettivo particolarmente 

importante, anche in relazione alla generale tendenza alla riduzione delle precipitazioni prevista per 

l’area mediterranea in seguito ai cambiamenti climatici (Markovic et al., 2014). In questo contesto 

anche una gestione oculata degli invasi artificiali costituisce per le aste fluviali principali un elemento 

sul quale porre una particolare attenzione: i laghi serbatoio spesso costituiscono degli ambienti nei 

quali le specie alloctone possono trovare condizioni particolarmente idonee per aumentare la propria 

abbondanza e dai quali estendere ulteriormente la propria presenza. 

 Il miglioramento delle condizioni di tutela delle comunità ittiche presenti in Umbria passa, 

quindi, attraverso il raggiungimento di alcuni obiettivi da perseguire in modo congiunto in quanto è 

stata più volte dimostrata l’esistenza di una stretta relazione fra portate, qualità dell’acqua, abbondan-

za delle specie esotiche e livello di conservazione della biodiversità nativa (Lorenzoni et al., 2006 b; Lo-

renzoni et al., 2010 b). La necessità di adottare urgentemente tali politiche di intervento è anche reso 

indispensabile dal fatto che negli ecosistemi acquatici i pesci sono utilizzati come indicatori ambientali 

dalla Water Framework Directive 2000/60 CE e dall’obbligo che tale normativa impone di raggiungere 

entro il 2015 uno status ecologico almeno “buono” in tutti i corsi d’acqua europei.
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Carta Ittica del bacino del fiume Tevere - Allegati
Corso d'acqua TORRENTE AGGIACodice Stazione 06AGGI02

Località GIOIELLOComune MONTE SANTA MARIA TIBERINA

Data 29/06/2009

Lunghezza tratto (m) 70

Larghezza (m) 4

Profondità (m) 0.2

Superficie (mq) 280

Velocità (m/s) 0.15

Portata (mc/s) 0.02

Riffle (%) 40

Pool (%) 40

Run (%) 20

Superficie ombreggiata 2

Ricoveri (Cover) 2

Copertura vegetale 1

Arbusti 3

Alberi 2

Veg Erbacea 0

Data 29/06/2009

Temperatura acqua (°C) 19.5

D.O. (mg/l) 9.2

D.O. (%)

pH 8.28

Nitrati (mg/l) 1,1

Nitriti (mg/l) 0,063

Ammoniaca (mg/l) 0,1

Solfati (mg/l) 46,6

Fosfati (mg/l) 0,03

Cloruri (mg/l) 12,3

Data 13/08/09

EBI 9

Classe qualità II

Carnivori (%)

Erbivori (%)

Detritivori (%)

Dati morfo-idrologici

Dati fisici e chimici

Dati biologici Zonazione adottata Barbo

MAPPAGGIO BIOLOGICO

Densità
(individui/mq)

Standing crop 
(gr/mq)

Specie presenti

FAUNA ITTICA

Conducibilità (  S/cm) 541�

Nome comune

ambiente non inquinato

LEGENDA
        
0 - Assenti         
1 - Isolati

2 - Frequenti interruzioni
3 - Scarse interruzioni
4 - Continui

4.7160.088Barbus tyberinus Barbo tiberino

0.0070.004Cobitis taenia Cobite

1.7500.120Leuciscus lucumonis Cavedano etrusco

3.9050.427Leuciscus souffia Vairone

0.4070.109Padogobius nigricans Ghiozzetto

0.4650.083Rutilus rubilio Rovella

2.0710.007Salmo trutta Trota



Carta Ittica del bacino del fiume Tevere - Allegati
Corso d'acqua TORRENTE ANTIRATACodice Stazione 06ANTI01

Località RONCHIComune CITTÀ DI CASTELLO

Data 24/06/2009

Lunghezza tratto (m) 50

Larghezza (m) 3.7

Profondità (m) 0.13

Superficie (mq) 185

Velocità (m/s) 0.03

Portata (mc/s) 0.01

Riffle (%) 20

Pool (%) 45

Run (%) 35

Superficie ombreggiata 2

Ricoveri (Cover) 4

Copertura vegetale 0

Arbusti 3

Alberi 1

Veg Erbacea 0

Data 24/06/2009

Temperatura acqua (°C) 15.6

D.O. (mg/l) 9.9

D.O. (%)

pH 8.38

Nitrati (mg/l) 0,42

Nitriti (mg/l) <0,005

Ammoniaca (mg/l) <0,04

Solfati (mg/l) 49,3

Fosfati (mg/l) <0,01

Cloruri (mg/l) 21,2

Data 12/08/09

EBI 11

Classe qualità I

Carnivori (%)

Erbivori (%)

Detritivori (%)

Dati morfo-idrologici

Dati fisici e chimici

Dati biologici Zonazione adottata Inferiore trota

MAPPAGGIO BIOLOGICO

Densità
(individui/mq)

Standing crop 
(gr/mq)

Specie presenti

FAUNA ITTICA

Conducibilità (  S/cm) 533�

Nome comune

ambiente non inquinato

LEGENDA
        
0 - Assenti         
1 - Isolati

2 - Frequenti interruzioni
3 - Scarse interruzioni
4 - Continui

0.0320.005Alburnus alburnus alborella Alborella

1.1080.154Barbus tyberinus Barbo tiberino

2.3890.098Leuciscus cephalus Cavedano

1.5200.103Leuciscus lucumonis Cavedano etrusco

2.1090.267Leuciscus souffia Vairone

1.3370.443Rutilus rubilio Rovella

3.1480.095Salmo trutta Trota



Carta Ittica del bacino del fiume Tevere - Allegati
Corso d'acqua TORRENTE ASSINOCodice Stazione 06ASSI02

Località CAMPOREGGIANOComune GUBBIO

Data 08/07/2009

Lunghezza tratto (m) 130

Larghezza (m) 5.3

Profondità (m) 0.29

Superficie (mq) 689

Velocità (m/s) 0.06

Portata (mc/s) 0.08

Riffle (%) 10

Pool (%) 20

Run (%) 70

Superficie ombreggiata 3

Ricoveri (Cover) 2

Copertura vegetale 1

Arbusti 4

Alberi 2

Veg Erbacea 0

Data 08/07/2009

Temperatura acqua (°C) 20.4

D.O. (mg/l) 5.99

D.O. (%) 60.5

pH 8.28

Nitrati (mg/l) 2,8

Nitriti (mg/l) 0,022

Ammoniaca (mg/l) <0,04

Solfati (mg/l) 43,1

Fosfati (mg/l) 0,018

Cloruri (mg/l) 19,9

Data 05/08/09

EBI 9.5

Classe qualità I

Carnivori (%)

Erbivori (%)

Detritivori (%)

Dati morfo-idrologici

Dati fisici e chimici

Dati biologici Zonazione adottata Barbo

MAPPAGGIO BIOLOGICO

Densità
(individui/mq)

Standing crop 
(gr/mq)

Specie presenti

FAUNA ITTICA

Conducibilità (  S/cm) 528�

Nome comune

ambiente non inquinato

LEGENDA
        
0 - Assenti         
1 - Isolati

2 - Frequenti interruzioni
3 - Scarse interruzioni
4 - Continui

0.0010.001Alburnus alburnus alborella Alborella

2.4510.030Barbus tyberinus Barbo tiberino

2.5840.046Leuciscus cephalus Cavedano

2.1260.283Leuciscus souffia Vairone

0.1810.099Padogobius martensi Ghiozzo padano

0.0090.004Padogobius nigricans Ghiozzetto

1.0880.210Rutilus rubilio Rovella



Carta Ittica del bacino del fiume Tevere - Allegati
Corso d'acqua TORRENTE ASSINOCodice Stazione 06ASSI03

Località UMBERTIDEComune UMBERTIDE

Data 15/07/2009

Lunghezza tratto (m) 90

Larghezza (m) 2.3

Profondità (m) 0.16

Superficie (mq) 207

Velocità (m/s) 0.09

Portata (mc/s) 0.02

Riffle (%) 10

Pool (%) 0

Run (%) 90

Superficie ombreggiata 1

Ricoveri (Cover) 1

Copertura vegetale 1

Arbusti 3

Alberi 1

Veg Erbacea 0

Data 15/07/2009

Temperatura acqua (°C) 21

D.O. (mg/l) 6.6

D.O. (%) 78

pH 7.91

Nitrati (mg/l) 1,1

Nitriti (mg/l) 0,011

Ammoniaca (mg/l) <0,04

Solfati (mg/l) 47,7

Fosfati (mg/l) 0,016

Cloruri (mg/l) 19,5

Data 05/08/09

EBI 7

Classe qualità III

Carnivori (%)

Erbivori (%)

Detritivori (%)

Dati morfo-idrologici

Dati fisici e chimici

Dati biologici Zonazione adottata Barbo

MAPPAGGIO BIOLOGICO

Densità
(individui/mq)

Standing crop 
(gr/mq)

Specie presenti

FAUNA ITTICA

Conducibilità (  S/cm) 499�

Nome comune

ambiente inquinato

LEGENDA
        
0 - Assenti         
1 - Isolati

2 - Frequenti interruzioni
3 - Scarse interruzioni
4 - Continui

0.2510.048Alburnus alburnus alborella Alborella

0.2710.073Chondrostoma genei Lasca

0.4530.146Cobitis taenia Cobite

6.1720.526Gobio gobio Gobione

0.0920.005Lepomis gibbosus Persico sole

4.6520.325Leuciscus cephalus Cavedano

1.3460.043Leuciscus lucumonis Cavedano etrusco

0.3340.052Leuciscus souffia Vairone

0.3710.188Padogobius martensi Ghiozzo padano

1.3130.445Padogobius nigricans Ghiozzetto

0.2460.048Rutilus rubilio Rovella



Carta Ittica del bacino del fiume Tevere - Allegati
Corso d'acqua TORRENTE BURANOCodice Stazione 06BURA01

Località MADONNA DEL PIANOComune GUBBIO

Data 16/06/2010

Lunghezza tratto (m) 50

Larghezza (m) 3

Profondità (m) 0.31

Superficie (mq) 150

Velocità (m/s) 0.06

Portata (mc/s) 0.05

Riffle (%) 10

Pool (%) 30

Run (%) 60

Superficie ombreggiata 3

Ricoveri (Cover) 2

Copertura vegetale 3

Arbusti 3

Alberi 2

Veg Erbacea 0

Data 16/06/2010

Temperatura acqua (°C) 16.9

D.O. (mg/l) 9.5

D.O. (%)

pH 8.35

Nitrati (mg/l) 0,11

Nitriti (mg/l) 0,007

Ammoniaca (mg/l) <0,04

Solfati (mg/l) 62,3

Fosfati (mg/l) 0,017

Cloruri (mg/l) 16,1

Data 07/06/10

EBI 9

Classe qualità II

Carnivori (%)

Erbivori (%)

Detritivori (%)

Dati morfo-idrologici

Dati fisici e chimici

Dati biologici Zonazione adottata Barbo

MAPPAGGIO BIOLOGICO

Densità
(individui/mq)

Standing crop 
(gr/mq)

Specie presenti

FAUNA ITTICA

Conducibilità (  S/cm) 520�

Nome comune

ambiente in cui sono evidenti 
alcuni effetti dell'inquinamento

LEGENDA
        
0 - Assenti         
1 - Isolati

2 - Frequenti interruzioni
3 - Scarse interruzioni
4 - Continui

0.0130.007Barbus tyberinus Barbo tiberino

5.6861.198Leuciscus cephalus Cavedano

1.4690.446Leuciscus souffia Vairone

0.3060.117Padogobius martensi Ghiozzo padano

3.8781.442Rutilus rubilio Rovella



Carta Ittica del bacino del fiume Tevere - Allegati
Corso d'acqua TORRENTE CARPINELLACodice Stazione 06CARL01

Località CARPINIComune PIETRALUNGA

Data 30/06/2009

Lunghezza tratto (m) 57

Larghezza (m) 4

Profondità (m) 0.18

Superficie (mq) 228

Velocità (m/s) 0.10

Portata (mc/s) 0.01

Riffle (%) 20

Pool (%) 50

Run (%) 30

Superficie ombreggiata 4

Ricoveri (Cover) 2

Copertura vegetale 1

Arbusti 4

Alberi 2

Veg Erbacea 0

Data 30/06/2009

Temperatura acqua (°C) 16.2

D.O. (mg/l) 9.1

D.O. (%)

pH 8.32

Nitrati (mg/l) 1

Nitriti (mg/l) 0,012

Ammoniaca (mg/l) <0,04

Solfati (mg/l) 55,5

Fosfati (mg/l) 0,27

Cloruri (mg/l) 26,5

Data 25/05/10

EBI 8

Classe qualità II

Carnivori (%)

Erbivori (%)

Detritivori (%)

Dati morfo-idrologici

Dati fisici e chimici

Dati biologici Zonazione adottata Barbo

MAPPAGGIO BIOLOGICO

Densità
(individui/mq)

Standing crop 
(gr/mq)

Specie presenti

FAUNA ITTICA

Conducibilità (  S/cm) 676�

Nome comune

ambiente in cui sono evidenti 
alcuni effetti dell'inquinamento

LEGENDA
        
0 - Assenti         
1 - Isolati

2 - Frequenti interruzioni
3 - Scarse interruzioni
4 - Continui

13.8900.314Barbus tyberinus Barbo tiberino

28.7030.429Leuciscus cephalus Cavedano

0.1270.009Leuciscus souffia Vairone

3.5360.564Rutilus rubilio Rovella



Carta Ittica del bacino del fiume Tevere - Allegati
Corso d'acqua TORRENTE CARPINELLACodice Stazione 06CARL02

Località CORLOComune MONTONE

Data 30/06/2009

Lunghezza tratto (m) 100

Larghezza (m) 2

Profondità (m) 0.12

Superficie (mq) 200

Velocità (m/s) 0.07

Portata (mc/s) 0.02

Riffle (%) 20

Pool (%) 30

Run (%) 50

Superficie ombreggiata 4

Ricoveri (Cover) 3

Copertura vegetale 1

Arbusti 4

Alberi 2

Veg Erbacea 0

Data 30/06/2009

Temperatura acqua (°C) 19.2

D.O. (mg/l) 9.8

D.O. (%)

pH 8.41

Nitrati (mg/l) 0,23

Nitriti (mg/l) 0,006

Ammoniaca (mg/l) <0,04

Solfati (mg/l) 61,1

Fosfati (mg/l) 0,28

Cloruri (mg/l) 22,4

Data 25/05/10

EBI 7.5

Classe qualità II

Carnivori (%)

Erbivori (%)

Detritivori (%)

Dati morfo-idrologici

Dati fisici e chimici

Dati biologici Zonazione adottata Barbo

MAPPAGGIO BIOLOGICO

Densità
(individui/mq)

Standing crop 
(gr/mq)

Specie presenti

FAUNA ITTICA

Conducibilità (  S/cm) 592�

Nome comune

ambiente in cui sono evidenti 
alcuni effetti dell'inquinamento

LEGENDA
        
0 - Assenti         
1 - Isolati

2 - Frequenti interruzioni
3 - Scarse interruzioni
4 - Continui

0.0550.005Barbus tyberinus Barbo tiberino

0.1050.010Leuciscus lucumonis Cavedano etrusco

0.0150.005Padogobius nigricans Ghiozzetto



Carta Ittica del bacino del fiume Tevere - Allegati
Corso d'acqua TORRENTE CARPINACodice Stazione 06CARP01

Località CAINARDIComune PIETRALUNGA

Data 29/06/2009

Lunghezza tratto (m) 50

Larghezza (m) 2.8

Profondità (m) 0.36

Superficie (mq) 140

Velocità (m/s) 0.15

Portata (mc/s) 0.52

Riffle (%) 40

Pool (%) 50

Run (%) 10

Superficie ombreggiata 4

Ricoveri (Cover) 4

Copertura vegetale 0

Arbusti 3

Alberi 2

Veg Erbacea 0

Data 29/06/2009

Temperatura acqua (°C) 19

D.O. (mg/l) 8.7

D.O. (%)

pH 8.13

Nitrati (mg/l) 0,39

Nitriti (mg/l) 0,011

Ammoniaca (mg/l) 0,04

Solfati (mg/l) 55,6

Fosfati (mg/l) 0,01

Cloruri (mg/l) 10,9

Data 13/08/09

EBI 11

Classe qualità I

Carnivori (%)

Erbivori (%)

Detritivori (%)

Dati morfo-idrologici

Dati fisici e chimici

Dati biologici Zonazione adottata Barbo

MAPPAGGIO BIOLOGICO

Densità
(individui/mq)

Standing crop 
(gr/mq)

Specie presenti

FAUNA ITTICA

Conducibilità (  S/cm) 556�

Nome comune

ambiente non inquinato

LEGENDA
        
0 - Assenti         
1 - Isolati

2 - Frequenti interruzioni
3 - Scarse interruzioni
4 - Continui

19.2442.581Barbus tyberinus Barbo tiberino

0.2360.036Leuciscus cephalus Cavedano

5.1791.786Leuciscus souffia Vairone

2.6191.052Padogobius nigricans Ghiozzetto

5.8421.294Rutilus rubilio Rovella



Carta Ittica del bacino del fiume Tevere - Allegati
Corso d'acqua TORRENTE CARPINACodice Stazione 06CARP02

Località CORLOComune MONTONE

Data 30/06/2009

Lunghezza tratto (m) 70

Larghezza (m) 7

Profondità (m) 0.1

Superficie (mq) 490

Velocità (m/s) 0.13

Portata (mc/s) 0.04

Riffle (%) 0

Pool (%) 30

Run (%) 70

Superficie ombreggiata 3

Ricoveri (Cover) 1

Copertura vegetale 0

Arbusti 3

Alberi 2

Veg Erbacea 0

Data 30/06/2009

Temperatura acqua (°C) 20.3

D.O. (mg/l) 8.9

D.O. (%)

pH 8.34

Nitrati (mg/l) 0,15

Nitriti (mg/l) 0,006

Ammoniaca (mg/l) <0,04

Solfati (mg/l) 63,1

Fosfati (mg/l) 0,014

Cloruri (mg/l) 15

Data 10/08/09

EBI 9

Classe qualità II

Carnivori (%)

Erbivori (%)

Detritivori (%)

Dati morfo-idrologici

Dati fisici e chimici

Dati biologici Zonazione adottata Barbo

MAPPAGGIO BIOLOGICO

Densità
(individui/mq)

Standing crop 
(gr/mq)

Specie presenti

FAUNA ITTICA

Conducibilità (  S/cm) 534�

Nome comune

ambiente in cui sono evidenti 
alcuni effetti dell'inquinamento

LEGENDA
        
0 - Assenti         
1 - Isolati

2 - Frequenti interruzioni
3 - Scarse interruzioni
4 - Continui

0.6940.060Barbus tyberinus Barbo tiberino

5.3330.519Chondrostoma genei Lasca

9.3670.368Leuciscus cephalus Cavedano

2.2190.181Leuciscus lucumonis Cavedano etrusco

0.2090.069Padogobius nigricans Ghiozzetto

1.7150.495Rutilus rubilio Rovella



Carta Ittica del bacino del fiume Tevere - Allegati
Corso d'acqua TORRENTE CERFONECodice Stazione 06CERF01

Località LUPOComune CITTÀ DI CASTELLO

Data 24/06/2009

Lunghezza tratto (m) 85

Larghezza (m) 7

Profondità (m) 0.31

Superficie (mq) 595

Velocità (m/s) 0.14

Portata (mc/s) 0.20

Riffle (%) 10

Pool (%) 10

Run (%) 80

Superficie ombreggiata 1

Ricoveri (Cover) 3

Copertura vegetale 0

Arbusti 2

Alberi 1

Veg Erbacea 0

Data 24/06/2009

Temperatura acqua (°C) 15.7

D.O. (mg/l) 9.8

D.O. (%)

pH 8.36

Nitrati (mg/l) 1,3

Nitriti (mg/l) 0,022

Ammoniaca (mg/l) <0,04

Solfati (mg/l) 25,5

Fosfati (mg/l) 0,019

Cloruri (mg/l) 20,9

Data 13/08/09

EBI 6.5

Classe qualità III

Carnivori (%)

Erbivori (%)

Detritivori (%)

Dati morfo-idrologici

Dati fisici e chimici

Dati biologici Zonazione adottata Barbo

MAPPAGGIO BIOLOGICO

Densità
(individui/mq)

Standing crop 
(gr/mq)

Specie presenti

FAUNA ITTICA

Conducibilità (  S/cm) 476�

Nome comune

ambiente inquinato

LEGENDA
        
0 - Assenti         
1 - Isolati

2 - Frequenti interruzioni
3 - Scarse interruzioni
4 - Continui

0.0790.015Alburnus alburnus alborella Alborella

0.3970.003Barbus barbus Barbo del Danubio

15.8330.262Barbus tyberinus Barbo tiberino

24.0670.788Chondrostoma genei Lasca

0.0080.002Chondrostoma soetta Savetta

0.0620.015Cobitis taenia Cobite

0.1380.002Lepomis gibbosus Persico sole

49.6810.868Leuciscus cephalus Cavedano

0.8030.076Leuciscus lucumonis Cavedano etrusco

0.0720.016Leuciscus souffia Vairone

0.0430.022Padogobius martensi Ghiozzo padano

0.0980.037Padogobius nigricans Ghiozzetto

10.5040.751Rutilus rubilio Rovella



Carta Ittica del bacino del fiume Tevere - Allegati
Corso d'acqua RIO CHIAROCodice Stazione 06CHIA01

Località ALVIANOComune

Data 09/09/2010

Lunghezza tratto (m) 60

Larghezza (m) 3.2

Profondità (m) 0.09

Superficie (mq) 192

Velocità (m/s) 0.26

Portata (mc/s) 0.09

Riffle (%) 10

Pool (%) 20

Run (%) 70

Superficie ombreggiata 1

Ricoveri (Cover) 4

Copertura vegetale 0

Arbusti 0

Alberi 1

Veg Erbacea 0

Data 09/09/2010

Temperatura acqua (°C) 19.9

D.O. (mg/l) 7.38

D.O. (%) 80

pH 7.99

Nitrati (mg/l) 1,3

Nitriti (mg/l) 0,016

Ammoniaca (mg/l) <0,04

Solfati (mg/l) 34,3

Fosfati (mg/l) 0,11

Cloruri (mg/l) 25,2

Data 03/09/10

EBI 7.5

Classe qualità II

Carnivori (%)

Erbivori (%)

Detritivori (%)

Dati morfo-idrologici

Dati fisici e chimici

Dati biologici Zonazione adottata Barbo

MAPPAGGIO BIOLOGICO

Densità
(individui/mq)

Standing crop 
(gr/mq)

Specie presenti

FAUNA ITTICA

Conducibilità (  S/cm) 484�

Nome comune

ambiente in cui sono evidenti 
alcuni effetti dell'inquinamento

LEGENDA
        
0 - Assenti         
1 - Isolati

2 - Frequenti interruzioni
3 - Scarse interruzioni
4 - Continui

25.3080.746Barbus tyberinus Barbo tiberino

0.0160.010Gambusia affinis Gambusia

4.0050.089Leuciscus cephalus Cavedano

1.0630.005Oncorhyinchus mykiss Trota iridea

1.0830.304Padogobius nigricans Ghiozzetto

4.6151.052Rutilus rubilio Rovella



Carta Ittica del bacino del fiume Tevere - Allegati
Corso d'acqua FOSSO GIOVECodice Stazione 06GIOV01

Località GIOVEComune GIOVE

Data 14/06/2011

Lunghezza tratto (m) 40

Larghezza (m) 1.2

Profondità (m) 0.26

Superficie (mq) 48

Velocità (m/s) 0.05

Portata (mc/s) 0.02

Riffle (%) 10

Pool (%) 20

Run (%) 70

Superficie ombreggiata 3

Ricoveri (Cover) 3

Copertura vegetale 0

Arbusti 3

Alberi 2

Veg Erbacea 0

Data 14/06/2011

Temperatura acqua (°C) 16.4

D.O. (mg/l) 8.74

D.O. (%) 89.8

pH 8.04

Nitrati (mg/l) 6,9

Nitriti (mg/l) 0,034

Ammoniaca (mg/l) 0,04

Solfati (mg/l) 60,8

Fosfati (mg/l) 0,27

Cloruri (mg/l) 49,5

Data 07/07/10

EBI 4.5

Classe qualità IV

Carnivori (%)

Erbivori (%)

Detritivori (%)

Dati morfo-idrologici

Dati fisici e chimici

Dati biologici Zonazione adottata Barbo

MAPPAGGIO BIOLOGICO

Densità
(individui/mq)

Standing crop 
(gr/mq)

Specie presenti

FAUNA ITTICA

Conducibilità (  S/cm) 652�

Nome comune

ambiente molto inquinato

LEGENDA
        
0 - Assenti         
1 - Isolati

2 - Frequenti interruzioni
3 - Scarse interruzioni
4 - Continui

18.5970.599Barbus tyberinus Barbo tiberino

1.7080.042Leuciscus cephalus Cavedano

29.5931.639Leuciscus lucumonis Cavedano etrusco

1.1830.278Padogobius nigricans Ghiozzetto

19.9841.696Rutilus rubilio Rovella



Carta Ittica del bacino del fiume Tevere - Allegati
Corso d'acqua RIO GRANDE D'AMELIACodice Stazione 06GRAA01

LocalitàComune PENNA IN TEVERINA

Data 14/06/2011

Lunghezza tratto (m) 50

Larghezza (m) 7

Profondità (m) 0.1

Superficie (mq) 350

Velocità (m/s) 0.06

Portata (mc/s) 0.01

Riffle (%) 5

Pool (%) 50

Run (%) 45

Superficie ombreggiata 2

Ricoveri (Cover) 1

Copertura vegetale 1

Arbusti 3

Alberi 1

Veg Erbacea 0

Data 14/06/2011

Temperatura acqua (°C) 21

D.O. (mg/l) 8.47

D.O. (%) 94.9

pH 7.39

Nitrati (mg/l) 0,42

Nitriti (mg/l) 0,006

Ammoniaca (mg/l) <0,04

Solfati (mg/l) 183

Fosfati (mg/l) <0,01

Cloruri (mg/l) 33,5

Data 07/07/10

EBI 6.5

Classe qualità III

Carnivori (%)

Erbivori (%)

Detritivori (%)

Dati morfo-idrologici

Dati fisici e chimici

Dati biologici Zonazione adottata Barbo

MAPPAGGIO BIOLOGICO

Densità
(individui/mq)

Standing crop 
(gr/mq)

Specie presenti

FAUNA ITTICA

Conducibilità (  S/cm) 1012�

Nome comune

ambiente inquinato

LEGENDA
        
0 - Assenti         
1 - Isolati

2 - Frequenti interruzioni
3 - Scarse interruzioni
4 - Continui

3.0990.370Barbus tyberinus Barbo tiberino

0.7690.003Carassius auratus Carassio

0.3040.016Chondrostoma genei Lasca

0.0100.013Cyprinus carpio Carpa

0.7170.017Ictalurus melas Pesce gatto

11.7200.771Leuciscus cephalus Cavedano

9.6830.192Leuciscus cephalus s.s. Cavedano europeo

1.0300.179Leuciscus lucumonis Cavedano etrusco

0.0140.003Pseudorasbora parva Pseudorasbora

0.0260.006Rutilus rubilio Rovella



Carta Ittica del bacino del fiume Tevere - Allegati
Corso d'acqua RIO GRANDE DI BOSCOCodice Stazione 06GRAB01

Località BOSCOComune PERUGIA

Data 13/06/2011

Lunghezza tratto (m) 60

Larghezza (m) 4

Profondità (m) 0.12

Superficie (mq) 240

Velocità (m/s) 0.11

Portata (mc/s) 0.02

Riffle (%) 40

Pool (%) 30

Run (%) 30

Superficie ombreggiata 4

Ricoveri (Cover) 2

Copertura vegetale 0

Arbusti 4

Alberi 2

Veg Erbacea 0

Data 13/06/2011

Temperatura acqua (°C) 16.8

D.O. (mg/l) 8.8

D.O. (%) 92.6

pH 7.94

Nitrati (mg/l) 2

Nitriti (mg/l) 0,063

Ammoniaca (mg/l) 0,07

Solfati (mg/l) 45,8

Fosfati (mg/l) 0,089

Cloruri (mg/l) 24,6

Data 20/04/10

EBI 6

Classe qualità III

Carnivori (%)

Erbivori (%)

Detritivori (%)

Dati morfo-idrologici

Dati fisici e chimici

Dati biologici Zonazione adottata Barbo

MAPPAGGIO BIOLOGICO

Densità
(individui/mq)

Standing crop 
(gr/mq)

Specie presenti

FAUNA ITTICA

Conducibilità (  S/cm) 540�

Nome comune

ambiente inquinato

LEGENDA
        
0 - Assenti         
1 - Isolati

2 - Frequenti interruzioni
3 - Scarse interruzioni
4 - Continui

0.0170.004Barbus tyberinus Barbo tiberino

8.2150.394Leuciscus cephalus Cavedano

0.4570.051Leuciscus lucumonis Cavedano etrusco

0.4700.068Leuciscus souffia Vairone

0.6530.251Padogobius nigricans Ghiozzetto

2.7860.419Rutilus rubilio Rovella



Carta Ittica del bacino del fiume Tevere - Allegati
Corso d'acqua  LAMACodice Stazione 06LAMA01

Località PASSANOComune CITTÀ DI CASTELLO

Data 18/06/2009

Lunghezza tratto (m) 80

Larghezza (m) 2.9

Profondità (m) 0.19

Superficie (mq) 232

Velocità (m/s) 0.04

Portata (mc/s) 0.02

Riffle (%) 20

Pool (%) 40

Run (%) 40

Superficie ombreggiata 2

Ricoveri (Cover) 2

Copertura vegetale 1

Arbusti 3

Alberi 2

Veg Erbacea 0

Data 18/06/2009

Temperatura acqua (°C) 18.5

D.O. (mg/l) 7.8

D.O. (%)

pH 8.05

Nitrati (mg/l) 0,89

Nitriti (mg/l) 0,022

Ammoniaca (mg/l) 0,13

Solfati (mg/l) 44

Fosfati (mg/l) 0,018

Cloruri (mg/l) 16,6

Data 06/08/09

EBI 9.5

Classe qualità I

Carnivori (%)

Erbivori (%)

Detritivori (%)

Dati morfo-idrologici

Dati fisici e chimici

Dati biologici Zonazione adottata Barbo

MAPPAGGIO BIOLOGICO

Densità
(individui/mq)

Standing crop 
(gr/mq)

Specie presenti

FAUNA ITTICA

Conducibilità (  S/cm) 461�

Nome comune

ambiente non inquinato

LEGENDA
        
0 - Assenti         
1 - Isolati

2 - Frequenti interruzioni
3 - Scarse interruzioni
4 - Continui

2.8850.043Barbus tyberinus Barbo tiberino

3.0850.043Leuciscus cephalus Cavedano

3.7150.230Leuciscus lucumonis Cavedano etrusco

6.3950.626Leuciscus souffia Vairone

0.6040.092Rutilus rubilio Rovella

1.4210.022Salmo trutta Trota



Carta Ittica del bacino del fiume Tevere - Allegati
Corso d'acqua TORRENTE LANNACodice Stazione 06LANN01

Località CAMPOREGGIANOComune GUBBIO

Data 30/06/2009

Lunghezza tratto (m) 100

Larghezza (m) 1.6

Profondità (m) 0.21

Superficie (mq) 160

Velocità (m/s) 0.09

Portata (mc/s) 0.02

Riffle (%) 0

Pool (%) 20

Run (%) 80

Superficie ombreggiata 2

Ricoveri (Cover) 1

Copertura vegetale 0

Arbusti 2

Alberi 1

Veg Erbacea 0

Data 30/06/2009

Temperatura acqua (°C) 27.7

D.O. (mg/l) 8.4

D.O. (%)

pH 8.51

Nitrati (mg/l) <0,1

Nitriti (mg/l) 0,005

Ammoniaca (mg/l) <0,04

Solfati (mg/l) 58,1

Fosfati (mg/l) 0,27

Cloruri (mg/l) 14,8

Data 05/08/09

EBI 8.5

Classe qualità II

Carnivori (%)

Erbivori (%)

Detritivori (%)

Dati morfo-idrologici

Dati fisici e chimici

Dati biologici Zonazione adottata Barbo

MAPPAGGIO BIOLOGICO

Densità
(individui/mq)

Standing crop 
(gr/mq)

Specie presenti

FAUNA ITTICA

Conducibilità (  S/cm) 479�

Nome comune

ambiente in cui sono evidenti 
alcuni effetti dell'inquinamento

LEGENDA
        
0 - Assenti         
1 - Isolati

2 - Frequenti interruzioni
3 - Scarse interruzioni
4 - Continui

0.6400.115Barbus tyberinus Barbo tiberino

6.8640.373Leuciscus cephalus Cavedano

0.2880.130Leuciscus souffia Vairone

0.1740.102Padogobius martensi Ghiozzo padano

0.1570.100Padogobius nigricans Ghiozzetto

0.4320.188Rutilus rubilio Rovella



Carta Ittica del bacino del fiume Tevere - Allegati
Corso d'acqua TORRENTE NAIACodice Stazione 06NAIA01

Località MASSA MARTANAComune MASSA MARTANA

Data 22/09/2010

Lunghezza tratto (m) 50

Larghezza (m) 3

Profondità (m) 0.09

Superficie (mq) 150

Velocità (m/s) 0.05

Portata (mc/s) 0.01

Riffle (%) 50

Pool (%) 30

Run (%) 20

Superficie ombreggiata 3

Ricoveri (Cover) 3

Copertura vegetale 1

Arbusti 3

Alberi 1

Veg Erbacea 0

Data 22/09/2010

Temperatura acqua (°C) 14.9

D.O. (mg/l) 4.52

D.O. (%) 45.7

pH 7.97

Nitrati (mg/l) 3,8

Nitriti (mg/l) 0,042

Ammoniaca (mg/l) <0,04

Solfati (mg/l) 44,9

Fosfati (mg/l) 0,25

Cloruri (mg/l) 32,1

Data 13/04/10

EBI 4.5

Classe qualità IV

Carnivori (%)

Erbivori (%)

Detritivori (%)

Dati morfo-idrologici

Dati fisici e chimici

Dati biologici Zonazione adottata Barbo

MAPPAGGIO BIOLOGICO

Densità
(individui/mq)

Standing crop 
(gr/mq)

Specie presenti

FAUNA ITTICA

Conducibilità (  S/cm) 701�

Nome comune

ambiente molto inquinato

LEGENDA
        
0 - Assenti         
1 - Isolati

2 - Frequenti interruzioni
3 - Scarse interruzioni
4 - Continui

12.1450.280Barbus tyberinus Barbo tiberino

0.3630.127Leuciscus cephalus Cavedano

2.5770.846Leuciscus souffia Vairone

0.4770.220Padogobius nigricans Ghiozzetto

0.3200.080Pseudorasbora parva Pseudorasbora

3.9562.714Rutilus rubilio Rovella



Carta Ittica del bacino del fiume Tevere - Allegati
Corso d'acqua TORRENTE NAIACodice Stazione 06NAIA03

Località PONTE NAIAComune TODI

Data 22/09/2010

Lunghezza tratto (m) 40

Larghezza (m) 3.5

Profondità (m) 0.18

Superficie (mq) 140

Velocità (m/s) 0.16

Portata (mc/s) 0.06

Riffle (%) 10

Pool (%) 50

Run (%) 40

Superficie ombreggiata 3

Ricoveri (Cover) 4

Copertura vegetale 0

Arbusti 2

Alberi 2

Veg Erbacea 0

Data 22/09/2010

Temperatura acqua (°C) 18.8

D.O. (mg/l) 7.4

D.O. (%) 80.3

pH 8.19

Nitrati (mg/l) 3,1

Nitriti (mg/l) 0,084

Ammoniaca (mg/l) 0,27

Solfati (mg/l) 50,1

Fosfati (mg/l) 0,034

Cloruri (mg/l) 29,2

Data 22/09/10

EBI

Classe qualità III

Carnivori (%)

Erbivori (%)

Detritivori (%)

Dati morfo-idrologici

Dati fisici e chimici

Dati biologici Zonazione adottata Barbo

MAPPAGGIO BIOLOGICO

Densità
(individui/mq)

Standing crop 
(gr/mq)

Specie presenti

FAUNA ITTICA

Conducibilità (  S/cm) 577�

Nome comune

ambiente inquinato

LEGENDA
        
0 - Assenti         
1 - Isolati

2 - Frequenti interruzioni
3 - Scarse interruzioni
4 - Continui

0.0790.007Alburnus alburnus alborella Alborella

7.8470.663Barbus tyberinus Barbo tiberino

0.0000.007Chondrostoma genei Lasca

0.8380.086Gobio gobio Gobione

0.0140.007Lepomis gibbosus Persico sole

38.8861.875Leuciscus cephalus Cavedano

0.4050.499Padogobius nigricans Ghiozzetto

5.1310.937Rutilus rubilio Rovella



Carta Ittica del bacino del fiume Tevere - Allegati
Corso d'acqua TORRENTE NICCONECodice Stazione 06NICC02

Località PALAZZETTOComune UMBERTIDE

Data 15/07/2009

Lunghezza tratto (m) 80

Larghezza (m) 3.5

Profondità (m) 0.24

Superficie (mq) 280

Velocità (m/s) 0.03

Portata (mc/s) 0.02

Riffle (%) 5

Pool (%) 15

Run (%) 80

Superficie ombreggiata 1

Ricoveri (Cover) 2

Copertura vegetale 1

Arbusti 2

Alberi 1

Veg Erbacea 0

Data 15/07/2009

Temperatura acqua (°C) 20.9

D.O. (mg/l) 8.71

D.O. (%) 105.4

pH 8.11

Nitrati (mg/l) 0,88

Nitriti (mg/l) 0,012

Ammoniaca (mg/l) <0,04

Solfati (mg/l) 63,2

Fosfati (mg/l) <0,01

Cloruri (mg/l) 20,5

Data 19/08/09

EBI 7

Classe qualità III

Carnivori (%)

Erbivori (%)

Detritivori (%)

Dati morfo-idrologici

Dati fisici e chimici

Dati biologici Zonazione adottata Barbo

MAPPAGGIO BIOLOGICO

Densità
(individui/mq)

Standing crop 
(gr/mq)

Specie presenti

FAUNA ITTICA

Conducibilità (  S/cm) 588�

Nome comune

ambiente inquinato

LEGENDA
        
0 - Assenti         
1 - Isolati

2 - Frequenti interruzioni
3 - Scarse interruzioni
4 - Continui

0.0380.014Alburnus alburnus alborella Alborella

5.7880.407Barbus tyberinus Barbo tiberino

5.0400.753Chondrostoma genei Lasca

0.1240.071Cobitis taenia Cobite

0.4910.045Gobio gobio Gobione

0.0710.011Lepomis gibbosus Persico sole

22.3190.621Leuciscus cephalus Cavedano

2.9690.366Leuciscus lucumonis Cavedano etrusco

0.9400.070Leuciscus souffia Vairone

1.5510.694Padogobius nigricans Ghiozzetto

7.3401.157Rutilus rubilio Rovella



Carta Ittica del bacino del fiume Tevere - Allegati
Corso d'acqua FOSSO PASSANOCodice Stazione 06PASS01

Località PASSANOComune SAN GIUSTINO

Data 18/06/2009

Lunghezza tratto (m) 100

Larghezza (m) 1.5

Profondità (m) 0.18

Superficie (mq) 150

Velocità (m/s) 0.06

Portata (mc/s) 0.01

Riffle (%) 5

Pool (%) 30

Run (%) 65

Superficie ombreggiata 2

Ricoveri (Cover) 3

Copertura vegetale 0

Arbusti 3

Alberi 2

Veg Erbacea 0

Data 18/06/2009

Temperatura acqua (°C) 17.3

D.O. (mg/l) 9.1

D.O. (%)

pH 8.21

Nitrati (mg/l) 0,17

Nitriti (mg/l) 0,006

Ammoniaca (mg/l) 0,07

Solfati (mg/l) 37,4

Fosfati (mg/l) <0,01

Cloruri (mg/l) 13,4

Data 06/08/09

EBI 10

Classe qualità I

Carnivori (%)

Erbivori (%)

Detritivori (%)

Dati morfo-idrologici

Dati fisici e chimici

Dati biologici Zonazione adottata Barbo

MAPPAGGIO BIOLOGICO

Densità
(individui/mq)

Standing crop 
(gr/mq)

Specie presenti

FAUNA ITTICA

Conducibilità (  S/cm) 485�

Nome comune

ambiente non inquinato

LEGENDA
        
0 - Assenti         
1 - Isolati

2 - Frequenti interruzioni
3 - Scarse interruzioni
4 - Continui

1.0330.013Barbus tyberinus Barbo tiberino

0.0400.013Gobio gobio Gobione

8.2120.867Leuciscus lucumonis Cavedano etrusco

2.3681.098Leuciscus souffia Vairone

3.4300.500Rutilus rubilio Rovella

0.8670.007Salmo trutta Trota



Carta Ittica del bacino del fiume Tevere - Allegati
Corso d'acqua TORRENTE PUGLIACodice Stazione 06PUGL01

Località PONTE DI FERROComune GUALDO CATTANEO

Data 27/10/2010

Lunghezza tratto (m) 30

Larghezza (m) 5

Profondità (m) 0.16

Superficie (mq) 150

Velocità (m/s) 0.15

Portata (mc/s) 0.09

Riffle (%) 0

Pool (%) 10

Run (%) 90

Superficie ombreggiata 2

Ricoveri (Cover) 2

Copertura vegetale 0

Arbusti 2

Alberi 1

Veg Erbacea 0

Data 27/10/2010

Temperatura acqua (°C) 12.6

D.O. (mg/l) 7.93

D.O. (%) 76.3

pH 7.88

Nitrati (mg/l) 4,1

Nitriti (mg/l) 0,065

Ammoniaca (mg/l) 0,15

Solfati (mg/l) 258

Fosfati (mg/l) 0,28

Cloruri (mg/l) 32,8

Data 27/10/10

EBI 5

Classe qualità IV

Carnivori (%)

Erbivori (%)

Detritivori (%)

Dati morfo-idrologici

Dati fisici e chimici

Dati biologici Zonazione adottata Barbo

MAPPAGGIO BIOLOGICO

Densità
(individui/mq)

Standing crop 
(gr/mq)

Specie presenti

FAUNA ITTICA

Conducibilità (  S/cm) 968�

Nome comune

ambiente molto inquinato

LEGENDA
        
0 - Assenti         
1 - Isolati

2 - Frequenti interruzioni
3 - Scarse interruzioni
4 - Continui

2.0770.127Barbus tyberinus Barbo tiberino

59.2472.444Leuciscus cephalus Cavedano

1.9980.109Leuciscus lucumonis Cavedano etrusco

0.8600.520Padogobius nigricans Ghiozzetto

7.3881.566Rutilus rubilio Rovella



Carta Ittica del bacino del fiume Tevere - Allegati
Corso d'acqua TORRENTE PUGLIACodice Stazione 06PUGL02

Località MOLINO TORRONEComune COLLAZZONE

Data 27/10/2010

Lunghezza tratto (m) 70

Larghezza (m) 4

Profondità (m)

Superficie (mq) 280

Velocità (m/s)

Portata (mc/s)

Riffle (%) 10

Pool (%) 40

Run (%) 50

Superficie ombreggiata 3

Ricoveri (Cover) 4

Copertura vegetale 0

Arbusti 3

Alberi 2

Veg Erbacea 0

Data 27/10/2010

Temperatura acqua (°C) 11

D.O. (mg/l) 7.68

D.O. (%) 72

pH 8.04

Nitrati (mg/l) 2,1

Nitriti (mg/l) 0,044

Ammoniaca (mg/l) 0,24

Solfati (mg/l) 121

Fosfati (mg/l) 0,13

Cloruri (mg/l) 38,4

Data 19/03/10

EBI 6

Classe qualità III

Carnivori (%)

Erbivori (%)

Detritivori (%)

Dati morfo-idrologici

Dati fisici e chimici

Dati biologici Zonazione adottata Barbo

MAPPAGGIO BIOLOGICO

Densità
(individui/mq)

Standing crop 
(gr/mq)

Specie presenti

FAUNA ITTICA

Conducibilità (  S/cm) 778�

Nome comune

ambiente inquinato

LEGENDA
        
0 - Assenti         
1 - Isolati

2 - Frequenti interruzioni
3 - Scarse interruzioni
4 - Continui

0.0290.007Alburnus alburnus alborella Alborella

1.1930.054Barbus tyberinus Barbo tiberino

8.9560.279Chondrostoma genei Lasca

0.0250.004Cobitis taenia Cobite

14.7850.238Leuciscus cephalus Cavedano

0.0860.014Leuciscus souffia Vairone

0.3460.135Padogobius nigricans Ghiozzetto

0.5450.074Rutilus rubilio Rovella



Carta Ittica del bacino del fiume Tevere - Allegati
Corso d'acqua TORRENTE REGNANOCodice Stazione 06REGN01

Località GALLIANOComune CITTÀ DI CASTELLO

Data 23/06/2009

Lunghezza tratto (m) 60

Larghezza (m) 3.5

Profondità (m) 0.34

Superficie (mq) 210

Velocità (m/s) 0.03

Portata (mc/s) 0.03

Riffle (%) 45

Pool (%) 50

Run (%) 5

Superficie ombreggiata 4

Ricoveri (Cover) 2

Copertura vegetale 0

Arbusti 3

Alberi 2

Veg Erbacea 0

Data 23/06/2009

Temperatura acqua (°C) 13.7

D.O. (mg/l) 9.9

D.O. (%)

pH 8.27

Nitrati (mg/l) 0,16

Nitriti (mg/l) 0,006

Ammoniaca (mg/l) <0,04

Solfati (mg/l) 45,2

Fosfati (mg/l) <0,01

Cloruri (mg/l) 20,9

Data 06/08/09

EBI 8.5

Classe qualità II

Carnivori (%)

Erbivori (%)

Detritivori (%)

Dati morfo-idrologici

Dati fisici e chimici

Dati biologici Zonazione adottata Barbo

MAPPAGGIO BIOLOGICO

Densità
(individui/mq)

Standing crop 
(gr/mq)

Specie presenti

FAUNA ITTICA

Conducibilità (  S/cm) 511�

Nome comune

ambiente in cui sono evidenti 
alcuni effetti dell'inquinamento

LEGENDA
        
0 - Assenti         
1 - Isolati

2 - Frequenti interruzioni
3 - Scarse interruzioni
4 - Continui

3.7030.170Barbus tyberinus Barbo tiberino

0.4690.077Leuciscus souffia Vairone

0.1870.043Rutilus rubilio Rovella

0.7430.005Salmo trutta Trota



Carta Ittica del bacino del fiume Tevere - Allegati
Corso d'acqua FOSSO SCATORBIACodice Stazione 06SCAT01

Località TERME DI FONTECCHIOComune CITTÀ DI CASTELLO

Data 23/06/2009

Lunghezza tratto (m) 80

Larghezza (m) 2.35

Profondità (m) 0.22

Superficie (mq) 188

Velocità (m/s) 0.04

Portata (mc/s) 0.01

Riffle (%) 5

Pool (%) 30

Run (%) 65

Superficie ombreggiata 3

Ricoveri (Cover) 4

Copertura vegetale 1

Arbusti 3

Alberi 2

Veg Erbacea 0

Data 23/06/2009

Temperatura acqua (°C) 14.2

D.O. (mg/l) 10

D.O. (%)

pH 8.14

Nitrati (mg/l) 0,43

Nitriti (mg/l) 0,005

Ammoniaca (mg/l) <0,04

Solfati (mg/l) 52,6

Fosfati (mg/l) <0,01

Cloruri (mg/l) 45,3

Data 24/08/09

EBI 4

Classe qualità IV

Carnivori (%)

Erbivori (%)

Detritivori (%)

Dati morfo-idrologici

Dati fisici e chimici

Dati biologici Zonazione adottata Barbo

MAPPAGGIO BIOLOGICO

Densità
(individui/mq)

Standing crop 
(gr/mq)

Specie presenti

FAUNA ITTICA

Conducibilità (  S/cm) 597�

Nome comune

ambiente molto inquinato

LEGENDA
        
0 - Assenti         
1 - Isolati

2 - Frequenti interruzioni
3 - Scarse interruzioni
4 - Continui

2.5280.037Barbus tyberinus Barbo tiberino

16.9460.674Leuciscus cephalus Cavedano

1.5590.069Leuciscus lucumonis Cavedano etrusco

0.0800.005Leuciscus souffia Vairone

1.4170.315Padogobius nigricans Ghiozzetto

6.5971.895Rutilus rubilio Rovella

0.0210.005Salmo trutta Trota



Carta Ittica del bacino del fiume Tevere - Allegati
Corso d'acqua TORRENTE SENTINOCodice Stazione 06SENT01

Località PONTE CALCARAComune SCHEGGIA E PASCELUPO

Data 01/06/2010

Lunghezza tratto (m) 70

Larghezza (m) 2.9

Profondità (m) 0.29

Superficie (mq) 203

Velocità (m/s) 0.05

Portata (mc/s) 0.06

Riffle (%) 15

Pool (%) 15

Run (%) 70

Superficie ombreggiata 0

Ricoveri (Cover) 3

Copertura vegetale 3

Arbusti 1

Alberi 0

Veg Erbacea 0

Data 01/06/2010

Temperatura acqua (°C) 13.8

D.O. (mg/l) 8.7

D.O. (%)

pH 8.06

Nitrati (mg/l) 0,52

Nitriti (mg/l) 0,019

Ammoniaca (mg/l) <0,04

Solfati (mg/l) 23,5

Fosfati (mg/l) 0,078

Cloruri (mg/l) 15,6

Data 07/06/10

EBI 6.5

Classe qualità III

Carnivori (%)

Erbivori (%)

Detritivori (%)

Dati morfo-idrologici

Dati fisici e chimici

Dati biologici Zonazione adottata Inferiore trota

MAPPAGGIO BIOLOGICO

Densità
(individui/mq)

Standing crop 
(gr/mq)

Specie presenti

FAUNA ITTICA

Conducibilità (  S/cm) 442�

Nome comune

ambiente inquinato

LEGENDA
        
0 - Assenti         
1 - Isolati

2 - Frequenti interruzioni
3 - Scarse interruzioni
4 - Continui

0.1440.031Leuciscus cephalus Cavedano

0.6350.076Leuciscus souffia Vairone

14.6040.742Salmo trutta Trota



Carta Ittica del bacino del fiume Tevere - Allegati
Corso d'acqua TORRENTE SENTINOCodice Stazione 06SENT02

Località ISOLA FOSSARAComune SCHEGGIA E PASCELUPO

Data 01/06/2010

Lunghezza tratto (m) 80

Larghezza (m) 5

Profondità (m) 0.43

Superficie (mq) 400

Velocità (m/s) 0.19

Portata (mc/s) 0.50

Riffle (%) 40

Pool (%) 15

Run (%) 45

Superficie ombreggiata 4

Ricoveri (Cover) 3

Copertura vegetale 0

Arbusti 4

Alberi 2

Veg Erbacea 0

Data 01/06/2010

Temperatura acqua (°C) 11.8

D.O. (mg/l) 8.9

D.O. (%)

pH 8.32

Nitrati (mg/l) 0.37

Nitriti (mg/l) <0.005

Ammoniaca (mg/l) <0.04

Solfati (mg/l) 29.8

Fosfati (mg/l) <0.01

Cloruri (mg/l) 10.5

Data 07/06/10

EBI 9

Classe qualità II

Carnivori (%)

Erbivori (%)

Detritivori (%)

Dati morfo-idrologici

Dati fisici e chimici

Dati biologici Zonazione adottata Superiore trota

MAPPAGGIO BIOLOGICO

Densità
(individui/mq)

Standing crop 
(gr/mq)

Specie presenti

FAUNA ITTICA

Conducibilità (  S/cm) 350�

Nome comune

ambiente in cui sono evidenti 
alcuni effetti dell'inquinamento

LEGENDA
        
0 - Assenti         
1 - Isolati

2 - Frequenti interruzioni
3 - Scarse interruzioni
4 - Continui

1.1480.011Barbus tyberinus Barbo tiberino

0.3370.030Cottus gobio Scazzone

2.0730.341Leuciscus souffia Vairone

0.0180.003Padogobius martensi Ghiozzo padano

0.6320.170Padogobius nigricans Ghiozzetto

7.4390.136Salmo trutta Trota



Carta Ittica del bacino del fiume Tevere - Allegati
Corso d'acqua TORRENTE SOARACodice Stazione 06SOAR01

Località MOLINO DEL SASSOComune CITTÀ DI CASTELLO

Data 23/06/2009

Lunghezza tratto (m) 70

Larghezza (m) 4

Profondità (m) 0.33

Superficie (mq) 280

Velocità (m/s) 0.06

Portata (mc/s) 0.06

Riffle (%) 10

Pool (%) 45

Run (%) 45

Superficie ombreggiata 4

Ricoveri (Cover) 2

Copertura vegetale 0

Arbusti 2

Alberi 2

Veg Erbacea 0

Data 23/06/2009

Temperatura acqua (°C) 15.9

D.O. (mg/l) 9.8

D.O. (%)

pH 8.36

Nitrati (mg/l) 0,20

Nitriti (mg/l) <0,005

Ammoniaca (mg/l) <0,04

Solfati (mg/l) 50,1

Fosfati (mg/l) <0,01

Cloruri (mg/l) 27,2

Data 12/08/09

EBI 8

Classe qualità II

Carnivori (%)

Erbivori (%)

Detritivori (%)

Dati morfo-idrologici

Dati fisici e chimici

Dati biologici Zonazione adottata Barbo

MAPPAGGIO BIOLOGICO

Densità
(individui/mq)

Standing crop 
(gr/mq)

Specie presenti

FAUNA ITTICA

Conducibilità (  S/cm) 510�

Nome comune

ambiente in cui sono evidenti 
alcuni effetti dell'inquinamento

LEGENDA
        
0 - Assenti         
1 - Isolati

2 - Frequenti interruzioni
3 - Scarse interruzioni
4 - Continui

1.8100.044Barbus tyberinus Barbo tiberino

3.9620.126Leuciscus cephalus Cavedano

2.3830.168Leuciscus lucumonis Cavedano etrusco

0.4700.044Leuciscus souffia Vairone

1.3920.295Rutilus rubilio Rovella



Carta Ittica del bacino del fiume Tevere - Allegati
Corso d'acqua TORRENTE SOVARACodice Stazione 06SOVA01

Località MARINELLOComune CITERNA

Data 29/06/2009

Lunghezza tratto (m) 80

Larghezza (m) 7.5

Profondità (m) 0.17

Superficie (mq) 600

Velocità (m/s) 0.07

Portata (mc/s) 0.09

Riffle (%) 5

Pool (%) 5

Run (%) 90

Superficie ombreggiata 2

Ricoveri (Cover) 3

Copertura vegetale 0

Arbusti 4

Alberi 2

Veg Erbacea 0

Data 29/06/2009

Temperatura acqua (°C) 18.5

D.O. (mg/l) 8.8

D.O. (%)

pH 8.15

Nitrati (mg/l) 1

Nitriti (mg/l) 0,027

Ammoniaca (mg/l) <0,04

Solfati (mg/l) 32,5

Fosfati (mg/l) 0,034

Cloruri (mg/l) 70,1

Data 13/08/09

EBI 7.5

Classe qualità II

Carnivori (%)

Erbivori (%)

Detritivori (%)

Dati morfo-idrologici

Dati fisici e chimici

Dati biologici Zonazione adottata Barbo

MAPPAGGIO BIOLOGICO

Densità
(individui/mq)

Standing crop 
(gr/mq)

Specie presenti

FAUNA ITTICA

Conducibilità (  S/cm) 505�

Nome comune

ambiente in cui sono evidenti 
alcuni effetti dell'inquinamento

LEGENDA
        
0 - Assenti         
1 - Isolati

2 - Frequenti interruzioni
3 - Scarse interruzioni
4 - Continui

4.6730.111Barbus tyberinus Barbo tiberino

3.7220.161Chondrostoma genei Lasca

0.1350.043Cobitis taenia Cobite

10.6880.305Leuciscus cephalus Cavedano

1.1270.089Leuciscus lucumonis Cavedano etrusco

0.0170.003Leuciscus souffia Vairone

0.9530.462Padogobius martensi Ghiozzo padano

0.3350.122Padogobius nigricans Ghiozzetto

8.9820.837Rutilus rubilio Rovella



Carta Ittica del bacino del fiume Tevere - Allegati
Corso d'acqua FIUME TEVERECodice Stazione 06TEVE01

Località SAN GIUSTINOComune CITTÀ DI CASTELLO

Data 29/07/2009

Lunghezza tratto (m) 110

Larghezza (m) 17.4

Profondità (m) 0.35

Superficie (mq) 2046

Velocità (m/s) 0.32

Portata (mc/s) 2.12

Riffle (%) 20

Pool (%) 10

Run (%) 70

Superficie ombreggiata 0

Ricoveri (Cover) 2

Copertura vegetale 1

Arbusti 4

Alberi 1

Veg Erbacea 0

Data 29/07/2009

Temperatura acqua (°C) 10.3

D.O. (mg/l) 10.11

D.O. (%) 92.6

pH 8.22

Nitrati (mg/l) 0,79

Nitriti (mg/l) 0,012

Ammoniaca (mg/l) 0,05

Solfati (mg/l) 31,8

Fosfati (mg/l) 0,034

Cloruri (mg/l) 17

Data 24/08/09

EBI 6.5

Classe qualità III

Carnivori (%)

Erbivori (%)

Detritivori (%)

Dati morfo-idrologici

Dati fisici e chimici

Dati biologici Zonazione adottata Barbo

MAPPAGGIO BIOLOGICO

Densità
(individui/mq)

Standing crop 
(gr/mq)

Specie presenti

FAUNA ITTICA

Conducibilità (  S/cm) 408�

Nome comune

ambiente inquinato

LEGENDA
        
0 - Assenti         
1 - Isolati

2 - Frequenti interruzioni
3 - Scarse interruzioni
4 - Continui

0.1080.000Barbus plebejus Barbo del Po

1.0630.014Barbus tyberinus Barbo tiberino

0.1090.000Carassius auratus Carassio

0.1500.004Chondrostoma genei Lasca

0.0110.005Cobitis taenia Cobite

24.4160.012Cyprinus carpio Carpa

10.1760.024Leuciscus cephalus Cavedano

0.0030.000Leuciscus lucumonis Cavedano etrusco

2.1550.235Leuciscus souffia Vairone

0.0470.014Padogobius martensi Ghiozzo padano

0.0040.002Padogobius nigricans Ghiozzetto

0.1880.052Rutilus rubilio Rovella

1.1830.002Salmo trutta Trota

0.0490.000Thymallus thymallus Temolo



Carta Ittica del bacino del fiume Tevere - Allegati
Corso d'acqua FIUME TEVERECodice Stazione 06TEVE02

Località SANTA LUCIAComune CITTÀ DI CASTELLO

Data 08/07/2009

Lunghezza tratto (m) 100

Larghezza (m) 23.3

Profondità (m) 0.4

Superficie (mq) 2330

Velocità (m/s) 1.29

Portata (mc/s) 13.75

Riffle (%) 10

Pool (%) 30

Run (%) 60

Superficie ombreggiata 2

Ricoveri (Cover) 2

Copertura vegetale 0

Arbusti 4

Alberi 2

Veg Erbacea 0

Data 08/07/2009

Temperatura acqua (°C) 15.8

D.O. (mg/l) 6.1

D.O. (%) 61.7

pH 8

Nitrati (mg/l) 1,6

Nitriti (mg/l) 0,031

Ammoniaca (mg/l) 0,04

Solfati (mg/l) 34,3

Fosfati (mg/l) 0,073

Cloruri (mg/l) 22,1

Data 24/08/09

EBI 7

Classe qualità III

Carnivori (%)

Erbivori (%)

Detritivori (%)

Dati morfo-idrologici

Dati fisici e chimici

Dati biologici Zonazione adottata Barbo

MAPPAGGIO BIOLOGICO

Densità
(individui/mq)

Standing crop 
(gr/mq)

Specie presenti

FAUNA ITTICA

Conducibilità (  S/cm) 491�

Nome comune

ambiente inquinato

LEGENDA
        
0 - Assenti         
1 - Isolati

2 - Frequenti interruzioni
3 - Scarse interruzioni
4 - Continui

0.0150.001Alburnus alburnus alborella Alborella

0.3450.001Barbus barbus Barbo del Danubio

0.2360.002Barbus tyberinus Barbo tiberino

0.0300.001Chondrostoma genei Lasca

0.0010.000Cobitis taenia Cobite

0.0000.000Cyprinus carpio Carpa

1.2110.010Leuciscus cephalus Cavedano

0.1140.006Leuciscus lucumonis Cavedano etrusco

0.0230.002Leuciscus souffia Vairone

0.0420.012Padogobius martensi Ghiozzo padano

0.0230.011Padogobius nigricans Ghiozzetto

0.0640.007Rutilus rubilio Rovella

0.0390.000Scardinius erythrophthalmus Scardola



Carta Ittica del bacino del fiume Tevere - Allegati
Corso d'acqua FIUME TEVERECodice Stazione 06TEVE03

Località TRESTINAComune CITTÀ DI CASTELLO

Data 08/07/2009

Lunghezza tratto (m) 90

Larghezza (m) 18

Profondità (m) 0.62

Superficie (mq) 1620

Velocità (m/s) 0.28

Portata (mc/s) 3.37

Riffle (%) 0

Pool (%) 20

Run (%) 80

Superficie ombreggiata 2

Ricoveri (Cover) 2

Copertura vegetale 0

Arbusti 4

Alberi 2

Veg Erbacea 0

Data 08/07/2009

Temperatura acqua (°C) 16.9

D.O. (mg/l) 5.71

D.O. (%) 59.2

pH 8.06

Nitrati (mg/l) 2,3

Nitriti (mg/l) 0,033

Ammoniaca (mg/l) <0,04

Solfati (mg/l) 35,7

Fosfati (mg/l) 0,078

Cloruri (mg/l) 21,1

Data 20/08/09

EBI 7

Classe qualità III

Carnivori (%)

Erbivori (%)

Detritivori (%)

Dati morfo-idrologici

Dati fisici e chimici

Dati biologici Zonazione adottata Barbo

MAPPAGGIO BIOLOGICO

Densità
(individui/mq)

Standing crop 
(gr/mq)

Specie presenti

FAUNA ITTICA

Conducibilità (  S/cm) 499�

Nome comune

ambiente inquinato

LEGENDA
        
0 - Assenti         
1 - Isolati

2 - Frequenti interruzioni
3 - Scarse interruzioni
4 - Continui

1.4720.004Barbus barbus Barbo del Danubio

1.4520.002Barbus tyberinus Barbo tiberino

0.1890.008Chondrostoma genei Lasca

1.7400.014Leuciscus cephalus Cavedano

0.0550.004Leuciscus lucumonis Cavedano etrusco

0.0090.002Leuciscus souffia Vairone

0.0110.003Padogobius martensi Ghiozzo padano

0.0130.005Padogobius nigricans Ghiozzetto

0.3170.027Rutilus rubilio Rovella

0.3070.001Salmo trutta Trota



Carta Ittica del bacino del fiume Tevere - Allegati
Corso d'acqua FIUME TEVERECodice Stazione 06TEVE04

Località MONTECORONAComune

Data 09/09/2009

Lunghezza tratto (m) 78

Larghezza (m) 21.4

Profondità (m) 0.47

Superficie (mq) 1669.2

Velocità (m/s) 0.29

Portata (mc/s) 1.61

Riffle (%) 60

Pool (%) 10

Run (%) 30

Superficie ombreggiata 2

Ricoveri (Cover) 3

Copertura vegetale 0

Arbusti 4

Alberi 1

Veg Erbacea 0

Data 09/09/2009

Temperatura acqua (°C) 18.4

D.O. (mg/l) 10.57

D.O. (%) 112.1

pH 8.28

Nitrati (mg/l) 2

Nitriti (mg/l) 0.038

Ammoniaca (mg/l) 0.06

Solfati (mg/l) 38,1

Fosfati (mg/l) 0.11

Cloruri (mg/l) 20.7

Data 17/09/09

EBI 7

Classe qualità III

Carnivori (%)

Erbivori (%)

Detritivori (%)

Dati morfo-idrologici

Dati fisici e chimici

Dati biologici Zonazione adottata Barbo

MAPPAGGIO BIOLOGICO

Densità
(individui/mq)

Standing crop 
(gr/mq)

Specie presenti

FAUNA ITTICA

Conducibilità (  S/cm) 499�

Nome comune

ambiente inquinato

LEGENDA
        
0 - Assenti         
1 - Isolati

2 - Frequenti interruzioni
3 - Scarse interruzioni
4 - Continui

0.1280.021Alburnus alburnus alborella Alborella

0.6040.003Barbus barbus Barbo del Danubio

0.1590.001Barbus plebejus Barbo del Po

2.4580.025Barbus tyberinus Barbo tiberino

0.9050.001Carassius auratus Carassio

0.8410.047Chondrostoma genei Lasca

0.0040.001Cobitis taenia Cobite

0.7460.001Cyprinus carpio Carpa

0.3260.067Gobio gobio Gobione

0.7820.033Leuciscus cephalus Cavedano

0.0310.003Leuciscus lucumonis Cavedano etrusco

0.0020.001Leuciscus souffia Vairone

0.0470.016Padogobius martensi Ghiozzo padano

0.0460.024Padogobius nigricans Ghiozzetto

0.1910.038Rutilus rubilio Rovella



Carta Ittica del bacino del fiume Tevere - Allegati
Corso d'acqua FIUME TEVERECodice Stazione 06TEVE05

Località PONTE PATTOLIComune PERUGIA

Data 09/09/2009

Lunghezza tratto (m) 70

Larghezza (m) 36.6

Profondità (m) 0.43

Superficie (mq) 2562

Velocità (m/s) 0.14

Portata (mc/s) 0.71

Riffle (%) 50

Pool (%) 30

Run (%) 20

Superficie ombreggiata 1

Ricoveri (Cover) 2

Copertura vegetale 0

Arbusti 4

Alberi 2

Veg Erbacea 0

Data 09/09/2009

Temperatura acqua (°C) 19

D.O. (mg/l) 7.3

D.O. (%) 88.4

pH 8.32

Nitrati (mg/l) 1.9

Nitriti (mg/l) 0.028

Ammoniaca (mg/l) 0.04

Solfati (mg/l) 38.1

Fosfati (mg/l) 0.093

Cloruri (mg/l) 22

Data 16/11/09

EBI 7

Classe qualità III

Carnivori (%)

Erbivori (%)

Detritivori (%)

Dati morfo-idrologici

Dati fisici e chimici

Dati biologici Zonazione adottata

MAPPAGGIO BIOLOGICO

Densità
(individui/mq)

Standing crop 
(gr/mq)

Specie presenti

FAUNA ITTICA

Conducibilità (  S/cm) 514�

Nome comune

ambiente inquinato

LEGENDA
        
0 - Assenti         
1 - Isolati

2 - Frequenti interruzioni
3 - Scarse interruzioni
4 - Continui

0.2870.116Alburnus alburnus alborella Alborella

0.2490.004Barbus barbus Barbo del Danubio

0.2060.002Barbus plebejus Barbo del Po

3.3360.098Barbus tyberinus Barbo tiberino

1.7530.082Chondrostoma genei Lasca

0.0000.001Cobitis taenia Cobite

0.4490.136Gobio gobio Gobione

4.0640.122Leuciscus cephalus Cavedano

0.0170.002Leuciscus lucumonis Cavedano etrusco

0.0000.000Leuciscus souffia Vairone

0.0290.013Padogobius martensi Ghiozzo padano

0.0640.036Padogobius nigricans Ghiozzetto

0.0420.014Pseudorasbora parva Pseudorasbora

0.7040.172Rutilus rubilio Rovella



Carta Ittica del bacino del fiume Tevere - Allegati
Corso d'acqua FIUME TEVERECodice Stazione 06TEVE06

Località MARSCIANOComune DERUTA

Data 29/10/2010

Lunghezza tratto (m) 800

Larghezza (m) 57

Profondità (m) 0

Superficie (mq) 800

Velocità (m/s) 0.00

Portata (mc/s) 0.00

Riffle (%) 10

Pool (%) 30

Run (%) 60

Superficie ombreggiata 1

Ricoveri (Cover) 3

Copertura vegetale 0

Arbusti 3

Alberi 1

Veg Erbacea 0

Data 29/10/2010

Temperatura acqua (°C) 9.7

D.O. (mg/l) 7.62

D.O. (%) 78.9

pH 8.13

Nitrati (mg/l) 2,7

Nitriti (mg/l) 0,08

Ammoniaca (mg/l) 0,11

Solfati (mg/l) 67,1

Fosfati (mg/l) 0,22

Cloruri (mg/l) 26,4

Data 05/05/10

EBI 6.5

Classe qualità III

Carnivori (%)

Erbivori (%)

Detritivori (%)

Dati morfo-idrologici

Dati fisici e chimici

Dati biologici Zonazione adottata Barbo

MAPPAGGIO BIOLOGICO

Densità
(individui/mq)

Standing crop 
(gr/mq)

Specie presenti

FAUNA ITTICA

Conducibilità (  S/cm) 625�

Nome comune

ambiente inquinato

LEGENDA
        
0 - Assenti         
1 - Isolati

2 - Frequenti interruzioni
3 - Scarse interruzioni
4 - Continui

0.0960.071Alburnus alburnus alborella Alborella

0.7500.001Anguilla anguilla Anguilla

3.8540.031Barbus barbus Barbo del Danubio

0.1220.028Barbus tyberinus Barbo tiberino

5.8810.024Carassius auratus Carassio

0.2540.035Chondrostoma genei Lasca

0.0450.008Gobio gobio Gobione

0.2150.001Ictalurus melas Pesce gatto

0.0530.003Lepomis gibbosus Persico sole

5.8970.135Leuciscus cephalus Cavedano

7.1810.049Luciobarbus graellsii Barbo spagnolo

0.0440.014Padogobius nigricans Ghiozzetto

0.1220.023Pseudorasbora parva Pseudorasbora

0.0000.003Rhodeus sericeus Rodeo

0.7360.063Rutilus rubilio Rovella

0.1880.001Scardinius erythrophthalmus Scardola



Carta Ittica del bacino del fiume Tevere - Allegati
Corso d'acqua FIUME TEVERECodice Stazione 06TEVE08

Località PONTECUTIComune TODI

Data 31/08/2010

Lunghezza tratto (m) 200

Larghezza (m) 33.2

Profondità (m) 0.65

Superficie (mq) 6640

Velocità (m/s) 0.19

Portata (mc/s) 4.49

Riffle (%) 20

Pool (%) 40

Run (%) 40

Superficie ombreggiata 0

Ricoveri (Cover) 1

Copertura vegetale 0

Arbusti 3

Alberi 1

Veg Erbacea 0

Data 31/08/2010

Temperatura acqua (°C) 23.5

D.O. (mg/l) 6.5

D.O. (%) 80.7

pH 8.26

Nitrati (mg/l) 2

Nitriti (mg/l) 0,033

Ammoniaca (mg/l) <0,04

Solfati (mg/l) 82,8

Fosfati (mg/l) 0,13

Cloruri (mg/l) 27,8

Data 07/07/10

EBI 8

Classe qualità II

Carnivori (%)

Erbivori (%)

Detritivori (%)

Dati morfo-idrologici

Dati fisici e chimici

Dati biologici Zonazione adottata Carpa e tinca

MAPPAGGIO BIOLOGICO

Densità
(individui/mq)

Standing crop 
(gr/mq)

Specie presenti

FAUNA ITTICA

Conducibilità (  S/cm) 609�

Nome comune

ambiente in cui sono evidenti 
alcuni effetti dell'inquinamento

LEGENDA
        
0 - Assenti         
1 - Isolati

2 - Frequenti interruzioni
3 - Scarse interruzioni
4 - Continui

0.0180.004Alburnus alburnus alborella Alborella

0.1370.000Anguilla anguilla Anguilla

0.1890.009Barbus barbus Barbo del Danubio

0.0030.001Barbus tyberinus Barbo tiberino

0.0800.001Carassius auratus Carassio

0.0990.003Cyprinus carpio Carpa

0.0090.002Gobio gobio Gobione

0.0090.000Lepomis gibbosus Persico sole

0.1770.007Leuciscus cephalus Cavedano

0.0130.000Micropterus salmoides Persico trota

0.0020.000Padogobius nigricans Ghiozzetto

0.0230.002Perca fluviatilis Persico reale

0.0230.003Pseudorasbora parva Pseudorasbora

0.0030.002Rhodeus sericeus Rodeo

0.1420.010Rutilus rutilus Rutilo o Gardon

0.1210.000Silurus glanis Siluro

0.1230.000Stizostedion lucioperca Lucioperca



Carta Ittica del bacino del fiume Tevere - Allegati
Corso d'acqua FIUME TEVERECodice Stazione 06TEVE09

Località ALVIANO PONTE DI FERROComune MONTECCHIO

Data 10/09/2010

Lunghezza tratto (m) 400

Larghezza (m) 95

Profondità (m) 0

Superficie (mq) 1600

Velocità (m/s) 0.00

Portata (mc/s) 0.00

Riffle (%) 0

Pool (%) 100

Run (%) 0

Superficie ombreggiata 0

Ricoveri (Cover) 4

Copertura vegetale 1

Arbusti 4

Alberi 2

Veg Erbacea 0

Data 10/09/2010

Temperatura acqua (°C) 22.7

D.O. (mg/l) 4.3

D.O. (%) 49.6

pH 7.79

Nitrati (mg/l) 1,4

Nitriti (mg/l) 0,059

Ammoniaca (mg/l) 0,06

Solfati (mg/l) 78,2

Fosfati (mg/l) 0,033

Cloruri (mg/l) 26,4

Data 07/07/10

EBI 6.5

Classe qualità III

Carnivori (%)

Erbivori (%)

Detritivori (%)

Dati morfo-idrologici

Dati fisici e chimici

Dati biologici Zonazione adottata Carpa e tinca

MAPPAGGIO BIOLOGICO

Densità
(individui/mq)

Standing crop 
(gr/mq)

Specie presenti

FAUNA ITTICA

Conducibilità (  S/cm) 566�

Nome comune

ambiente inquinato

LEGENDA
        
0 - Assenti         
1 - Isolati

2 - Frequenti interruzioni
3 - Scarse interruzioni
4 - Continui

0.1260.028Alburnus alburnus alborella Alborella

0.6070.001Anguilla anguilla Anguilla

5.4560.020Carassius auratus Carassio

14.3230.006Cyprinus carpio Carpa

0.0000.001Gambusia affinis Gambusia

0.0150.001Lepomis gibbosus Persico sole

0.2670.025Leuciscus cephalus Cavedano

0.0120.001Perca fluviatilis Persico reale

0.2720.064Pseudorasbora parva Pseudorasbora

0.1920.016Rutilus rutilus Rutilo o Gardon

0.4340.009Scardinius erythrophthalmus Scardola

0.4610.018Stizostedion lucioperca Lucioperca



Carta Ittica del bacino del fiume Tevere - Allegati
Corso d'acqua FIUME TEVERECodice Stazione 06TEVE10

Località BOMARZOComune BOMARZO

Data 09/09/2010

Lunghezza tratto (m) 80

Larghezza (m) 50

Profondità (m) 0

Superficie (mq) 4000

Velocità (m/s) 0.00

Portata (mc/s) 0.00

Riffle (%) 10

Pool (%) 20

Run (%) 70

Superficie ombreggiata 1

Ricoveri (Cover) 1

Copertura vegetale 0

Arbusti 4

Alberi 2

Veg Erbacea 0

Data 09/09/2010

Temperatura acqua (°C) 21.6

D.O. (mg/l) 8.61

D.O. (%) 98.5

pH 7.24

Nitrati (mg/l) 2

Nitriti (mg/l) 0,055

Ammoniaca (mg/l) 0,05

Solfati (mg/l) 69,9

Fosfati (mg/l) 0,1

Cloruri (mg/l) 22,9

Data 07/07/10

EBI 8

Classe qualità II

Carnivori (%)

Erbivori (%)

Detritivori (%)

Dati morfo-idrologici

Dati fisici e chimici

Dati biologici Zonazione adottata Carpa e tinca

MAPPAGGIO BIOLOGICO

Densità
(individui/mq)

Standing crop 
(gr/mq)

Specie presenti

FAUNA ITTICA

Conducibilità (  S/cm) 1052�

Nome comune

ambiente in cui sono evidenti 
alcuni effetti dell'inquinamento

LEGENDA
        
0 - Assenti         
1 - Isolati

2 - Frequenti interruzioni
3 - Scarse interruzioni
4 - Continui

0.1690.000Anguilla anguilla Anguilla

1.4770.013Barbus barbus Barbo del Danubio

1.0010.000Cyprinus carpio Carpa

0.0190.001Ictalurus melas Pesce gatto

1.0390.021Leuciscus cephalus Cavedano

0.0040.002Padogobius nigricans Ghiozzetto

0.0030.001Pseudorasbora parva Pseudorasbora

0.0080.001Rutilus rutilus Rutilo o Gardon

0.0820.003Silurus glanis Siluro



Carta Ittica del bacino del fiume Tevere - Allegati
Corso d'acqua FIUME TEVERECodice Stazione 06TEVE11

Località OTRICOLI (GALLESE IN TEVERINA)Comune CALVI DELL'UMBRIA

Data 09/09/2010

Lunghezza tratto (m) 100

Larghezza (m) 82

Profondità (m) 0

Superficie (mq) 400

Velocità (m/s) 0.00

Portata (mc/s) 0.00

Riffle (%) 0

Pool (%) 100

Run (%) 0

Superficie ombreggiata 0

Ricoveri (Cover) 3

Copertura vegetale 1

Arbusti 4

Alberi 1

Veg Erbacea 0

Data 09/09/2010

Temperatura acqua (°C) 18.6

D.O. (mg/l) 4.82

D.O. (%) 51.5

pH 7.81

Nitrati (mg/l) 0,91

Nitriti (mg/l) 0,020

Ammoniaca (mg/l) 0,04

Solfati (mg/l) 115

Fosfati (mg/l) 0,045

Cloruri (mg/l) 120

Data 13/09/10

EBI

Classe qualità

Carnivori (%)

Erbivori (%)

Detritivori (%)

Dati morfo-idrologici

Dati fisici e chimici

Dati biologici Zonazione adottata Carpa e tinca

MAPPAGGIO BIOLOGICO

Densità
(individui/mq)

Standing crop 
(gr/mq)

Specie presenti

FAUNA ITTICA

Conducibilità (  S/cm) 536�

Nome comune

LEGENDA
        
0 - Assenti         
1 - Isolati

2 - Frequenti interruzioni
3 - Scarse interruzioni
4 - Continui

0.0000.003Alburnus alburnus alborella Alborella

7.0200.010Carassius auratus Carassio

2.5000.003Cyprinus carpio Carpa

0.0050.003Gasterosteus aculeatus Spinarello

0.0000.003Ictalurus melas Pesce gatto

0.0180.003Lepomis gibbosus Persico sole

1.6450.013Leuciscus cephalus Cavedano

0.0380.023Pseudorasbora parva Pseudorasbora

0.0180.003Rhodeus sericeus Rodeo

0.0450.008Rutilus rutilus Rutilo o Gardon

0.7450.015Scardinius erythrophthalmus Scardola

1.4640.023Stizostedion lucioperca Lucioperca

3.2700.010Tinca tinca Tinca



Carta Ittica del bacino del fiume Tevere - Allegati
Corso d'acqua TORRENTE VASCHICodice Stazione 06VASC01

Località FIUMEComune CITTÀ DI CASTELLO

Data 23/06/2009

Lunghezza tratto (m) 60

Larghezza (m) 1.9

Profondità (m) 0.1

Superficie (mq) 1254

Velocità (m/s) 0.06

Portata (mc/s) 0.01

Riffle (%) 30

Pool (%) 50

Run (%) 20

Superficie ombreggiata 4

Ricoveri (Cover) 3

Copertura vegetale 0

Arbusti 3

Alberi 2

Veg Erbacea 0

Data 23/06/2009

Temperatura acqua (°C) 14

D.O. (mg/l) 10.1

D.O. (%)

pH 8.31

Nitrati (mg/l) 0,3

Nitriti (mg/l) 0,005

Ammoniaca (mg/l) <0,04

Solfati (mg/l) 46,5

Fosfati (mg/l) 0,02

Cloruri (mg/l) 21,4

Data 06/08/09

EBI 8.5

Classe qualità II

Carnivori (%)

Erbivori (%)

Detritivori (%)

Dati morfo-idrologici

Dati fisici e chimici

Dati biologici Zonazione adottata Barbo

MAPPAGGIO BIOLOGICO

Densità
(individui/mq)

Standing crop 
(gr/mq)

Specie presenti

FAUNA ITTICA

Conducibilità (  S/cm) 492�

Nome comune

ambiente in cui sono evidenti 
alcuni effetti dell'inquinamento

LEGENDA
        
0 - Assenti         
1 - Isolati

2 - Frequenti interruzioni
3 - Scarse interruzioni
4 - Continui

0.0010.001Alburnus alburnus alborella Alborella

0.8420.027Barbus tyberinus Barbo tiberino

1.0060.018Leuciscus cephalus Cavedano

0.4140.087Leuciscus souffia Vairone

0.0760.020Padogobius martensi Ghiozzo padano

0.0620.051Padogobius nigricans Ghiozzetto

0.9470.314Rutilus rubilio Rovella



Carta Ittica del bacino del fiume Tevere - Allegati
Corso d'acqua TORRENTE VENTIACodice Stazione 06VENT01

Località MOLINO DI GALGATAComune GUBBIO

Data 16/09/2010

Lunghezza tratto (m) 70

Larghezza (m) 3.5

Profondità (m) 0

Superficie (mq) 245

Velocità (m/s) 0.00

Portata (mc/s) 0.00

Riffle (%) 0

Pool (%) 100

Run (%) 0

Superficie ombreggiata 3

Ricoveri (Cover) 3

Copertura vegetale 0

Arbusti 4

Alberi 2

Veg Erbacea 0

Data 13/06/2011

Temperatura acqua (°C) 0

D.O. (mg/l) 0

D.O. (%) 0

pH 8.06

Nitrati (mg/l) 0,28

Nitriti (mg/l) 0,009

Ammoniaca (mg/l) <0,04

Solfati (mg/l) 49,6

Fosfati (mg/l) <0,01

Cloruri (mg/l) 12,9

Data 14/04/10

EBI 9

Classe qualità II

Carnivori (%)

Erbivori (%)

Detritivori (%)

Dati morfo-idrologici

Dati fisici e chimici

Dati biologici Zonazione adottata Barbo

MAPPAGGIO BIOLOGICO

Densità
(individui/mq)

Standing crop 
(gr/mq)

Specie presenti

FAUNA ITTICA

Conducibilità (  S/cm) 462�

Nome comune

ambiente in cui sono evidenti 
alcuni effetti dell'inquinamento

LEGENDA
        
0 - Assenti         
1 - Isolati

2 - Frequenti interruzioni
3 - Scarse interruzioni
4 - Continui

6.0990.512Barbus tyberinus Barbo tiberino

2.7800.691Leuciscus souffia Vairone

0.0080.004Micropterus salmoides Persico trota

0.3630.118Rutilus rubilio Rovella



Carta Ittica del bacino del fiume Tevere - Allegati
Corso d'acqua TORRENTE VENTIACodice Stazione 06VENT02

Località MONTE L'ABATEComune PERUGIA

Data 13/06/2011

Lunghezza tratto (m) 80

Larghezza (m) 1.9

Profondità (m) 0.25

Superficie (mq) 152

Velocità (m/s) 0.04

Portata (mc/s) 0.02

Riffle (%) 35

Pool (%) 15

Run (%) 50

Superficie ombreggiata 3

Ricoveri (Cover) 2

Copertura vegetale 1

Arbusti 4

Alberi 2

Veg Erbacea 0

Data 13/06/2011

Temperatura acqua (°C) 16.7

D.O. (mg/l) 8.85

D.O. (%) 93.8

pH 8.14

Nitrati (mg/l) 0,45

Nitriti (mg/l) 0,01

Ammoniaca (mg/l) <0,04

Solfati (mg/l) 53,2

Fosfati (mg/l) 0,016

Cloruri (mg/l) 15,4

Data 19/04/10

EBI 8.5

Classe qualità II

Carnivori (%)

Erbivori (%)

Detritivori (%)

Dati morfo-idrologici

Dati fisici e chimici

Dati biologici Zonazione adottata Barbo

MAPPAGGIO BIOLOGICO

Densità
(individui/mq)

Standing crop 
(gr/mq)

Specie presenti

FAUNA ITTICA

Conducibilità (  S/cm) 468�

Nome comune

ambiente in cui sono evidenti 
alcuni effetti dell'inquinamento

LEGENDA
        
0 - Assenti         
1 - Isolati

2 - Frequenti interruzioni
3 - Scarse interruzioni
4 - Continui

0.6040.072Barbus tyberinus Barbo tiberino

3.2840.347Leuciscus cephalus Cavedano

5.1520.433Leuciscus lucumonis Cavedano etrusco

2.3600.549Leuciscus souffia Vairone

1.2860.351Rutilus rubilio Rovella



Carta Ittica del bacino del fiume Tevere - Allegati
Corso d'acqua TORRENTE VENTIACodice Stazione 06VENT03

Località CASA DEL DIAVOLOComune PERUGIA

Data 16/09/2010

Lunghezza tratto (m) 80

Larghezza (m) 5.5

Profondità (m) 0.17

Superficie (mq) 440

Velocità (m/s) 0.05

Portata (mc/s) 0.02

Riffle (%) 20

Pool (%) 30

Run (%) 50

Superficie ombreggiata 3

Ricoveri (Cover) 3

Copertura vegetale 0

Arbusti 3

Alberi 2

Veg Erbacea 0

Data 13/06/2011

Temperatura acqua (°C) 0

D.O. (mg/l) 0

D.O. (%) 0

pH 7.95

Nitrati (mg/l) 1,1

Nitriti (mg/l) 0,006

Ammoniaca (mg/l) <0,04

Solfati (mg/l) 47,7

Fosfati (mg/l) 0,023

Cloruri (mg/l) 16,9

Data 19/04/10

EBI 8.5

Classe qualità II

Carnivori (%)

Erbivori (%)

Detritivori (%)

Dati morfo-idrologici

Dati fisici e chimici

Dati biologici Zonazione adottata Barbo

MAPPAGGIO BIOLOGICO

Densità
(individui/mq)

Standing crop 
(gr/mq)

Specie presenti

FAUNA ITTICA

Conducibilità (  S/cm) 524�

Nome comune

ambiente in cui sono evidenti 
alcuni effetti dell'inquinamento

LEGENDA
        
0 - Assenti         
1 - Isolati

2 - Frequenti interruzioni
3 - Scarse interruzioni
4 - Continui

0.0270.012Alburnus alburnus alborella Alborella

0.2980.018Barbus tyberinus Barbo tiberino

0.6660.025Chondrostoma genei Lasca

3.5680.005Cyprinus carpio Carpa

0.3340.012Gobio gobio Gobione

0.1180.005Lepomis gibbosus Persico sole

8.8370.128Leuciscus cephalus Cavedano

0.2590.005Leuciscus lucumonis Cavedano etrusco

0.6430.092Leuciscus souffia Vairone

0.0980.020Padogobius martensi Ghiozzo padano

0.1990.048Padogobius nigricans Ghiozzetto

3.4460.539Rutilus rubilio Rovella

0.5390.002Salmo trutta Trota

1.5050.005Tinca tinca Tinca



Carta Ittica del bacino del fiume Tevere - Allegati
Corso d'acqua TORRENTE VERTOLACodice Stazione 06VERT01

Località SAN GIUSTINOComune SAN GIUSTINO

Data 18/06/2009

Lunghezza tratto (m) 60

Larghezza (m) 4

Profondità (m) 0.09

Superficie (mq) 240

Velocità (m/s) 0.21

Portata (mc/s) 0.01

Riffle (%) 10

Pool (%) 70

Run (%) 20

Superficie ombreggiata 4

Ricoveri (Cover) 1

Copertura vegetale 0

Arbusti 4

Alberi 2

Veg Erbacea 0

Data 16/06/2009

Temperatura acqua (°C) 15.1

D.O. (mg/l) 9.3

D.O. (%)

pH 8.1

Nitrati (mg/l) 0,55

Nitriti (mg/l) 0,007

Ammoniaca (mg/l) <0,04

Solfati (mg/l) 27,4

Fosfati (mg/l) <0,01

Cloruri (mg/l) 17,8

Data 06/08/09

EBI 11

Classe qualità I

Carnivori (%)

Erbivori (%)

Detritivori (%)

Dati morfo-idrologici

Dati fisici e chimici

Dati biologici Zonazione adottata Inferiore trota

MAPPAGGIO BIOLOGICO

Densità
(individui/mq)

Standing crop 
(gr/mq)

Specie presenti

FAUNA ITTICA

Conducibilità (  S/cm) 420�

Nome comune

ambiente non inquinato

LEGENDA
        
0 - Assenti         
1 - Isolati

2 - Frequenti interruzioni
3 - Scarse interruzioni
4 - Continui

1.2180.171Leuciscus souffia Vairone

1.7500.008Salmo trutta Trota


